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I Milan perde P imbattibilità 
Varese riapre il campionato 



A- 


Beffata da 100 lire la squadra 
- v ' il da un miliardo? 


de/ lunedi 
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INISTA ITALIANO 


Vittoriosa sul campo, l’Inter può essere dichiarata 
sconfitta a tavolino: uno spettatore ha ferito il ca¬ 
gliaritano Longo colpendolo ad un occhio con una 
moneta e costringendolo ad abbandonare la gara 




Dopo la clamorosa citazione in tribunale di Andreotti e Xaviani 

Per il Sitar governo 
in grosse difficoltà 




La stampa padronale appoggia i tentativi di imporre il silenzio sulle respon¬ 
sabilità politiche del complotto - Autorevoli veline chiamano i giornali a far 3 
quadrato attorno al centro-sinistra - Il «Popolo » omette i nomi dei ministri | 
citati - Perfino i fascisti elogiano la commissione dei tre generali «perchè ■ I 
taglia la strada all'inchiesta parlamentare» richiesta dal PCI e dal PSIUP : f 


MILANO — Il glocator* Longo «ul lettino dopo le partite. 

La classifica 


MILAN 





CAGLIARI 
ÀTÀIAHTA 


Precisa direttiva alla TV: tacere 


I 
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Il ministro Andreotti 


L'ex presidente Segni 


Tremelloni spieghi 
perchè non ha preso 
misure contro 
Ciglieri e Cento 


ROMA, 14 gennaio 

I .sistemi del Minculpop — 
la famigerata centrale propa¬ 
gandistica del fascismo — so¬ 
no tornati in auge per allinea¬ 
re giornali e RAI-TV al ten¬ 
tativo del centro-sinistra di 
soffocare la verità sul com¬ 
plotto del luglio 1964. E, pur¬ 
troppo bisogna riconoscerlo, 
con parecchio frutto, come si 
ricava prima di tutto dall’at¬ 
teggiamento dell’ente radiote¬ 
levisivo nella giornata di sa¬ 
bato. Il nostro giornale ha 
già avuto modo di denuncia¬ 
re l’inammissibile silenzio del 
Telegiornale sugli sviluppi cla¬ 
morosi del processo De Lo¬ 
renzo-/,'Espresso. Siamo ora 
m grado di rivelarne i re¬ 
troscena. che rendono que¬ 
sto quadro ancor piu grave. 
L’ordine di tacere è stato in¬ 
fatti trasmesso, nel pomerig¬ 
gio di sabato da ambienti che 
vengono definiti « autorevolis¬ 
simi ». dopo che il giornale 
radio delle tredici e trenta 
aveva commesso « l’impruden¬ 
za » di comunicare le decisio¬ 
ni prese dal tribunale di Ro¬ 
ma. noe le citazioni di An- 
dreotti. Taviani. De Martino 
e di un numeroso gruppo di 
generali e alti ufficiali dei ca 
rabinieri 

Quel piccolo spiraglio che 
sembrava essersi aperto il 
martedì della scorsa settima¬ 
na. quando il Telegiornale 
aveva dato lettura del comuni¬ 
cato della direzione socialista 
m cui si smentivano gli attac¬ 
chi scandalistici a Nenm e 
Pieraccim. cosi si c subito 
chiuso, in perfetta, e mise¬ 
randa. coincidenza con la sti¬ 
pulazione del compromessi 
tra DC e PSl T . Per quanto ri 
guarda la maggior parte dei 
giornali d'infurmazione. risul¬ 
ta inoltre che si è seguito lo 
stesso sistema, sia pure con 
metodi più «diplomatici», men¬ 
tre pressioni dirette e massic¬ 
ce sono state messe in opera 
nei confronti di quei settima¬ 
nali ■ indisciplinati » da par¬ 
te dei quali si temono nuove 
c scomode rivelazioni. 

L’ordine, insomma, è di 
pubblicare solo notizie tran¬ 
quillanti, dalle quali risulti 
che il governo procederà con 
energia a « ripulire » l’ambien¬ 
te delle forze armate dopo 
una rapida conclusione della 
inchiesta affidata alla commis¬ 
sione Lombardi. Perciò si de¬ 
ve far sapore che la commis¬ 


sione è già stata insediata, 
che Tremelloni ha già confe¬ 
rito col generale Lombardi, 
che lo stesso ministro della 
Difesa, effettuato im sondag¬ 
gio nell’ambiente militare, si 
è sentito esortare a questa 
opera di «pulizia». Nessuno 
si degna però di spiegare, a 
proposito di Tremelloni, alcu¬ 
ni particolari che restano ve¬ 
ramente incomprensibili, e dei 
quali il minimo che si possa 
dire è che sottolineano in mo¬ 
do clamoroso la totale inet¬ 
titudine del ministro. Ci rife¬ 
riamo sostanzialmente all’at- 
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Nessuna 

smentita 

Segni registrava 
le consultazioni 
al Quirinale 

ROMA, 14 gerrao 

Il silenzio piu rigoroso con 
t invia ad essere osservato dal 
governo e dalla direzione del¬ 
la RAI-TV sulle rivelazioni da 
noi pubblicate a proposito dei 
piani di occupazione a mano 
armata delle sedi radiotelevi 
sive e dei ministeri nel luglio 
1964. Ne ricaviamo un'ulterio¬ 
re conferma alla venta delle 
notizie da noi diffuse. Ana¬ 
logo silenzio e stato opposto 
alla gravissima nvelazione se¬ 
condo la quale nel gabinetto 
dell’allora Presidente della Re¬ 
pubblica. Antonio Segni, era 
stato installato un registrato- 
re a nastro magnetico, che 
incideva le consultazioni poli¬ 
tiche avute dal Capo dello Sta¬ 
to in quel periodo, sotto il 
controllo di un centro-ascolto 
sistemato in una stanza adia¬ 
cente 

I nastri sono poi stati fatti 
sparire, esattamente come i 
dossier del SIFAR. 

Aspettiamo di sapere se an¬ 
che per questo gravissimo e- 
pisodio il governo userà come 
conferma il silenzio. 


ROMA, 14 gennaio 

K’ stata una « bomba ». II 
governo non si aspettava che 
«lue «lei suoi ministri in cari¬ 
ca, Aiulreotti e Taviani, venis¬ 
sero chiamati a comparire in 
tribunale ]>er deporre sulla con¬ 
giura dei luglio' ’óf,. Noiuse.Ió' 
aspettava e ora si trova in gra¬ 
ve difficoltà proprio aU’indoma- 
ni di un compromesso che la 
IMI ha imposto ai socialisti 
( l'inchiesta Tremelloni riguar¬ 
dante le sole responsabilità mi¬ 
litari) ripromettendosi di chiu¬ 
dere la saracinesca sul rapitolo 
piu scabroso di tutto 1*« affa¬ 
re » : le responsabilità politi¬ 
che, il ruolo di un ministro 
come Amlreotti, per esempio, 
in quella buia vicenda. An¬ 
dreotti dovrà pure parlare ora, 
r con lui Taviani, e dieci alti 
ufficiali egualmente citati in 
tribunale. Poi tornerà a parla¬ 
re De Lorenzo... (’omunrpie va¬ 
da a finire non c’è dubbio che 
il terreno su cui si svolge que¬ 
sta delicatissima ricostruzione di 
delitti commessi e tentati fuori 
e contro la legalità costituziona¬ 
le. è un terreno minato. E«1 
ecco perchè la IMI «i fa spia¬ 
nare la strada «lalla «lestra. pri¬ 
ma ricattando il P51I c eoMrin- 
gendolo al cedimento, poi rali- 
Itonendolo quando il comprarne*- 
mi è già fatti» e chiamando in¬ 
fine tutta la granile stampa — 
a cominciare «lai Corriere della 
Sera — ad appoggiare la con¬ 
giura del silenzio mentre si ten¬ 
ta di gettare dL-credio «ul rap¬ 
itolo Mane» e sui militari che 
hanno testimoniato al processo 
di Roma. 

Si comprende la costernazio¬ 
ne in cui la decisione del tri¬ 
bunale di Roma Ita gettato il 
governo ( malamente div-imula- 
ta da veline di intonazione « ot¬ 
timistica »). 1 a vìa che resta 
alla IMI per parare il rol¬ 
lio. ora che un mini-ira ilei 
I’."'l ha accettato di nominare 
una ronimi-rione che farà inda¬ 
gini solo « nell'ambito «Ielle 
Forze armate «• è quella di fa¬ 
re quadrato, «li chiamare la «le- 
«tra - aul««revole •• e la grande 
‘lampa in *ocror-« «li tutta la 
maggioranza, in nome «lei cen¬ 
tro-ini-Ira. pur «li na-condere 
la verità e «li re-pingere l'in¬ 
chiesta parlamentare che è Pu¬ 
nico strumento per accertarla 
pienamente in tutte le Mie 
-facc-rttatnre ( così ~i «piega an¬ 
che che Mora «i sia orientato 
a chiedere contro la proposta 
«lei l’t.I un voto «li fi<lucia alla 
( amera |. 

ftne-Io r dunque il secondo 
tenqio dell'» operazione silen¬ 
zio ». Il «denzio comprato con 
una commi—ione «li tre gene¬ 
rali « he ~on«> nelle grazie del¬ 
la t.l V e che non metteranno 
mai il naso in faccende trop¬ 
pi» importanti. Ia grande «lam¬ 
pa si allinea a que-ta manovra, 
la T\ non fiata, il giornale 
«Iella DC. presenta gli «viluppi 
«lei ca-o con un espediente in- 
verecomlo. Nel titolo non si 
parla affatto di Andreotti r Ta¬ 
viani. si «lice «olo che « il tri¬ 
bunale ha «li«po-to nuove te¬ 
stimonianze ». Tale è il pudo¬ 
re che neanche il -ommario re¬ 
ca i nomi «lei due «lemocristia- 
ni che furano allora ministri 
«Iella Difesa e «lelITntemo. In 
rompcn-o. il Popolo trova ehe 
tutto l'affare -i svolge in un 
mo«!o «Ile « c una prova di 
maturila «lei »i-tema «lemocra- 


tico » e riesce persino a indi¬ 
gnarsi contro lo « scandalismo 
comunista ». Siamo a questo 
punto: Andreotti, da noi ac¬ 
cusato di sapere, sta zitto, la 
IMI sta zitta c fa star zitti gli 
alleati, noi riveliamo ogni gior- 
nu particolari, dei .preparativi 
del golpe, come la progettata 
occupazione della sede della 
RAI-TV c nessuno ci smenti¬ 
sce; si scopre che il presidente 
della Repubblica di allora, il 
de Segni, aveva la pessima abi¬ 
tudine di registrare su nastri 
magnetici i suoi colloqui con 


le autorità politiche e militari, 
viene fuori una montagna di 
delitti perpetrati contro Cordi¬ 
mi mento costituzionale © non 
c’è nella I)C nessuno che sap¬ 
pia risponderci. K dopo tutto 
dobbiamo sentirci accusare dal 
- 1’opalu dì. menare scandali?. Lo 
scandalo è solo nella granitica 
malafede della DC c del Po¬ 
poli ». Ma vediamo come l T «t ope¬ 
razione silenzio » si allarga agU 
altri giornali. La flagrante con¬ 
traddizione in cui è posto il 
governo si nota anche in una 
ammissione della Stampai la 


questione « è tutta politica »; I 
ma la discussione che se ne fa I 
« non può in alcun modo si- ! 
gnificare un processo alla clas- 1 
se dirigente politica del centro- ; 
sinistra ». Il giornale torinese i 
è quello che più s’incarica di j 
-rabbonir© il PSU dedicando a ! 
Nenni una pagina di’ ìctécfca ! 
© strumentale aiiulazione, il cui j 
cattivo gusto non dovrebbe pus- j 
sare inosservato ai socialisti. 

Prontissimo, il Corriere della | 

ro. r. \ 
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L'epicentro del sisma nel Trapanese: la gente cerca scattipo nelle campagne 

Terremoto in Sicilia - In 4 paesi 
crolli di edifici, feriti e un morto 


Il gelo stringe ancora l’Italia 

Un seminarista muore assiderato a Palermo - Freddo eccezionale a Firen¬ 
zi* - Ghiaccio sulla laguna di Venezia - Sette gradi sotto zero a Roma 
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CAMROOASSO — Il Molise è stato fra lo regioni piò colpito dal maltem p o. Lo strade stateli o provinciali sotto stato quasi comple¬ 
tamente bloccate delle nera, il traffico a u t o mobilistico inter ro tto. Nello Setolato AR: un meno dsU'ANAS apro faticosamente un varco 
fra dw ma i a gl ion i di novo ghiacciata. 


Il gelo stringe ancora l’Ita¬ 
lia, nonostante alcuni, parzia¬ 
li miglioramenti del tempo 
nelle regioni meridionali, in 
particolare a Bari e a Na¬ 
poli. Drammatica la situazio¬ 
ne in Sicilia. Questa notte, 
alle porte di Palermo, una 
persona è morta assiderata, 
mentre un’altra, ricoverata in 
ospedale, versa ancora in pe¬ 
ricolo di vita. La vittima è 
un giovane di 23 anni. Vincen¬ 
zo Genco. da Mussomeli. un 
seminarista che, con diciasset¬ 
te suoi compagni, prendeva 


parte a una gita ai piedi del 
monte Cuccio. Il compagno di 
Vincenzo Genco che versa in 
gravi condizioni all’ospedale 
della Feliciuzza di Palermo, 
colpito da assideramento e da 
Ione choc, è il sacerdote Gio¬ 
vanbattista Paco, di 27 anni, 
da Aragona (Agrigento). 

I diciotto giovani intende¬ 
vano godersi dalle pendici del 
monte l’insolito spettacolo del¬ 
la neve. A un certo momen¬ 
to, i seminaristi si sono divi¬ 
si in tre gruppi per-affron¬ 
tare la scalata del « Piccolo 


Monte » con raccordo che si 
sarebbero poi ritrovati tutti 
in vetta. 

I primi due gruppi, giunti 
in cima al monte, hanno at¬ 
teso Invano l’arrivo della ter¬ 
za squadra. Essa, infatti, era 
stata bloccata quando il gio¬ 
vane Genco s’era accasciato 
colpito da malore provocato 
dall’inclemenza del tempo. 
Falliti i primi soccorsi pre¬ 
stati al giovane dal medico del 
seminario che faceva parte 
del gruppo, si decideva di in¬ 
viare qualcuno a cercare aiuto 


nella località piu vicina. Ini¬ 
ziava cosi, nel corso della 
notte, una marcia estenuan¬ 
te in direzione del paese di 
Pioppo. Carabinieri, poliziot¬ 
ti e vigili del fuoco sono par¬ 
titi immediatamente al soc¬ 
corso. Per individuare i semi¬ 
naristi nell’imperversare del¬ 
la tormenta sono state utiliz¬ 
zate potentissime lampade a 
quarzo. Purtroppo, quando i 
giovani sono stati trovati, per 
il povero Vincenzo Genco non 
c’era più nulla da fare. Il sa 
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I comuni più sinistra¬ 
ti sono: Salaparuta 
(crollata una chiesa, 
una cinquantina di ca¬ 
se lesionate, un morto 
e 4 feriti ); Poggioreale 
(crollate chiesa e ca¬ 
serma dei CC, decine 
di case lesionate, tre 
feriti); Gibellina (tut¬ 
te le abitazioni grave¬ 
mente lesionate) e Sa¬ 
lenti (evacuato) 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO. 14 c«r-a c 

Per ben sei volte oggi, dal 
le 12.15 alle 18. la terra ha 
tremato in tutta la Sicilia oc¬ 
cidentale il territorio più col¬ 
pito si trova in provincia di 
Trapani e comprende i paesi 
j di Salaparuta. Gibellina. Pog¬ 
gioreale e Salemi. Edifici e 
chiese «ono crollati, decine di 
case sono gravemente lesio 
nate e ir. pericolo di crolla 
re. le popolazioni colte dal 
panico cercano bivacco nelle 
campagne strette nella morsa 
del freddo c della neve. 

Il paese di Salaparuta risul¬ 
ta il piu colpito. La chiesa 
madre e crollata, altre tre mi¬ 
nacciano di crollare. Secondo 
le notizie finora pervenute, 
date le difficoltà dei collega- 
menti. il bilancio è di un 
morto, quattro feriti, una cin¬ 
quantina di case lesionate in 
modo grave. La popolazione 
ha abbandonato le case e cer¬ 
ca rifugio nelle campagne ri¬ 
coperte di neve caduta ab¬ 
bondantemente anche oggi. 

A Poggioreale la situazio¬ 
ne sarebbe la seguente: una 
chiesa crollata, crollato l’e¬ 
dificio della caserma dei CC 
« Gianmartino ». Sì lamenta¬ 
no tre feriti, oltre una de¬ 
cina di case lesionate. Il pae¬ 
se è stato evacuato. Vigili del 
fuoco, carabinieri e polizia dei 
paesi vicini stanno facendo 
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MILANO, 14 gennaio 

<« Giallo » a San Siro durati 
te Inter-Cagliari. Dopo la pai- 
tita ci si deve vestire degli 
abiti di Maigret per far luce 
sull’increscioso episodio lin¬ 
eato al capitano dei sardi, Mi 
chelangelo Longo, ferito all’ex - 
ehio destro da una moneta 
lanciatagli da un esagitate* 
spettatore, mentre le squadre 
stavano imboccando la via 
degli spogliatoi per il ripose* 
Questo incidente potrebbe tra¬ 
mutare la vittoriu dellTnter 
in una sconfitta « a tavolino ». 

Il mosaico da ricostruire e 
impegnativo, delicato, scottati 
te. I vari momenti dell’episo¬ 
dio riusciamo a cucirli a fa 
tica nello spogliatoio invaso 
da un'insolita marea di croni¬ 
sti. Parlano per primi alcuni 
fotografi, spettatori elei fatte», 
che si accingevano a rientra¬ 
le negli spogliatoi con i gie* 
catori ed il direttore di gara 
Le circostanze sono state poi 
confermate da piii parti, dadi 
stessi atleti delle tlue squa 
elre, prodigatisi a soccorrere 
Longo cubito dopo l’inciden 
te, e dall'arbitro, tramite in¬ 
terposta persona. 

Ecco i fatti. Fine del primo 
tempo. Il risultato e ancora 
fermo sullo 0 0. Le squadre 
si apprestano a scendere nel¬ 
lo spogliatoio. Poco prima del 
la piattaforma «he precede 
rimbocco della scula, l’arbitro 
De Robbio chiama accanto a 
sè il capitano Longo pregan 
dolo di inviare Nenè nel suo 
camerino. II giocatore rosso 
blù ha il direttore di gara al 
la sua sinistra. All’improvviso 
il cagliaritano stramazza a 
terra gridando e coprendosi ii 
volto. Lo soccorrono i coni 
pugni di squadra ed alcuni 
nerazzurri. Longo mostra l’oc 
chio destro sanguinante ed ini 
mediatamente dopo perde ì 
sensi. Viene trasportato nello 
spogliatoio, assistito dai din 
genti del Cagliari, dal medie»> 
sociale Sias, dal dott. Quaren 
ghi e dal segretario dellTn 
ter. Allodi, che chiede subito 
per microfono l'intervento d“I 
medico federale Guerini pre¬ 
sente in tribuna d’onore 
Un segnalinee, immediatamen 
te dopo l'episodio, raccoglie 
lesto per terra una moneta da 
100 lire che consegna al «li 
rettore di gara. 

Intanto Longo. dopo le cu¬ 
re del caso, viene opportuna 
mente bendato t* inceronato 
ma non è in grado di scende 
re in campo per il seconde» 
tempo. Il Cagliari si schiera 
quindi in dieci uomini. 

Ecco, comunque, integrale, 
la diagnosi medica presentata 
alla stanma dal dott. Sias 
« Si certifica che il giocatore 
Michelangelo Longo dell'U.S 
Cagliari presenta ferita lac- 
ro-contusa alla palpebra wfe 
riore destra, ematoma alla 
palpebra superiore, emorragia 
sot tccor.gi un t itale all ’angol t. 
interno destro. Tale accerta 
mento è stato da me fatto tra 
il vrimo e il secondo tempo 
dell'incontro calcistico Intc 
Cagliari. La prognosi è d> > 
giorni salro complicazioni od 
esiti ». 

Si è appreso poi che L«»n 
go sarà quanto nrima sotto 
posto a radiografia e si spera 
che la moneta non gli abbia 
leso la retina. 

Finalmente si aprono le ,x»i- 
te degli spogliatoi rossoblu 
Compare Longo. vistosamente 
bendato. Il giocatore dichia 
ra. « Non riesco assolutameli 
te a vedere dall'occhio inf.ir 
tunato. C’è sopra come ut* 
velo di nebbia. Non so dire 
quale oggetto mi abbia ferì 
to. E' stato tutto cosi impr»v 
viso.. Non so se e nel mio 
dintto. ma querelerò sia « o: 
sia » 

L’allenatore Puncelh. attor 
niato dai cronisti non parla 
della partite.; si limita a dire 
«E’ stata snaturata. So sol*, 
che con tutti i miei uorom: 
in ramno il risultato era f?r 
mo sullo -ero a zero! ». Inu 
file chiedere dichiarazioni a! 
presidente del Cagliari. Arri 
ca. Il dirigente rossoblu di 
chiara solamente: «Ci limite 
remo a seguire la prassi che 
il caso richiede ». 

Riva, velatamente polemico 
«Che volete che dica? Ho v- 
sto solo una brutta ferita ver 
tirale all’occhio dell’amico 
Longo ». 

Hitchens: « Sentivo l'arni¬ 
tro e il mio capitano. Ho vi 
sto perciò molto bene la sce¬ 
na che confermo nei dettagli 
da voi riferitimi. Longo. poi. 
non è ragazzo rapace di far 
sirena. Il solo fatto che non 
abbia potuto ritornare in 
camoo, vi dice tutta la ve¬ 
rità! ». 

Per interposta persona Far 

Marco Pucci 
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lunedì 15 gennaio .1968 / 1 Unità 


Centinaia di manifestazioni in tutta Italia per l'aumento delle pensioni 

Migliaia di pensionati 

alle assemblee del 



Nei quartieri Appio e Portuense 

Roma: in corteo 
il sangue per il 


a donare 
Vietnam 
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ROMA, 14 gennaio 

In corteo st sono recati a donare il san¬ 
gue per gli eroici combattenti partigiani 
del Vietnam, per i bambini e le popola¬ 
zioni di Hanoi e di Haiphong martoriate 
dai bombardamenti americani. E* avvenuto 
stamane a Roma, nei due popolosi quar¬ 
tieri di Portuense e Appio, dove centinaia 
di democratici, comunisti, socialisti, catto¬ 
lici hanno risposto in massa all’appello 
del Comitato per l’assistenza sanitaria a) 
popolo del Vietnam. 

Per iniziativa delle sezioni del PCI, del 
PSU. del PSIUP e del Sindacato unitario 
dell’ospedale Forlanini. stamane alcune 
centinaia di persone si sono ratlunate pres¬ 
so 1 giardini di piazza Ravizza dove han¬ 


no dato vita ad un corteo che, con alla 
testa i cartelli sui quali era scritto « Offer¬ 
ta di sangue per il Vietnam », « Il governo 
chieda la fine dei bombardamenti », ha 
raggiunto l'ospedale San Camillo. Qui ses¬ 
santa persone si sono sottoposte al pre¬ 
lievo del sangue. 

Contemporaneamente, presso le autoemo¬ 
teche della CRI e dell’AVIS, che sostavano 
all’Appio e a San Basilio, altri cittadini 
offrivano anch’essi il loro sangue per le 
popolazioni del Vietnam. All’Appio si è for¬ 
mato un altro corteo e quaranta persone 
hanno donato il sangue. 

NELLA POTO: il corteo che dalle sona Por¬ 
tuari*# *i è recato a donare il sangue per il 
Vietnam all'ospedale San Camillo. 


Dichiarazioni di Prati 

Nel 1967 le 
tasse sono 
aumentate 
di 213 miliardi 

Hanno pagato soprattutto 
i lavoratori 

BOLOGNA, 14 gennaio 
Il ministro delle Finanze. 
Luigi Preti, parlando oggi a 
Bologna, se n’è uscito con 
questa proposizione: « Ho il 
piacere di poter comunicare 
una primizia; ossia che le en¬ 
trate complessive dello Stato 
per tutto il 1967 sono ammon¬ 
tate a 7.734 miliardi. Rispetto 
alle previsioni vi è stato un 
aumento di più di 213 miliar¬ 
di. pari al 2.84 per cento ». 

Nel dare questo annuncio, 
naturalmente, l’on. Preti si è 
dichiarato soddisfatto ed ha 
aggiunto che l’incremento del¬ 
le entrate tributarie «signifi¬ 
ca che l’economia italiana si è 
sviluppata bene e ordinata- 
mente grazie all'azione atten¬ 
ta ed efficace del governo». 

Il fatto è. però, che il mini¬ 
stro delle Finanze, nel suo 
inguaribile ottimismo, ha di¬ 
menticato un semplicissimo 
particolare: che. cioè, le en¬ 
trate tributarie non sono au¬ 
mentate perchè finalmente so¬ 
no stati colpiti i grandi eva¬ 
sori. ma soltanto perchè il go¬ 
verno in questi ultimi due an¬ 
ni non ha fatto altro che au¬ 
mentare le imposte indirette, 
precisamente quelle che colpi¬ 
scono soprattutto i consuma¬ 
tori. 


Torino 

Accoltella 
il marito 
e tenta di 
uccidersi 

RJNEROLO (Torino). 14 genna o 

Una donna ha tentato di 
uccidere il marito colpendo¬ 
lo ripetutamente con un col¬ 
tello nel corso di una lite, 
e poi ha cercato di togliersi 
la vita con la stessa arma. 
Entrambi i coniugi sono sta¬ 
ti ricoverati con riserva di 
prognosi nell’ospedale « Agnel¬ 
li ». L’uomo è Antonio Mar¬ 
ra. di 28 anni, operaio, abi¬ 
tante in via Assetta 11. la 
moglie Irma Lacherenza, di 
30 anni. I due giovani sono 
venuti a Torino dalla Cala¬ 
bria. La lite è stata provo¬ 
cata — secondo quanto ha 
affermato la donna prima di 
entrare in sala operatoria — 
dalla gelosia. 

Il Marra, sebbene ferito, è 
riuscito a scendere in stra¬ 
da dove un automobilista di 
passaggio lo ha trasportato al¬ 
l’ospedale; poco dopo, accom¬ 
pagnata dal fratello Bartolo¬ 
meo. di 21 anni, anche la fe¬ 
ritrice c stata ricoverata nel¬ 
l’ospedale. 


Ieri a Sassuolo 


Commosse e solenni 
onoranze funebri al 
compagno Barbolini 

Un picchetto militare ha reso omaggio al va¬ 
loroso partigiano insignito dì Medaglia d’oro 


MODENA, 14 gennaio 

Commosse e solenni onoran¬ 
ze funebri sono state tributa¬ 
te oggi al compagno Giusep- 
be Barbolini, medaglia d’oro 
della Resistenza, immatura¬ 
mente scomparso all’età di 53 
anni. Nella sede dell’Istituto 
storico della Resistenza, dove 
era stata allestita la camera 
ardente ed accolta la salma 
trasferita dal policlinico, an¬ 
cora durante la mattinata o- 
dierna, come nel pomeriggio 
di ieri, hanno reso omaggio 
allo scomparso esponenti del¬ 
la Resistenza, autorità, rap¬ 
presentanze politiche e delle 
organizzazioni popolari e, a 
centinaia, partigiani, compa-, 
gni e lavoratori. 

Alle ore 14, a bordo di un 
automezzo militare e scortato 
da una lunga colonna di au¬ 
to. il feretro è stato traspor¬ 
tato a Sassuolo, luogo d'ori¬ 
gine del compagno Barboli¬ 
ni. Al suo ingresso nella cit¬ 
tà è stato salutato da decine 
di bandiere di formazioni par- 
tigiane. che si sono inchina¬ 
te al suo passaggio ed al pic¬ 
chetto dell’esercito, formato 
da una compagnia dell’Acca¬ 
demia di Modena, che ha re¬ 
so gli onori militari dovuti 
alla medaglia d’oro. 

Si è poi formato il corteo 
funebre con alla testa una 
lunga teoria di corone tra cui 
quelle dei congiunti, della Fe¬ 
derazione comunista modene¬ 
se, dell’ANPI. del Comune di 
Modena, deH'Amministrazione 
provinciale, dei decorati di 
medaglia d’oro, delle famiglie 
dei caduti partigiani, del PSI 
UP. del PSU, del sindacato 
unitario, dell'Associazione de¬ 
gli invalidi di guerra. 

Un corpo bandistico e il 
picchetto militare precedeva¬ 
no il feretro dietro al quale 
venivano i familiari e gli in¬ 
timi e. quindi, il medagliere 
della Resistenza e i gonfalo¬ 
ni di Sassuolo, di Montefio- 
rino di Pavullo, dell’ammini¬ 
strazione provinciale e del Col 
mime di Modena con appun¬ 
tata la medaglia d’oro al va¬ 
lor militare della Resistenza. 
Seguivano le bandiere parti- 
gtane. del PSI. degli altri par¬ 
titi e delle organizzazioni de¬ 
mocratiche e, dopo di esse, 
le autorità civili e militari, 
personalità dell’antifascismo, 
delegazioni politiche — tra cui 
quella del PCI guidata dal 
compagno Debbi — rappresen¬ 
tanze della Resistenza, di en¬ 
ti pubblici e di organizzazio¬ 
ni democratiche. 

Una folla numerosa, affluita 
da ogni parte della provincia, 
chiudeva il corteo che, percor¬ 


rendo le rie del centro, tra 
due fitte ali di cittadini, ha 
raggiunto la centrale piazza 
Garibaldi. Qui hanno porto 
l’estremo saluto allo scompar¬ 
so il sindaco di Sassuolo. Ba- 
sehieri e il sindaco di Mode¬ 
na. Triva. 

Sottolineando il generoso 
contributo dato da Giuseppe 
Barbolini nella lotta di Libe¬ 
razione, Baschieri ha ricorda¬ 
to come egli diede vita ai pri¬ 
mi gruppi di armati che sa¬ 
lirono dalla pianura e inizia¬ 
rono la resistenza nell’Appen- 
nino modenese e come iden¬ 
tificò, da quel momento, la 
sua vita con il movimento 
partigiano e con la causa del¬ 
la libertà. Parlando successi¬ 
vamente il compagno Triva 
ha detto: « E’ un impegno du¬ 
ro e grave portare a te, com¬ 
pagno Barbolini, per l'ultima 
volta la voce dei comunisti, 
la voce dei tuoi compagni di 
lotta, dei tuoi partigiani. Tu 
parti per sempre ma la tua 
vita resta e resta il tuo in¬ 
segnamento politico ed uma¬ 
no. Restano le tue eroiche 
presenze antifasciste e parti- 
giane, il tuo esempio di com¬ 
battente e di uomo, di solda¬ 
to eroico della Resistenza ed 
impegnato cittadino della de¬ 
mocrazia ». 


Significative le adesioni 
a Roma, dove ha parla¬ 
to Ingrao, e a Napoli do¬ 
ve ha parlato Di Giulio 


Si sono svolte, ieri, in tut¬ 
ta Italia, centinaia di manife¬ 
stazioni nel quadro della 
« giornata di lotta per l’au¬ 
mento delle pensioni » indetta 
dal PCI in appoggio all’inizia¬ 
tiva dei gruppi parlamentari 
comunisti che da mesi si bat¬ 
tono per un pronto esame 
delle proposte di legge. Deci¬ 
ne di migliaia di pensionati 
hanno partecipato alle assem¬ 
blee, nel corso delle quali han¬ 
no preso la parola parlamen¬ 
tari e dirigenti comunisti. ' 

L’iniziativa della « giornata 
di lotta» si è riveluta parti¬ 
colarmente significativa a Ro¬ 
ma, per l’adesione che vi han¬ 
no portato migliaia e migliaia 
di cittadini e di pensionati; 
assemblee si sono svolte in 
tutti i quartieri. Al Tufello 
ha parlato il compagno Pietro 
Ingrao, capogruppo parlamen¬ 
tare del PCI; a Pietralata il 
senatore Edoardo Perna, a 
Centocelle l’on. Aldo Natoli, 
a Tivoli il senatore Mammuc- 
cari, a Borgata Alessandrina 
l’on. Otello Nannuzzi. al Quar. 
ricciolo Fon. Claudio Cianca. 

A Napoli, nel grande teatro 
Adriano, ha parlato il compa¬ 
gno Fernando Di Giulio della 
direzione del PCI. 

Ci troviamo — ha detto il 
compagno Di Giulio — di fron¬ 
te ad una situazione insoste¬ 
nibile. Milioni e milioni di 
pensionati non hanno assicu¬ 
rato il minimo indispensabile 
per sopravvivere. Tutto ciò è 
ignorato sia dal ministro Bo¬ 
sco sia dagli altri esponenti 
della Democrazia cristiana che 
mirano a mantenere in queste 
condizioni i pensionati per¬ 
chè ritengono che si tratti di 
una categoria debole, incapa¬ 
ce di sviluppare una lotta for¬ 
te e decisa. 

La lotta per la riforma del 
sistema pensionistico è stata 
avviata molti anni fa e forte 
è stato il contributo dato dal 
Partito comunista e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per la 
sua attuazione. Il governo ha 
sempre cercato di eludere i 
suoi impegni. Ma oggi alla vi¬ 
gilia delle elezioni è chiaro 
che non potrà ancora ope¬ 
rare manovre dilatorie. Dovrà 
accettare che si affronti que¬ 
sta grossa questione. 

Accennando alla presenza 
socialista nel governo il com¬ 
pagno Di Giulio ha detto che 
il problema non è di entrare 
nella stanza dei bottoni, ma 
di avere la volontà di preme¬ 
re i bottoni giusti. 

Il governo dovrà accettare 
la discussione, ma appare 
chiaro che si batterà per con¬ 
cedere il meno possibile. Noi 
dovremo invece cercare di 
strappare quanto piu e pos¬ 
sibile. 


Una rete di 
collegamenti 
con elicotteri 
attraverso 
la Sicilia 

PALERMO, 14 gennaio 

Gli elicotteri saranno impie¬ 
gati quali mezzi di collega¬ 
mento rapido fra le località 
costiere ed interne dell'isola. 
Si tratta di un nuovo tipo 
di servizio pubblico che avrà 
im programma d'impiego so¬ 
prattutto turistico. 

I centri turistici che per pri¬ 
mi potranno usufruire del 
nuovo modernissimo mezzo di 
trasporto saranno Agrigento, 
Sciacca, Elice, Segesta. Seli- 
nunte. Gela, Piazza Armerina. 
Marina di Modica. Siracusa. 
Taormina. Cefalù e Messina. 


Due coniugi 
asfissiati: 
morta la donna 
grave il marito 

PALERMO, 14 gennaio 

A causa di una intossicazio¬ 
ne da ossido di carbonio, una 
donna è morta ed il marito 
è stato ricoverato in gravis¬ 
sime condizioni nell’ospedale 
della Feliciuzza. 

La disgrazia è avvenuta in 
un’abitazione di via Cassari- 
no 13. Per difendersi dal fred¬ 
do che In questi giorni ha col¬ 
pito anche la Sicilia, i coniugi 
Fiore avevano acceso un bra¬ 
ciere nella stanza dove dor¬ 
mivano. Sorpresi nel sonno 
dai gas emanati dal braciere, 
la donnu è morta ed il ma¬ 
rito è stato trovato in Fin di 
vita dai coinquilini del pa¬ 
lazzo. 


Tragedia nel più moderno ospedale della Capitale 

Muore al San Giovanni di Roma: 
i «respiratori» erano occupati 

Il grave episodio impone un’inchiesta - Gli anestesisti del Lazio da oggi in sciopero 
anche per strappare una moderna e razionale organizzazione dei servizi di rianimazione 


ROMA, 14 gennaio 
Una donna è morta nell’o¬ 
spedale più moderno di Ro¬ 
ma, il San Giovanni perchè 
mancava un apparecchio, un 
respiratore, del valore di po 
chi biglietti da diecimila. La 
donna morta si chiamava Ai- 
manda Orlati, aveva 63 aiun 
ed abitava in via dei Pioppi 
n. 64, a Centocelle: ricoverata 
d’urgenza martedì scorso al 
reparto S. Maria per un at¬ 
tacco di asma e di insufficien¬ 
za respiratoria, si è aggrava¬ 
ta la sera del giorno succes¬ 
sivo E’ intervenuto un ane¬ 
stesista e subito si e reso con¬ 
to che per la donna era as¬ 
solutamente necessario un re¬ 
spiratore. In quel momento, 
però, i quattro apparecchi di 
cui è dotato il centro di ria¬ 
nimazione dell’ospedale erano 
tutti in funzione. Allora il me¬ 
dico ha telefonato al San Ca¬ 
millo e al Policlinico, dove 
esistono gli altri due centri 
della citta e la risposta è sta¬ 
ta la stessa, e purtroppo ne¬ 
gativa: gli apparecchi erano 
tutti « impegnati ». La matti¬ 
na dopo Armanda Orlati è 
spirata. 


Poteva essere salvata, co¬ 
munque poteva vivere piti a 
lungo se ci fosse stato il re¬ 
spiratore. Questo è certo: e 
questo rende necessario Fini- 
mediato intervento della Ma¬ 
gistratura. Le responsabilità 
ej sono e sono gravissime: In 
una citta di tre milioni esi¬ 
stono solo tre centri di riani¬ 
mazione, dieci letti al Sun Gio¬ 
vanni. ventidue al San Camil¬ 
lo, venticinque al Policlinico: 
e rispettivamente quattro, for¬ 
se otto, forse dieci respirato¬ 
ri. Sono questi degli strumen¬ 
ti moderni, nemmeno troppo 
costosi, che sostituiscono i 
polmoni e tengono in vita ma¬ 
lati che altrimenti morireb¬ 
bero. 

Bisognerebbe come è facile 
capire, almeno raddoppiarli, 
come bisognerebbe istituire 
dei centri ai rianimazione in 
ogni ospedale. Più volte il 
medico provinciale, professor 
Del Vecchio, si è battuto per¬ 
chè fossero creati. E gli ane¬ 
stesisti hanno condotto, stan¬ 
no conducendo anche con lo 
sciopero che inizia domani, 
una lotta in questo senso. 

La tragica fine di Armanda 
Orlati ha creato non poco 


sgomento tia ì dirigenti del 
San Giovanni e degli OO. RR. 
11 genero. Sebastiano Basso, 
si è scagliato e ha imprecato 
contro la direzione dell'ospe¬ 
dale quando i medici di guar¬ 
dia gli hanno fatto capire che, 
senza il respiratore, la suoce¬ 
ra sarebbe morta. Questo il 11 ) 
sera la donna, come si è det¬ 
to. era stata ricoverata il 
giorno prima al « S. Maria », 
un reparto pomposamente de¬ 
finito di «fisiopatologia respi¬ 
ratoria » ina nel quale non 
esiste nemmeno un’attrezza¬ 
tura rudimentale per poter as¬ 
sistere la respirazione. 

E questo è già un assurdo. 
Ma gravissima, inconcepibile 
è la mancanza del respiratore. 
Dopo l’inutile ricerca degli ap¬ 
parecchi Anche al San Camil¬ 
lo e al Policlinico, l’anestesi¬ 
sta ha potuto ordinare per la 
Orlati solo una bombola di 
ossigeno, un rimedio pssolu- 
tainente inadeguato come di¬ 
mostra la triste conclusione 
dell’episodio. Sebastiano Bas¬ 
so, quando la parente è spi¬ 
rata ha minacciato di presen¬ 
tare una denuncili 

Ora il tragico episodio è no¬ 
to. Ed è necessario che il mi¬ 


nistero della Sanità ordini una 
inchiesta anche per capire i 
motivi che spingono ì diri¬ 
genti dell’ospedale e il profes¬ 
sor Alonzo ad opporsi alla 
creazione dei nuovi centri di 
rianimazione; come è assolu¬ 
tamente indispensabile una 
severa indagine della procu¬ 
ra della Repubblica. 

A noi preme, per esempio, 
supere una cosa; quanto vol¬ 
te il centro di rianimazione si 
è trovato senza respiratori, 
quante volte pazienti sono sta¬ 
ti privati di questo strumen¬ 
to importante? 

Il sovrintendente Alonzo si 
è sempre battuto contro 1 sei- 
vizi di anestesia ed ha pei- 
messo che. per unni ed anni, 
gli anestesisti fossero insudi¬ 
cienti. 

Contro l’assurdità o la gra 
vith di questa situazione, gli 
specialisti hanno sempre lot 
tato. Proprio domani inizia 
no nel Lazio uno sciopero ih 
dieci giorni (15-18 e 22-27 gen¬ 
naio) per chiedere — tra l’al¬ 
tro — l’ampliamento degli or¬ 
ganici. la creazione di nuovi 
primariati e di almeno quat¬ 
tro nuovi centri di rianima- 
zinne. 


La replica di Vecchietti concludeja conferenza organizzativa 

£ una scelta di dasse l’accordo 

PSIUP e PO 

Il discorso di Lelio Basso : occorre rilancia¬ 
re un ondata democratica - Riunito il CC 


Il convegno nazionale di Bologna del Movimento autonomo socialista 

Rinnovato impegno 
del MAS per allargare 
il processo unitario 

Dopo il saluto dì Bonazzi, ha svolto una relazione Jaures Busoni - Il docu¬ 
mento politico, presentato da Orilìa, approvato aH’unanlmìtà - Neirunità a 
sinistra la via per battere l’egemonìa d.c. - Un appello ai socialisti 


. DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 14 gennaio 
Preceduto dal Consiglio na¬ 
zionale, i cui lavori si sono 
svolti ieri a Bologna, si è te¬ 
nuto oggi, nella sala Bossi, 
alia presenza di centinaia di 
delegati venuti da tutta Ita¬ 
lia, il Convegno nazionale del 
MAS (Movimento Autonomo 
Socialista), sorto 14 mesi fa, 
al momento dell’unificazione 
fra il PSI e il PSDI. Il Con¬ 
vegno, che è stato aperto dal 
compagno Delio Bonazzi di 
Bologna, ha voluto appunto 
presentare un bilancio della 
attività svolta in questo pri¬ 
mo anno di vita, indicando 
nel contempo le prospettive 
d’azione e di lotta, in vista 
dell’imminente campagna e- 
lettorale e. più in generale, 
in direzione dell'unità orga 
nica delle sinistre, che era e 
resta l’obiettivo politico lon. 
damentale del movimento 


Busoni ha osservato come il 
trionfalismo della costituen¬ 
te unificatrice sia scaduto, 
come era previsto, in un ri. 
formismo deteriore che scon¬ 
fina nel clientelismo. « Nel 
PSU — egli ha detto — non 
si paria pili di movimenti 
popolari, di azioni di massa, 
di partecipazione di base alle 
lotte: si è dimenticato il vo¬ 
cabolo ” classe ", brucia le 
labbra il termine ” lotta di 
classe ”. Se qualcosa si at¬ 
tende, è dalla politica gover¬ 
nativa, dal panierino che do¬ 
vrebbe piovere dal cielo. Ma 
tutto quello che si sa offrire 
sono le litanie magnificatrici 
di Pierarcini sul piano. In 
realtà il PSU scivola sempre 
piti in una posizione di dipen¬ 
denza dalla DC. sia nelle scel¬ 
te di politica estera che in 
quelle di politica interna » 
Pili che mai necessario, 
dunque, è operare per porta¬ 
re aranti il processo unitario. 


La relazione è stala tenuta i imi, a giungere ad una unica 


dal compagno Jaures Busoni, 
il quale dopo essersi riferito 
alla « dolorosa, ma imprescin¬ 
dibile necessità » di formare 
un altro raggruppamento, ha 
teso a ribadire come il netto 
rifiuto alla socialriemocratiz 
zazione del PSI s Ja stato ac¬ 
compagnato da un deciso « si » 
alle tradizioni socialiste, da 
una posizione positiva all'in¬ 
terno della classe operaia. 
Proprio perchè eravamo con¬ 
sapevoli che l’unità organica 
— egli ha detto — non era a 
portata di mano, abbiamo 
cercato di promuovere tutte 
le occasioni unitarie, in pri¬ 
mo luogo fra i! PCI. il PSIUP 
e il MAS 

In questa linea, il MAS ha 
dato il proprio pieno con 
senso all’arcordo elettorale 
per il Senato fra il PCI e il 
PSIUP, ed ha accolto con 
soddisfazione il nobile appel¬ 
lo del compagno Ferruccio 
Parri. 

Per ciò che riguarda il giu¬ 
dizio sull’unificazione fra il 
PSI e U PSDI, il compagno 


Tragedia durante la notte 


Famiglia distrutta 
dal gas a Palermo 

Il capofamiglia lotta contro la morte che gli ha portato via moglie e due figli 


PALERMO, 14 ge-na,o 
Un uomo lotta contro la 
morte che gli ha portato via 
moglie e due figli, causa una 
fuga di gas. La tragedia è av¬ 
venuta questa notte, proprio 
nel cuore di Palermo; il gas 
che ha distrutto la famiglia 
— custode di uno stabile — 
era fuoriuscito da una con¬ 
duttura di scarico del lavan¬ 
dino. 

Salvatore Quartana di 42 
anni, risiedeva con la moglie, 
Giuseppina Adulino, di 40 an¬ 


ni, e i due figli Antonio di 12 
e Gigliola di 8, in una palaz¬ 
zina di via Sciuti, poco disco¬ 
sta dallo stabile affidato alla 
loro custodia. 

Stamane alcuni inquilini no¬ 
tavano Finsolita assenza del 
custode e il fatto li metteva 
in allarme. Dopo le prime 
esitazioni, qualcuno propone¬ 
va di abbattere la porta del¬ 
la palazzina e raggiungere, 
dopo avere spalancato le fine¬ 
stre per liberare le stanze dal 
gas, la camera da letto. Ai 
soccorritori appariva una ma¬ 


cabra scena: madre e figli or¬ 
mai esanimi, solo Salvatore 
Quartana respirava debolmen¬ 
te ancora. L’uomo è stato por¬ 
tato prontamente all’ospedale, 
ma sembrava che anche lui 
non desse più segni di vita. 
Tuttavia dopo appropriate cu¬ 
re < ossigenoterapia, respira¬ 
zione artificiale e circolatoria 
e infine tracheotomia). Salva¬ 
tore si è ripreso. Nulla è sta¬ 
to invece possibile tentare 
per la donna e i due bambini. 

Le condizioni del Quartana 
sono gravissime. 


organizzazione di tutte le si¬ 
nistre. che comprenda anche 
forze cattoliche e forze pre 
senti ancora nel PSU. Il MAS. 
che tende a tali obiettivi, sa¬ 
rebbe lieto di potersi dissol 
vere, al più presti;, nel nuo¬ 
vo. unico partito della classe 
operaia 

A Busoni. è seguito, il com¬ 
pagno Vecchi, che ha presen¬ 
tato alcune proposte in me¬ 
rito alla riforma pensionlsti- 
ca. da attuarsi nel corso del¬ 
la presente legislatura, e allo 
statuto dei lavoratori. 

Il compagno Vittorio Ori¬ 
li». ha quindi illustrato, il do 
cumento politico, che e stato 
approvato all’unanimità dai 
delegati presenti al convegno 
In esso si riafferma che l’ac¬ 
cordo fra il PCI e il PSIUP 
deve aprire più ampie pro¬ 
spettive al processo unitario. 
L'unità a sinistra è la via per 
battere l’egemonia della DC. 
per affrontare e risolvere i 
nodi di fondo della società i- 
taliana che tl centrosinistra 
ha lasciato irrisolti. Il com 
pito piu urgente, quindi, è 
tendere a realizzare il massi 
mo di unità. Il nostro « si » 
all’accardo è pieno, ma esso 
deve andare al di là delle e 
lezioni, articolandosi anche 
attraverso forme confede 
rative 

« Ipotesi di forme nuove — 
è detto nel documento — di 
rapporti tra gruppi e partiti 
come quelle confederative po¬ 
trebbero trovare un terreno 
maturo di realizzazione ». e 
dare maggiore slancio a tutta 
Fazione politica delle sinistre 
L’impegno politico del MAS 
— e detto ancora nel docu 
mento — deve concretarsi « in 
una partecipazione diretta nel¬ 
le liste della sinistra di oppo¬ 
sizione nelle rane circoscri¬ 
zioni. con esclusione d: candi¬ 
dature in liste diverse nella 
medesima circoscrizione ». 
Quest’ultima indicazione vale 
naturalmente, per le candida¬ 
ture alla Camera. Giacché per 
il Senato, il MAS appoggerà 
il candidato unico delle sini¬ 
stre. 

Il convegno nazionale del 
MAS, al quale sono pervenuti 
numerosi telegrammi di ade¬ 
sione da singole personalità e 
da gruppi del movimento o- 
peranti nelle diverse provin¬ 
ce, è stato concluso dal com¬ 
pagno Ferrari, presidente del- 


l'amminist razione provinciale 
di Reggio Emilia. Un tele¬ 
gramma di buon lavoro è 
giunto dal compagno Parri; 
un altro dalla direzione del 
PSIUP, in cui si ringrazia per 
l’invito ad essere presenti ai 
lavori, dispiaciuti di non po¬ 
tervi partecipare per via di 
una conferenza in corso a 
Roma. 

Il nostro partito ha fatto 
pervenire una lettera, nella 
quale, assieme all’augurio di 
buon lavoro, si rinnovano le 
posizioni assunte dal PCI tese 
a favorire tutti i processi u- 
nitari. 

Un appello, infine, è stato 
lanciato dal convegno a tutti 
i socialisti, affinchè parteci¬ 
pino, con vigore e con slancio, 
al rinnovamento della società, 
opponendosi alla linea mode¬ 
rata oggi dominante nel PSU. 
adoperandosi per dare vita a 
uno strumento unitario che 
comprenda tutte le forze che 
vogliono davvero realizzare 
nel nostro Paese lina società 
socialista 

Ibio Paoluccì 


ROMA, 14 gennaio 

Le prossime elezioni politi¬ 
che sono le prime che il 
PSIUP affronta. Nelle succes¬ 
sive prove elettorali ammini¬ 
strative che il giovane parti¬ 
to ha superato ui questi ul¬ 
timi quattro anni, i successi 
sono stati incoraggianti: ora 
si tratta per il PSIUP di as¬ 
sumere definitiva fisionomia 
anche elettorale nello schiera¬ 
mento politico italiano. Queste 
considerazioni e questa pro¬ 
spettiva a breve scadenza, so¬ 
no state certamente presenti 
nei lavori della conieren/a or¬ 
ganizzativa che si e conclusa 
stamane all’EUR. Non r'e pe 
ro elettoralismo — come ha 
tenuto a sottolineare nella re¬ 
plica il compagno Vecchietti 
— né si può pensare che il 
PSIUP corra rischi di dege¬ 
nerazione parlamentaristiche. 

Vecchietti ha ripreso molti 
punti già presenti nella sua 
relazione introduttiva, per sot¬ 
tolinearne il valore politico. Ha 
parlato dell’accordo elettorale 
fra il PSIUP e il nostro par¬ 
tito. Si tratta di una precisa 
scelta politica nel movimen¬ 
to di classe e t/t ’l movimento 
di classe, e questo valore pre¬ 
minente dell’accordo va esal¬ 
tato per il suo significato uni¬ 
tario, per il valore di cmh- 
bilita che esso da all'altema- 
tiva politica che la sinistra 
propone. Oggi è maturo il mo¬ 
mento della controffensiva; la 
crisi di cui il centro-sinistra 
e causa e insieme effetto, le 
lacerazioni politiche e sociali 


Nel centro di Apricena (Foggia) 

Morti 3 bimbi nel 
canale ghiacciato 

Da tempi/ era stata denunciata la perico¬ 
losità del canale che appartiene al Cim¬ 
ili bonifica della Capitanata 


sorzro 


APRICENA (Foggia), 

» ^ o 

Tragica fine di tre ragaz¬ 
zi alla perderla di Apricena 
caduti m un canale rii ho 
nifica. e->si sono morti sen 
za thè. purtroppo, al mo 
mento della sriagura nessu 
no potesse intervenire m lo 
ro aiuto Le vittime avera 
no età che ranno dai cin 
que ai nove anni I.a tragica 
j fine dei tre ragazzi — Mal 
teo Sohmando. Giovanni Già 
robbe. Giuseppe Ortuso — si 
e verificata questo pomerig¬ 
gio 

Alla periferia di Apncena 
scorre — senza protezione — 
un canale di bonifica, 13 cui 
superficie in questi giorni e 
ghiacciaia. I tre ragazzi si so¬ 
no portati sulla lastra di 
ghiaccio. Purtroppo pero, il 
canale di bonifica di Apri¬ 
cena presentava soltanto un 
esile strato di ghiaccio, che 
ha ceduto sotto il peso dei 
loro corpi. 

I ragazzi sono finiti nelle 
acque gelide, e non sapendo 
nuotare sono affogati. In 
quel momento sul luogo del¬ 
la tragedia non si trovava al¬ 
cuna persona. Pochi minuti 
dopo soltanto sono capitali 
del passanti i quali non han¬ 
no potuto far altro che rac¬ 
cogliere ) corpi senza vita e 
avvertire i carabinieri. 


La no.’i/ia e immediatarnen 
te corsa per il paese. Il do¬ 
lore delle famiglie colpite dal¬ 
la tragedia si accompagna a 
una profonda indignazione II 
canale e infatti al centro di , . , 

una violenta battaglia che da I 
anni le forze democratiche rii 
Apricena conducono contro il 
Consorzio di bonifica della 
Capitanata, cui il canale ap 
pari iene. Il Consorzio come 
e noto, nelle mani della De¬ 
mocrazia cristiana 
Infinite volte, negli ultimi 
anni, l'amministrazione popò 
lare ha chiesto che il canale, 
pericolosissimo, oltre che dan 
noso dal punto di vista ìgic- 
nico-sanitano, venisse pulito. 

Ogni volta, ia prefettura di 
Foggia e i responsabili del 
Consorzio di bonifica, respon¬ 
sabili di una politica gTetta e 
conservatrice, hanno ignora¬ 
to la richiesta. 
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che quella crisi ha pi evoca¬ 
to e provoca, i fermenti e le 
inquietudini che essa crea al¬ 
l'interno delle stesse forze di 
maggioranza spingono a por¬ 
tare avimti questa controffen¬ 
siva con energia. Il momen¬ 
to elettorale è. in questo sen¬ 
so, una preziosa occasione. 
Vecchietti ha anche respinto 
una serie di deformazioni del¬ 
la stia relazione iniziale (fatte 
da alcuni giornali borghesi > 
circa i lenomem di estremi¬ 
smo e « tuga in avanti » cui 
talvolta si assiste 

I giovani, ha detto, possono 
sbagliare e non e giusto per 
questo muovere contro di lo 
ro attacchi esasperati; giiHi 
pero a infligger*» ai giovani 
per un opposto errore — la 
umiliazione dell’adulazione. Ai 
giovani si parla solo in ter¬ 
mini di piena responsabilità e 
piena responsabilizzazione e 
il compito di un partito ope¬ 
raio è di condurli a reali espe¬ 
rienze rivoluzionarie, senza in¬ 
dulgere alle fughe in avanti e 
alle mitizzazioni e senza pre¬ 
cipitare nel paternalismo. 

Vecchietti ha ancora insisti¬ 
to sulla necessità di dare una 
risposta articolata e adeguata 

— dalla fabbrica, alla società, 
allo Stato — all’attacco del ca¬ 
pitalismo, alla scelta autori¬ 
taria che esso vuole imporre 
e che il centro-sinistra oggi 
ha di fatto accettato. 

Su quest’ultimo punto ave¬ 
va insistito nel suo discorso 

— subito prima di Vecchiet¬ 
ti — il compagno Basso, pre¬ 
sidente del CC del PSIUP. La 
fase attuale capitalistica, ha 
detto, e quella di un «capi¬ 
talismo organizzato »: capare 
cioè di evitare le piu dram¬ 
matiche crisi economiche e so¬ 
ciali del passato e capace dt 
penetrare con una ricca gam¬ 
ma di strumenti diversi nelle 
pili varie articolazioni della 
società. L’obiettivo della lotta 
di classe contro il capitalismo 
è il potere: ma dove e oggi il 
potere? Nel fucile e nelle bar¬ 
ricate? O nel Parlamento e 
nello Stato? O m fabbrica? 
In realta il potere della po¬ 
tente oligarchia capitalistica 
si estende — nel mondo come 
nel nostro Pae--e -- a ogni li¬ 
vello, vuole penetrare ovun¬ 
que. Ecco quindi l'urgenza di 
creare nuove e adeguate ri¬ 
sposte a questa offensiva. Il 
problema e quello di ricostrui¬ 
re il potere rial basso, di riem 
pire il vuoto di potere collet¬ 
tivo «ne viene provocando Io 
Stato neocapitalista 11 ve*- 
chio movimento operaio aveva 
■-aputo * reare — ha detto Ba^- 
so — una molteplicità (li stru¬ 
menti dalla <ui aderenza ai bi¬ 
mani della classe lavoratrice e 

la -na straordinaria 
•.itali'.* Oggi occorre appuri 
to rilanciare una ondata de 
mo-ratir-a < he consenta un an 
coraggio saldo alla realta in 
tuiti i <uoi moltéplici, sem 
pre piu ricchi aspetti TI 
PSIUP in tal senso deve su 
sonare una ripresa della par¬ 
tecipazione politira dal bas 
so. deve tagliare « il cordone 
ombelicale » che lo lega al 
PSI avendo il coraggio di di 
re che il PSI è finito; Quattro 
anni, ha detto Basso, devono 
essere sufficienti per liberar¬ 
ci dalle scorie ereditarie e 
per mettere mano definitiva¬ 
mente alla costruzione di una 
forza socialista ben qualifi¬ 
cata. 

Alla conferenza Vecchietti 
ha annunciato la prossima 
convocazione di un convegno 
sul Mezzogiorno e la presen¬ 
tazione, su questo tema, di 
una mozione parlamentare. 
Nel corso del dibattito, sta¬ 
mane, hanno anche parlato: 
Maffioletti (membro del CC>, 
Margheri (del CC), Azzardi. 
Nel pomeriggio si è poi riuni¬ 
to il CC del partito 
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Gli uomini col cuore nuovo 

Intervento d'urgenza 
su Mike Kasperak 

Sì era resa necessaria una correiìone dell'allargamento della cistifel¬ 
lea - Buone le condì rioni di Blaìberg - Bar nord sì trasferirebbe negli USA 
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CIA: lo spionaggio USA nel mondo 

UNA MANNA DI DOLLARI 
AL «PARTITO AMERICANO 

I molteplici strumenti della seiìone a informazioni» della CIA: rappresentanze diplomatiche, aziende e tecnici controllati dal capitale USA, organi¬ 
smi di « ricerche» e dì a studi» finanziati da Washington - Fondi senza limiti per chi è disposto a propagandare l'aggressione nel Vietnam 





CITTA' DEL CAPO — Il prof. Chris Barnird a colloquio con un gruppo di medici e specialisti fran¬ 
cesi recatisi a Cittì del Capo per studiare i suoi metodi di trapianto (Telefoto AP) 


STANFORD (California), 

14 gennaio 

Dopo una trasfusione di 
sangue all’80 per cento resa 
indispensubile ieri per il pes¬ 
simo funzionamento del fega¬ 
to, Mike Kasperak, il ferro¬ 
viere cui è stato trapiantato 
il cuore a Stunford in Cali¬ 
fornia, è stato sottoposto que 
sta sera ad un intervento chi 
rurgico sulla cistifellea. Il peg¬ 
gioramento delle condizioni di 
Mike Kasparak — il cuore 
e sempre in condizioni ec¬ 
cellenti per quanto riguar¬ 
da la pressione e la funzione 
cardiaca — si è verificato ie¬ 
ri notte con la scoperta di 
una disfunzione, appunto, dei 
la cistifellea. 

A Città del Capo, intanto, 
le condizioni del secondo su¬ 
dafricano Philip Blaiberg, sot¬ 
toposto al trapianto del cuo¬ 
re, sono buone. Le attività di 
Blaiberg dopo l'operazione so 
no ridotte rispetto a quelle di 
Louis Washkansky, e più len¬ 
te: ciò è voluto dai medici 
per non forzare il paziente, 
il quale solo questa sera c 
stato autorizzato a sedersi 
per un po’ di tempo su una 
poltrona appositamente prepa¬ 
rata. 

Nel corso della sua quoti¬ 
diana conferenza stampa, il 
professor Chris Barnard hu 
dichiarato che le condizioni di 
Blaiberg, undici giorni dopo 
l’operazione di trapianto, so 
no soddisfacenti, anche se il 
paziente risulta un po’ affati¬ 
cato. « Ciò è dovuto — ha 
detto Bernard — al fatto che 
lo disturbiamo ogni quarto 
d’ora per misurargli la pres¬ 


sione arteriosa, la temperatu¬ 
ra e il polso. Noi abbiamo de¬ 
ciso di non lasciar dormire il 
paziente più di due o quat¬ 
tro ore senza intervenire. In¬ 
tanto la gola di Blaiberg è 
guarita e non destu preoccu¬ 
pazioni » 

In risposta alla domanda di 
un giornalista, il noto chirur 
go ha dichiuruto di non rite 
nere ancora giunto il momen¬ 
to per autorizzare la moglie di 
Blaiberg a vedere i 1 marito 
senza il vetro divisorio 

Barnard ha anche dichiara¬ 
to che se dagli Stati Uniti gli 
i venisse un’ollerta professiona¬ 
le interessante, egli sarebbe di¬ 
sposto a lasciare il Sud-Africa. 
Ha aggiunto inoltre: « Non ac¬ 
cetterei un lavoro qualsiasi 
in un luogo qualsiasi neppure 
per un milione di dollari per 
che la cosu pili importante è 
il genere di attività proposto, 
il luogo dove dovrei vivere, 
le persone con le quali dovrei 
lavorare ». Oltre sei ospedali 
americani hanno già fatto a 
Barnard precise proposte di 
lavoro 

Si apprende nel frattempo 
che ben altri tre tiapianti car¬ 
diaci sono in preparazione ne¬ 
gli Stati Uniti. Per questo, la 
« Associazione americana del 
cuore » si è oggi dichiarata 
cosciente dei problemi di ordi¬ 
ne morale posti alla profes¬ 
sione medica e all’opinione 
pubblica dallu « rapida molti¬ 
plicazione delle ricerche speri¬ 
mentali sugli esseri umani ». 
L’Associazione ha deciso dun¬ 
que di formare una « commis¬ 
sione morale » alla quale sa¬ 
rà affidato il compito di orien¬ 
tare e di consigliare su « tutte 
le questioni in rapporto agli 
aspetti etici e legali della spe¬ 
rimentazione clinica e della 


pratica medica ». Questa coni 
missione sarà composta da un 
membro della commissione ri 
cerche, da altri cinque medi 
ci qualificati nel settore della 
sperimentazione clinica e da 
egual numero di personalità 
che non svolgano una attività 
nella medicina, come esperti 
giuridici, membri del clero, 
rappresentunti di diverse ea 
tegone di cittadini In tutto, 
i membri di questa « commis 
sione morale » saranno undici 



Mike Kasperak 


Macchinalmente, l’ingegnere 
francese apre questa busta di 
notevoli dimensioni. Ancora 
pubblicità, pensa. Si. E tutta¬ 
via... La sua attenzione è at¬ 
tratta dallo stile molto parti 
colare della lettera. La rivi¬ 
sta Electronic Design, 350 
3d Avemie di New York, 
gli offre — al suo indirizzo 
privato — di abbonarlo e riab¬ 
bonarlo gratuitamente se.. La 
lussuosa pubblicazione pone 
una sola condizione alla sua 
generosità: che l’ingegnere vo¬ 
glia cortesemente riempire 
l’accluso questionario. Non è 
legittimo che la rivista abbia 
desiderio di conoscere i suoi 
lettori, in modo da poterli 
soddisfare meglio? Se, incu¬ 
riosito da tanto disinteresse 
(abbonamento e riabbonamen- 
to gratuito- ma di che vive 
questa rivista?), l'ingegnere 
francese si uddentra nel lungo 
questionario americano, potrà 
constatare che la pubblicazio¬ 
ne newyorkese si interessa, 
pili che a lui. alla sua azien¬ 
da. al suo equipaggiamento ed 
alla sua produzione. 

E ora, facemmo un’ipotesi. 
La rivista non si intitola Elec¬ 
tronic Design ma Elektronika 
Terv e non viene da New 
York, ma da Budapest. Oppu¬ 
re Elektronisch Entuurf e 
viene da Berlino Est. O an¬ 
cora, Proiect FAeclromca e vie¬ 
ne da Bucarest... Ungherese, 
tedesca o rumena, è stata in 
dirizzata all’ingegnere franco 
se nelle stesse circostanze ed 
alle stesse condizioni di quel 
la americana Allora — imma 
gimamo — che succede? Via 
dei Snussaies e in agitazione 
La DST ( Direction de la Sur 
ceillance dii Terntoire. uno 
dei dipartimenti della Sarete 
Nutionale francese - nd.t.i 
non soltanto apre un’mchie 
sta. ma coglie al volo l’oc 
oasione per pubblicare un in 
vitame opuscolo che mette in 
guardia i cittadini troppo m 
geiiui contro lo spionaggio e 
cononi'co praticato dai « Paesi 
dell'Est » 

Smettiamo di sognare La 
DST s’e forse preoccupata per 
l’affare dell’ Electronic De 
si gii'* Appena e molto debol¬ 
mente. 

«Voi comprendete — ha con 
fermato di recente uno dei 
commissari di questo servizio 
a chi si stupiva che il contro 
spionaggio francese gridi seni 
pre "al lupo’’ verso l’Est, 
mentre sembra ignorare l’esi 
stenza di una certa CIA — 
Voi comprendete, con gli ante 
ricani abbiamo lavorato in 
sterne per tanto tempo' Ab 
biamu quasi fatto tirocinio tic 
gli Stati Uniti E poi. loro, so 
no cosi bene sistemati (pii. » 

Cosi ben sistemati! Nel no 
stro precedente articolo, ri 
cordando sia gli «obiettivi per 
manenti» che gii emigrati spa 
gnoli e sud americani in Fran 
eia costituiscono per la CIA 
sia lTitiliz/azione fatta dalla 
stessa CIA della penetrazione 
dell'Opus Dei e della « rete 
Gehlen ». avevamo trattato del 
lavoro illegale dello spionag 
gio americano in Francia. Ala 
queste attività, fatte salve le 
proporzioni, sono certamente 
minori in rapporto allo straor¬ 
dinario sviluppo delle « infoi - 
mazioni aperte» che fanno del¬ 
la Francia, agli occhi degli 


USA, un vero e proprio acqua 
ritmi dalle pareti di vetro 
La CIA è organizzata in 
quattro grandi sezioni- i « pia¬ 
ni ». la « scienza e tecnolo¬ 
gia », la « logistica » e le « in¬ 
formazioni ». I « piani » costi¬ 
tuiscono l’« azione ». i « dirty 
tricks» (sporchi tiri) che ab¬ 
biamo ricordato iniziando que¬ 
sta inchiesta; la « scienza e 
tecnologia » è l’insieme dello 
«spionaggio scientifico» (U-2, 
satelliti, armi nucleari, ecc.); 
la « logistica » è l’ufficio per i 
mezzi d’azione (comunicazio¬ 


ni, codici, sicurezza degli agen¬ 
ti, ecc.); infine le «informa¬ 
zioni »... 

Il 27 aprile 1966, il New 
York Ttmes scriveva: « La se¬ 
zione informazione deve racco¬ 
gliere, esaminare e valutare 
le informazioni provenienti da 
ogni possibile fonte e produr¬ 
re quotidianamente e periodi¬ 
camente rapporti su qualsiasi 
Paese, persona o situazione 
t Ogni informazione — mi 
Mare, politica, economica, 
scientifica o industriale — por¬ 
ta acqua al ’’ mulino ” di que¬ 


sta sezione. E' probabile che 
più di un quinto di queste in¬ 
formazioni — almeno nella 
quantità se non per l’impor¬ 
tanza — provengano da agenti 
d’oltre mare, dissimulati sot¬ 
to una copertura più o meno 
robusta ». 

« La maggior parte delle in¬ 
formazioni sono ricavate da 
giornali stranieri, pubblicazio¬ 
ni industriali, rapporti forni¬ 
ti da altri ministeri e altre 
fonti governative, senza con¬ 
tare l’ascolto delle radio stra¬ 
niere al quale si dedicano tut- 


Sarebbe «a prova di fuoco » 


Nuova tuta per 
gli astronauti 


gmmm ut 

♦ W 

" -rv”. - 



» r» 






.4 % 


1 "V*. * v ' 


•? 







mi 


HOUSTON (Texat) — L’aitronauta James Irwin ha collaudato ieri la tuta spaziale del programma 
Apollo, provandola per tre ore in condizioni di velo simulato. La nuova tuta, a prova di fuoco, è 
stata messa a punto dopo la tragica morte nel rogo di una capsula Apollo simulata di tre astronauti 
americani il 27 gennaio dell’anno scorso. La prova i stata tanto positiva che la tuta è stata adottata 
senza bisogno di ulteriori colludi. (Telefoto AP) 


L’opinione pubblica della RFT disinformata sull’atroce episodio compiuto dalle 55 della «Adolf Hitler » 


I giornali 


i ignorano 
strage di Meina 


Ad eccezione dello «Suddeutsche Zeitung » nessun altro quotidiano nazionale Ita inriato osservatori ad Osnabriick - « Questi processi 
dovevano essere fatti subito» - Lo sbalordimento di un giovane - Come mai tre imputati a piede libero? • La linea di difesa: o si finge di 
aver tutto dimenticato o si attribuisce tutto agli ordini ricevuti * lino fa lo stupido per non pagare il dazio - Domani riprendono le udienze 


DALL'INVIATO 

OSNABRUCK. M gennaio 

Che ne pensa l’opinione 
pubblica tedesca del proces¬ 
so per la strage di Meina? Ge¬ 
neralmente non ha molte opi¬ 
nioni in proposito. «Ci sono 
stati troppi processi del ge¬ 
nere — si sente dire — Non 
interessano più » Oppure 
* Sono passati troppi anni dai 
fatti » Forse sottintendono 
che sarebbe meglio saltar pa 
gina e non parlarne piu 

Gli strumenti di informa 
zione. del resto, danno il buon 
esempio. Se si esclude il quo 
udiano locale e la Suddeut 
schc Zcitung. nessun altro 
giornale tedesco ha mandato 
un proprio osservatore nel¬ 
l’aula d’assise che giudica le 
cinque SS delFAdoì/ Hitler. 
I banchi riservati alla stam¬ 
pa sono quasi interamente 
occupati dai giornalisti ita¬ 
liani. 

Ma non è vero, almeno nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. che siano stati fatti 
« troppi processi del genere ». 
Caso mai è vero l’inverso. 
Una signora anziana, che ha 
seguito nei posti riservati al 
pubblico alcune udienze, ha 
detto che « questi processi 
avrebbero dovuto essere fat¬ 
ti subito, e bene, neH’imme- 
diato dopoguerra ». 

Sono passati 23 e più anni 
dalle stragi e sono scomparsi 
anche molti testimoni. Addi¬ 
rittura sono scomparsi, de¬ 
funti di morte naturale, an¬ 


che molti colpevoli. Il capi¬ 
tano Bremer. che avrebbe 
dovuto essere in questo pro¬ 
cesso l’imputato numero imo. 
non è appunto morto quando 
l’istruttoria era appena stata 
completata? 

Gli avvocati, quasi tutti di 
una certa età. presenti nel 
l'aula, ritengono generalmen¬ 
te che nel dopoguerra sareb- 
, be stato tecnicamente impos 
I sibilo processare i colpevoli 
, « Ma oggi — essi sostengono 
I — vit-n fatto tutto ciò che 
j necessario per compiere giu 
I «tizia » Diverse persone non 
; hanno però eccessiva fiducia 
che giustizia venga fatta 
« Questi signori — ha detto 
un vecchio spettatore alluden 
do agli imputati — verranno 
condannati tuffai più ad una 
pena pecuniaria » 


le cose 


« Si può compensare la mor¬ 
te di un uomo con i soldi? ». 
Ce lo domanda un giovane. 
Avrà si e no venfanni e le 
cose dette nell'aula lo hanno 
letteralmente sbalordito. For¬ 
se per la prima volta ha sen¬ 
tito dalla viva voce dei pro¬ 
tagonisti alcune delle amare 
cose di cui non si ama trop¬ 
pa parlare nella Repubblica 


J federale tedesca E un altro 
! giovane, uno studente: « La ve- 
j rità non vien mai fuori per 
I che anche la magistratura e 
le varie cariche statali sono 
I piene di questi qui » 

} Altro particolare sorpren- 
. dente « Come mai tre impu 
j tati sono a piede libero? ». 
I Se lo domandano anche i cit¬ 
tadini tedeschi. Due di questi, 
imputati a piede libero, il te¬ 
nente Schulz e il sergente 
Icithe. hanno e««i Messi con¬ 
fessato di aver fatto parte del 
gruppo degli esecutori mate 
rialt della strage di Meina 
Ma Schuiz e Leithe hanno 
potuto raccogliere abbastan 
za soldi per pagare la cau 
zione e cosi ogni giorno, ap¬ 
pena fuori dall'aula, tornano 
ad essere 1 meriti signor 
Schulz. commerciante con 300 
mila lire di reddito, il signor 
Leithe. dirigente di vendite di 
una fabbrica di chewing-gum. 
con un reddito di quasi 250 
mila lire al mese. 

Nonostante che il processo 
sia solamente alle primissime 
battute (la conclusione arri¬ 
verà a metà maggio > già co¬ 
minciano a delinearsi abba¬ 
stanza chiaramente quelle che 
sono le diverse posizioni. Le 
scuse più precise e determi¬ 
nanti vengono, a quanto si 
è saputo, da due ufficiali del¬ 
la Adolf Hitler, cioè da due 
ex commilitoni degli imputati. 

Uno, Gerhad Boldt, era uf¬ 
ficiale d’ordinanza del primo 
battaglione del secondo reggi- 


< mento di Panzergrenadier; il 
j secondo. Walther Lange, era 
I aiutante di campo del capi- 
i tano Rohwer. vice comandan 
t te dello stesso battaglione 


Cercano di 

l 

i sbranarsi 


j Costoro, che verranno piu 
. avanti a testimoniare a] prò 
! ce*-Mi. sosterrebbero che fu 
| proprio Ròhwer a ideare e a 
' organizzare l'eliminazione de¬ 
gli ebrei che si trovavano sul¬ 
le rive del lago Maggiore 
Sembra, addirittura, che la 
strage (forse perchè male e- 
«eguita» abbia indignato per¬ 
fino il comando generale del 
la Adolf Hitler, che avrebbe 
fatto compiere a suo tempo 
un'inchiesta interna affidata a 
due magistrati militari. Il che. 
trattandosi di SS. è tutto dire. 

Mercoledì verranno al prò- 
cesso, ad ogni modo, anche i 
due magistrati militari (Jo¬ 
sef Diefenthai e Christian Jo- 
chum) e staremo a sentire 
cosa scoprirono a suo tempo 
e perchè il comando delle SS 
si arrabbiò tanto. 

Gii imputati cercano di 
sbranarsi l’un l'altro o, per¬ 
lomeno, restano divisi in va¬ 
ri gruppetti. Ròhwer fa l’eroe 
con cinque ferite e molte cro¬ 
ci di guerra, amante del ri- 


, schio e del bello (in Italia, 
lui. si era interessato più che 
altro di turismo!): non com¬ 
prende perchè ce l’abbiano 
con lui. che è stato un co¬ 
mandante esemplare e che 
perciò ha sempre ricevuto 
premi ed encomi. Egli nega 
qualsiasi addebito sostenendo 
di non essersi mai interessa¬ 
to di pbrei 

Kruger. anche lui superde 
corato e «uperfento. cade u- 
gualmente dalle nuvole « Io 
sono stato soprattutto un >oI- 
j dato piu che un nazista » E 
i perno la patria e i tedeschi 
I dovrebbero e««ergh ncono 
j scemi, altro che impngionar- 
1 lo e processarlo Anche lui 
j neaa di aver mai torto un ca- 
| peììo a un eoreo e. nella fat- 
[ tispecie. «ostiere di essersi 
trovato in licenza quando la 
strage di Mema venne com¬ 
piuta 

Schnelle e il suonato della 
compagnia Dice di avere pre¬ 
so tante botte dai russi, do¬ 
po la sua cattura alla fine del¬ 
la guerra, da non ricordare 
più nulla. « Ma sono proprio 
stato in Italia, io? », sembra 
domandarsi. Come vittima dei 
russi e della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca (nella RDT 
venne condannato a 13 anni, 
ma fu amnistiato dopo cin 
que* chiede di essere lascia¬ 
to in par * Ha già pagato 
anche per Meina, ammesso 
che lui a Meina abbia real¬ 
mente fatto qualcosa. Dà chia¬ 
ramente l’impressione di quel 


j tipo che la lo stupido per 
non pagare il dazio. 

Schulz ammette di essere 
stato presente alia strage. 
C’era, era il più alto in grado, 
ma non comandò, nè sparò. 
Lui eseguiva un ordine tra- 
J «messogli dal suo diretto su- 
I periore. eap Bremer iquei- 
I Io defunto da poco) e perciò 
è a posto, anche con la prò 
pria coscienza Cn ordine è un 
ordine, non «i discute e quan 
do l’ordine ce. tutto è legale 
E’ pronto — lo ha detto lui — 
a pulire l'aula d’Assise ron 
uno spazzolino da denti se il 
{ presidente glielo ordinasse 

J Schulz accusa Kruger. di- 
| rendo di averlo vi«to allUotel 
Meina nella tragica notte del 
la strage e accusa il sergen¬ 
te Leithe. dicendo di averlo 
visto sparare sugli ebrei con 
la P3R 


I quattro 
boia 


Leithe sarebbe stato uno dei 
quattro sergenti-boia (gli altn 
tre non sono stati rintraccia¬ 
ti > Egli ammette di avere par¬ 
tecipato a due delle tre «cor¬ 
se » effettuate per eliminare 
i 16 ebrei di Meina. Ricorda 
gli ordini di Schulz. ricorda 
la fine del vecchio Diaz Fer- 
' nandez e dei suoi nipoti. « Io 


ero nell'automobile e indiriz¬ 
zavo i lari sul gruppo degli 
ebrei » Non sparò perchè 
« ero convinto che non fosse 
giusto ». 

E’ l’unico, oggi, che difen¬ 
dendosi dice almeno che la 
strage era ingiusta Gli altri 
cercano soltanto di sottrarsi 
alle accuse che. almeno in teo¬ 
ria, potrebbero costargli l’er¬ 
gastolo- ma se ne guardano 
bene dall’esprimere un giudi 
zio di condanna sul fatto 

La difesa cercherà. comi- 
estremo tentativo di salvare 
il salvabile, di sostenere che 
la strage fu ordinata non dal 
comando di battaglione (cioè 
da Rohwer) ma dalia SD (la 
polizia di sicurezza nazista). 

Per questo, martedi, alla 
ripresa del processo, ver¬ 
rà a deporre anche Theo Sii- 
vecke, che fu comandante del¬ 
la SD a Milano e che poi pro¬ 
tesse, in virtù dell’esperienza 
acquisita, anche la vita dell'ex 
Cancelliere Adenauer. 

Perorando questa linea, i 
difensori sperano che la Cor¬ 
te accetti la loro tesi (non 
originale, ma che ha avuto 
successo in analoghi processi 
svolti nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca): gli imputati era¬ 
no soldati; non hanno parte¬ 
cipato alla strage o. se vi han¬ 
no partecipato, non hanno 
sparato. Comunque hanno sol¬ 
tanto eseguito degli ordini su¬ 
periori. Pereto dovrebbero es¬ 
sere assolti 

Piero Campisi 


te le installazioni della CIA m 
tutto il mondo». 

« La sezione informazione e 
strutturata in divisioni geo¬ 
grafiche nelle quali prestano 
la loro opera specialisti in 
ugni genere di professioni o 
discipline; linguisti. chimici, 
fisici, biologi, geografi, inge 
gneri. psichiatri ed anche agro 
nomi, geologi e funzionari del¬ 
le Acque e Foreste » 

Ma facciamo un’altra cita 
zione. Tratta dui « padre del 
la CIA » di cui abbiamo tati 
to parlato all’inizio, Alien Dul- 
les: « Allo stadio più elemen¬ 
tare, lo spionaggio non è al¬ 
tro che una specie di ispezio 
ne dissimulata... L'agente si 
apre il cammino fino all’o¬ 
biettivo, l’osserva, poi torna 
e riferisce quel che ha visto ». 

a Assai piu valida, a lunga 
scadenza, dell’ispezione è la 
penetrazione di un agente: va 
le a dire l'operazione che gli 
consente, in un mudo o nel 
l’altro, di penetrare fino al¬ 
l’interno di un obicttivo e iier 
matterei. Uno dei modi per 
riuscirvi è quello di insinuar¬ 
si negli uffici o nelle sfere 
superiori di un’altra potenza, 
grazie ad un sotterfugio qual¬ 
siasi. L'agente si trova allora 
nella condizione di poter 
strapixire l'informazione desi¬ 
derata a personaggi di cui ha 
già guadagnato la confidenza e 
che non hanno alcun sospet¬ 
to sul suo vero ruolo ». 

Queste citazioni, ricavate da 
buona fonte, su quella CIA 
che uno specialista ha potu¬ 
to definire l’« Imiterò dell’in¬ 
formazione ». proviamo ad ap¬ 
plicarle alla Francia: potremo 
avere un’idea esatta di quella 
parte del lavoro della CIA 
reputata « legale » — legale 
perchè tollerata —: una parte 
che è, diciamolo apertamen¬ 
te, la più importante. 

Ma è necessaria unii preci¬ 
sazione. S'è forse notnto, nel 
testo del New York Times, la 
frase « rapporti forniti da al 
tri ministeri o altre fonti go 
vernatile ». Per quel che qui 
ci interessa, questo particola¬ 
re è fondamentale. In effetti, 
per tutto quel settore in -cui 
non è obbligata aU’illegulità, 
la CIA agisce in Francia at¬ 
traverso interposte persone. 
La prima di queste « fonti » 
è l’ambasciata, nei cui locali 
operano alcuni personaggi del¬ 
la CIA residenti a Parigi. La 
seconda « fonte » sono le in¬ 
numerevoli aziende ed i nu¬ 
merosi tecnici che le indu¬ 
strie americane mantengono 
sul territorio francese. Infine, 
la terza « fonte » è l’insieme 
di organismi di propaganda o 
di « studio » che gli Stati Uni¬ 
ti hanno installato in Fran¬ 
cia, nonché di organizzazioni 
francesi raggruppate in quel 
che viene chiamato il a par¬ 
tito americano ». E’ innegabile 
che una parte delle persone 
che formano la seconda e la 
terza « fonte » non ne abbia¬ 
no coscienza e non abbiano 
una idea chiara del modo in 
cui vengono utilizzate o mani¬ 
polate; ma, coscienti o no, è 
evidente che per la CIA è 
essenziale che siano proprio 
quel che sono, soprattutto 
« agenti di pressione ». 

Esaminiamo adesso, pili in 
dettaglio, ognuna di queste tre 
« fonti ». 

L ’Embassy of thè United 
States of America, cosa può 
dirci che non sia già ben no¬ 
to? Che i suoi membri sor¬ 
passano il centinaio e che 
questo personale dell’amba¬ 
sciata statunitense è assai spe¬ 
cializzato? Che. all’a ufficio 
109 ». John G. Dean — esperto 
di cose vietnamite, che lavo¬ 
rava a Saigon durante la guer¬ 
ra (francese) d’Indocina — è 
un « diplomatico » particolar¬ 
mente curioso e metodico? Al 
limite, non v’è nulla che pos¬ 
sa stupire una persona appe¬ 
na informata. 

Anche sulla seconda « fon¬ 
te » non vi dirò molto di più. 
Un esame dettagliato ripete¬ 
rebbe un qualsiasi studio sul¬ 
l’inserimento — parliamo per 
eufemismo — della finanza e 
dell’industria americana in 
Francia. Ma è un argomento 
che supererebbe le mie com¬ 
petenze ed i limiti di que¬ 
sta serie d'articoli. 

Resta la terza « fonte »: per 
metà organismi americani in 
Francia, per metà membri 
francesi del « partito ameri 
nano ». Qui, facciamo una so¬ 
sta. Sarà istruttiva. 

Gli organismi di propagan¬ 
da apertamente finanziati in 
Francia, dagli Stati Uniti, so 
no numerosi. Non è nostra 
intenzione fame un elenco, 
bensì segnalarne alcuni ia cui 
attività è particolarmente sco¬ 
perta. 

j L’« Associazione francese per 

I la Comunità atlantica ». riu 

! nisce alla sua direzione uo 
mini come Pmay. Pìeven. Al¬ 
fred Coste Floret, l'ex tenni 
sta e deputato di Algen. Ro 
beri Abdessalam. Il segreta- 
no è l’ex deputato del MRP 
per la Loir-et-Cher, Pierre 
Mahias, che è sempre stato 
considerato come l’uomo di 
Bidault all’Assemblea nazio¬ 
nale. 

La famosa « Free Europe » 
(Radio Europa libera). le cui 
emittenti hanno contribuito (e 
contribuiscono tutt’ora) con 
un ruolo assai importante al¬ 
la « guerra fredda * In Euro¬ 
pa, ha uffici a Parigi. Dap¬ 
prima al numero 7 di rue de 
la Paix. poi al 33 delia avenue 
des Champs-Elysées. Il re 
sponsabile parigino di « Free 
Europe » è William Fanning. 
Aveva spinto talmente avanti 
la sua attività extra-radiofo¬ 
nica che il suo ufficio per 
le « borse di studio » — che 
era contemporaneamente una 
trappola per gli studenti one 
sti ed una « copertura » per 
gli altri — è stato chiuso dal 


le autorità francesi il 30 gm 
gnu 1966. 

Sorvoliamo su « Les nouvel 
les de l’OTAN » (« Notizie del 
la NATO»); sorvoliamo sul 
« Bollettino dell’Istituto atlan¬ 
tico »; e veniamo ai pili im¬ 
portanti: il « Centro di alti stu¬ 
di americani » e la « Associa 
zione di studi e informazioni 
politiche internazionali » 

li « Centro di ulti studi ame 
ricani ». ha stabilito la sua bu¬ 
se al 205 del boulevard Saint- 
Germain. Finché la morte non 

10 ha strappato agli omaggi 
dell’estrema destra, ne è stato 
presidente onorario il genera¬ 
le Maxime Keygand Gli è suc¬ 
ceduto un politico: Georges 
Bonnet. Sì. quello dì Mona 
co. Come attività pubblica, il 
«Centro» esibisce un bolletti 
no e le « colazioni mensili » 
alle quali partecipano alte per 
soiuilitn Attualmente, anima 
del bollettino è Fabnee Laro 
che Sotto questo pseudom 
mo si nasconde un giovane 
che ha fatto le sue prime espe 
rienze con gli studenti « na 
zionulisti » (quelli che han me 
colto l’eredità di « Jeune Na- 
tion ») ed alla rivista « Dilfen 
se de l'OccideUt ». diretta ria 
Maurice Bardèche, l’apologeta 
dei criminali di guerra. 

La « Associazione di studi 
ed informazioni politiche in¬ 
ternazionali ». al boulevard 
Hnussmnn 86, nota anche con 

11 nome della sua principale 
pubblicazione Est e Ovest, è 
fin dagli anni ’50, abituale prò 
pugnatrice di campagne anti 
comuniste, comprese, un tem 
po. ciucile di « Pace e liber¬ 
tà ». Diretta da Georges Al¬ 
bert ini, ex segretario generale 
del R.N.P. (movimento prona¬ 
zista di Marcel Déat, durante 
l’occupazione tedesca), l’Asso¬ 
ciazione era npparsa in decli¬ 
no negli ultimi anni. 

Ma ecco che all’aiuto ame 
rietino si unisce quello golli¬ 
sta. Infatti la direzione del 
l’ex UNR e nuova UDV ha 
commissionato « documenta 
zioni » e pubblicazioni antico 
muniste al «Cenilo di archi 
tio e documentazione» che ì 
una filiale di Albert ini. Già 
al congresso gollista di Lilla, 
sul « pericolo comunista ». ì 
documenti consegnati ai con 
gressisti erano stati editi da 
questa eminente fornitrice. 

Ma smettiamo questo elen 
co. Già alle elezioni presiden 
ziali, del resto, si era molto 
parlato di « denaro americn 
no », di manna di dollari. Chi 
ne ha beneficiato? Due candì 
dati. E non si chiamavano ne 
Mitterrand nè De Gaulle. Per 
uno di questi, si sa perfino 
chi furono gli intermediari: i 
fratelli A... 

Ma, dirà qualcuno, non stia¬ 
mo parlando della CIA? Si, 
certamente. Ed anche delia 
azione filantropica degli ame¬ 
ricani i quali sembra che, con 
i tempi che corrono, siano 
prontissimi a pagare assai be¬ 
ne ogni sostegno alla loro po¬ 
litica nel Vietnam. 

Si, stiamo proprio parlando 
della CIA. 

Alain Guérin 

(4 - Continua) 


Si è spento 
a Roma 
Spartaco 
Baccari 

ROMA, 14 gennaio 

E’ morto oggi a Roma im 
prowisamente il nostro caro 
collaboratore Spartaco Bacca- 
ri, il «colonnello», come affet¬ 
tuosamente veniva chiamato 
m redazione Spartaco Bacai 
ri era nato a Tonno il 15 mar 
zo 1894; si arruolo giovanissi 
mo in aviazione .dove fece una 
i brillante camera. Nonostante 
venisse osteggiato per il suo 
convinto antifascismo, Baccari 
nusci a raegiungere il grado 
di colonnello 

Chiese eà ottenne, pur non 
avendo raggiunto ì limiti di 
età. di essere collocato in pen 
sione. Da quel momento ha 
inizio la sua assidua collabo- 
razione con ie pubblicazioni 
demoeraiicht* e con il nostro 
giornale Baccan era un esper¬ 
to enigmista, damista e scac¬ 
chista- da 20 anni a questa 
parte le parole incrociate. ì 
giochi della dama e degli seai: 
chi pubblicati «ul nostro gior¬ 
nale erano il frutto della sua 
fervida fantasia 

Collaboro, sin dalla libera 
zione di Roma, ai periodici 
giovanili di sinistra e in par¬ 
ticolare a ■ Pattuglia ». Bac 
cari era conosciuto e apprez¬ 
zato in tutti i circoli damisti- 
ci italiani con il nome di 
■ Spartaco ». 

Con la improvvisa scompar¬ 
sa di Baccari il nostro gior¬ 
nale perde uno dei suoi va¬ 
lidi e intelligenti collaboratori, 
un amico che ha seguito gior¬ 
no per giorno la pubblicazione 
dell’organo del PCI. 

Alla signora Nicla Ferri, mo¬ 
glie delio scomparso e alla fa 
miglia Baccari le più sentite 
condoglianze delia direzione, 
della redazione e dell’ammini¬ 
strazione de • l’Unità ». 
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Decentramento 


I La DC vuol I 
I farlo con I 
! la «truffa» 1 

t — „ j 


Negli ultimi tempi in ma¬ 
niera sempre piu frequente la 
maggioranza di centro - sini- 
dia al governo ed al Comune 
ha adottato uno strano ed 
ipocrita comportamento. Es 
so consiste nel prendere co¬ 
me dato oggettivo, come sta¬ 
to dt fatto, come realtà data 
che lutto condiziona, la situa¬ 
zione economico • sociale di 
Homa e dell’intero Paese, di¬ 
mostrarne tutte le difficolta, 
per giustificare in tal modo 

10 stato delle cose 

A Homa sempre piu gravi ed 
irrisolti sono i problemi della 
casa, del fitto equo, delle 
scuole, delle attrezzature ci¬ 
vili ? Rene- è colpa della cre¬ 
scita della città, dt fronte al¬ 
la quale poco o nulla c'e du 
fare. Questo modo di ragio¬ 
nare e non solo ipocrita per¬ 
che volutamente ignora le re¬ 
sponsabilità lontane e recenti 
che determinano questa situa¬ 
zione, ma e anche un malac¬ 
corto alibi per continuare una 
/Kilitiva rovinosa. 

Facciamo dunque bene noi 
a mantenere sempre vivo il 
discorso sulle responsabilità 
/xilitiche di certe situazioni e 
a mostrare, per esempio, che 
se Homa cresca ancora cosi 
disordinatamente, se non si 
rinnovano le sue strutture 
economiche, se la situazione 
urbanistica peggiora, ciò e 
dovuto, fra l'altro, all’abban¬ 
dono della linea delle riforme 
ed alla rovinosa politica me¬ 
ridionalista della DC e dei 
governi dt centro - sinistra. Ma 

11 nostro discorso non può na¬ 
turalmente finire qui. La stes¬ 
sa ammissione della gravità 
dei problemi che oggi uomini 
e forze del centro - sinistra 
sono costretti a fare, deve 
essere da noi considerata un 
latto importante ed utilizzabi¬ 
le proprio ai fini della nostra 
lotta per un mutamento del¬ 
la situazione politica. E. so- 
prattutto, l’ammissione della 
gravita dei problemi deve con¬ 
sentire un più concreto di¬ 
scorso stu sui contenuti reali 
di una nuova politica per Ro¬ 
ma. sia sui problemi dello 
sviluppo della democrazia. Ed 
è qui che vengono in luce 
tutto il moderatismo e l'in¬ 
voluzione del centro - sinistra 
Ct riferiamo a due esempi 
concreti: la posizione presa 
dalla Giunta sui tagli al bilan¬ 
cio per il 1968 e l'elezione dei 
consigli circoscrizionali. 

Nel primo di questi proble 
mi. il compagno Gigliotti e la 
cronaca dell’ultima seduta del 
Consiglio comunale hanno 
messo a parte i lettori della 
situazione di fatto e del no¬ 
stro giudizio. Qui desideria¬ 
mo sollevare una importante 
questione di metodo e rivol¬ 
gere una domanda all'espo¬ 
nente repubblicano Mommi. Il 
debutto dell’assessore Pelruc- 
ct ha coinciso innanzitutto, 
con una decisione che ha 
mandato a gambe all'aria tut¬ 
te le chiacchiere dell'assesso¬ 
re repubblicano sul nuovo e 
piu alto livello con cui l'ex 
s indaco avrebbe affrontato i 
problemi del bilancio. Petruc- 
ci — contro la manifesta vo¬ 
lontà dei socialisti — è venuto 
a sostenere la supina accetta¬ 
zione, da parte del Consiglio 
comunale, dei tagli burocrati¬ 
ci al bilancio capitolino. Non 
volo: ma lo ha fatto con lo 
sprezzo dei dorotei verso il di¬ 
battito democratico ed il ruo¬ 
lo del Consiglio, tenendo al¬ 
l'oscuro i consiglieri sui con 
tenuti delle imposizioni go¬ 
vernative e mettendo tl Con¬ 
siglio comunale con le spalle 
al muro Chiediamo a Mani- 
mi se tutto ciò è fedele alle 
cose da lui detteci per far 
rientrare l'ei sindaco iti Giun¬ 
ta 

Per ciò che riguarda l'elezto 
ne dei consigli di circoscrizio¬ 
ne. la DC si è presentata alta 
commissione per il decentra¬ 
mento con la bella idea di 
eleggere i rappresentanti dei 
tari partiti non secondo un 
criterio pro/torzionalc, ma 
precostituendo un premio dt 
maggioranza per la DC so 
prattutto. e per il centro - si¬ 
nistra E ciò dopo che già no¬ 
tevoli limiti antidemocratici 
erano stati posti al carattere 
del decentramento. 

E' ovvio che tutto ciò non 
potrà essere consentito e che 
tutto ciò non potrà che alimen¬ 
tare ancora di più la nostra 
battaglia d'opposizione la no¬ 
stra denuncia del carattere 
moderato del centro - sinistra; 
l'invito alle forze democrati¬ 
che interne al centro - sini¬ 
stra (con le quali abbiamo or¬ 
nato ad esempio un utile di 
battito sulle Regioni1 a ribel¬ 
larsi a questa tutela modera 
la che davvero ha passato il 
segno Tutto ciò. ancora una 
volta, richiama la necessità di 
una più riva ed estesa parte¬ 
cipazione dei cittadini alle ri 
vende politiche del Comune 
perchè proprio questa è la 
condizione per ottenere anche 
dei risultati nell'aula dt Giu¬ 
lio Cesare 

Renzo Trivelli 


Cacciatore 

ferito 

accidentalmente 

dall'amico 

Un uomo di 43 anni. Remo 
Masci, abitante a Fiano Ro¬ 
mano, è rimasto tento in un 
incidente di caccia, in con¬ 
trada Vallelunga. Era insie¬ 
me a due conoscenti. Esposi¬ 
to Parts e Pietro Pignataro, 
ed è stato raggiunto alla gam¬ 
ba da un colpo partito dal 
fucile del Paris che, cadendo 
sull'arma, per il ghiaccio, ha 
provocato involontariamente 
l esplo-irnc II Masci ne avrà 
per 60 giorni. 


La Befana dell’Unità al Maestoso: una festa che non è stata soltanto la nostra 


Uno show per tutti 

e un bel dono 
per i bambini 

In tremila hanno gremito il cinema - Il saluto di Maurizio 
Ferrara - Divertente e applaudito spettacolo - Grazie ai 
nostri lettori protagonisti della bella manifestazione 



I brnibinì ««cono fatici dal Maestoso con i doni della Befana dell'Unità. 


Grave ritardo per la «167» 

Grido d'allarme 
dei cooperatori 

Importante documento unitario votato al termine del 
convegno organizzato dalle tre associazioni coopera¬ 
tive - Precise richieste al Comune e al governo • 300 
cooperative, già finanziate, attendono di costruire 


Un'importante presa di po¬ 
sizione sui problemi connessi 
all’nppHcazione della legge 167 
è scaturita dal convegno uni¬ 
tario svoltosi ieri mattina al 
ridotto dell’Eliseo su iniziati¬ 
va delle organizzazioni pro¬ 
vinciali aderenti all’Associazio¬ 
ne generale cooperative italia¬ 
ne, alla Confederazione coo¬ 
perative italiane e alla Lega 
nazionale cooperative e mu¬ 
tue. 

Dopo una relazione svolta 
a nome delle tre organizzazio¬ 
ni dal compagno Franco Ra- 
parelli e dopo un ampio di¬ 
battito presieduto dal dottor 
Giorgio Baldini nel corso del 
quale sono intervenuti l’asses¬ 
sore Crescenzi, Melandri del 
Consorzio associazione italia¬ 
na della casa, l’ing. Maugini, 
il presidente dell’Associazione 
cooperative per abitazione 
Gramnccioni, l’architetto Pa¬ 
scucci e il dottor Graziano 
Pannunzio, il convegno ha vo¬ 
tato un documento in cui si 
esprime « la profonda preoc¬ 
cupazione dei cooperatori ro¬ 
mani per la situazione di dif¬ 
ficoltà e di stasi che continua 
a registrarsi nel campo della 
edilizia economica e popola¬ 
re ». 

In oarticolare — si affer¬ 
ma nel documento — si regi¬ 
stra un grave ritardo a Roma 
per l’attuazione del piano del¬ 
la 167, ritardo che. solo per 
il settore cooperativo, può es¬ 
sere racchiuso nei seguenti 
dati: «Oltre trecento coo¬ 
perative in possesso di fi¬ 
nanziamenti per un importo 
di circa 35 miliardi per 36.900 
vani attendono di poter co¬ 
struire sulle aree della 167 ». 


delle aree alle cooperative che 
intendono ottenere mutui da¬ 
gli Istituti di credito; c) ri¬ 
corso ad alcune prime espe¬ 
rienze di applicazione del di¬ 
ritto di superficie » 

Sui problemi più generali 
del settore edilizio il convegno 
ha chiesto: una politica della 
spesa pubblica che copra fin 
dal corrente anno (come pre¬ 
visto dal piano quinquennale) 
almeno il 25 per cento dell'in¬ 
vestimento totale per il fab¬ 
bisogno edilizio e una poli¬ 
tica delle aree che contribui¬ 
sca a fornire terreni a prezzi 
accessibili « rompendo le spe¬ 
culazioni che alterano il mer¬ 
cato e che tanto hanno larga¬ 
mente caratterizzato la situa¬ 
zione edilizia romana » 

Su questa piattaforma il 
convegno ha auspicato che si 
possa realizzare « tl più largo 
incontro di forze politiche, 
culturali, sindacali cd econo¬ 
miche capace di esprimere 
una polente carica rinnovatri¬ 
ce nell'interesse degli obictti¬ 
vi sociali della Cooperazione 
c dello sviluppo della nostra 
città ». 


Era gremito in ogni ordine 
di posti, il cinema Maestoso 
per la Befana dell’l/nifn ai 
bambini della borgata dell'ac¬ 
quedotto Felice e dei borghet- 
tt Lanuvio e Travertino. Piu 
di tremila persone che hanno 
applaudito entusiasticamente 
il divertente e simpatico spet¬ 
tacolo organizzato dal nostro 
giornale per accogliere i pie 
coli amici di queste borgate 
Già alle 9,30. un’ora prima 
che iniziasse lo spettacolo, 
tutte le poltrone erano occu¬ 
pate: ì piccoli accompagnati 
dai genitori, i più grandicelli 
da soli, si agitavano continua- 
mente sulle sedie pronti ad 
assistere al loro spettacolo 
Man mano che passavano i 
minuti, l bambini si facevano 
più impazienti e quando sul 
palcoscenico sono comparsi i 
componenti del complesso «Le 
ombre », che hanno accompa¬ 
gnato quasi tutti i numeri in 
programma, un vero crepitio 
di applausi li hanno accolti. 

Dopo alcuni pezzi suonati 
dal bravissimo complesso, il 
compagno Maurizio Ferrara 
ha pronunciato un breve di 
scorso per spiegare il signifi¬ 
cato della manifestazione. 
« Questa Befana, che giunge 
con qualche giorno di ritar¬ 
do, porta un piccolo dono 
per i bambini di alcune bor¬ 
gate romane. Per voi ragazzi 
che per la prima volta parte¬ 
cipate ad una manifestazione 
organizzata dal giornale dei 
vostri genitori, dei vostri fra¬ 
telli maggiori, questo è an¬ 
che il primo contatto con il 
Partito comunista, il partito 
di coloro che vivono del loro 
lavoro. Il dono che voi por¬ 
terete a casa ha anche questo 
significato: è la testimonianza 
che il PCI ha sempre come 
uno dei suoi principali obiet¬ 
tivi il raggiungimento di con¬ 
dizioni dì vita migliori per 
tutti i lavoratori. Per questo 
l’Unità ha scelto la vostra 
borgata, una delle più povere 
e abbandonate della nostra 
città ». 

Scroscianti applausi hanno 
accolto le parole del diretto¬ 
re dell’t/nifà. 

Sul palcoscenico è poi sa¬ 
lito Orlando Orfei con a guin¬ 
zaglio addirittura un leonci¬ 
no. Orlando Orfei, questo 
grande amico dei bambini, ha 
raccontato loro degli aneddo¬ 
ti e si è assoggettato volen¬ 
tieri a fare il buttafuori, pre¬ 
sentando anche ì clowns por¬ 
toghesi « Cordieros », quattro 
simpaticissimi artisti del Cir¬ 
co che hanno accompagnato 
dopo una serie di esilaranti 
scenette una canzone cantata 
da un'altra graziosissima stel¬ 
la del Circo Orfei, la giova¬ 
ne cantante Esrr.eralda. 

Quando poi è stato presen¬ 
tato il clou della mattinata. 
Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia, un boato si è alzato 
dalla platea gremita. I bam¬ 
bini battevano freneticamente 
le mani, ma anche ì genitori 
non erano da meno. I due 
comici si sono esibiti in ima 
serie di gustose macchiette 
che hanno mandato in visi¬ 
bilio i piccoli ospiti. 

Mentre nel teatro si spegne¬ 
vano le ultime note di a Ciu- 
ri, ciuri », la canzone sicilia¬ 
na cantata da Franco Fran¬ 
chi, è iniziata la distribuzio¬ 
ne dei pacchi. Cento mani 
che si tendevano verso trici¬ 
cli, lavagne, automobiline, li¬ 
bri. dolciumi: c’è stato un 
dono per tutti i bambini. E 
la loro felicità e stata la ri¬ 
compensa più bella per tutti 
i nostri ' lettori che, con la 
loro offerta, hanno reso pos¬ 
sibile questa Befana 


Un giovane a Tor de' Schiari 


Travolto e ucciso 
in mezzo alla strada 


I cooperatori chiedono alla 
amministrazione statale e al 
Comune ■ una ferma volontà 
politica che superi ogni osta¬ 
colo ancora frapposto all’at¬ 
tuazione della 167 e permet¬ 
ta di pervenire nel più breve 
tempo possibile ai provvedi¬ 
menti e alle modifiche miglio¬ 
rative necessarie per un più 
spedito funzionamento ». In 
particolare il convegno ha 
chiesto che si affidino ai Co¬ 
muni l'esproprio di tutte le 
aree della 167. che si fissino 
modalità e scadenze precise 
per le valutazioni dell’Ufficio 
tecnico erariale, che siano as 
sicurati i fondi occorrenti per 
le opere di urbanizzazione, 
che vengano rafforzate le 
strutture comunali degli uf¬ 
fici addetti alla 167 e che in¬ 
fine il Comune * nel quadro 
di un concentramento di tut¬ 
te le sue energie per dare 
preminenza all'attuazione del¬ 
la 167 rispetto alle altre for¬ 
me di intervento nel settore, 
riconosca il ruolo della coo¬ 
perazione nell'attuazione del 
piano operando in queste di¬ 
rezioni: af formazione di una 
commissione consultiva Dresso 
l’assessorato al Patrimonio 
formata dai rappresentanti 
rfei’e tre ^ssocm~'(rr>ì rannera 
tire «v* •«♦•.-/»»*»*■—##■ ri<-nnosCW 

te. bl cessione preliminare 


Un giovane è morto dopo 
essere stato travolto e sbalza¬ 
to contro un muro da una 
potente auto mentre attraver¬ 
sava la strada davanti alla 
sua abitazione. 

Mario Fabi. di 25 anni, abi¬ 
tante in via Tor de Schiavi 
65, era da poco uscito di casa 
e dopo aver attraversato la 
strada, camminava sull’altro 
lato della via quando. aU’al- 
tczza del numero civico 100. e 
stato travolto dalla « 2600 » 
guidata da Mano De Cecilia 
e con a bordo il fratello di 
questi. Franco II giovane è 


COMMISSIONE CITTA’ — 
Mercoledì alle 17,30 in Fede¬ 
razione con C. Verdini. 

ZONA CASILINA SUD — 
Ore 20 in Federazione segrete¬ 
ria di zona. 

ZONA CASSIA FLAMINIA 
—Domani alle 20 alla sezione 
Ponte Milvio, attivo di zona 
con Giorgio Napolitano, della 
dire. 1 e del par' ' > Odg. Ac 
cordo elettorale - PCI PSIUP 


stato sbattuto contro un mu¬ 
retto ed è morto sul colpo 
L'auto ha continuato la sua 
corsa capottando poco lon 
tane. 

Sembra che la macchina, 
prima dell’investimento, sia 
sbandata sul fondo ghiacciato. 

— Un uomo è rimasto gra¬ 
vemente ferito cadendo dalla i 
sua « Vespa » sulla via Brac- | 
cianense, Mirhele Mastropa | 
squa di 32 anni ha perso, per . 
il ghiaccio, il controllo del suo I 
mezzo ed è finito a terra. Sos 
corso da alcuni cacciatori e 
trasportato al San Filippo Ne 
ri. e ricoverato in coma 


nel quadro dei problemi del¬ 
l'unità delle sinistre. 

ZONA TIBURTINA — Ore 
19,30 in Federazione segrete¬ 
ria di zona. 

ATTIVI FEMMINILI — Zo¬ 
na Ostiense ore 16 con L. Co¬ 
lombini; zona Tiburtina ore 
16 con T. Costa. 

ASSEMBLEE - Ludovisi 
ire 20 30 con M Michetti; Po- > 
» mtzia ore 19 con Marconi. | 


Il Partito 



Tre dei protagonisti dello spettacolo della Befana del- Il complesso «Le ombre» che ha eseguito alcuni peni I u clowns » musicali «Cordieros» del circo Orfei che con 

l'Unità: il domatore Orlando Orfei e « popolarissimi co- di musica « beat » e arrangiamenti di vecchie canzoni, le loro macchiette hanno provocato le risate e gli applausi 

mici Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. riscuotendo un caloroso successo. del piccoli ospiti. 


schermi e ribalte 


Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle 21,15 concerto del Quar 
tetto Giuirneri (tagl n 11» 
In programma l’Oi». n. 130 
di Beethoven e quartetti di 
Berg e Mendelssohn. Biglie! 
ti in vendita alia Filarinoni 
ca (tei. 312 560) 

ALLA RINGHIERA . Teatro Équipe 

(Piana S Maria in Trastevere) 
Imminente nuovo spettacolo 
con Franco Mole 

AUSONIA 

Domenica alle 10,30 mmi- 
show spettacolo per ragazzi 
Statili!) e Ollio allegri im¬ 
broglioni. seguono giuochi 
a quiz e « La pedana del 
giovane dilettante » 

ARTISTICO OPERAIA 

Imminente Compagnia Sta 
bile del Teatro diretta da 
Massimo Allena in Le al¬ 
legre comari di Windsor di 
Shakespeare. Regia di Pie¬ 
tro Zardini 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 Chiesa Santa Ma¬ 
ria dell’Orto rochestra da 
camera di Firenze. Le quat¬ 
tro stagioni di Vivaldi 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi e domani alle 21.30. 
mercoledì ore 17,30, concer¬ 
to del Coro polifonico ro¬ 
mano. Musiche di F. Caval¬ 
li, dirett. Gastone Tosato 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

' Alle 21,15 primo ' concerto 
di Chopin nell’interpretazio¬ 
ne di Nikita Magaloff (ta¬ 
gliando n. 10) 

ARLECCHINO 

Mercoledì alle 21,30 Tea- 
trottola, minicommedie ita¬ 
liane 

BELLI 

Alle 21,45 Compagnia Tea¬ 
tro d'Essai presenta Alice 
nel paese delle meraviglie 
raccontata dal marchese De 
Sade e da Freud. Spettaco¬ 
lo psichedelico di F Tonti 
Rendhel 

CENTRALE (Tel 657 270) 

Alle 21,30 Daisy, Daidy. De¬ 
siderio di Romain Weingar- 
ten 

DE' SERVI 

Alle 21,15 ultima settimana 
Compagnia Franco Ambro- 
glino con la novità Due, cen¬ 
tomila e uno di Salvato Cap¬ 
pelli con S. Ammirata, M 
Novella, P Luino. S. Sar- 
done, M. A Gerlini Regia 
di Franco Ambroghni 
DELLA COMETA 

Alle 21,15 familiare Com¬ 
pagnia di prosa Tieri-Lojo- 
dice-Malfatti-Palmer presen- 
. ta Uscirò dalla tua vita in 
taxi di K. Waterhouse e W. 
Hall. Regia di Mario Fer¬ 
rerò 

DELLE MUSE - 

Alle 21,30 ultimi 4 giorni 
Compagnia Paolo Poli • R. 
Traversa - E. Pagani - P. 
Dotti . M. Manfredi - G Mo- 
randi. Regia di P Poli 


DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare Un po¬ 
vero ragazzo di Peppino De 
Filippo, con B. Toceafondi 
e I.. De Filippo 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673 556) 
Alle 21,30 Cinema e Film 
presenta Comincili savoir di 
Claude Jutra, Tabù di Frie¬ 
drich Wilhelm Murnau 

ELISEO 

Alle 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta Io, Bertolt 
Brecht con Giorgio Strehler 
e Milva 

F1LMSTUDIO 70 (via degli Orti 

ci'Alibert 1/C - via della Lun- 
gara ) 

Alle 19 e 21,30 Non ricon¬ 
ciliarti di Jean Marie Stmub 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 55) 
Domani alle 22,15 program¬ 
ma jazz 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 

Alle 22 L’ozio è il padre de¬ 
gli hippy di L. Cirri. Regìa 
di O Lionello 

IL CORDINO 

Alle 22 l,a verità in contro¬ 
luce e Spigolature di caba¬ 
ret di Barletta, D’Angelo, 
Dragotto. Regìa di Mario 
Barletta 
MICHELANGELO 
. Riposo 
PARIOLI 

Alle 21,15 Lutero di Osbor- 
ne. Regìa di Giuseppe Me- 
negatti 

PANTHEON (Via Beato Angelico 
.. 32 - Tel. 832.254) 

Giovedì alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
Biancaneve e i sette nani, 
fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Regìa de¬ 
gli autori 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare II contratto di 
Eduardo De Filippo 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Domani alle 21,15 Checco 
e Anita Durante, Leila Duc¬ 
ei. Enzo Liberti, con La 
pappa scodellata di Ugo Pai- 
merini. Regia di Checco Du¬ 
rante 
SATIRI 

Alle 21,30 rassegna comples¬ 
si e cantanti pedana di lan¬ 
cio di giovani complessi e 
voci nuove. Spettacolo mu¬ 
sicale a premi 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO . S». 
la Borromini 

Giovedì alle 17.30 concerto 
del pianista Domenico Cani¬ 
na in musiche italiane anti¬ 
che e moderne 

SETTEPEROTTO 57 (Vìcolo dei 

Panieri 57) 

Imminente nuovo spettacolo 
cabaret 


SISTINA 

Riposo 

VALLE 

Alle 21,30 il Teatro Club pre¬ 
senta La bottega della fan¬ 
tasia di A. Palazzeschi 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
Il figlio di Django, con G. 
Madison (V.M. 14) A ♦ 
e rivista Dante Cler 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Comanceros, con J. Wayne 

A ♦♦ 

e rivista Vici de Roll 


Cinema 


PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’investigatore, con F. Si- 
mitra G ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Dalle Ardenne all’ inferno, 
con F. Stafford A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L’amore attraverso i secoli, 
con R. Welch (V.M. 18) SA ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

- • C’era una volta, con S. Lo- 
’ren S ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Blow-up, in originale 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gangster Story, con W. 
Beatty (VJVf. 18) DR ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S ♦♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

II lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lo scatenato, con V. Gass- 
man C ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Questi fantasmi, con S. Lo- 
ren SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A ♦♦ 

CAPITOL 

Guerra, amore e fuga, con 
P. Newmann SA ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (V.M. 14) SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Riflessi in un occhio d’oro, 
con AL Brando ( V.M. 18 > 

DR ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 534) 
II lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A ♦♦ 


MAZZINI (Tel. 351 942) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 120) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
James Borni 007 Casino Roya- 
Ie, con P. Seller SA ♦♦ 
MIGNON (Tel 869.493) 

Un corpo per amare, con 
E. Nathanael (V M. 18) 

DR ♦ 

MODERNO 

Dalle Antenne all'Inferno, 
con F. Stafford A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Nick mano fredda, con P. 
Newmann DU ♦♦♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Cui de sac. con D. Plea- 
sence (V.M. 14) SA ♦♦♦ 
NEW YORK (Tel. 780 271 ) 
Guerra, amore e fuga, con 
P. Newmann SA ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 00?) 
11 massacro del giorno di 
San Valentino, con J. Ilo 
bards 1)R ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

C’cra una volta, con S. Lo- 
ren S ♦♦ 

PALAZZO 

Guerra, amore e fuga, con 
P. Newmann SA ♦ 

PARIS (Tel. 754 368) 

Dalle Ardenne aH’inferno, 
con F. Stafford A ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) ’ i* ■ 
Millic, con J. Andrews Al ♦ 
QUATTRO FONTANE (T. 470 261 ) 
Cenerentola, DA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Io, due figlie, tre valigie, 
con L. De Funes C ♦♦ 
QUIRINETTA (Tel 670.012) 

II giardino delle delizie, con 
M. Ronet (V.M. 18) DR ♦ 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Guerra, amore e fuga, con 
P. Newmann SA ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Guerra, amore e fuga, con 
P. Newmann . SA ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

Millie, con J. Andrews AI ♦ 
RITZ (Tel 837 481 ) 

Dalle Ardenne all’ inferno, 
con F. Stafford A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

lui calda notte drU’ispetto- 
re Tibbs, con S. Poitier 

G ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (V.M. 14) A ♦ 
ROXY (Tel 870 504) 

Arabella, con V. Lisi SA ♦ 
SALONE MARGHERITA (671 459) 
(piando c’è la salute 
SAVOIA 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.561) 
Troppo per vivere, poco per 
morire, con C. Brook A ♦ 
STADIUM (Tel 393.280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I giorni dell’ira, con G. Gem- 




extra 


CON 




A Sambuca 

FAMOSA NEl MONDO 


lisca e 
h d>gest<vo 
i ~cde r no 

cor ghiacco 


disse ■ a 

lasc andovi ia 
bocca 

gradevolmente 

profumata 

RIFIuTATE I P.RODOTT, 
COSPETTI UGUALI E. 

OCCHIO 
ALL ETICHETTA 


AGENZIA DI ROMA 
V. F. GRIMAUM, 112 
Tel 553894 - «^^79 


CORSO (Tel. 671.691) 

Natascia, con S. Bondar- 
ciuk. Orario spettacoli 14.45. 
19,05, 22,45 DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

II lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A ♦♦ 

EDEN (Tel. 260.498) 

A 007 si vive solo due volte, 
con S. Connery A ♦ 

EMBASSY . 

La morte ha fatto l’uovo, 
con G. Lollobrigida (VAI. 18) 

DR ♦♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Suzannr Simonin. la reli¬ 
giosa, con A. Karina 
(VAI. 18) DR ♦♦ 

EURClNE (Piazza Italie 6 • Eur . 
Tel 5.910.986) 

Faccia a faccia, con T. Mi¬ 
liari (VAL 18) A ♦ 

EUROPA (Tel. 965 736) 

Vivere per vivere, con Y 
Montand DR ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Questo difficile amore, con 
H Mills (VAI. 14) S ♦♦♦ 
FIAMMETTA ( >> 470 464) 

Connterpoint 
GALLERIA ! *e 673 267) 

Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni. con P Seofield 

DR 

GARDEN (T«i 587 349) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A ♦♦ 

GIARDINO (Te) 334 946) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

IMPERIALCINE N I (T. 680 715; 
Lamie], con A. Karina 
(VAI. 18) S ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 715 t 
Blow-up, con D. Hemmings 
(VAL 14) DR ♦♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Troppo per vivere, poco per 
morire, con C. Brook A ♦ 

' CESTOSO (Tel 786 086) 

Il tango duello, con Y. Bryn- 
ner A ♦♦ 

".STIC (Tei 674 908) 

Il dottor Zivago, con O 
Sharif DR ♦ 


ma (VAI. 14) A ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

Bella di giorno, con C. Df - 
neuve (VAI. 18) DR ♦♦♦♦ 
TRIOMPHE (Pi azza Ann,ballano) 
Lamie), con A. Karina 
(VAI. 18» S ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VAI. 18) I)R ♦♦♦♦ 


SECONDE VISIONI 

ASTOR: Iter vtrllr nella poltrir. 

etm D Man in A ♦♦ 

AFRICA: Stadera mi tratto, cor 

Franchi e Ingrassia C. ♦ 

AIRONK: I-a calila preda, cor, J 

Fonda IVM IR» I»K ♦ 

ALASKA: Intrico intemazionale. 

con C Grani (. 

ALBA: Maclintok, con J Wayne 

A ♦♦ 

ALCE: In maggiordomo nel far 

West. con R McDocall C ♦ 
AI.trVON E: E1 Dr-sperado. con A 
Giordana A ♦ 

ALTIERI: L'indomabile Angelica. 

con M Merc:tr A ♦ 

AMBAM IATORI. I barbieri di .Si¬ 
cilia. cor. Franti.: e Ir.rrauia 

C ♦ 

AMENE: Nrl *nle. co-, AI Bano 

S ♦ 

APOIJJI: sciarada per * »pie. con 
L Ventura G ♦ 

Affi ll.t (-ungala, la vergine del- 
la giungla, con K Svcan (V VI 

14* A ♦ 

ARALDO: (hi ha rubalo il previ¬ 
dente? con L De Punès SI ^ 

ARfd»: Dio perdona, lo no, con 
T Hill A ♦ 

.ARIEL: Quattro bassotti per on 
danese. con D. Jones C 
ATl-ANTtC: Doe ateBr orila polve¬ 
re. con D Martin A ♦♦ 

.ALGLSTC.S: Dio perdona, io no, 
con T. Hill A ♦ 

AEREO. A or. Jd rive solo dar 
volte, con S Connery A ♦ 

AUSONIA: Sette volte donna, con 
S. McLaine S ♦ 

AVORIO: Nel sole, con Ai Bano 

S ♦ 

BELSITO: Nel sole, con Al Bano 

S ♦ 

BOI Tir. Angeli nell'inferno, con 
J Drtiry DR # 

BRAME Nel sole, con Al Bano 

S ♦ 

BRISTOL: Nel sole, con Al fUno 

S ♦ 


BROADAA'AY: A 007 si vite sol» 
due vlille, con S Connery .A ♦ 
(..A1.1FOHN1A: In italiano In Ann* 
riea. con A .Sordi SA ♦ 

CASTELLO: I dominatori della 
prateria, con D Murray A ♦ 
ONESTAR: Troppo |ier vivere 
poco per morire, con C. llrook 

A ♦ 

CLODIO: Dio perdona, io no, con 
T Hill A ♦ 

UH.OKAtH): K1 Ik-Mperado, con 
A Giordana A ♦ 

CORALLO: lai trappola scatta a 

Beirut 

CRISTAIXO: I dominatori della 
prateria, con D. Murray A ♦ 
DEL VASCELLO: Un italiano in 
America, con A. Sordi SA ♦ 

DIAMANTE: Dio perdona, lo no 
con T. Hill A ♦ 

DI.AN A: Ad ogni costo, con .1 
l-elgh A ♦ 

EDELWEISS: Doe Itrringos nel 
Texas, con Franchi e Ingrassai 

(. ♦ 

ESPERIA: Troppo per vivere, pa¬ 
ci) per morire, con C. Brook 

A ♦ 

FARNESE: Per un dollaio di gin 
ria. con B. Crawtord A ♦ 

FOGLIANO: Una donna sposata 
con M. Merli (V.M 18) DR ♦♦ 
GIULIO CESARE: L'urcidiavolo 
con V. Ct.isMium C ♦ 

Il AREE Al: riposo 

HOLLYWOOD; I due vigili, coi. 

Franchi c Ingrassi.» ( ♦ 

IMPERO: I barbieri di Siiilia 
c-on Franchi e ingrassia C ♦ 
LNDUNO: Piano piano unti ti agi 
tare, con T. Curns SA ♦ 

JOMO: I barbieri di Siiilia. con 
Franchi e Ingrassai ( ♦ 

IA FENICE: Troppo per vivere 
poeo per morire, con C Broo) 

A ♦ 

LEHLON: Vado, l'amma/zo e tor 
no, con G Hilton A ♦ 

Ll'XOR: Dio jH-rdona. io no. con 
T. Hill A ♦ 

.MADISON: Dio iM-nlona, io no 
con T. Hill A ♦ 

MASSIMO: Ad ogni costo, lon .1 

I-eigh A ♦ 

NEVADA: A'ado. l'ammano c (or 
no, con G. Hilton A + 

NIAGARA: Masqurrade, coll K 
Hurrlson G ♦♦ 

NUOVO: Et Dc.sperado. con A 
Giordana A ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Non uccidere. 

con L. Terziefl DR ♦♦♦♦ 
PAIJ-ADIUM: Colpo su colpo, «ili 
F. Sinntra DR ♦ 

PLANETARIO: Halle Atsuk Ilei a 
(la stanza delle pareti spesse) 
PHKNEsTE: Et Dcsperado, con A 
Giordana A ♦ 

PRINCIPE: Ad ogni costo, etiti 
J. Leigh A ♦ 

RENO: Dio perdona, io no, con T 
Hill A ♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto. I.< 
calda pelle 

RI BINO: Lunedi dei Rubino la 
millr e una notte 
SPI.E.NDIU: Vera Cruz, con G 
Cooper A ♦♦ 

TIRRENO: I due vigili, con Fran 
chi e Ingrassia (; + 

TISCOIjO. l'n uomo, una Colt. 

con R. Hundar A ♦ 

ULISSE: Quando dico che ti amo. 

con T. Henis S ♦ 

A ERRANO: la feldman-'a-ialla. coti 
R Pavone C ♦ 


TERZE VISIONI 

ARS (.INE: riposo 
AURORA: I n dollaro bucalo M ♦ 
CASSIO: lai scatenato, con V 
Gassman C ♦ 

COLOSSEO: Femmine delle ravrr- 
nr, con E Ronay A ♦ 

DEI PICCOLI: riposo 
DEIXE MIMOSE: Assassinatolo. 

con H. Stiva (. ♦ 

DELLE RONDINI: Killer Story 
INIRIA: Il sudario delia mummia. 

con E Sellar*- UH ♦ 

ELDORADO. Assiiurasi vrrginr. 

con R. Power S + 

FARO: Il piu grande colpo drl 
secolo, con J Gabm (• ♦ 

FOLGORE: Fantomas contro Scol¬ 
lami Vani, con J J.I.irais A ♦ 
NOAIKTNE: A aito, l'ammazzo r 
tomo, con G. Hilton A ♦ 

ODEON: Il meraviglioso par**-. 

con R Mitchum A + 

PRIMA PORTA: Tre uomini in fu 
ga. con Bourvil (, ++ 

PRIMAVERA: npo*o 
REGIM.%: riposo 
ROMA: Addios Gringo, con (. 

Gemma A ♦ 

SALA I AIBERTO: Et Dorado. cor. 
J W^yne 


SALE PARROCCHIALI 

( RIsOGONO. (ecidi o muori, con 
R Mark A ♦ 

PIO X: I ragazzi di bandiera girl 

la. con M Sanr.-.a Al + 


RIDUZIONE 

ENAL-AGIS 

Appio. Ambasciatori. Adriano 
Alce. Alcione, Antan-*. Arision. 
Arlecchino. Avrntino Boitn. Bolo 
tua. Brancaccio. ( apranrc bella 
(ascio, (asta di Rienzo. ( ristailo 
Europa. Eurrine. (arnese. Foglia 
no. Galleria, la frnice. Maestoso 
Alassimo. Afazzini. Alondial. Alo 
demo. Nuoco Olimpia. Orione, Pa 
ris. Planetario. Pia za Pri ma porta 
Quirinale. Radiorvti. Rita. Roma. 
I sala ( m he rio. Salone Margherita 
j Savoia. Smeraldo, saltano. Super- 
ga rii Ostia Trevi Tuscolo. tigna 
(Tara. 

i TEATRI: Arlecchino. Droscun 
! Delle Arti. Goldoni. Pantheon. Ri 
| dotto Eliseo. Rossini. Satiri. 
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l’Unità / lunedi 15 gennaio 1968 


L’eroe goethiano all’Opera di Roma 


spettacoli / rag. 5 


Un’operino di Rota in scena a Napoli 


#/ giusto e leale Egmont Rivive al San Carlo 


ROMA, 14 gennaio 
Dal cortile di Palazzo Pitti 
in Firenze (dove fu rappre¬ 
sentato lo scorso giugno, nel 
quadro del Maggio musicale), 
Egmont è arrivato, passando 
per la Scala di Milano, all’O¬ 
pera di Roma; dopo un’altra 
tappa al Comunale di Bolo¬ 
gna, lo spettacolo concluderà 
la sua vita, prossimamente, 
al San Carlo di Napoli. Quel¬ 
la del suo eroe si spegne ogni 
sera, al sommo deH’incastel. 
latura lignea che costituisce 
il dispositivo scenico ideato 
da Ferdinando Scarfiotti (au¬ 
tore anche del costumi): tut¬ 
ti i luoghi in cui si svolge 
l’azione della tragedia di Wolf¬ 
gang Goethe, integralmente 
propostu per la prima volta 
in Italia con la regia di Lu- 
• chino Visconti, sono compre¬ 
si e simbolizzati nell'intrico 
e nell’ascesa di quelle trava¬ 
ture, che suggeriscono in prin¬ 
cipio una quieta geometria 
urbana e casalinga, poi un 
sinistro disegno di forche, di 
patiboli. 

Siamo nei Paesi Bassi, al¬ 
l’epoca delle guerre di Seces¬ 
sione, quando la riforma lute¬ 
rana e calvinista alimenta lo 
spirito d’indipendenza del po¬ 
polo fiammingo contro il do. 
minio della Spagna cattolica 
di Filippo II. Questi sostitui¬ 
sce neli'incarico di reggente 
la sorella Margherita di Par¬ 
ma (sospetta di eccessiva mo¬ 
derazione) con lo spietato Du¬ 
ca d’Alba. E costui vuol to¬ 
gliere di mezzo quei nobili 
neerlandesi che, pur nell’osse¬ 
quio al sovrano, difendono i 
diritti plebei e le proprie pre¬ 
rogative. Tra di essi fanno 
spicco Guglielmo d'Orange e 
il conte Egmont. Politico a- 
cuto, Orange si sottrae a un 
colloquio con Alba, subodo¬ 
randovi una trappola. Egmont, 
invece, sfida il destino. Ed è 
arrestato e condannato a mor¬ 
te, per aver difeso i legittimi 
interessi nazionali. 

Invano la sua innamorata 
Chiarina (una ragazza di umi¬ 
li origini) incita gli spauriti 
popolani a insorgere, a libe. 
rare il prigioniero. Non le re¬ 
sterà, fallito ogni tentativo, 
che por fine ai suoi giorni, 
precedendo Egmont. Il quale 
avrà tuttavia, prima di por¬ 
gere la testa al boia, una du¬ 
plice occasione di conforto: 
perchè Ferdinando, il giova¬ 
ne figlio del Duca d’Alba, gli 
dichiarerà piangendo la pro¬ 
pria ammirazione ed amici¬ 
zia; e perchè la Libertà stes¬ 
sa, nelle sembianze di Chia¬ 


rina, visiterà l'ultimo sogno 
della sua ultima notte, coro¬ 
nandolo d’alloro. 

In verità, Egmont non è 
tanto un vindice degli oppres¬ 
si quanto un uomo giusto e 
leale; adorato dalle sue gen¬ 
ti, tollerante verso quelli che 
egli considera i loro eccessi, 
avvocato ragionevole delle lo. 
ro richieste, vive del resto in 
una dimensione più esisten¬ 
ziale che storicistica; afferra¬ 
to aU'attimo fuggente, al ri¬ 
goglio dei suoi ancora verdi 
anni, alla pienezza della pas¬ 
sione scambievole che lo uni¬ 
sce a Chiarina. Cosicché, co¬ 
me è stato autorevolmente 
detto e ribadito, « il punto 
gravitazionale dell’opera » è 
« nelle scene centrali d’amo¬ 
re... e non già nel finale e- 
roico ». 


Visconti, peraltro, senza far 
torto all'u autobiografismo i- 
deale » del protagonista, ha 
enucleato con vigore il mo. 
mento « pubblico » e non sol¬ 
tanto quello « privato » del 
dramma: i « cittadini di Bru¬ 
xelles » si staccano da quello 
che poteva rimanere un sem¬ 
plice, colorito arazzo, per de¬ 
finirsi come elemento parte¬ 
cipe e dialettico della situa¬ 
zione. Risultato raggiunto con 
un paziente e rispettoso la¬ 
voro sul testo (nuovamente 
e nitidamente tradotto da Fe¬ 
dele D’Amico): tagli, sfolti¬ 
menti, collegamento di scene 


strutturale che è assegnata 
alle musiche beethoveniane. 

Il complesso degli attori è 
in parte differente da quello 
che vedemmo a Firenze (ma 
identici sono gli interpreti dei 
personaggi principali). I cam¬ 
biamenti di maggior rilievo 
riguardano Carlo Giuffrè, che 
ha sostituito dignitosamente 
Renzo Palmer nei panni di 
Orange, e Gabriele Antonini, 
che, come Ferdinando, ha 
preso il posto del compito 
Nanni Bertorelli, non sfiguran¬ 
do al confronto. Nell’insieme, 
portata su un registro più 
basso (grazie anche al trasfe- 


il favoloso illadino 

Un lavoro che, pur in ben circoscritti limiti, non 
manca di una sua elegante freschezza d’invenzione 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 14 gennaio 

In una nota di presenta¬ 
zione della sua opera, Nino 
Rota ci confessa la sua per¬ 
plessità nell’apprestarsi a met¬ 
tere in musica « Aladino e la 
lampada magica » che l’amico 
Verginelli, autore dell’agile li- 


disposte dall'autore in sue- rimento dall aperto ai chiù- verginelli, autore dell’agile li- 

cessione determinano un rin- s °)> recitazione sembra mi- bretto, aveva tratto da una 

forzo reciproco dei diversi te- gliorata di qualità. Giorgio delle più celebri favole de k Le 

mi, anche per la funzione De Lullo riesce infatti a e- mille e una notte». Nel prò- 


La musica di Beethoven 


Una vivace aspirazione bee- 
Ihoveniana fu quella per il 
teatro quasi che il composi¬ 
tore volesse proiettare, pro¬ 
prio visivamente, sulle scene, 
io « spettacolo » delle passio¬ 
ni e degli ideali che agitavano 
la sua musica. Tale possibi¬ 
lità di « spettacolo » egli col¬ 
se nell' Egmont di Goethe, 
quando il dramma, risalente 
al 1787, lo attrasse intorno al 
1810. Per il 1812 erano già 
stampate le musiche di sce¬ 
na per questa tragedia goe- 
thiana. Si tratta di otto « pez¬ 
zi », tanto sobri, quanto am¬ 
piamente dilatanti la dram¬ 
maticità delle situazioni sce¬ 
niche che li ispirano. 

La rappresentazione inco¬ 
mincia con la famosa Ouver¬ 
ture. Il sipario è aperto e in 
penombra, sicché la musica 
quasi si rifrange sulla schele¬ 
trica impalcatura intorno alla 
quale si svolgerà la vicenda. 
Sulle ultime trionfali battute, 
la scena si illumina e si riem¬ 
pie di popolo. E' un abile mo¬ 
do di far ramificare e fiorire 
i suoni proprio nel testo vivo 
di Goethe. Queste battute dan¬ 
no anche il senso del sacrifi¬ 
cio e della gloria di Egmont, 
nonché quello della presenza 
del popolo. 

Un ritmo popolare scandi¬ 
sce anche il primo Lied di 
Chiarina: una sorta di « aria » 
marziale (a Già rulla il tambu¬ 
ro »), non priva di echi mo¬ 
zartiani nel riaffiorante suotio 
del flauto di Papageno. Il pri¬ 
mo Intermezzo capita pungen¬ 
temente a suggellare le medi¬ 


tazioni sui destini della pa¬ 
tria e sull’amore. L’amore e 
l’amor di patria sono, infatti, 
ugualmente riscaldati e protet¬ 
ti dalla musica. Lo stesso pri¬ 
mo Intermezzo insegue e at¬ 
tizza i bagliori di una fiacco¬ 
la che chiama a raccolta al¬ 
tre fiaccole. E via via gli altri 
squarci sinfonici commentano 
gli sviluppi della vicenda, con 
accenti ora tumidtuosi (e spes¬ 
so si avventano i timpani), 
ora mesti (e basta allora il 
suono di un oboe). Il cresce¬ 
re e il venir meno della mu¬ 
sica sembrano scrutare l’al¬ 
tra faccia del titanismo ro¬ 
mantico, per cui più in alto 
sale l'eroe nella coscienza sua 
stessa e in quella del suo po¬ 
polo, e più il suo gesto diven¬ 
ta quello di un uomo come 
gli altri, legato alla vita sem¬ 
plice (Chiarina) di tutti i 
giorni. 

In questo senso, dopo il se¬ 
condo Lied mesto e dolente 
(cantato come il primo con 
limpida e schietta vocalità da 
Dora Carrai) e prima della ri¬ 
presa delle ultime battute 
dell Ouverture, acquista uno 
straordinario palpito il finale 


sprimere in modo più con¬ 
veniente, senza bruschi sbal¬ 
zi di tono, la gentilezza e la 
fierezza di Egmont; e Ro¬ 
molo Valli disegna con più 
calibrata robustezza la figura 
del Duca d’Alba; mentre Elsa 


blematici tempi che corrono, 
si chiede Rota, quali motivi 
d’interesse potrebbe trovare 
un compositore nel musicare 
una favola? E quale interesse 
l’ascoltatore d'oggi? 

Perplessità d’un momento, 
se è vero, come è vero, che 


Albani insiste nel fare della « Aladino e la lampada magi- 


sua Margherita di Parma una 
specie di nevrotica scatenata. 


ca » ha felicemente toccato, al 
San Carlo, in prima assoluta, 
la sponda del più felice suc- 


Ottavia Piccolo dice con gar- p^ttura^o spet¬ 

to la parte di Chiarina. Dei tacolo costruiti, dunque, per 
molti altri, ricordiamo il Mon- p puro divertimento, nei con- 

tagnani, il Fuscagni, il Del- sapevoli limiti che una scelta 

l’Orto, il Rizzi, il Matteuzzi, di tal genere comporta. Il mu- 
il PuntUlo, il Merli, il Batta- ni averte, ancora rial 

glia. Tinti applauditissimi, in¬ 
sieme con il regista e con il 
direttore d’orchestra, ed evo¬ 
cati ripetutamente alla ribalta. 

Aggeo Savioli 


Un nuovo 
spettacolo 
di Carmelo 
Bene a Roma 

ROMA, 14 gennaio 
Con « Arden of Feversham », 


tacolo costruiti, dunque, per 
il puro divertimento, nei con¬ 
sapevoli limiti che una scelta 
di tal genere comporta. Il mu¬ 
sicista ci avverte, ancora, dei 
motivi simbolici presenti a 
suo modo di vedere nel tes¬ 
suto apparentemente « disim¬ 
pegnato » della favola, motivi 
da accostare, via via, al mito 
di Orfeo, a Omero e Virgilio, 
al mito dell’oro sepolto sotto 
le acque del Reno, e che 
avrebbero avuto, in ultima 
analisi, un ruolo determinan¬ 
te nel dissipare le sue ultime 
perplessità. 

Sono queste, ci sembra, giu¬ 
stificazioni superflue, che nes¬ 
suno chiede. Resta, invece, la 
realtà del lavoro compiuto 
nell’ambito, ripetiamo, d’un 
disegno, di limiti ben precisi. 

Nello spazio che il musici¬ 
sta si concede « Aladino e la 
lampada magica » assume la 
consistenza, il rilievo di una 
opera governata da cima a 


più disparate esperienze e 
suggestioni fino a comporre 
un tessuto nuovo, riccamen¬ 
te variegato, la cui trama ha 
un’innegabile continuità e 
compattezza, una costante 
fluidità d’articolazione. 

Sono tante le citazioni, le 
reminiscenze che lampeggiano 
qua e là nella partitura, tut¬ 
tavia il musicista riesce sem¬ 
pre a ridurre ogni cosa alle 
sue dimensioni; e bisogna di¬ 
re, senza forzature intellettua¬ 
listiche, con una nitidezza di 
tratti, una freschezza ed ele¬ 
ganza d’ideazione che ci com¬ 
pensano dell’assenza d’una ve¬ 
ra e propria originalità. E so¬ 
no doti che conservano l’ope¬ 
ra anche dal rischio della ba¬ 
nalità. Il colore orientale del¬ 
la favola, vogliamo dire, tut¬ 
to quanto v’è di misterioso 
nella vicenda, è realizzato con 
trovate apparentemente ovvie, 
con stilemi risaputi, ma ad 
impedire che ogni cosa pre¬ 
cipiti nella più piatta gene¬ 
ricità è, come sempre, il gu¬ 
sto sorvegliatissimo del musi¬ 
cista che sa imbroccare sem¬ 
pre la misura giusta. 

Lo stesso gusto ha sorretto 
i realizzatori dell’esecuzione, 
sia in palcoscenico che in or¬ 
chestra. Carlo Frane! ha di¬ 
panato la partitura rendendo¬ 


mi prestanza, Virginia Gar- 
doni, convincente nei panni 
della principessa. Arma Maria 
Rota, Federico Davià, Bruno 
Marangoni negli altri ruoli 
principali. Si sono ben distin¬ 
ti inoltre Loris Gambelli, Fran¬ 
co Pugliese, Fernando Jaco- 
pucci, Saturno Meletti, Gaeta¬ 
no Valentini, Luciano Lualdi, 
Giuliano Ricciardi, Elio Ca¬ 
stellano. Alla perfetta riusci¬ 
ta dello spettacolo hanno dato 
infine il loro notevole appor¬ 
to Bianca Gallizia che ha cu¬ 
rato le coreografie, Michele 
Lauro maestro del coro, ed 
EmUio Marino realizzatore 
delle luci. 

Sandro Rossi 


discoteca 

di DANIELE IONIO 


LA RISCOSSA 
INGLESE 

L’America ha ripreso il so¬ 
pravvento nell’indirizzo della 


ne con esemplare nitore e musica « pop », ma l’Inghilter- 

scorrevolezza il policromo tes- ra rimane ancora una fucina 

suto. Attilio Colonnello, regi- di nuove idee, non solo con 

sta, oltre che autore dei boz- j Beatles e gli Stones, ma an¬ 
netti egregiamente realizzati che con altri gruppi, già af- 

da Adriana Muojo ed Alfonso fermati o nuovi. Fra i « vete- 

La Fera, ha impresso allo ran j ))( a d esempio, sono Eric 

spettacolo, con la collabora- Burdon e i suoi Animals, i 

zione preziosa di M. Letizia quali hanno superato la loro 

Madei, ideatrice degli splen- prima fase di relativa imita- 


didì costumi, un’unità stilisti- zione dei modi negro-america- 


ca in ogni senso raggiunta. Al 
cune scene, in particolare, co 


ni, approdando ad una loro 
origmalità che ben documenta 


melologo di Egmont, avvia- un testo elisabettiano oppor- fondo da una mano esperite 


me quella del mercato, e quel- fi recentissimo San Franciscan 
la della reggia con la presen- Nights (un inno hippy che si 


to dalla commossa invocazio¬ 
ne al dolce sonno. L’alter¬ 
narsi delle parole e dei suo¬ 
ni (appropriata la direzione 
di Franco Capuana) conclu¬ 
de così in una ferma dol¬ 
cezza l’umana vicenda di Eg¬ 
mont. 

e. v. 


tunamente adattato per le esi- sima. Rota sa in ogni mo- 

genze del suo tipo di teatro, mento quello che vuole, ed è 

Carmelo Bene, l’estroso auto- assecondato in questo da un 

re-regista autore, torna alle gusto che si rivela infallibile, 

scene dopo la parentesi cine- da ima tecnica, da una co- 

matografìca dell’Edipo re di noscenza dei suoi mezzi scal- 

Pasolini in cui interpretava la trite e decantate alla quintes- 


tazione dei doni di Aladino, 
sono risultate d’uno splendo¬ 
re coloristico, d’una fantasia 
e ricchezza veramente fiabe¬ 
sche. 

Sulla scena hanno agito con 
disinvoltura, ottimamente im- 


rivolge anche ai poliziotti), ac¬ 
coppiato con ima sagace pa¬ 
rodia musicale dal titolo Good 
Times (MGM 45 giri 70-020). 
Restando in ambiente, ecco 
Let's Go to San Francisco dei 
Flowor Pot Men, basuto su 


Pasolini in cui interpretava la trite e decantate alla quintes- postati dal regista. Franco Bo- una suggestiva e semplice li- 
parte di Creonte e di un film senza. Un mestiere raffinatis- nisolli, un Aladino attendibi- nea melodica e singolarmente 

* . .. . _. _ _1.11.. i_ i..u. _ J_ 


girato recentemente come pro¬ 
tagonista a Londra. 


simo in cui si amalgamano 
con perfetta . naturalezza le 
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Ancora più maneggevole 
la nuova «Miniminor» 

La Innocenti ha apporta- adozione di nuove maniglie 


MERCOLEDÌ' COMINCIA LA SERIE DEI SALONI INTERNAZIONALI 

Le case automobilistiche non si lasciano 
sfuggire l'occasione di Bruxelles 


to alla « Mini-Minor », alcu¬ 
ne modificazioni che accon¬ 
tentano contemporaneamen¬ 
te esigenze di carattere 
funzionale ed estetico. In 
poche parole si può diri* 
che la « Mini » aumenta le 
sue già note prerogative di 
sicurezza e maneggevolezza. 

In sostanza le novità so¬ 
no queste: la leva del cam¬ 
bio è ora diritta come sul 
modello « Cooper » e per¬ 
mette quindi manovre più 
rapide e sicure; l’angolo di 
sterzata delle ruote è stato 
aumentato e di conseguenza 
il diametro di curva è sce¬ 
so da 9.16 metri a 8,53. Ciò 
significa che le manovre di 


interne per l’apertura delle 
portiere, che sono ora assai A parte le innovazioni al* 
più comode. la a Mini Minor », di cui ci 

Sempre in tema di sicu- occupiamo in questa stessa 

rezza « passiva » va anche rubrica, e a parte la grossa 

detto che ora è disponibile novità rappresentata dal- 

per la carrozzeria, il colore l’« Alfa Romeo 1750 », di cui 

giallo ocra: un colore che abbiamo ampiamente parla¬ 
si vede in quasi tutte le to ne u a nostra edizione di 

condizioni ambientali. ... _ 

ieri, questo primo scorcio 

Tutto ciò si aggiunge al- di anno si presenta già par¬ 
la omuu collaudata tenuta tieolarmente denso di noti- 

di strada delle sospensioni . . . _ 

Hydrolastic, all’ampia visi- 7Ae in carn I K automo 

bilità e alla considerevole co 

capacità di trasporto. Evidentemente la concor 

E’ assai difficile, in vet- renza. che in questo settore 

ture di questa classe (e va facendosi sempre più ac 

anche in molte di classe canita. ha convinto molte 

superiore», avere prestazio- case delFopportunità di co 

ni pari a quelle che si pos- gfiere l’occasione deU’immi 

sono avere con una « Mini nente apertura del salone di 

mo che si tratta di una Bruxelles, che sana inaugu 

utilitaria nel più ampio sen- 1 rato e c h iu< * ern 1 

so della parola Anche con battenti il -8 gennaio, 
le migliorie sopra illustrate | il maggior numero di mo 
il prezzo <870 mila lire ‘ clelli rinnovati o migliorati 
franco concessionario) non , molto probabilmente 

cambia. _ -,_„ 


parcheggio sono facilitate superiore», avere prestazio- 


ulteriormente e l'agibilità 
della vettura e aumentata. 

Sono stati inoltre adottati 
cilindretti dei freni di mag¬ 
gior diametro, che diminui¬ 
scono del 30 \i lo sforzo 
necessario per la frenata. 

- Queste le novità per 
quanto riguarda la « sicu¬ 
rezza attiva »; per quella 
« passiva » va segnalata la 




ni pari a quelle che si pos¬ 
sono avere con una « Mini 
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La nuova Ina del cambio nella « Miniminor 
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Aumentando l’angolo di «tonata delle ruote * ancora aumentata 
la faciliti di parcheggio della « Miniminor ». 


della parola Anche con battenti il 28 gennaio, 
nigliorie sopra illustrate II maggior numero di mo 
prezzo <870 mila lire ‘ clelli rinnovati o migliorati 
ico concessionario) non molto probabilmente 

' ORKPP, 5St n, ,a 0 ca ^" t a ed^' e che 

produce le vetture di mag¬ 
gior prestigio. La presenza 
! a Bruxelles di tanti model 
j li Mercedes rinnovati, serri 
I tira voler sottolineare la de- 
< risione dell’industria auto- 
\ ./! mobilistica di non accon- 

; tentarsi della modesta ri 
| presa produttiva che ha 
-.1 f ^ ! concluso l'annata trascorsa 

fL | j con un incremento della 

^^53 : produzione complessiva nei 
! mese di dicembre che è sta- 
! ,a stimata aggirarsi sul 2,55 
. per cento rispetto allo stes- 
j so mese dell’anno preceden 
I re Questo aumento non è 
' ' ' ì certo bastato a bilanciare il 

ùminor ». ’ calo medio, che si è avvici 

j nato al 18 per cento, rispet 
„ j to alla produzione comples- 
j siva dell’anno precedente. 

/ ; ma è un sintomo abbastan 

j za significativo 
/ j La Mercedes, d'altra par 

r ’ i ’ te. è stata tra le Case tedfr 

- I ' sche * a so*® c * ie non abbia 

- ' / - | risentito della recessione ed 

■ ' I } j è quindi naturale che si 

.j presenti a Bruxelles parti 

, f . v colarmente agguerrita. Il 

‘ T” suo asso nella manica è rap- 

f V presentato dalla nuova 

/ *200*, la vettura minore del 

la casa di Stoccarda, equi 
paggiata con un motore a 
quattro cilindri da 2 litri. 

* , ’ -V" ' Dalla Svezia, invece, giun 

’ ’ 5 . - * '*'*-■ gerà a Bruxelles la nuova 

« Volvo ■ 5 porte, che pur 
ruota * ancora aumentata conservando inalterata la 

imor »- meccanica della berlina 



Ecco la « Dino 204 coupé GT » eh* Pininfarina pi «tonfarì come novità assoluta por il Belgio nello 
stand dalla Dino. 


- V 1 ■»> » < 

V % 




v.v.v.% 


.V.V/.V.V.W.VAW.VWVAWV.V.V.V.* 


■ 144 *. assume la linea e le 
caratteristiche di una « sta¬ 
tion vagon ». Sempre al Sa 
Ione debutterà pure la nuo¬ 
va DAF « 55 ». che la Casa 
olandese presenterà come 
risultato della collaborazio¬ 
ne con la Renault, che le 
fornisce i motori a 4 cilin¬ 
dri di 1108 cc. 

Per le italiane a Bruxelles 

— a parte la « 1750 Alfa Ro¬ 
meo » nelle versioni berlina, 
coupé e spider, la nuova 
« Mini », che è italiana solo 
a metà, e la « Fulvia GT * 
con la frizione maggiorata 

— non si prevedono novità 
di rilievo. 

Una parte importante la 
svolgeranno invece, come al 
solito, i carrozzieri italiani. 
La Pininfarina, ad esempio, 
presenterà nel suo stand, ol¬ 
tre ai modelli presenti ne¬ 
gli stands delle Case co¬ 
struttrici delle parti mecca¬ 
niche. due novità assolute 
per il Salone di Bruxelles: 
la « Dino » beriinetta proto¬ 
tipo competizione, e la Fiat 
« Dino » beriinetta. 


.v.w 


Con un test realizzato in Germania 

Affermazioni internazionali 
della FIAT 125 


• La «125 ». l’ultima nata 
della Fiat, si afferma inter¬ 
nazionalmente anche con 
importanti riconoscimenti 
giornalistici e di giurie ed 
équipes tecniche. 

Una delle maggiori rivi¬ 
ste specializzate tedesche, la 
Auto Motor und Sport ha 
portato a termine un fesf 
comparativo tra sei vettu¬ 
re europee di inedia cilin¬ 
drata. Delle vetture sono 
state prese In considerazio¬ 
ne la carrozzeria, il moto¬ 
re, la maneggevolezza, il 
comfort e le prestazioni. La 
« Fiat 125 » è stata classifi 
eata prima assoluta. 


.VA%WA'.%W.V.V.%W/AWW.V.V.W.V.V.V.V, 


Iissimo per la piacevolezza condotto lungo tutte e due le 
dei mezzi vocali e la giova- facciate del 45 giri, con an¬ 
damento, tuttavia, più narra¬ 
tivo che spaziale, a differen¬ 
za di tanta altra musica beat, 
a cominciare dai brani lunghi 
degli Stones (Deram 142). An¬ 
che Manfred Mann e Spencer 
Davis sono passati alla riscos¬ 
sa, ricorrendo all’aiuto di più 
vasti organici strumentali. Il 
primo ci offre una svagata ca¬ 
ricatura dal titolo So Long 
Dad e una delicata Funniest 
Tig (Fontana 67753), il secon¬ 
do un inconsueto Time Seller 
bandistico-sinfonico (Fontana 
67740). Gustosissimo anche 
l'ultimo 45 giri dei Troggs, Hi 
Hi Hazel e Night of thè Long 
Grass (Ricordi International 
20-052). Ma la nuova rivela¬ 
zione inglese si chiama Jimi 
Hendrix, un cantante negro 
che, con il suo gruppo « Expe- 
rience ». ha una sorprendente 
tavolozza sonora, in cui si 
mescolano echi beat, rhythm 
and blues e indiani, come in 
Burning of thè Midnight 
Lump? Sul retro, il più aggres 
sivo The Stars That Play ivith 
Laughing Sam's Dicen dal fi¬ 
nale magmatico < Polydor 
59117). L'Australia, dopo gli 
Easybeats, conosce fama mon¬ 
diale con i Bee Gees, molto 
bravi anche se sulla scia dei 
primi Beatles. Massachusetts 
ed anche il retro, Barker of 
thè U.F.O.. hanno una melo 
dia azzeccata (Polvdor 59118). 


I CASSIERI 
DEI SUONI 

Un robusto rhythm and 
blues, di notevole perfezione 
architettonica, ci viene dal 
complesso negro di Alvin Cash 
and thè Registers, che vor¬ 
rebbe dire « j cassieri »• non 
di dollari, ma di note «soni», 
con brillanti assoli di '•ax te 
nore, organo, chitarra, piano e 
persino corno francese, in due 
45 giri. The Philly Freeze Vo 
Deposits. No Return » Presi 
dent 103» e Alnn's BitoGa-Loo 

Let's Do .Some Good Timing 
(104». Interessanti combmazio 
ni sonore anche nel comples 
so che accompagna il dotato 
cantante Johnny Wyatt in This 
This Called /.ore «Presidenl 
102 » 

BLUES LIBANESE 

Patrick Samsm e il ~uo 
« Set ». rivelatisi con II lem 
po, fanno un altro pas-o avan 
fi con i due fn.-7.zt del loro 
nuovo disco. Sono nero iver 
sione italiana di * Give and 
Take » dei Troggs». dove i 
bravissimi musicisti libane'» 
ripropongono quelle loro ca 
ratteristiche. marcate cadenze 
di marcia-blues e Iji>c interni 
bere, una sfavillante trariuzio 
ne di Gin House, del tutto 
diversa dall’ originale degli 
Amen Corner (Fonit 31209» 
Dal rhythm and blue- pope» 
lare a quello jazzistico, piu so 
fisticato, meno aggressivo, a 
volte, però, più fantasioso: è 
un po’ il caso di Jimmy Smith, 
il padre e il più popolare de^ 
gli organisti « soul ». e che si 
ascolta in un disco importato 
dalla Beildisc: I'm Morrin’ on 
(Blue Note 33 giri stereo 
84255). Anche il pianista Hora- 
ce Silver, con i suoi inni 
« soul ». ha valicato da tempo 
i confini della popolarità jaz¬ 
zistica: nel suo ultimo LP, 
The Jody Grind. suona con 
Woody Shaw alla tromba, i 
saxofonisti James Spaulding e 
Tyrone Washington, Larry Rid- 
Iey al basso e Roger Humph- 
ries, batteria (Blue Note 33 
stereo 84250). 

A parte il brutto Somethin' 
Stupid. in duetto con Nancy, 
l’ultimo 33 giri di Frank Sina 
tra offre una buona scelta di 
melodie, da This Is My Song 
di Chaplin e The World We 
Know a You Are Thcrc e 
Born Free (Renrise 1023). 


Ecco il giudizio comples¬ 
sivo sulla « 125 »: « Una vet¬ 
tura di equilibrate presta¬ 
zioni totali. La carrozzeria 
è ampia e ricca di dotazio¬ 
ni, il motore perfetto anche 
ad alto regime di giri. Ma¬ 
neggevolezza e comfort so¬ 
no convincenti, buone le 
prestazioni e la sicurezza ». 

Alla « 125 », come è noto, 
è stato recentemente rico¬ 
nosciuto il titolo di « vet tu 
ra dell’anno » in Svezia. 


Rubrica a cura di 

Fumando Strambaci 


TELERADIO 



AMORE E RELIGIONE • 

Gli interrogativi che la pri¬ 
ma puntata di Le mie pri¬ 
gioni ci aveva costretto a 
sollevare sono stati qua¬ 
si totalmente sciolti nel 
corso della seconda. Ma, 
ahinoi! non in senso posi¬ 
tivo. Nello stesso tempo, 
buona parte di quelle inte¬ 
ressanti premesse rilevate 
nelle prime sequenze si so¬ 
no gravemente smentite, e 
quasi annullate man mano 
che la vicenda — ed i per¬ 
sonaggi — hanno assunto 
maggior corpo e sostanza. 

Il primo c più evidente 
riferimento è quello che ri¬ 
guarda il taglio scelto per 
il protagonista: il Silvio Pel¬ 
lico dubbioso, insicuro, in 
cerca di un rifugio spiritua¬ 
le quanto più prossimo pos¬ 
sibile al conformismo, di¬ 
sposto ad ogni compromes¬ 
so dietro il paravento della 
crisi spirituale, ha assunto 
infatti — durante la secon¬ 
da puntala — un ruolo sem¬ 
pre più preminente e sotto- 
lineato in termini nettamen¬ 
te positivi. La scelta appare 
assai rrave: perchè sembra 
evidente che la storia di que¬ 
sto ripiegamento mistico di 
un rivoluzionario non sia 
siala scelta a caso; ma pre¬ 
tenda di avere un valore 
simbolico ed edificante. Si 
veda, in jxirtieolare, la con¬ 
clusione davvero deprimen¬ 
te: quando il Pellico, in un 
ultimo confronto con il con¬ 
sigliere Salvotti, si trova di¬ 
nanzi alla falsa alternativa 
di dover giurare il falso o 
tradire la sua apixirtenenza 
alla Carboneria. Il brav’uo- 
mo — che prima abbiamo 
visto in preda ad una crisi 
mistico - sessuale per il suo 
sfortunato amore verso 
Zanze — non ha dubbi, una 
volta tanto. Cede lentamen¬ 
te: e non v’è nella narrazio¬ 
ne, alcun accento che sotto¬ 
linei la gravità del gesto e 
l’anQravarsi di una crisi po¬ 
litico - ideologica ormai sen¬ 
za piu soluzioni. Gli autori 


— come del resto lo stesso 
Pellico nelle sue memorie — 
sembrano anzi compiaciuti. 
E questa svolta narrativa ri¬ 
propone in luce tutta diver¬ 
sa l’intera puntata. Il rap¬ 
porto fra lo scrittore e Zan¬ 
ze (interpretata da una Gi¬ 
gliola Cinguetti che sembra 
aver superato la prova sen¬ 
za particolare infamia); gli 
scontri ripetuti fra lo scrit¬ 
tore e Salvotti (interpretato 
da un magnifico Arnoldo 
Foà, forse fin troppo solleci¬ 
tato ad una totale adesione 
al personaggio) acquistano 
infatti il senso di una prepa¬ 
razione psicologica (del per¬ 
sonaggio e dello spettatore) 
che ha valore dì giustifica¬ 
zione. Quel taglio severo ed 
austero con il quale è pre¬ 
sentato l’inquisitore austria¬ 
cante (che nasce oltretutto 
dalla memoria del Pellico), 
diventa infatti un’arma ulte¬ 
riore per una ideologia in 
cui i confini tra scelta rivo¬ 
luzionaria e perbenismo con¬ 
formista sono sempre più 
sfumati, fino a fare dell'al¬ 
ternativa soltanto una que¬ 
stione dì coscienza indivi¬ 
duale. totalmente astratta 
dal giudizio storico. 

POLO AMERICANO - n 

titolo del documentario 
mandato in onda sul Secon¬ 
do canate pomeridiano era 
La conquista del Polo Nord: 
una rievocazione storica? 
Una illustrazione scientifica? 
Macché! Dopo una rapida in¬ 
troduzione l'autore s'è sof¬ 
fermato essenzialmente, co» 
toni epici, sull'impresa del 
Nautilus americano; il som¬ 
mergibile atomico che ha 
traversato in immersione la 
calotta. Grande impresa, 
certo: ma che tuttavia ha 
travalicato i limiti del te¬ 
ma. fino ad assumere un 
ruolo fondamentale, soste¬ 
nuto essenzialmente dal to¬ 
no della proixiganda c non 
dell'illustrazione. 

vice 


PREPARATEVI A... 

Notte senza fine (tv i u ore 21) 

Il film western di stasera, pur non tacendo parte dei 
capolavori del genere, ha un suo posto particolare: in 
esso, infatti, aleggia un’atmosfera cupa e non c'è la tra¬ 
dizionale contrapposizione tra buoni e cattivi. E' la storia 
di ima guerra tra famiglie nello squallido paesaggio del 
New Mexico. Ne sono protagonisti Robert Mitchum e 
Teresa Wriglit: due attori che nei primi anni del dopo¬ 
guerra (questo film è del 1947) offrirono prove assai inte¬ 
ressanti. La regìa è di un vecchio del mestiere, assai 
esperto di western: Raoul Walsh. 



TV nazionale 


12.30 Sapere 

13,00 Le meraviglie 
della natura 

13,30-14 Telegiornale 

17,00 Per i più piccini 

CIOCAGIO’ 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

ò » IMMAGINI DAL MON- 
DO 

b) IL MAGGIORE FAN¬ 
TASMA 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

Il bambino nel l'età dalla 
scuola 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 Notte senza fine 

^ ifr- 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TY secondo 


18,30 Non è mai troppo 
tardi 

19-19,30 Sapere 

Cc^sc C’ »•*>£> - 

21,00 Telegiornale 

21,15 Sprint 

22,00 II '68 nel mondo 


programmi svizzeri 


PER I PICCOLI 
i ELEG.’ORN’ALE 
LA COSTA D'AVGRiO OGGI: 
L’ORO DELLA FORESTA 
TV-SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

RIVOLTA IN MEDIO ORIEN¬ 
TE - Te'efilm 

« L’ESPRESSIONISMO E LA 
REGIA * 

JOHANNES BRAHMS 
TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
IO, 12. 13, 15, 17, 20, 23, 
ore 7,10: Musica stop; 10,35: 
Le ore della musica; 11,24: 
La donna oggi; 11,30: Anto¬ 
logia musicale; 14,-10: Zibal¬ 
done italiano; 15,30- Le nuo¬ 
ve canzoni. 15.45: Album di¬ 
scografico, 16 Sorella radio; 
16,30: Piacevole ascolto; 17, 
e 5’ Vi parla mi medico; 
17,11- «Riccardo II » - 2‘ 

parte; 18,15’ Sui nostri mer¬ 
cati, 18.20. Per voi giovani; 
19,12 II cavaliere di La- 
gardere. 19,30 Luna-park; 
20,15 II cc’ìveg r ’o dei cìn- 
qje, 21: Concerto 


SECONDO 

G errale rad.e. c-e 6,30, 

7.30. 8.30, 9.30, 10,30. 11,30, 

12.15. 13.20, 14.30. 15,30. 

16.30. 17.30. 18.30 19,30, 

21,20 22,20 Oc 7 40 Bi- 

lia'd.no a -en ec di musica, 
3 19 c ar i c dispari. 8.45‘ 
Sigr.c-I I ercr.eiti-o, 9.09’ Le 
ere libere, 9 15. RerrantiCd. 
9.40 A‘b..n. mus.cale. IO- Il 

tulipano nere rcrr.ar.zo di A 
Dumas, 10.15 Jazz panora¬ 
ma, 10,40 le - .1 mo ami¬ 

co Os/a!oo. 11.44 Canzoni 
csegli a-r.i 60. 13 Tutto 

na r.fare set: n una e sporti¬ 
ve. 13,35 S'e la meridiana: 

A-nal.a Ron-a.ez 14 Le mil¬ 
le l.re, 15.57. Tm minati per 
'e. 17,35 II ve e spaziale; 

1£ Ar/e--t-.e - r - musica; 16 
e 55 Sa rc-s'i- mercati; 19. 
E a'-’-./ate ur, bas'merre; 
19 23 Si c r-c, 19 50- Pun¬ 
te e cc'a. 70 II merde 
oelì’epera, 21 l'a’Ia eie la¬ 
vora, 21.10 Nc-» York '63. 


TERZO 

CVe 9,55 Storia di un qua¬ 
dre ramose, 10- Giovanni 
P. erre. gì da Palesinna, Orlan¬ 
do di Lasse. 10.45. Bedrich 
Sm-etana. Scrgei Prokoiiev; 11 
e 45 Fra-'z Liszt, Camille 
Saint-Saens; 12,20. Musiche 
organistiche di F Mendels- 
schn Barthelcy, 12,40: P. 
I. Ciaikcwski; 12,55: Antolo¬ 
gia di interpreti; 14,30: Ca¬ 
polavori del Novecento; 14,55: 
Musiche di G. F. Haendel e F. 
Barsanti; 15,30: E. Grìeg; 15: 
e 55. Pimpinone; 17: Rasse¬ 
gna della stampa estera; 17,10: 
Giovanni Passeri: Fuorisacco; 
17,45: Claudio Arne-u; 18,15: 
Quadrarne economico; 18,30: 
Musica leggera: 18,45: Picco¬ 
lo pianeta; 20,30- La cenver- 


4 , - 


» 

i 




























"Vìm ' > , n ' *; « M * n ' 4 ^ / * 




PAG. 6 / sport 


lunedì 15 gennaio 1968 / 1 Unità 



^ » 

Travolgente l'asso varesino - Tardiva la riscossa rossonera 


E’ finita 0-0 


La sigla di Anastasi nel H Brestia 


non «osa» 


primo k.o. del Milan (2-1) co / Napoli 
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L’eroe della 
domenica 

Il Va¬ 
rese 


C’è un tifato milanista 
che una volta mi ha augu¬ 
rato una fine se non atroce, 
perlomeno miseranda, per¬ 
ché avevo osato scrivere che 
anche Rivera può dire del¬ 
le fesserie, e che forse non 
è stato lui — contrariamen¬ 
te alle voci che corrono — 
ad aver realinato per pri¬ 
mo la fissione nucleare: di 
fronte a questi precedenti, io 
oggi scrivo del Varese e quin¬ 
di fuggo nel Sud, sperando di 
far perdere le mie tracce fin- 
chi le acque non si saranno 
calmate. Perchè capisco che 
può sembrare provocatorio 
che io non abbia scritto nien¬ 
te del Milan, mentre questa 
squadra filava come un rapi¬ 
do francese (quelli italiani 
sono velocissimi solo nelle 
prove, quando c‘è sopra Mo¬ 
ro: forse sari perchè non ve¬ 
dono l'ora di levarselo di dos¬ 
so) ed invece adesso che le 
ha prese, mi metto a decan¬ 
tare chi l'ha suonata. 

Ma giuro che non voglio 
provocare nessuno; ami è ve¬ 
ro il contrario: scrivo del Va¬ 
rese perchè ero convinto che 
fosse giunta la sua ora, che 
il Milan l'avrebbe battuto. In¬ 
vece niente: il girone d’anda¬ 
ta è finito, a il Varese in ca¬ 
sa sua non solo non ha mai 
perso, ma ha sempre vinto, 
tranne una volta che ha pa¬ 
reggiato: ha conquistato quin¬ 
dici dei sedici punti che era¬ 
no disponibili sul suo terreno. 
E allora, scusate, ma al Va¬ 
rese bisogna dedicare un 
pensierino. 

Perchè a me questa squa¬ 
dra che, quando va in giro 
per l'Italia è una squadra co¬ 
me tutte le altre, che può 
vincere, pareggiare o perde¬ 
re secondo le regole del gio¬ 
co, ma che quando è davanti 
al suo pubblico diventa un 
leone di coraggio, un sergen¬ 
te di ferro di durezza, un in¬ 
corruttibile Robespierre, a 
me questa squadra fa im¬ 
pressione. Se non sapessi che 
è di Borghi, quello che fe 
frigoriferi, direi che è di Fran. 
fois Mauriac, quello che fa 
libri e che in un suo libro 
ha scritto: « Non si può da 
soli aver Fiducia in se stes¬ 
si. Bisogna avere un testimo¬ 
re della nostra forza: qual¬ 
cuno che segni I colpi e con¬ 
ti i punti, che ci premi! nel 
giorno della ricompensa ». 

Bene, il Varese ha seguito 
il consiglio: è convinto appie¬ 
no della propria forza, quan¬ 
do ha alcune migliaia di te¬ 
stimoni che contano i gol e 
applaudono; con questi alle 
spalle, ha modificato la sua 
splendida piccola città in u- 
na tetra fortezza — dico te¬ 
tra per chi ci va sperando 
di tirarne fuori le penne — 
dove il nemico non ha scam¬ 
po: entra nel cortile, quelli 
gli chiudono le porte alle spal¬ 
le e giù botte. 

E la cosa bella è che quelli 
che picchiano sono dei pove¬ 
retti che — secondo gli stra¬ 
teghi del calcio — dovrebbe¬ 
ro somigliare ai pirati del ci¬ 
nemi: uno con una gamba di 
legno, uno con una benda 
nera su un occhio, uno con 
un uncino al posto della ma¬ 
no, uno vecchio senza denti 
e senza dentiera ma con la 
vocina stridula. 

Insomma: il perno del Va¬ 
rese, lo sapete, è Ficchi, che 
Herrera ha ceduto perchè es¬ 
sendo vecchio frenava il gio¬ 
co deU'Inter e poi perchè, co¬ 
munque, il « liimo ■ può far¬ 
lo chiunque, e da quando lo 
ha detto, sta ancora cercan¬ 
do quel chiunque che gli fac¬ 
cia Il « libero ». 

Con Ficchi, con Anastasi 
( s c operto in Sicilia, in una 
squadra piò o meno da do¬ 
polavoro) e con un'altra doz¬ 
zina di poveretti scartati da 
tutti. Il Varese è secondo In 
classifica a due punti dal Mi¬ 
lan. Il giorno che tradisce 
Mauriac e comincia ad aver 
fiducia in se stesso anche sen¬ 
za testimoni, il campionato 
finisce: lo scudetto se lo pren¬ 
do questo eq ui pa g g i o di stan¬ 
chi pirati di lago. 

Klm 



Vittoria della velocità , dell'impegno agonistico e d'un soli¬ 
do impianto di squadra - Incertezza di Belli sul gol di So¬ 
gliono - Rete di Sormani nel finale e nuovo brivido milanista 


Per un infortunio a Nardin i partenopei 
hanno giocato praticamente in dieci 
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VARESE-MILAN — Il gol rossonero segnato da Sormani nel finale. 


MARCATORI: Soriano (V) al 
2*’ del primo tempo; Ana¬ 
stasi (V) al 9\ Sormani (M) 
al Hi* della ripresa. 
YARKSK: Da Pozzo; Sogiia- 

. Borghi; Biechi, Cresci, 

I) e 11 a g i o v a n n a; Leo¬ 
nardi, Tamburini, Anastasi, 
Mereghetti, Vastola. 
MII.AN: Belli; Amiuilletti, 
Schnellinger; Trapattoni, Ma- 
latrasi. Rosato; llumrin, Le¬ 
detti, Sormani. Rìvera, 
Prati. 

ARBITRO: Francesco!! di Pa¬ 
dosa. 

NOTE pomeriggio con tem 
peratura rigida i—8». Portieri 
m calzamaglia; terreno gelato. 
Calci d'angolo 10-0 per il Mi¬ 
lan <5-Ui Spettatori 26 nula 
circa di cui 21.3Wi paganti, 
(lari ad un incasso record di 
37.038 050 lire. Antidoping ne¬ 
gativo 

DALL'INVIATO 

VARESE, 14 gennaio 

E cosi il Milan ha perso la 
imbattibilità ad opera di un 
grande, meraviglioso Varese. 
Grande e meraviglioso per le 
sue doti agonistiche, anzitut¬ 
to. ma anche per il modulo 
di gioco che ha fatto perdere 
la bussola agli uomini di Roc¬ 
co. Una manovra a fisarmoni¬ 
ca, rapida e sconvolgente, e 
marcature efficaci, rigorose, 
e sganciamenti che frastor¬ 


navano i milanisti, battuti in 
velocita e nei contrasti fino 
ad un quarto d’ora dal ter¬ 
mine, quando il Varese, esau¬ 
sto per il gran correre, ha 
permesso ai rossoneri di ac¬ 
corciare le distanze. 

Marcature rigorose, diceva¬ 
mo. Cresci ha bloccato Pra¬ 
ti. e Prati non ha segnato: 
Prati l'ha spuntata solo un 
paio di volte e con uno spa¬ 
zio nummo. Sogliano ha agi¬ 
to con successo su Rivera 
nonostante una scivolata in 
apertura che l’ha costretto a 
zoppicare; Borghi ha annul¬ 
lato Hamrin, idem o quasi 
Dellagiovanna nei confronti di 
Sorniani, e davanti a Da Poz¬ 
zo operava con la solita luci¬ 
dità Armando Picchi. 

l T n Varese caricatissimo in 
difesa e ben messo nella zo- 
na nevralgica del centrocam¬ 
po. dove facevano spicco Tam- 
borini e Leonardi. Un Vare¬ 
se che ribatteva e attaccava 
in massa; un Varese che ha 
avuto in Anastasi la stia pun¬ 
ta di diamante. Ecco: l’undi¬ 
ci di Arcari è da elogiare 
in blocco, le distinzioni sem¬ 
brano stonare, e tuttavia pen¬ 
siamo sia giusto complimen¬ 
tarsi in modo particolare con 
Cresci e Anastasi. 

Cresci ha dettato legge nel 
duello con Prati, e Anastasi 
e stato il trascinatore della 


I demoralizzatì giallorossi battuti (2-0) dai granata 

Le fiondate di Facchin e Combin 
piegano la Roma all’Olimpico 


O 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 29' Facchin; nella ri¬ 
presa al 13’ Combin. 

ROMA: Ginulfi; Ossola, Rn- 
botti; Carpenetti, Cappelli. 
Pelagalli; Ferrari, Scarattl, 
Peirò. Taccola, Capello. 
TORINO: Vieri; Poletti, Fos¬ 
sati; Pula, Cereser, Bolchi; 
Carelli, Ferrini, Combin. Mo- 
schino, Facchin. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

NOTE - Giornata rigidissi¬ 
ma, con cielo plumbeo, da 
neve. Spettatori 35 mila cir¬ 
ca per un incasso di oltre ven¬ 
ti milioni. Nei primi minuti 
di gioco. Capello ha riporta¬ 
to uno stiramento alla coscia 
ed è rimasto in campo solo 
per far numero: al principio 
della ripresa, si è infortu¬ 
nato anche Pelagalli (forte 
contusione alle costole, con 
sospetta incrinatura). A 5’ dal¬ 
la fine Vieri ha parato un ri¬ 
gore calciato da Ossola 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 14 ge-naio 
« So’ tornati i tempi cupi »- 
Pugliese non si agita più di¬ 
nanzi alle telecamere impar¬ 
tendo lezioni di tattica e di 
strategia a tutti gli H.H. di 
questo mondo fe magari an¬ 
che dell'altro». Evangelisti non 
parla più di lungimiranza di¬ 
rigenziale nella campagna ac¬ 
quisti e nella conduzione del¬ 
la società, ambedue invece. 

» l'uno a voce sommessa e lo 
altro a battetti ripiegati me 
lancomcamente all ineili ». fan¬ 
no patetici appelli alla cal¬ 
ma, promettono che la squa¬ 
dra si riprenderà, tentano di 
giustificare le sconfitte attac¬ 
candosi a tutti gli appigli pos¬ 
sibili ed immaginabili, a Ci 
mancavano Pizzaballa, I-osi e 
Jair Si è subito infortunato 
Capello in apertura di gioco, 
e non si può concedere un 
uomo al Torino. Poi. m aper 
tura di ripresa, e stato toc¬ 
cato duro anche Pelagalli. In 
fine a 5' minuti dalla fine, 
abbiamo sciupato anche un ri 
gore. Non e jella questa? *. 
Bè. che la Roma sia stata 
fortunata, non diremmo è ov¬ 
vio; ma nemmeno ce la pren¬ 
deremmo unicamente con la 
Jella perche, a prescindere da¬ 
gli episodi surriportati, c’è da 
aggiungere che tutta la squa¬ 
dra giallorossa. tutta ripetia¬ 
mo, dal primo all'ultimo uo¬ 
mo. oggi è apparsa in « tran 
ce ». ferma, senza voglia di 
giocare, di combattere, come 
se fosse choccata. 

Sì. forse la spiegazione più 
giusta della nuova sconfitta 
contro un Torino abbastanza 
solido e bene impostato ma 
assolutamente non trascenden¬ 
tale, un Torino che ha gio¬ 
cato al piccolo trotto, inta¬ 
scando quanto l'avversario 
graziosamente gli concedeva, 
ma senza sforzarsi troppo, la 
spiegazione più giusta dice¬ 
vamo è proprio questa: che 
la Roma i scesa in campo 


ancora choccata per la scon¬ 
fìtta di San Siro. Uno choc 
che ha avuto conseguenze di 
portata incalcolabile perchè, 
come è noto, la Roma era 
una squadretta di mediocre 
valore che riusciva a offrire 
un rendimento altissimo gra¬ 
zie alla « carica n da cui era 
animata: una a carica » che 
in parte dipendeva da Pu¬ 
gliese ed in parte dalPinspe- 
rato piazzamento in classifica. 

Le prime sconfìtte dunque, 
avevano già dato un duro 
colpo alla squadra: ma il col¬ 
po di grazia è stato rappre¬ 
sentato secondo noi dalla scon¬ 
fitta nella partita di San Si¬ 
ro che doveva costituire l'ul¬ 
timo appello per i gialloros¬ 
si. Avessero pareggiato o vin¬ 
to con il Milan, probabilmen¬ 
te i ragazzi di Pugliese sa¬ 
rebbero tornati al rendimen¬ 
to elevatissimo delle prime 
giornate, avendo perso, ed a- 
vendo perso ogni ulteriore 
speranza di un possibile piaz¬ 
zamento finale tra i primi, so¬ 
no letteralmente crollati. 

Cosi si spiega perchè non 
se ne p<>ssa salvare uno de¬ 
gli atleti in maglia gialloros¬ 
sa, (salvo forse Ossola, Cap¬ 
pelli e Capello, 1 primi due 
perchè meritano la sufficien¬ 
za ed il terzo perchè si è 
subito infortunato). 

Cosi si spiega perchè, già 
al primo minuto dii gioco, Os¬ 
sola si è dovuto esibire In 
un acrobatico salvataggio su 
Combin, e si spiega perchè 
Robotti. raccogliendo la re¬ 
spinta del compagno abbia 
graziosamente deposto la pal¬ 
la sui piedi di Facchin che 
ha staffilato a lato. 

Subito dopo l’episodio che è 
costato caro alla Roma: contro¬ 
piede di Peirò, scatto di Capel¬ 
lo. anticipato però fallosamen- 
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ROMA-TORINO — l> primo gol dei granata. Ginulfi tanta invano di parere il tire «fi Facchin. 



r:v 


\ ~ 

' 

» v r i 

_(t.x ' . V . • ' 

k tv - a-- 5 ♦ Y * v - 

c •Jè.s q * va v , < . • 

* (v**«r\Tv - *; 


Combin ha augnate ancora. Ma¬ 
gistrale la tua reto, che ha ar¬ 
rotondato la vittoria granata. 


te da Fossati e messo a terra. 
Ne scaturisce una punizione 
battuta da Scaratti: è una 
bomba che Vieri deria di pu¬ 
gno in corner. I tifosi infred¬ 
doliti applaudono. ma intanto 
Capello si massaggia il ginoc¬ 
chio destro e da quel momen¬ 
to non toccherà più palla. O 
meglio. Capello, rimane in 
campo solo per effettuare le 
rimesse laterali e battere i 
calci d’angolo 

Per esempio ne pennella 
uno al 16’ spiovente teso, bel 
hssimo la palla «cavalca le 
mani te>e di Vieri e sorvola 
l’area ove peni la a bucano » 
prima Taccola e poi Ferrari. 

Nel frattempo, il Torino che 
fino ad allora a\eia badato 
solo a difendersi, pensa di 
sfruttare Finfortunio a Capei 
lo mandando sempre piu spes 
so all'attacco il terzino Fossa 
ti che al 27' raccogliendo un 
passaggio all’indietro di Fac¬ 
chin. spara una fucilata de¬ 
viata a stento in corner da Gi- 
nulfi E’ il secondo tiro a re¬ 
te del Tonno, dopo quello di 
Facchin. ed il terzo arriva due 
minuti dopo, ma il terzo Uro 
è già goal. Traversone di Puia 
da destra, lento, spiovente, 
giocatori in movimento come 
al rallentatore, Facchin sbuca 
da dietro le spalle di Robotti, 
raccoglie di testa e mette in 
rete. Sullo stadio scende il 
silenzio più completo; del re¬ 
sto la Roma neanche tenta di 
reagire, eccezione fatta per 
un' azione Pelagalli • Scaratti 
con apertura a Capello che 
però non riesce a raggiunge¬ 
re il pallone pur zoppicando 


coraggiosamente, e per un ti¬ 
ro di Taccola in conseguenza 
di un errore di Cereser (più 
che di un’azione manovrata). 
Solo nella ripresa, la Roma 
tenta di portarsi all'attacco: 
ma allora mostra chiaramente 
la corda della condizione pre¬ 
caria di tutti i suoi uomini. 
I centrocampisti Pelagalii. 
(già prima dell'infortunio» 
Scaratti e Ferrari sono un ve¬ 
ro pianto, corrono a vuoto, 
sbagliano gli interventi, de¬ 
pongono la palla sui piedi de¬ 
gli avversari. Peno fa a na 
scondarella dietro Poletti. Tac¬ 
cola sembra scomparso, i di¬ 
fensori per il momento «ono J 
meno imputabili Perche il To 
rino, lungi dal tentare di sfrut¬ 
tare la superiorità numerica, 
resta ben chiuso nella «ma a- 
rea. limitandosi a qualche con¬ 
tropiede di Combin peraltro 
as^ai insidioso; un Combin 
che. a quanto si è visto a Ro 
ma, merita pienamente il so 
prannome di « foudre » (folgo¬ 
re) attribuitogli in Francia, 
perchè ad ogni invito del 
grande regista Moschino. scat¬ 
ta come una molla lasciando 
surplace i suoi guardiani 
Ma al 13'. proprio in una 
di queste azioni isolate da 
guastatore, il Torino raddop¬ 
pia: Moschino. Ferrini, lancio 
a Combin che lascia sul po¬ 
sto Cappelli, evita l'interven¬ 
to di Ossola, aggira Ginulfi in 
uscita ed insacca a porta vuo¬ 
ta. Un goal bellissimo, da ma¬ 
nuale che legittima (se c’era¬ 
no ancora dubbi al riguardo) 
la validità del successo del 
Torino. Un successo che po¬ 
trebbe diventare addirittura 
un trionfo perchè la Roma, 
sul 2 a 0, scompaia letteral¬ 


mente dalla scena; il Torino 
però non insiste, si limita al¬ 
le solite azioni sporadiche, 
colpendo l’esterno della rete 
con Combin, chiamando Gi¬ 
nulfi ad una difficile deviazio¬ 
ne su Poletti, mettendo al suo 
attivo altri Uri di Facchin e 
Combin fuori bersaglio. 

L’atteggiamento del Torino 
stupisce, ed al tempo stesso 
permette alla Roma di supe¬ 
rare il periodo di sbandamen¬ 
to e di riordinare un po’ le fi¬ 
le: così al 38' c’e un colpo di 
testa di Peirò che sfiora di 
poco la traversa e un minuto 
dopo c'è il rigore (per un 
atterramento di Peirò in area 
che forse non meritava una 
punizione così drastica) e Os 
sola scaglia la palla tra le 
braccia di Vieri. Era l'ultima 
occasione per la Roma, per¬ 
chè poi non succedp pili men¬ 
te sino alla fine, 

O meglio, c’è la fischiata di 
rito agli ex lupi giallorossi. 
con qualche applauso polemi¬ 
co e poco convinto per I gra¬ 
nata torinesi, che in effetti 
hanno meritato di vincere sì, 
soprattutto per le condizioni 
dell’awersarìo, ma non han¬ 
no cerio brillato. II Torino 
insomma, ha disputato una 
partita accorta, astuta, facen¬ 
do perno sulla sua difesa e ri 
spendendo in contropiede con 
Facchin e Combin ma sempre 
ad un ritmo blando, da allena¬ 
mento diremmo, forse anche a 
causa del freddo eccessivo, 
forse perchè in fondo a che 
serviva scalmanarsi tanto, vi¬ 
ste le condizioni della Roma e 
visto il vantaggio già acqui¬ 
sito? 

Roberto Proti 


prima linea biancorossa. Po¬ 
vero Trapattoni, che aveva 
il compito di fermare il cen¬ 
travanti varesino, un centra¬ 
vanti ricco di potenza, di tem¬ 
peramento e di inventiva, mai 
fermo, mai domo, dotato di 
uno scatto bruciante, lo scat¬ 
to che gli ha permesso di 
dare a Sogliano la palla del 
primo gol e di realizzare poi 
il 2-0. 

Trapattoni ce l’ha messa 
tutta, rimediando però diver¬ 
se magre, e qualcuno dice che 
Rocco ha sbagliato, che ad 
un certo punto doveva manda¬ 
re Rosato su Anastasi, e il 
rilievo chiama in causa la 
lentezza di Trapattoni e nel¬ 
lo stesso tempo la guarigione 
di Santin: assente Santin, il 
Milan non è forse privo di un 
vero « stopper »? 

Il Milan ha giocato maluc¬ 
cio per oltre un’ora e se è 
vero che è cresciuto nell’ul¬ 
tima parte dell’incontro, è 
pur vero che ha fatto poco, 
troppo poco per conquistare 
un eventuale pareggio. Vitto¬ 
ria meritata, quindi, quella 
del Varese. Oggi il Milan bal¬ 
lava in difesa e in rarissime 
occasioni ha trovato la qua¬ 
dratura del circolo In fase 
offensiva nonostante il gene¬ 
roso appoggio di Rosato e 
Lodetti, e ciò significa che la 
compagine di casa ha trova¬ 
to la giusta contraria; a Ma- 
snago il Varese si esaltu e 
diventa una specie di rocca¬ 
forte. 

Nel contesto del discorso 
sulla retroguardia milanista, 
il portiere Belli sale sul ban¬ 
co degli accusati per il goal 
di Sogliano, però bisogna an¬ 
che dire che ;1 ragazzo si è 
un pochino riabilitato verso 
lo scadere dell’incontro op¬ 
ponendosi ad un violento e 
angolato rasoterra di Anastasi. 

Non ci sentiamo, insomma, 
di gettare la croce della scon¬ 
fitta addosso a Belli, e nem¬ 
meno sull'opaco Rivera: è nel 
complesso che il Milan è man¬ 
cato, vuoi per il valore de¬ 
gli avversari, vuoi per le man¬ 
chevolezze generali della ca¬ 
polista. 

Un Varese sconvolgente, ri¬ 
petiamo, un Varese ben rac¬ 
colto e omogeneo in ogni re¬ 
parto come se fosse legato 
a doppio filo. E Belli deve 
stare all’erta fin dall'inizio. 
Poi Rivera ha un paio di in¬ 
terventi che danno respiro al¬ 
la difesa e mettono in movi¬ 
mento l'attacco, ma al 27’ il 
Varese centra il bersaglio. 
Come? Ecco: rimessa di Da 
Pozzo, palla a Mereghetti, da 
Mereghetti ad Anastasi il cui 
allungo sulla sinistra taglia 
fuori Anquilletti e mette in 
condizione Sogliano di anda¬ 
re a rete. 

Belli ha una sola carta da 
giocare: uscire su Sogliano, 
ma tentenna, non esce, non 
si butta sui piedi del terzino, 
e Sogliano avanza e realizza. 

11 Milan risponde debolmen¬ 
te; il Milan non riesce a spun¬ 
tarla a centrocampo e l'unico 
tiro pericoloso (dopo un brut¬ 
to arresto di Cresci ai danni 
di Prati) è di Anquilletti 
< 44’>. 

E al nono della ripresa, il 
Varese raddoppia con scam¬ 
bi Anastasi-Vastola-Anastasi 
che ubriacano la difesa rosso¬ 
nera. Comincia Anastasi che 
pianta in asso Trapattoni sul¬ 
la sinistra e serve Vastola il 
quale resiste ad Anquilletti e 
ritorna ad Anastasi che nel 
frattempo si è spostato al cen¬ 
tro: Anastasi a salta » Mala- 
trasl e Insacca di prepotenza 
da una decina di metri. 

Anastasi tocca il cielo con 
un dito, e Prati è... muto. 
Prati (12’) spara addosso a 
Da Pozzo da buona posizione 
e fallisce il colpo di testa 
• 18’) su invito di Rìvera 

Il Varese toma a minac¬ 
ciare Belli, vedi un salvatag¬ 
gio di Trapattoni che anticipa 
in extremis Anastasi, e il Mi¬ 
lan continua a collezionare 
cald d’angolo, e al decimo 
tiro dalla bandierina (autore 
Riversi è Rosato che spreca 
a lato 

Intanto Sogliano zoppica 
sempre di più. e i venti mi¬ 
nuti finali sono di marca mi¬ 
lanista. Il Varese (un po’ 
-tanco » si difende a denti 
stretti, Sormani (34‘) sfrutta 
un cross a parabola di Lo¬ 
detti « schiacciando » in por¬ 
ta di testa, e Borghi rinvian¬ 
do la palla che aveva oltre¬ 
passato la linea bianca, in¬ 
ganna l'arbitro, ma non il 
segnalinee 

Due a uno. un filo di spe¬ 
ranza per il Milan, un ten- 
ta’lvo di Prati che trova pron¬ 
to Da Pozzo, e su contropie¬ 
de, se ne va Anastasi che ag¬ 
gira l'intera difesa e tira a 
rete, e stavolta Belli è bra¬ 
vissimo nel rimando. Per li 
Varese poteva essere il 3-1 ma 
1 locali si accontentano di un 
successo di misura, e al fi¬ 
schio di chiusura sugli spalti 
(a fuori) è festa gTande. 

Cina Sala , 


llltKSCIA: Culli: Ktmiugalll, 
Vitali; Rizzolini, Mungili, Bu¬ 
si; Colausig, Bruills, Troja, 
D'Alessi, Scliuelz, 

NAPOLI: /off; Nurilin, Foglia¬ 
mi; Stenti, Punzonato, Girar- 
do; Orlando, Juliuno, Aitali- 
ili. Bianchi, Burison. 
ARBITRO: Sbardella di Roma. 

NOTE: Cielo coperto con 
leggera foschia, temperatura 
« polare », campo indurito per 
il gelo: neve ai bordi; spet¬ 
tatori 22.341, di cui 6.937 pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
11.341.000. Infortunio a Nar- 
din al 38’ del primo tempo, 
incidente a Schuetz: il gioca¬ 
tore è stato ixirtato fuori cam¬ 
po a braccia, ed è rientrato 
solo al 12’ della ripresa, schie¬ 
randosi all’ala destra, ma por¬ 
tandosi anche sulla sinistra. 
Lieve incidente anche a Bian¬ 
chi allo scadere del primo 
tempo. Angoli 4 a 3 per il 
Nnpoll. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 14 gennaio 
La « fama » del Napoli, do¬ 
vimi alla suti rispettabile po 
sizione di classifica, ha tradi¬ 
to il Brescia che, con un po’ 
pili di convinzione, avrebbe 
anche potuto aggiudicarsi la 
intera posta, vista la cattiva 
giornata dei partenopei. Essi 
hanno perduto, è \ero. il ter 
zino Nardin sul finire del pri¬ 
mo tempo, ma ciò non basta 
assolutamente a giustificare la 
loro grìgia prestazione. 

Anche prima dell’incidente 
al loro numero due. del resto, 
gli uomini di Pesaola sono ap¬ 
parsi di gran lunga inferiori 
alle aspettative. Il suo uomo 
più pericoloso, quell’Altafini 
che fin qui si è dimostrato un 
vero e proprio terrore per le 
difese avversarie, non e mai 
riuscito a liberarsi dalla guar¬ 
dia di Mangili, il quale In ve¬ 
rità, non ha sudato certo le 
sette proverbiali camicie per 
custodirlo. 

Mancato lo « sfondatore », il 
portiere bresciano ha potuto 
dormire sonni tranquilli, per¬ 
chè il già menzionato Orlon 
do, come si sa. non è l’uomo 
da risolvere difficili situazioni 
m area avversaria. Egli ha no¬ 
tevolmente pasticciato senza 
costrutto, mancando spesso 
anche elementari passaggi e 
non riuscendo a indirizzare un 
solo tiro che potesse impen¬ 
sierire Galli. 

Ancor meno manovriero, 
dall’altro lato del campo, il 
suo collega Barison, che non 
ha neppure abbozzato qualcu¬ 
na di quelle cannonate da lon 
tano di cui è capace. Inutil¬ 
mente, perciò, Juliano. di gran 
lunga il migliore degli «< az 
zurri », ha cercato di costrui¬ 
re, partendo spesso dalle re¬ 
trovie dove è venuto a trovar¬ 
si dopo l’incidente a Nardin. 

La sua fatica è servita sol¬ 
tanto a rompere i tentativi di 
manovra degli avversari, aiu¬ 
tato in ciò dall’ex bresciano 
Bianchi, anch'egli fra i mi¬ 
gliori del reparto avanzato na 
poletano. D’ordinaria ammini 
strazione il lavoro delle re¬ 
trovie. cui, come si è detto, 
hanno dato manforte Juliano 
e Bianchi dopo l’infortunio 
toccato a Nardin. Tuttavia in 
un paio d’occasioni, la difesa 
napoletana ha traballato ed 
è pili demerito degli attac¬ 
canti bresciani che merito 
suo, se la rete di ZofT non è 
stata violata. 

Dopo la perdita del terzi¬ 
no e dopo aver forse appre¬ 
so come andavano le cose a 
Varese, Pesaola ha evidente¬ 
mente pensato che un pareg¬ 
gio era tutt’altro che disprez¬ 
zabile, sicché a poco a poco le 
maglie difensive dei napole¬ 
tani sono andate sempre più 
stringendosi, favorendo così 
l'avanzamento dei padroni di 
casa, i quali però non sape¬ 
vano approfittarne 
Va riconosciuto che il ter¬ 
reno non favoriva ogzi le ma 
novre offensive II fondo, du 
ro come il marmo per il 
ghiaccio, faceva fare strani 
rimbalzi alla palla e fallire i 
più semplici scambi, di con 
seguenza le azioni riuscivano 
frammentane e fortunose Le 
migliori occasioni, tuttavia, 
no capitate al Breccia grazie 
ad un attivo Schuetz. uno fra 
i miglion a Bruefis e a Troja. 
che piu volte «orto penetrati 
nell’area di ngore avversaria 
mancando però d: decisione 
nelle conclusioni 
Prescindendo da ciò. nel 
complesso le «rondinelle» han 
no giocato un’onesta partita 
riuscendo a portare tranquil¬ 
lamente in porto un pareggio 
da non sottovalutare, se si 
considera il rango deli’awer 
saria Va anche ricordato che 
Vicini ha dovuto mettere in 
campo una squadra d’emer¬ 
genza per la mancanza di ben 
sei titolari e buon per lui che 
i rincalzi si sono mostrati al¬ 
l’altezza della situazione, a 
cominciare da Busi, al suo 
esordio stagionale e non cer¬ 
to assuefatto alla massima 
serie perchè, se ben ricordia¬ 
mo, ha giocato in prima squa¬ 
dra soltanto un paio di vol¬ 
te tre anni fa. , 

Q giocatore è stato poi ce¬ 


duto in prestito alla Reggina 
e solo recentemente è torna¬ 
to a Brescia, sua città nata¬ 
le, dove era cresciuto nel vi¬ 
vaio biancazzurro. Vicini lo 
ha « rifatto » calcisticamente 
e, a quanto pare, con ottimi 
risultati. 

A sua volta Mangili, sosti¬ 
tuto dello squalificato Toma- 
sini. ha saputo tenere a ba¬ 
da brillantemente Altafini, sla 
pure un Altafini in tono di¬ 
messo. Ma anche tutti gli al¬ 
tri, nuovi o no, meritano per¬ 
lomeno la sufficienza. 

• • » 

L’avvio e lento per l’ostilità 
del terreno col quale i gio 
cutorl tentano di prendere 
conffdenza. Nessuno, sia dal- 
l’unii sia dall’altra sponda, 
riesce a manovrare con un mi¬ 
nimo di precisione, sicché il 
primo tiro giunge da posizio¬ 
ne piazzata. Lo sferra Julia¬ 
no da 25 metri e Galli si scal 
da le mani per la violenta 
fucilata. Ancora il Napoli in 
attacco con Altafini che lan¬ 
cia verso Orlando: tocca Vi¬ 
tali e riprende lo stesso Or 
landò che al volo spara un 
bolide che uttraversa tutta la 
portu avversarla perdendosi 
sui fondo. 

Il Brescia si fa vivo al 20’ 
con Bruells ottimamente itn 
beccato da Troja, il quale 
manca da pochi passi un’otti 
ma occasione « porgendo » al 
portiere in uscita. 
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BRESCIA-NAPOU — Un colpe di 
tette di Altafini 

Ancora lavoro per ZofT al 
27’ impegnato con un bel ti 
ro di testa da Troja su punì 
zione battuta da Schuetz e 
quindi da lontano da D’Ales 
si. che coglie al volo un bel 
traversone di Troja. Un mi¬ 
nuto dopo scende Schuetz at¬ 
traversando tutto il campo, 
ma tirando debolmente. 

Al 39’ l’incidente a Nardin. 
il terzino salta insieme con 
Schuetz su una palla alta e 
si ferisce alla testa restando 
a terra seriamente contuso. 
Poco dopo anche Bianchi per 
una pallonata m faccia su 
capocciata di Troja si infor¬ 
tuna lievemente. La ripresa 
vede subito all’attacco il Bre 
scia, che cerca di approfittare 
anche della momentanea su 
penorita numerica per l’as 
senza di Nardin non rientra 
to con gli altri (si farà vivo 
al 12’ j>er rimanere presso 
chè nullo all'ala destra). Troja 
riceve m area da Schuetz ma 
viene strattonato da Panza 
nato, non pare ci siano pe¬ 
ro gli estremi del rigore e 
.Sbardella fa battere un cor 
ner perche e stato lo stesso 
Panzana»!» a mettere oltre il 
fondo 

Ancora il Brescia all’offen 
>iva con una punizione di 
Schuetz. che ZofT deve para 
re in due tempi precedendo 
Fumagalli Bel tirocross di 
Barison da posizione angola 
tissima che finisce di poco 
sopra la traversa al 17' a 
immediata risposta del Bre 
scia, con rapido scambio 
Bruells-Troja e quindi lancio 
per Schuetz: il tedesco tira di 
testa ma debolmente. 

Ormai la stanchezza si fa 
sentire e il Napoli chiude 
le file mostrandosi pago di 
un nsultato utile mentre 11 
Brescia preme nella metà 
campo avversaria ma senza 
insidiare seriamente ZofT. 

Verso la mezz’ora Nardin 
tenta ancora un tiro da lon¬ 
tano. poi a poco a poco la 
partita già poco animata si 
spegne e ognuno sembra a- 
spettare il trillo finale del fi¬ 
schietto di Sbardella. 

GiuMpp* Ctrvttto 
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Mazzola e Domenghini si scatenano... nella ripresa Bianconeri «da inseguimento» a caccia del diavolo 


3 gol delNnter al 


Una Juve sprecona 


Cagliari menomato batte la 

I nerazzurri denunciano le solite pecche pur manifestando una volontà di vittoria - L’incon- Tf 

sulto gesto di uno spettatore toglie di mezzo Longo quando le squadre erano sullo 0-0 IfeJ m J m II 
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Scorpacciata rii occasioni fallite da 
parte dell’attacco torinese - I fer¬ 
raresi di nuovo in cattive acque 


■'^fp 


TTir^.-t 8 f 





> » *.* «, < 


... ^•ar. -* * - 

INTER-CAGLIARI 




All'Inizio dalla rlprasa, Mauola apra la marcatura. 


MARCATORI: Mazzola al .V, 
Domenghini al 19*. .Mazzola 
al 33’ della ripresa. 

INTER: Sarti: Burgundi, Fai- 
chettl; Benitez, Dotti, Lati- 
dlni; Domenghini, Mazzola, 
Cappellini. Suarez. Corso. 
CAGLIARI: Regimiti»; Marti- 
radonna. Longoni: Niceolai. 
Vescovi, Longo; Nenr, Ba- 
dari, Hitchens. (irratti. Ri¬ 
va. 

ARBITRO: De Ridilli», di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: freddo polare, ter¬ 
reno duro per il gelo, spetta 
tori 33-34.000, di cui 21.030 pa 
ganti per un incasso di 22 mi¬ 
lioni e 953.300 lire. Angoli: 7-1 
per lTnter. Incidente a Lon¬ 
go, che non si è ripresentato 
in campo nel secondo tempo, 
ma questo ò l’episodio centra¬ 
le della partita e ne riferi¬ 
remo in sede di cronaca. Be- 
din (influenza) è stato sosti¬ 
tuito all’ultimo momento da 
Benitez: nel Cagliari forfait 
di Rizzo (strappo), rimpiaz 
zato da Badari. 

MILANO, 14 genna IO 

LTnter ha vinto, ma sul 
suo capo pende la minaccia 
dc.’la sconfitta a tavolino. E* 
accaduto che. alla fine del 
primo tempo, mentre i gioca¬ 
tori stavano imboccando la 
scaletta del sottopassaggio che 
mena agli spogliatoi, uno spet¬ 
tatore esagitato ha scagliato 
in campo una moneta da cen¬ 
to lire e il proiettile ha cen¬ 
trato l’occho destro di Lon¬ 
go. l’aitante « capitano » italo 
argentino del Cagliari Essen¬ 
do l’episodio avvenuto assai 
lontano dalla tribuna stampa, 
non possiamo riferirne con 
esattezza. Di sicuro c’e che. 
appena le squadre sono scom 
parse alla vista, l’altoparlante 
ha chiamato d’urgenza negli 
spogliatoi il medico della Fe 
dercalcio e alla ripresa 
delle ostilità il Cagliari si e 
schierato con un uomo in 
meno. 

LTnter. che nei pruni 4.V. 
pur premendo con grande ar 
dorè agonistico, non era r:u 
scita a schiodare Io 0-0 m è 
ovinamente trovata avvan’ag 
giata daU'inferionta nuir.eri'n 
dei sardi e. nello spazio di 
16 minuti, ha mes-o al ‘Mi 
ro il risultato con dui ret: 
arrotondando poi il bottino 
con un terzo gol Ma il 34ì 
verrà omologato’’ Questo Fin 
terrogativo che tiene m ansia 
1 tifosi interisti, quest'anno 
già seriamente preoccuoat: per 
le vicende poco allegre della 
loro squadra 

Il gesto idiota d: uno -ne: 
latore rischia d: perr^tu.ire 
una crisi che. for-e oggi 
avrebbe potuto essere :n nar 
te superata Diciamo torse 
perchè. sin quando :1 Caglia 
n è rimasto a ranghi comp'- 
ti. l'Inter non ha fatto che 
dar di cozzo, con cotnrr.uven 
te impegno ma con altrettali 
ra imprecisione, nella mobile 
barriera eretta dai sardi 
(Greatti. ottimo fra ì buoni • 
a difesa di Regmato 
Si era però avvertita nelle 
file dellTnter quasi come una 
frenesia di vittoria, a giudica 
re dallo straordinario impegno 
profuso nella lotta da un gio¬ 
catore freddo e bislacco quale 
Corso: e turi,-, la souadra. tra 
scinata da un Suarez m vena 
di spendere anche gli spiccio 
li. si era battuta con magnifi¬ 
ca determinazione. Gli elogi si 
riferiscono al tono agonistico 
dell’Intcr, non già a quello tee 
nlco, sempre rimasto ad un li 
vello mediocre oer l’impossibi 
lità della manovra nerazzurra 
a trovare logici sbocchi A fru¬ 
strare gli sforzi di Corso, d: 


Suarez, e di Mazzola (notevol 
mente migliorato) provvedeva¬ 
no regolarmente Domenghini, 
annichilito sull’anticipo dal¬ 
l’eccellente Longoni e soprat¬ 
tutto Cappellini, lento, irreso¬ 
luto, incapace a sottrarsi al 
la spietata guardia di Vesco¬ 
vi e inadatto a fungere da 
« spalla » a Sandrino. 

Insomma, la solita storia 
ima squadra che fa gioco ma 
non segna nè s'avvicina al 
goal con la necessaria auto 
rità. Dietro, poi. le respinte 
lunghe dei sardi provocavano 
comici sgomenti nella difesa 
nerazzurra ogni qualvolta Dot 
ti (accettabile nelle respinte 
«alla paesana») decideva di lu 
vorar di fino (si fa per di 
re...). I mali di sempre, in 
somma, sia all’attacco che in 
retroguardia, con in più e in 
meglio la volontà di riscossa 
di cui si è già detto. Goal fal¬ 
liti, un paio, quasi fatti - imo 
di Domenghini. l’altro di Fin- 
riletti, sceso in campo nono 
stante un attacco influenza 
le. Poco, come si velie, tenuto 
conto deH'incessante pressione 
offensiva. 

Sarebbe approdata alla vit¬ 
toria l’Inter con il Cagliari in 
undici? Non siamo « maghi » 
come H.H. per indovinarlo, 
ma il dubbio è ragionevole, 
considerando quanto aveva of 
ferto il primo tempo. La man 
canza di uno « sfondatore » 
(diciamo di un Nielsen...) si 
era ancora ima volta rivelata 
il tallone d'Achille dei neraz 
zurri. E la difesa non ave 
va certo mostrato la sicurez¬ 
za di una volta, quando ac 
canto al formidabile Burgnich 
• che ha controllato ottimamen 
te Riva, molto solo, per la ve 
ritai giostravano tipi come 
Picchi e Guarnert Altri tem 
pi. altra Interi 

Nella ripresa, naturalmen 
te. venutole a mancare l’ap 
porto del granitico Lungo. la 
retroguardia del Cagliari <x> 
mmciava a mostrar la corda 
come un tappeto liso Beni 
te/, libero ai par: di un pas 
sero. imprimeva alla sua azio 
ne un ritmo irresistibile e ai 
f era proprio il peruviano a 
propiziare il primo goal Im 
bereato da Corso. Benitez s'in 
roncava in area, resisteva ad 
un paio vi. «"anche e -ÙCCS 
va un tiro che si trasformava 
m un rimpallo per Mazzola 
lesto. Sandrino trafiggeva Re 
rinato con un imparabile ra 
soterra 

Con Greati: e il battagliero 
Nera' fra : terzini. Vescovi * li 
bero » per necessita. Riva e 
Hitchens sempre om abbando 
nati a se stessi le speranze 
del Cigliar: finivano per ri 
oors: o-rr.ai ni*!i'intervento 
della I eza .« 'avolmo Sul 
campo. l'Inter .a faceva ria m 
contrastata padrona, segnando 
altre due volte al 19' con una 
furlva punizione dal limite di 
Domer.ghm:. che insaccava « a 
colombella t, « fallo di due sar 
di su Benitez» e al 33’ cor. 
Mazzola, mediante un colpo di 
testa a bruciapelo su cross da 
destra di Domenghini. Fra il 
secondo e il terzo goal, un bel 
mucehietto di « occ&sionissi- 
me » scalfiate dal Cappellini 
pai disastroso che si ricordi 
A; 36’ Riva andava a bersa 
dio De Robbio l’aveva però 
già fermato per evidente « off 
side ». 

Ma il vero « match ». ormai, 
stava svolgendosi negli spo 
ghatoì, attorno all’occhio de¬ 
stro di Miguel Longo. colpito 
dal gesto inconsulto di un «de¬ 
ficiente degli spalti» - un gesto 
che — ripetiamo — potrebbe 
costar carissimo allTnter. 

Rodolfo Pagnini 
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INTER-CAGLIARI — L'incidente ■ Miguel Longo m queste tre foto 
IN ALTO: il « capitanò ■ dal Cagliari, colpito all'occhio, i‘t appena 
accasciato al suolo e l’arbitro De Robbio ( a destra ) lo sta soccor¬ 
rendo; IN MEZZO: il medico federale, doti Guerini ( a destra ) che è 
stato chiamato d'urgama dall'altoparlante. SOTTO: Longo esce da &an 
Siro abbondantemente fasciate all'occhio, ferito dalla moneta scagliata 
da uno spettatore. 


MARCIATORI: Leoneini ai 36* 

del primo tempo: De Paoli 

al 19’ della ripresa. 
JLVENTUS: Anzolin; Gora- 

mini, lieoncini; Bereellino. 

Castano, Sali udore; Sacco, 

Del Sol, De Paoli. Cinesi- 

alio, Zigoui. 

SPAI.: Cipollini; Stanziai, To- 

masiii; Pasetti. R o z z a o, 

Ite.ja; Bertuccloli. Bigon, 

Kozzoitl. Parola. Brenna. 
ARBITRO: D’Ago.stlni. 

NOTE - Mercurio sottozero 
e terreno gelato. Spettatori 15 
nula circa, di cui «900 pagati 
11 , per un incasso di 8 milioni 
e mezzo di lire. Incidenti a 
Leoncini (contusione al ginoc¬ 
chio sinistro alla fine del pri¬ 
mo tempo). Coramini (un pe¬ 
done e crampi) e Brenna 
'contusione alla tibia destra) 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 14 gennaio 

Se ci mettiamo a contare e 
considerare i « se » forse ne 
verrebbe tuori che la Juven¬ 
tus poteva finire questo incon¬ 
tro con almeno una mezza 
dozzina di reti all’attivo Ma 
cosi non e. e ci dobbiamo ri¬ 
mettete ai « quasi gol >* 'come 
n ha insegnato in tanti anni 
il vecchio Carusi»>. alle occa¬ 
sioni perse per un soffio, alla 
traversa colpita da Commini 
al 42’ 

In fondo il « due a zero » 
non premia eccessivamente la 
Juventus, che ha alternato mo¬ 
menti buoni ad altri meno ef¬ 
ficaci. e non castiga in modo 
severo la Spai che ha avuto 
’ inerito di non arroccarsi nel 
suo « bunker a e di giocare a 
viso aperto contro la Juve, 
lanciata all'inseguimento del 
« diavolo » e pronta a morder¬ 
gli la cuda 

Lu Spai era priva del « li¬ 
bero » Boldrmi e al suo posto 
ha giocato il u 7 Bertuccioli. 
«.«istituito nella ripresa dal ca¬ 
pitano Tomasin Nè uno nè 
l'altro sono però riusciti ad 
imbrigliare li gioco di Sacco, 
dimostratosi (malgrado la ma¬ 
glia n 7 • l’uomo più efficien¬ 
te del centrocampo biancone- 
io Ormai i numeri non con¬ 
tano più niente e il pubblico 
non riesce piii a seguire la 
•«aiabanda che gli allenatori 
impongono aj propri puledri. 
Henbeno Herrera crede in 
leoncini centrocampista, pro¬ 
prio pei la sua incisività nella 
manovra ofteiisiva. per la sua 

• -ap&cita allTnsenmento im¬ 
provviso. ed è stato proprio 
lui a portare la Juventus in 
vantaggio, quando mancavano 
nove minuti alla fine del pri¬ 
mo tempo 

De Paoli e Zigutii si erano 
già mangiati un paio di gol 
«roba da indigestione) e la 
partita malgrado il «forcing» 
della Juve sembrava destina¬ 
ta a « muderai, almeno per la 
prima parie della gara, a re¬ 
ti tu violate Al 36’ Cinesinho 

• « iie non era certo nella gìor 
naia migliore' sciabolava in 
profondità verso sinistra dove 
/igoni era pronto sulla pal¬ 
la Piu v«)lte l'ala sinistra si 
Ta bevuto Stanziai imunoto 
na finta sulla destra e via a 
vimsira «un il terzino che 
.inibiva per margherite», ma 
questa volta «lamia sua) Zi- 
goni preferì crossare quasi di 
prima, rin centro teso, sul 
quale si avventò Leoncini con 
Punivo piede che si ritrova - il 
vinisiro Colpita in pieno, col 

< olio dei piede, la sfera si 
insaccò alle spalle del povero 
Cipollini, senza colpa alcuna 

Allora allesso diluvia’ Leon 
.mi poi hi minuti dopo, con 
ui movimento di torsione sui 
a.nocchio «.inistro «quello o 
aerato i. si metteva fuori coni 
bollimento e giocherà rutto d 
secondo tempo con una gmuc 
i mera nel ruolo di ceniravan 
m «una volt» gli zoppi gioca 
.ano aliai»’ rendendosi po 

< «< utile malgrado la «uà pre 
stazione -e non commovente 
-I laido meno generosa 

t-a zipal. dal «.•anta suo. limi 
orno durante ! inizio della n 
.urei, quando temo un di 
-iterato ■< forcing r riuscì ad 
.ii’.iiegnare seriamente Anzo 
in Infamo dagli spalti arri 
..«va il tifo dei bianconeri che 
-apevano il Milan in difhcol 
- ,« a Varese «potenza delle 
. transistor »'> Al 16 - uno 
s. ambio Del Sol De Paoli mi 
se quest’ultimo nell'occasione 
di andare in gol. ma De Pao 
n preferì tirare al volo e la 
oalla sibilò con il fischio de 
zìi spettatori oltre il fondo 
Tre minuti dopo De Paoli 
,»oteva vendicarsi Zigom. da 
. entr«» campo, passava a Sac 
co spostato sulla sinistra (prò 
pno come contro l’Inter, in 
occasione del gol di Leonci 
ni) e il suo centro trovava 
De Paoli pronto, spostato a 
destra, nell’area di rigore 
Controllo, un passo e tiro di 
destro che non perdona. 

Per la Juve, per Tarla bre 
ve, una vittoria meritata, men 
tre per la Spai, che ricorda¬ 
vamo contro il Torino (6* gior 


nata) pimpante e sfortunata, 
ancora una battuta d’arresto 
che la respinge di nuovo in 
fondo alla classifica. La for¬ 
mazione ferrarese non può ap¬ 
pellarsi a nessuna scusa. La 
tattica imposta da Mazza que¬ 
sta volta non è riuscita a fa¬ 
re centro e sarebbe sbagliato 
dar la colpa soltanto ai gio¬ 
catori. 

Mazza invece preferisce ad¬ 
dentrarsi per questa strada, 
che può essere comoda come 
scorciatoia, ma non certo ri¬ 
solutiva. 






Nello Pad JUVENTUS-SPAL 


Il gol di Laoncinl. 
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Piegato il Vicenza sul terreno gelato di Firenze 

Maraschi rompe il ghiaccio 
e i viola passano tre volte 

Solo a due minuti dalla fine il gol della bandiera di Cori - L'as¬ 
senza di Amarildo non si è fatta troppo sentire nella Fiorentina 


MARCATORI: primo tempo al- 
- F8’ Maraschi (F); nel secon¬ 
do tempo al 4’ Brugnera 
(F), al 37’ Maraschi (F), 
al 43’ Gori (V). 
FIORENTINA: Alberto»!; Pi¬ 
rovano, Kogora; Bertini, Fer¬ 
rante, Briii; Chiamai, Mer¬ 
io, Brugnera, De Sisti, Ma- 
raschi. 

L.R. VICENZA: Bardin; Volpa¬ 
to, Rossetti; Gregori, Piam- 
piani, Calosi; Bicicli, Gori, 
Cosma, Demarco, Ciccolo. 
ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE: Cielo coperto, tempe¬ 
ratura polare, terreno con zo¬ 
ne ghiacciate e ricoperte di se¬ 
gatura; calci d’angolo 6 5 a fa¬ 
vore del Vicenza. Spettatori 
15 mila circa (paganti 4.818 
per un incasso di 5.514.100 lire, 
abbonati 10.200). Ammonito 
Chiarugi per proteste. Sorteg¬ 
gio doping positivo per Fer¬ 
rante, Piampiani, Chiarugi. Bi¬ 
cicli. Merlo e Gori. 

FIRENZE, 14 gennaio 

Anche il Vicenza, che fino 
ad oggi poteva vantare di pos¬ 
sedere una delle difese piu er¬ 
metiche del campionato, con 
trv una Fiorentina un tantino 
più pratica rispetto ad altre 
occasioni e vogliosa di rag 
giungere il successo per rima 
nere nelle prime posizioni del¬ 
la classifica, A stato costretto 
ad alzare la mano tn segno di 
resa I « biancorossi » di Sil¬ 
vestri. scesi m campo a ran¬ 
ghi incompleti per i noti in 
fortum capitati a Segn. Vini¬ 
cio. Fontana e Carantini, pur 
riuscendo a manovrare con 
una certa efficacia sul centro 
campo, tanto da dominare il 
primo tempo, solo quando 
mancavano due minuti alla fi¬ 
ne sono riusciti a segnare il 
goal della bandiera con il lo¬ 
ro migliore attaccante, il gio¬ 
cane (ton 

\el corso della partita, che 
per i giocatori e risultata più 


difficile di quanto non ci si 
possa immaginare a causa del 
fondo ghiacciato fin mattina¬ 
ta la temperatura era scesa fi¬ 
no a toccare i 13 gradi sotto¬ 
zero), il cui primo problema 
era quello di rimanere in equi¬ 
librio per evitare delle con¬ 
tusioni, gli attaccanti vicenti¬ 
ni non sono riusciti a con¬ 
cretizzare l’ottimo lavoro svol¬ 
to dagli uomini addetti al go¬ 
verno del centro campo, men¬ 
tre i difensori si sono sempre 
fatti superare dagli attaccan¬ 
ti della Fiorentina. Grazie a 
questa maggiore superiorità e 
grazie anche alla scarsa espe¬ 
rienza dimostrata dal portiere 
di riserva Ba-din, i viola han¬ 
no realizzato tre reti, due con 
l’ex vicentino Maraschi e una 
con il redivivo Brugnera che 
non segnava più una rete dal¬ 
la scorsa stagione. 

Ma, come abbiamo già ac¬ 
cennato. la partila, in parte, 
è stala falsata dal terreno di 
gioco trasformato in larga, par¬ 
te in un lastrone di ghiaccio. 
Infatti specialmente nelle zone 
sottoporta e al centro, nono¬ 
stante fosse stata cosparsa del¬ 
la segatura, è stato un gros 
so problema per i giocatori 
poter manovrare a loro piaci¬ 
mento e a fame le spese so 
no stati quegli elementi in 
ìMissesso di minor abilita nel 
controllo del pallone. Malgra 
do ciò la Fiorentina, pur pn 
va del brasiliano Amarildo. in 
questa occasione è risultata 
piu guardinga e anche più ef¬ 
ficace nel portare gli attacchi 
alla difesa biancorossa 

I gol. come abbiamo già ac¬ 
cennato, sono stali realizza¬ 
ti da Maraschi e da Brugne 
ra. ma la rete del centraran 
ti e scaturita da un bolide 
sparato da Chiarugi in piena 
corsa: pallone che il portie¬ 
re Bardin non è riuscito a 
trattenere 

l’na Fiorentina ingomma 


efficace, facilitata nel compito 
dalla prima rete messa a se¬ 
gno da Maraschi dopo appe¬ 
na 8 minuti di gioco. Un gol 
che ha avuto il potere di da¬ 
re fiducia alla compagine gi¬ 
gliata la quale però per tutti 
i primi 45 minuti non è più 
riuscita a rendersi veramen¬ 
te pericolosa, mentre è stata 
messa un paio di volte in dif¬ 
ficoltà dallo scattante Gori. 
Nella ripresa, invece, la Fio¬ 
rentina e apparsa trasforma¬ 
ta. Il suo gioco è risultato più 
penetrante e questo non solo 
perchè i toscani hanno trova 
to la giusta misura nei pas¬ 
saggi !efficace il lavoro di De 
Sisii nella posizione a ndvs 
so dei mediani), ma anche 
perchè il Vicenza, nell’intento 
di recuperare lo siantaggio. 
è stato obbligato u scoprirsi 
Un secondo tempo, quello dei 
fiorentini, abile e concreto che 
può far ben sperare j>er le 
prossime gare visto che la 
compagine viola domenica do 
vra far visita al trai algente 
Varese e subito dojto ospitare 
il Mtlan 

La gara, a causa delle con 
dtziom ambientali, non e sta 
ta delle piu belle ma nono 
stante ciò alcune azioni lan 
no segnalate Alhertosi ver 
non rimanere congelato si 
schiera tra i jxih ioti tanto 
di mutandoni di lana, mentre 
il pubblico che ha potuto ac 
ledere solo alla iurta lato 
Fiesole, alla Muratomi e a 
quella coperta (la iurta lato 
ferrot tn non e stata resa agi 
bile per il ghiacciai e tncap 
pucciuto hno all inverosimile 
c ton tutte gli anessori (bor 
se di acquò calda, coperte* 

Con uno scenario cosi m 
solito e con un freddo pola¬ 
re l’arbitro da il ria all in 
contro e al 5 Chiarugi lamia 
Berlini che dal limite sp^im 
in porta - Bardin si tutta e 
jeira Un numi ->. dopi Mara 
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FIORENTINA-VICENZA — Manichi aagna par i gigliati. 


sdii butte una punizione dal 
limite mandando il pallone a 
sfiorare il paletto di destru 
e un minuto dopo segna il 
primo gol della giornata. Azio 
ne curale dei viola con palio 
ne a Bertini che scatta sulla 
destra e centra. Il pallone ri 
cade neH’area di porta, sul 
la sinistra e Maraschi di te 
sta segna sia il portiere che 
i difensori vicentini sono ri 
masti fermi a guardare la 
traiettoria del pallone. 

Non è passato un minuto 
dalla rete e il Vicenza potreb 
be pareggiare: scivolone di 
Bogara e via libera per Go 
ri (he dal limite lascia parti 
re una gran botta: Albertosi 
intuisce e di pugno ribatte 
Il Vii enea, nel giro di un 
può di minuti, ottiene tre 
calci d’angolo ma nessuno dei 
suoi attaccanti e capace di 
sfruttare le occasioni. Al li* 
su un cross di Ciccolo fotti 
ma la sua partita> Bertini sai 
tu a vuoto e il pallone finisce 
a Cosma che al volo tira in 
rete Albertosi in tuffo si sai 
va deviando in calcio d’ango¬ 
lo Diciottesimo De Ststi an 
ttcìpa il suo diretto avversa 
rio. Demarco, e lancia Chla 
ritgi Scatto dell'estrema de 
stra in posizione di centra 
tanti ma il viola manda il 
pallone tra le bracata di Bar 
dm in unita Venttcìnquesi 
ino Gregari avanza e sene 
Gori beli appostato m area 
noia Mentre i difensori del 
la Fiorentina alzano invano 
le mani ritenendo il lucenti 
no in posizione di fuori gm 
co. Gori ferma il pallone con 
il petto e al volo sjxira a la 
to da ottima posizione. Potè 
io essere il pireggto Un mi 
nulo dojA) C usma spara sul 
! esterno della rete e al 29 
su un Ignito di De Siiti. Chia 
rugi. ihc ora giova nel tuo 

10 di ala sinistra, manca di 
/azio f« bersaglio Secondo 
tempi (Junrto azione De Si 
sii Meno e lancio jier Chia 
ruji i he 'catta sulla sinistra 
regyf la carica di Volpato 
••r..tra in area e da posizione 
anavlc,lo tira di forza Bar 
dii. -,i tufo, non trattiene, e 
Brugnera Segna a porta VUO 
ta l’ndicc'irio cross di Mer 
lo. uscita a la.’anga di Bar 
un 'U Maraschi, pallone a 
Brugnera che tenta il gol Ros 
setti in tu*o deim la sfera 
ri tale io d angolo Qumdtce 
'imo azione di Maraschi che 
serie l accorrente Merlo Ti 
ro de.tu nlezi ala e parata in 
t-i^o d> Bardin Diciottesimo 
( (l'ina j/arte 'itila sinistra e 
t entra pillane a Demarco che 
rema C'itare tenta il gol. Fer 
inule salta, anticipa Albertosi 
e di tc'ta devia m cale io d’on 
gaio Trentasettesimo Chiaru 
oi por/e sulla sinistra e set 
re Brugnera Finta del cen 
trai antt e pallone a Maraschi 
che sfiora ir, rete lungo la 
traiettoria il pallone sfiora il 
corpi del terzino Rossetti e 
Unisce in porta 3-f) Quaranta 
nesimo scoria Bicicli ma Far 
bitro annulla per fuori gioco 

11 posizione di Ciccolo Qua 
rantatreesimo lancio di De 
marco a Goti Scatto del gio 
ione attaccante vicentino che 
'i lascia alle spalle Rogora e 
tira tn porta di precisione in 
gannando sui Ferrante che 
Albertosi 

Loris Ciuflini 

































Sconfitta a Bergamo (1-0) la Sampdoria 


^ ' SPOft _ lunedi 15 gennaio 1968 / l'Unità 

ennesimo sq uallido pareggio (0-0) al Martelli Sconfitta a Bergamo (1-0) la Sampdoria 

i 

Bologna modesto non la Rigotto segna il suo primo gol 
spunta col «solito» Mantova e dà due punti d'oro uirAtalantu 


i 

Rigotto segna il suo primo gol 


Grande partita di Guarneri nel raolo di 
« libero » - Il giovane terzino biancorosso 
Freddi si riconferma: cancellato Peroni 


Entrambe le squadre volevano assolutamente vincere: ne ha' sofferto il gioco, che è risultato scadente 


.MANTOVA: ' Bandoni; Scesa, 
Freddi; Corelli, Spalilo, fila* 
Kaoni; Spelta, Catalano, Di 
Giacomo, Da Silva, Salvemi¬ 
ni. 

BOLOGNA: Vavassori; Furia- 
nls, Ardizzon; Moversi, Guar¬ 
nì-ri, Tcntorlo; I’erani, Fogli, 
Clerici, Ilaller, Pace. 
ARBITRO: Motta di Monza. 

SERVIZIO 

MANTOVA, 14 gennaio 
A prima vista questo 0 a 0 
appare squallido per due for¬ 
mazioni che « dovevano vince¬ 
re ». Tentiamo perciò di sca¬ 
vare per trovare qualche giu¬ 
stificazione. Le due squadre, 
e vero, erano incomplete. Al 
Mantova è venuto a mancare 
Micheli per un noioso dolo- 
retto a una gumba, mentre il 
Bologna ha dovuto rinunciare 
stamattina pure a Janich an¬ 
cora febbricitante e a Pascutti 
« bloccato » al collo. Poi c’è 
da dire del terreno gelatissi- 
mo, per cui preoccupazione 
prima per tutti era di mante¬ 
nersi In piedi. Dopo tale pre¬ 
messa giustificativa, cosa re¬ 
sta? 

Resta proprio lo squallido 
0 a 0 che, dopotutto, calza a 
pennello. 

Cifre alla mano: nel primo 
tempo il Bologna ha avuto una 
palla-gol che Pace ha mandato 
alta e ha concluso quattro 
volte di cui una nello spec¬ 
chio della porta. I mantovani 
hanno concluso quattro volte 
fuori e, con Spelta prima e 
Catalano poi, hanno mancato 
il bersaglio grosso. Nella ri¬ 
presa gli ospiti hanno centra¬ 
to una volta la porta e una se¬ 
conda hanno tirato alto. 

I locali non hanno all’attivo 
neppure un tiro, ma sono riu¬ 
sciti a creare un paio di si¬ 
tuazioni da brivido e Da Sil¬ 
va starà ancora recitando il 
mea culpa per non essere ar¬ 
rivato in tempo su una palla- 
gol propiziata da un’azione 
sviluppatasi sulla sinistra. 

- Diamo pure la colpa al ter¬ 
reno assassino, ma il Bologna 
è piaciuto poco oggi. Intendia¬ 
moci: tutta la squadra s’è mos¬ 
sa, s’è impegnata, ma non ha 
combinato gran che. La dife¬ 
sa ha retto magnificamente 
con Guamerl, che nel ruolo 
di « libero » è stato stupendo. 
Ogni suo intervento sia su 
palle alte che basse, era un 
appoggio ad un compagno. 
Una volta sola, sul finire, si 
è buttato con affanno. Guida¬ 
to dallo strepitoso ex interi¬ 
sta, la coppia di stoppi»- Ro- 
versi (contro il nullo Da Sil¬ 
va) e Furlanis (sul vivace Di 
Giacomo) se la sono cavata 
decentemente. 

Un po’ incerto in un paio 
d’occasioni Vavassori, che più 
degli altri doveva sorbirsi il 
freddo. I guai cominciano a 
centrocampo, dove Tentorio 
ha giocato di forza su Salve- 
mini, ma non s’è mai trovato 
a suggerire qualche tema of¬ 
fensivo. 

Nella ripresa, Viani ha co¬ 
mandato all’interno Fogli di 
stare più arretrato (un po’ 
alla Liedholm seconda manie¬ 
ra, con le dovute proporzio¬ 
ni, s’intende), e ad Halier ha 
imposto una posizione più a- 
vanzata. ma non è che il gio¬ 
co abbia tratto giovamento. 
Halier non si è praticamente 
visto, nonostante abbia trot¬ 
terellato con una certa con¬ 
tinuità. Da lui si pretende 
molto di più. 

Così le « punte » (si fa per 
dire) Pace, Perani e Clerici, 
si scambiavano continuamen¬ 
te di posto secondo gli in¬ 
tendimenti tattici di Viani; 
tuttavia finivano per intrup¬ 
parsi tutti al centro. 

Con le spalle girate in con¬ 
tinuazione alla porta, gli at¬ 
taccanti bolognesi dovevano 
ricevere passaggi che parti¬ 
vano dal centro; le fasce la¬ 
terali del campo pareva non 
esistessero, quindi è stata una 
pacchia per i mantovani bloc¬ 
care ogni iniziativa. J 

Quando poi qualche punta I 
rossoblù si permetteva di ten¬ 
tare un dribbling sull’avversa¬ 
rio. arrivava Giagnom e siste¬ 
mava tutti. 

Tranquillità dunque anche 
per i difensori locali. Però 
il giovane Freddi ha trovato 
il modo di cancellare Pera¬ 
ni. rivelando stile e autorità; 
eccede un tantino negli inter¬ 
venti in acrobazia. 

Discreto il lavoro dei cen¬ 
trocampisti Cataiano e Corel¬ 
li. Cadè ha riproposto oggi 
l’espenmf-.ito del doppio cen¬ 
travanti con Di Giacomo e Da 
Silva. Mentre il primo, sva¬ 
riando spesso sulla sinistra, è 
stato insidioso. Da Silva pro¬ 
prio non c’era; non ha com- 


TOTIP 

1* CORSA 

1 ) Agarunar 1 

2 ) V»odik * 

2’ CORSA 

1 ) Di «patto» 1 

2) lior * 

3‘ CORSA 

1) Pa ’wdo « 

2 ) Brian» I 

4* CORSA 

1) Calicò 2 

2 ) Tartari!» 1 

5* CORSA 

1) Lieo no 1 

2 ) Aramis 2 

6* CORSA 

1) Forar 2 

2 ) Tacito 1 

LE QUOTE: ai 97 «dodi¬ 
ci » lira *5.963; ai 7S9 « un¬ 
dici » lira 10.56*; ai 3.759 
«diaci» lira 2.176. 


binato niente di buono, per 
di più s’è lasciato scappare 
una gran palla gol. 

Poco da dire dell’arbitrag¬ 
gio di Motta, unico neo lo 
aver fischiato alcuni falli in¬ 
volontari determinati più che 
altro dalla condizione del ter¬ 
reno. 

Gli episodi della partita so¬ 
no stati scarsi. Al 3’ su an¬ 
golo battuto da Perani, Pa¬ 
ce da dentro l’area del por¬ 
tiere mette alto di testa. Il 
Bologna schiera Roversi su 
Da Silva, Furlanis su Di Gia¬ 
como, Tentorio sul tornante 
Salvemini, Guarneri fa il li¬ 
bero. Il Mantova ha Spanto 
su Pace, Scesa su Clerici. Per 
il resto marcature normali. 
Bisogna attendere il 34’ per 
vedere... vivacizzati gli infred¬ 
doliti tifosi: scende Di Gia¬ 
como sulla sinistra, evita la 
uscita a « farfalle » di Vavas¬ 
sori e crossa: Ardizzon salva 
alla meglio. Tre minuti più 
tardi c’è un tiro fuori di po¬ 
co di Fogli, mentre al 37’ dal 
limite dell’area del porttiere 
Spelta non riesce ad aggan¬ 
ciare una palla-gol. Quindi 
Catalano anticipa con un’in- 
cornata Vavassori In uscita 
ma il pallone va alto. Nella 
ripresa da segnalare la rete 
mancata da Da Silva e una 
azione personale di Clerici 
conclusa da un tiro parato da 
Bandoni. E’ tutto. 

Franco Vannini 
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MANTOVA-BOLOGNA 
facile occasione. 


— Paca, con Bandoni fuori cauta, sbaglia una 


! MARCATORE: Rigotto al 32’ 
j del primo tempo. 
ATALANTA: Valseceli!; Pop- 
pi, Nodari; Tiberl, Cella, 
Bertuolo; Danova, KavoUli, 
Santonico, Dell’Angelo. Ri. 
gotto, 

SAMPDORIA: Matteucci; Dor- 
doni, Sabbatlni; Carpanesi, 
Morini, Vincenzi; Salvi, Vie- 
ri, Crlstin, Frustaiupi, Fran¬ 
cescani. 

ARBITRO: Gussoni, di Tra- 
date. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 14 gennaio 

Una frecciata di Rigotto, al 
suo primo gol stagionale, ha 
messo in ginocchio la Samp¬ 
doria al 32’, dopo una serie 
di azioni alterne, su di un 
terreno che non favoriva cer¬ 
to il gioco e le conclusioni. La 
rete decisiva è scaturita da 
una rimessa laterale di Del¬ 
l'Angelo: Santonico ha servi¬ 
to l’ala mancina, che è entrata 
con decisione in area e ha 
sparato a bruciapelo sul por¬ 
tiere. Matteucci si è disteso 
in tuffo, coi pugni ha sbuc¬ 
ciato la palla, che entrava a 
fil di montante. 

La squadra nerazzurra a 
questo impegno ostico ed im¬ 
portante, si era presentata 
con la novità di Santonico cen¬ 
travanti, al suo esordio nel¬ 
la massima divisione. Per 
conseguenza Savoldi, il « can¬ 
noniere », veniva Impiegato 
come interno, al fianco di Del¬ 
l'Angelo. 

La condotta prudenziale dei 


sampdoriani, che tenevano 
Frustaiupi nella loro metà 
campo, favoriva l’offensiva dei 
padroni di casa. Non erano 
però tutte limpide le azioni 
che scaturivano dal centro 
campo, e specialmente i due 
terzini, Dordoni e Sabbatini, 
lottavano vigorosamente, im¬ 
pedivano il crearsi di situa¬ 
zioni pericolose. Un’altra pu¬ 
nizione battuta da Dell’Angelo 
per fallo al limite sullo stes¬ 
so giocatore di Frustaiupi, 
mandava sui piedi di Rigot¬ 
to un buon pallone. Seguiva 
un tiro violento, dal basso in 
alto che si perdeva sul fondo. 

Era comunque destino che 
oggi Rigotto segnasse la sua 
prima rete e come si è det¬ 
to, l’evento si verificava ap¬ 
pena dopo la mezz’ora. Era 
forse una punizione immeri¬ 
tata per la Sampdoria, come 
dire un infortunio « sul la¬ 
voro », perchè la sua area 
era anche in questa occasio¬ 
ne ben protetta. 

La squadra blu-cerchiata 
non aveva però mai avuto il 
merito, nelle sue frequenti 
azioni di alleggerimento, di 
impegnare Vaisecchi. Soltan¬ 
to allo scadere del tempo, 
Crìstin si faceva luce con una 
lunga galoppata e con un ti¬ 
ro foriissimo, messo in an¬ 
golo di pugno dall’abile por¬ 
tiere bergamasco. Era nella 
ripresa che i blucerchiati 
prendevano decisamente il so¬ 
pravvento sui loro avversari, 
sempre più attanagliati dal 
nervosismo e sempre più di¬ 
speratamente impegnati a di¬ 
fendere l’esiguo vantaggio. 





jJl. 








ATALANTA-SAMPDORIA — L'inutile tuffo di Matteuccl tul tiro di 
Rigotto (fuori campo) che dà la vittoria alla «quadra bergamasca. 


La grossa occasione per pa¬ 
reggiare si presentava all’ll’ 
ma veniva sciupata. Vieri, 
scuotendosi dal suo torpore, 
effettuava una discesa lungo 
tutta la verticale del campo, 
per appoggiare infine sulla si¬ 
nistra a Francesconi, rimasto 


libero sotto porta: l’ala tira¬ 
va al volo, come dire a col¬ 
po sicuro, ma forse tradito 
dalla precipitazione, forse non 
bene in equilibrio sul terre¬ 
no gelato, spediva rasoterra 
la palla a fondo campo, ri¬ 
sparmiando Vaisecchi. 


Altri tentativi nel suo lun¬ 
go assedio all'area atalantino 
effettua la Sampdoria, specie 
con tiri fortissimi e improv¬ 
visi di Crisi in. li centroaviui- 
ti verso la mezz’ora, impegna¬ 
va Vaisecchi in una difficile 
deviazione di pugno oltre la 
traversa. Il portiere si distin¬ 
gueva anche nel bloccare, do¬ 
po un bel volo, un tiro di 
punizione di Vieri, nel respin¬ 
gere una staffilata di Dordoni, 
ed in alcune spericolate usci¬ 
te in mischia. All’ultimo mi¬ 
nuto un rilancio coglieva Ri¬ 
gotto solo nella metà campo 
avversaria: a meta strada ver¬ 
so porta incontrava Mntteuc- 
ei ed nllora l’ala indirizzava 
verso la porta vuota ma la 
palla falliva il facile bersa¬ 
glio. Era una partita che am¬ 
bedue le squadre hanno vis¬ 
suto e sofferto troppo, a sca¬ 
pito del gioco. Troppo im¬ 
portante la posta in palio. 

La Sampdoria. ammirata 
domenica nella partita con¬ 
tro la Juventus, oggi non esi¬ 
steva più, scomparsa dalla 
scena come per magico sorti¬ 
legio. 11 giocatore che più ha 
deluso è stato Vieri, assente 
quasi sempre dalla partita, 
come se essa non lo riguar¬ 
dasse. Una metamorfosi stra¬ 
nissima, che ha sorpreso per 
primi i suoi stessi compagni. 
Frustaiupi impegnato a cen¬ 
tro campo non è riuscito dn 
solo a dare ordine in questa 
zona, soprattutto a dare una 
spinta decisiva alla manovra 
offensiva. 

Aldo Renzi 


IL. DOPO-PARTITA NEGLI SPOGLIATOI 


Assorbita con molta filosofia la sconfitta di Varese Soddisfatti i bresciani, meno i partenopei 

Rivera: «Non si può sempre Pesaola: «Senza Sivorì 
vincere ma ci rifaremo presto» non potevamo fare rii più» 


Don Oronzo non ha fortuna con l'ex C. U. 

Fabbri: «E con questa 
fanno quattro...!» 


Arcati afferma che ri è trattato della vitto¬ 
ria dell’umiltà - Battuto il record degli incassi y) Mantova si è giocato su una lastra di ghiaccio 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 14 gennaio 

II commendator Borghi, pre¬ 
sidente del Varese, ha detto: 
« Anche se sono milanista so¬ 
no contento della vittoria del 
Varese. La squadra non ha 
demeritato. Ha giocato meglio 
e naturalmente devo dire un 
grazie anche al pubblico va¬ 
resino che ha incitato 1 suoi 
giocatori con tanto entusia¬ 
smo. Oggi abbiamo battuto 
anche il record degli incassi 
di tutte le stagioni». 

La parola ora all’allenatore 
biancorosso Arcar!: 

« La partita è stata molto 
bella principalmente nel se¬ 
condo tempo, molto leale da 
parte dei ventidue giocatori e 
penso che il Varese in tutta 
umiltà ha fatto il suo dovere, 
noi abbiamo sempre giocato 
come al solito. Abbiamo con¬ 
siderato il Milan come un av¬ 
versario pericoloso e siamo 
riusciti a vincere grazie anche 
all’abnegazione di tutti i gio¬ 
catori in campo. L’incidente 
capitato all’inizio a Sogliono 
mi aveva preoccupato, ma il 
giocatore con grande coraggio 
è rimasto in campo, poi na¬ 
turalmente sul finale ne ha 
risentito ». 

A Cresci, che ha marcato 


Prati, abbiamo chiesto la sue 
impressioni sul giocatore ros¬ 
sonero. Cresci ha cosi rispo¬ 
sto: «Il Prati che ho incontrato 
oggi è stato il Prati che ave¬ 
vo già incontrato contro il 
Savona e in Coppa Italia. Il 
ragazzo ha giocato forse una 
partita piuttosto deludente ma 
penso che Prati sia quello di 
sempre; ho visto però un gran¬ 
de Anastasi». 

Mereghetti: « Sono contento 
della vittoria e spero di aver 
fatto anche un favore ai miei 
amici interisti ». 

Dall’altra parte Tallenatore 
del Milan, Rocco, così com¬ 
menta: « Tutto regolare, era la 
sconfitta che a un dato mo¬ 
mento doveva arrivare. An¬ 
che se poteva arrivare più tar¬ 
di noi l’aspettavamo, adesso 
riposeremo e vedremo il da 
fare. Ho visto il Varese mol¬ 
to bene e naturalmente non 
ho niente da aggiungere ». 

Gli si chiede come giudica 
la prova del Milan e Rocco 
ribatte con un «no comment». 
La domanda non è pertinente. 

Rivera invece dice qualcosa 
di più: « Non si può giocare 
sempre bene, oggi è andata 
male e ci rifaremo con la 
prossima partita di campiona¬ 
to. Se sarà possibile ». 

Orlando Mazzola 


Tutti d’accordo: 
terreno impossibile 

Soddisfatto Viani - Cadè invece recrimina sul mancato successo 


«f pensare che la lave oggi era scombinata!» 

Sfuriata di Mazza 
contro i suoi «eroi» 

L’allenatore dell ’ Eintracht con¬ 
vinto di battere i campioni d’Italia 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 14 gennaio 

Papà Mazza grida dentro 
lo spogliatoio contro i suoi 
ragazzi e si sente da fuori. 
Non ha peli sulla lingua, nem¬ 
meno quando parla con quel¬ 
li del taccuino. Lui se ne fre¬ 
ga di tutti e di tutto: « Sape¬ 
te cosa sono (e guarda verso 
i suoi eroi domenicali)? so¬ 
no delle... (e giù una parolac¬ 
cia. corta ma efficace). Han¬ 
no reso al 50 per cento delle 
loro possibilità. La Juventus 
oggi era scombinata e la Spai 
poteva fare un’ottima figura. 
Dico mica che sì doveva vin¬ 
cere. ma non certo finire a 
quel modo. Voi direte che se 
noi avessimo resistito nel pri¬ 
mo tempo, loro avrebbero 
cambiato marcia? Bisognava 
ancora vederlo ». 

Pelagna aveva potuto dire 
poche cose, quando è inter¬ 
venuto il padrone della Spai, 
e anche lui era dell’avviso che 
quel gol era stato determinan¬ 
te per l’esito della gara. • E’ 
bastato un errore della dife¬ 
sa e abbiamo imbarcato la 
partita ». 

Invece non è vero niente, 
perchè sul gol di Leoncini 
non c’era niente da fare. Se 


fosse vera la tesi di Petagna 
allora tutte le gare finirebbe¬ 
ro zero a zero. 

In un’altra stanza Heriberto 
Herrera sta spiegando come 
i tacchetti di cuoio abbiano 
meno presa di quelli di gom¬ 
ma sul ghiaccio. Si lamenta 
perchè 1 gol dovevano esse¬ 
re di più. La sconfitta del Mi¬ 
lan lo rende un po’ ottimi¬ 
sta. « Stava ormai a ndan do 
via a razzo — dice HH — 
sicché questo risultato giove¬ 
rà all'equilibrio del campio¬ 
nato ». 

Un cronista chiede notizie 
sul gioco <a volte latitante) 
della Juventus ed Heriberto 
risponde sicure che « come 
gioco non si può chiedere di 
più ». 

In tribuna c’era anche l’al¬ 
lenatore dell "Eintracht, la 
prossima avversaria della Ju- 
ve nella « Coppa dei Campio¬ 
ni ». Johannsen, giunto appo¬ 
sitamente da Brunswich, ha 
detto che la Juventus è forte 
a centro campo e che 1 più 
bravi sono Leoncini e Sacco. 
Che la sua squadra è consi¬ 
derata la Juventus della Ger¬ 
mania e spera di superare il 
turno. 

n. p. 


SERVIZIO 

MANTOVA, 14 gennaio 

Il cambio della guardia al¬ 
la guida del Bologna non ha 
portato soltanto criteri tecni¬ 
ci diversi, ma anche un aspet¬ 
to nuovo nelle public-rela- 
tions: Camiglia, infatti, riman¬ 
dava all’indomani la sua con¬ 
ferenza stampa sulla partita 
e non permetteva a nessuno i 
dei giocatori di parlare; Via¬ 
ni, invece, apre subito le por¬ 
te degli spogliatoi della squa¬ 
dra offrendo se stesso e gli 
atleti alle domande dei gior¬ 
nalisti. 

« Come mai non ha fatto gio¬ 
care Pascutti e Janich? » 

« Pascutti soffre di un reu¬ 
matismo cervicale, mentre Ja¬ 
nich si trova a letto influen¬ 
zato: nessuno strattagemma 
tattico ha deciso la formazio¬ 
ne messa in campo oggi ». 

«Ci dica qualcosa sulla par¬ 
tita ». 

Con un terreno come quel¬ 
lo che abbiamo trovato oggi 
non si poteva fare di più. Il 
risultato sta bene cosi e non 
vedo come si poteva sbloccar¬ 
lo. Il Mantova si è compor¬ 
tato molto bene e merita la 
salvezza che io gli auguro di 
cuore. Complessivamente il 
gioco è stato molto modesto 
ma, ripeto, con un campo ge¬ 
lato non sì poteva pretendere 
di più ». 

« Ha sofferto anche lei un 
po’ di freddo? » 

«Un po’? Ma se c’erano al¬ 
meno 2.000 gradi sotto zero! » 

Halier, le cui gambe rosse 
dal freddo spiccavano nel cam¬ 
po conferma: « Campo impos¬ 
sibile: bisognava indovinare 
dove andava il pallone ogni 


TOTOCALCIO 

At»l»nt»-$«rripd©ri» 
Br*»ci»-Mapo(i 
Ftor*fitin»-L.R. Vìcania 
tnter-Cagliari 
Jmvntm-Spal 
AL»n ter a-Bologna 
Roma-Twlno 
Vi ra» Mila» 

Bari-Lari® 

Gami V irati• 
Mattina-Raggina 
Mofifilco m Udin i » 
Rimini-Steni 


LE QUOTE: ai 64 tradici lira 
5.493.300; ai 2.279 «Mici 
lira 154.200. 


volta che batteva per terra. 
Comunque, risultato giusto ». 

Cadé, invece, è di parere di¬ 
verso: « Oggi si poteva vince¬ 
re benissimo; abbiamo domi¬ 
nato ed abbiamo avuto parec¬ 
chie occasioni da goal; abbia¬ 
mo fatto una buona partita e 
la squadra ha messo in mo¬ 
stra, oltre la grinta anche un 
gioco di livello elevato. Pur¬ 
troppo, ci manca il realizzato- 
re, l’opportunista sotto rete, 
quello che sa sfruttare ogni 
possibile occasione. Speriamo 
che in futuro si possa comin¬ 
ciare a vincere perchè la squa¬ 
dra c'è e la fiducia per il co¬ 
siddetto futuro migliore non 
manca ». 

« Viani si è lamentato delle 
condizioni del campo ». 

« Direi che più svantaggiati 


siamo stati noi perchè il no¬ 
stro tipo di gioco, di aggres¬ 
sione e di grinta, può meglio 
svilupparsi su terreni norma¬ 
li ». 

« In conclusione il terreno 
impossibile e la desuetudine al 
goal hanno privato il Manto¬ 
va di una giusta vittoria ». 

« Esattamente ». 

Giagnoni, come al solito uno 
dei migliori in campo, è qua¬ 
si fuori di sè: « Meritavamo 
la vittoria, oggi; io mi chiedo 
quando finirà questa nostra 
sfortuna: non perdiamo, ma 
non riusciamo a segnare e non 
soltanto per nostro demerito. 
Sono però abbastanza conten¬ 
to della combattività e del 
giuoco della mia squadra ». 

Giorgio Frascati 


Bernardini non parla, Tabanelli mugugna 

Samp irriconoscibile 
sentenzia Saiatti 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 14 gennaio 
L' allenatore dell’ Atalanta, 
Paolo Tabanelli, piarla della 
partita con tono quasi distac¬ 
cato. Il risultato gli va bene, 
ma il gioco svolto dalla sua 
squadra non Io soddisfa: « Bi¬ 
sogna considerare su quale 
terreno si è dovuto manovra¬ 
re. In buona parte ghiacciato, 
il campo non favoriva certa¬ 
mente virtuosismi, anzi i di¬ 
fensori erano molto preoccu¬ 
pati di sbagliare. Sarebbe ba¬ 
stato uno scivolone per com¬ 
promettere tutto Non si è 
giocato con il doppio centra¬ 
vanti. pierchè Savoldi ha svol¬ 
to effettivi compiti di inter¬ 
no. ai quali del resto era già 
abituato. Vero è che oggi Sa¬ 
voldi ha sbagliato troppi pas¬ 
saggi. non ha mai avuto spun¬ 
ti felici, alla distanza ha ac¬ 
cusato in maniera insolita la 
fatica. Danova si è prodotto 
uno stiramento muscolare alla 
fine del primo tempo, e la sua 
prestazione non ha potuto es¬ 
sere brillante. Ma non è una 
attenuante. Tutta la squadra 
non ha giocato com’è nelle sue 
possibilità. Sicuramente il 
nervosismo è stato uno delle 
cause principiali, in quanto og¬ 
gi noi dovevamo vincere a tut¬ 
ti i costi ed una volta passati 
in vantaggio, in tutti vi era 
la grossa preoccupazione di 
non farsi raggiungere. Siamo 


alla fine dell’andata: quattor¬ 
dici punti sono un bilancio 
soddisfacente ». 

Nello spogliatoio atalantino 
non vi e molta animazione. Si 
direbbe che il successo viene 
accettato con filosofia: è an¬ 
data bene, come poteva anda¬ 
re male. Nessuna recrimina¬ 
zione, ma anche nessun vanto. 

Valsecchi spiega i.. tiri di 
Cristin- « Sono tutti forti, ma 
fai in tempio a vederli arriva¬ 
re. E’ stato faticoso alzarne 
uno ir. angolo di pugno, ma 
gli altri si piotevano bloccare 
senza effettuare prodezze ». 

Proibito entrare nello spo- 
gliatoio della Sampdona. E’ 
noto che Fulvio Bernardini 
non piarla dopo la partita e 
i giocatori hanno la consegna 
di non farsi intervistare. 

La paziente attesa dei gior¬ 
nalisti viene pierò premiata. 
Riassume le opinioni d e I 
« clan » blucerchiato lo stesso 
presidente dott. Saiatti: ■ Non 
posso dire di essere sconten¬ 
to, ma preoccupato certamen¬ 
te. Le preoccupazioni non si 
possono nascondere. La mia 
squadra gioca benissimo con¬ 
tro avversari molto forti, ad 
esempio la Juventus, poi subi¬ 
sce improvvise trasformazio¬ 
ni. Una cosa strana, che non 
riesco a spiegarmi Altrimen¬ 
ti si potrebbe trovare un ri¬ 
medio ». 

a. r. 


Per Vicini il Brescia a* 
vrebbe strameritato la 
vittoria piena 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 14 gennaio 

Vicini visibilmente soddi¬ 
sfatto per il risultato, ci spie¬ 
ga l’andamento della partita. 
« Lo 0 a 0 mi sta bene, vero 
che si poteva avere qualcosa 
di più pierchè... ai punti il 
Brescia ha strameritato la vit¬ 
toria. Comunque anche un 
punto, ripeto, mi sta bene. 
Contro pioi tanta squadra e 
con l’assenza di ben sei tito¬ 
lari. capite il perchè della mia 
soddisfazione. Accomuno tut¬ 
ti i miei giocatori in un plau¬ 
so sincero pierchè hanno sa¬ 
puto tenere testa ad una squa¬ 
dra di alto rango. Una nota 
lieta l’ha fornita l’esordio 
di Busi che ha saputo ferma¬ 
re un uomo come Bianchi. 
Ora poi che conosco il risul¬ 
tato delle altre partite, sono 
ancora più contento pierchè 
ci siamo allontanati ancora 
di più dal fondo classifica ». 

Busi, anni 23, proveniente 
dal vivaio bresciano cosi com¬ 
menta la sua prestazione di 
esordio: « Non ho avuto dif¬ 
ficolta nel seguire il mio av¬ 
versario. e amico. Bianchi an¬ 
che pierchè, spiecialmente nel 
secondo tempo, ha giocato 
piuttosto arretrato. Così il mio 
compito è stato agevolato, non 
mi sono mai trovato in sene 
difficoltà ». 

Pesaola pressato da diversi 
colleghi, chiesto a viva voce 
dal collega Ciotti pier la ri¬ 
tuale intervista alla radio m 
pioche pianile espione il suo 
parere sulla piartita. 

« Ritengo il risultato giusto, 
anche se il Brescia ha attac¬ 
cato maggiormente. L’assenza 
di un uomo d’ordine come Si- 
vori si è fatta sentire nella 
fascia del centro campx» e 
cosi le mie punte si sono do¬ 
vute accontentare delle pioche 
pialle giocate da Juliano che 
appunto pier l'assenza di O 
mar si è dovuto impiegnare 
maggiormente in un lavoro 
molto difficile ». 

Nessuno piu esce dallo spo- 
ghatoio del Napoli cosi ci 
dobbiamo accontentare delle 
note che il medico sociale dei 
partenopei ci comunica sul¬ 
lo stato degli infortunati. Nar- 
dm, forte contusione all'arca 
ta sopraccigliare sinistra con 
ematoma e leggero stato com 
motivo. Bianchi contusione al 
capo ed anche pier lui lieve 
stato commomo Comunque, 
ci tiene a precisare il medico 
partenopeo il recupiero dei due 
giocatori è quanto mai sicure 
pier domenica prossima 

Renato Cavalieri 

# CALCIO — Noi icrrA) ir.iema 
nona:* tra le quattro capitali p? 
meliate i Algeri. Praga. Sofia e 
Tunisi) la squadra di Praga ha 
battuto In finale La squadra di Al- 
pert per 1-0 


PALLAVOLO 

Vlrtus Boiopna Esercito 3 0; Sai- 
varani Casadio 3 1; Italia Naviga 
none Pagiien 3 0. Baby Bnsmmel 
CSI Milano 3 1. Ruiri !.a Torre 2 0. 
Olimpia Clan 3 0 
CLASSIFICA GENERALE Rum 
e Vtrtus Bologna p 12. Salvaram 
p 10. Baby Brummel e Olimpia 
p f,. Casadio p fi. CSI Milano 
Ci.ttn c Italia Navigazione p 4. 
Esercito e La Torre p 2. Pap'.ie 
ri p. 0. 


Anche a Firenze una 
partita « impossibile » 

Silvestri: 
«Sembrava 
di essere 
a Cortina 
d'Ampezzo» 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 14 gennaio 

Tempieratura e terreno da 
pattinatori: ecco i due moti¬ 
vi dominanti su cui, una vol¬ 
ta tanto, sono stati tutti d’ac¬ 
cordo. 

Con simili terreni ricoper¬ 
ti di ghiaccio, le partite do¬ 
vrebbero essere rinviate, ma 
i troppi interessi (Totocalcio) 
obbligano invece a rispettare 
la discutibilissima formula 
del « si gioca con qualunque 
tempo ». 

« Nella mia lunga carriera, 
prima di giocatore e poi di 
allenatore, non avevo mai vi¬ 
sto un campo cosi gelato: 
sembrava di essere a Cortina 
d’Ampezzo! ». Questa battuta 
e di Silvestri, fi quale ha co¬ 
si continuato: « Pur essendo 
incompleta, ia nostra squadra 
nel primo tempo ha molto 
seminato, raccogliendo poco 
pero, mentre la Fiorentina e 
stata fortunata: un tiretto so¬ 
lo ed è stato gol ». 

« Jnsomma. molta scalogna 
quest’anno in casa del Vicen¬ 
za? ». 

■ Proprio così » — ha con¬ 
tinuato l'allenatore dei « la¬ 
nieri ». restando sempre incol¬ 
lato al calorifero — « perche 
anche le altre reti viola sono 
state facilitate dalla inespe¬ 
rienza del giovane portiere e 
dalla dannata deviazione di 
Rossetti, mentre un bellissi¬ 
mo gol di Bicicli e stato an 
nulìato per fuorigioco di po¬ 
sizione! » 

Gon. «Albertosi e stato mol 
to bravo a respingere una bot¬ 
ta che gli avevo tirato a bru¬ 
ciapelo. poi una mia girata 
al volo ha fatto la barba ai 
paletto, ma infine sono riu¬ 
scito a battere sul tempo sia 
Albertosi che Ferrante ». 

Aria allegra negli spoglia¬ 
toi della Fiorentina la noti¬ 
zia che il Varese — prossimo 
avversano dei viola — ha rot¬ 
to limbattibihtà del Milan, 
ha suggerito all'allenatore 
Bassi questa battuta: « Allora 
saremo propno costretti a 
vincere noi sul campo di Va¬ 
rese, visto che nessuno ci 
riesce! ». 

Ferrerò: « Nel pnmo tempo 
siamo andati maluccio, poi 
nella npresa, presa confiden¬ 
za col terreno, i ragazzi si so¬ 
no mossi con più raziocinio, 
meritando la vittoria ». 

Maraschi: « Ho trovato la 
mia vecchia squadra un po’ 
demoralizzata, forse perchè 
incompleta, mentre Gori è 
sempre bravo, ma troppo so¬ 
lo in prima linea ». 

Brugnera: « Era dallinizio 
del campionato che non riu¬ 
scivo piu a marcare un gol! ». 

p. b. 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 14 gennaio 

Fischi nell’ultimo quarto 
d’ora della partita all’indiriz¬ 
zo dei giallorossi e lancio di 
oggetti allorché ì giocatori 
rientravano negli spogliatoi al 
termine del « match »; un 
« match » che si è risolto a 
favore d! Fabbri e che po¬ 
trebbe sintetizzarsi così: Fab¬ 
bri batte Pugliese 4-0. Già 
perchè i due si erano trovati 
di fronte due volte in serie 
« C » e una in « B » e don 
Oronzo ne era sempre uscito 
sconfitto. Il presidente Evan¬ 
gelisti ha cercato di sdram¬ 
matizzare questa sconfitta con 
11 « Toro » dicendo: « Siamo 
a soli 5 punti dal Milan e 
ora più che mai è opportu¬ 
no mantenere la calma. Con 
Capello infortunatosi ai pri¬ 
mi minuti di gioco e con Pe- 
lagalli che ha ricevuto una 
brutta botta al costato, nella 
ripresa, siamo stati notevol¬ 
mente danneggiati. 

« Non possiamo concedere 
un uomo ai nostri avversari, 
cosi è stato con il Varese, 
con il Cagliari, con il Vicen¬ 
za e oggi con il Torino. Per 
di piii abbiamo sbagliato un 
rigore. E’ evidente comunque 
che la squadra 6 ” scarica ’’ 
e sani compito mio e di Pu¬ 
gliese vedere di ricaricarla. 
Molti, allorché 1 giallorossi in¬ 
filarono tutta una serie di ri¬ 
sultati positivi, incominciaro¬ 
no a parlare di scudetto, io 
non ci ho ma» creduto, ma 
vedrete che la squadra si ri¬ 
prenderai » 

Fabbri e sorridente e cor¬ 
dialissimo Qualcuno d'acchi¬ 
to lancia una battuta sui mon¬ 
diali e l’ex CT della Nazio¬ 
nale azzurra reagisce pronta 
mente « Credo che ormai io 
episodio dei mondiali sia una 
cosa da mettere nel dimenti 
catoio. Ho pagato e anche du¬ 
ramente. ma come avete po¬ 
tuto vedere non sono finito ». 

Richiestogli un parere sul¬ 
la Roma egli non si è volu¬ 
to sbilanciare « Sta a voi gior¬ 
nalisti giudicare » 

« I» punteggio poteva esse¬ 
re piu vistoso — ha inoltre 
detto Fabbri — ma i miei uo 
mini, segnate le due reti si 
sono messi a fare del ” narci 
sismo ” Sembra un destino 
chi- gli scontri tra me e don 
Oronzo debbano finire sem¬ 
pre con una mia vittoria: due 
volte fho battuto m sene C. 
una in sene B e con quella 
di oggi sono quattro le frec¬ 
ce al mio attivo Mi dispta 
ce per l'amico Pugliese, ma 
il pitico del calcio e fatto an 
che di amarezze » 

E’ poi la volta di Pugliese 
che si e visto letteralmente 
bersagliato da tutta una serie 
di domande che vertevano su 
Jair. Si, perchè durante la 
settimana si era detto che ave 
va l'influenza e che non avreb¬ 
be giocato, doi che avrebbe 
giocato, tanto e vero che si 
era allenato alla vigilia del 
confronto. ■ Jair è a ietto con 
l’influenza — ha dichiarato 
Pugliese —. inoltre sono con¬ 
vinto che si debba giocare con 
le ali, per cui non ci sareb¬ 
be stato motivo di non far 
giocare Jair se fosse stato be¬ 
ne. Inoltre non possiamo ” re¬ 
galare ” un giocatore ai nostri 
avversari, cosi è stato col Va¬ 
rese, col Cagliari, col Vicen¬ 
za e col Torino La sfortuna 
ci perseguita » 

g. a. 
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SERIE 


Solo la Reggina vittoriosa tra le prime sei squadre 
nella domenica dei sette pareggi (cinque senza reti) 


i 


Contro il remissivo e sfortunato Verona 


Livorno-Foggia 0-0 sul campo neutro di Empoli 


Enzo Ferrari e Petrini / tifosi livornesi a lungo 


rilanciano il Genoa (3-1) col fiato 


Hovara-Pisa: 0-0 ma bella partita 


I rossoblù hanno dimostrato di essere In ripresa ed 
in possesso di alcuni schemi di gioco che potreb¬ 
bero consentire dì guardare al futuro con fiducia 
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MARCATORI: Mascheroni (Ci.) 
ai 2’ K. Ferrari (G.) al 12’ 
p.t.; Mascetti (V.) u! 22’ e 
Petrilli (Ci.) al 2fi’ s.t. 

GENOA: Grosso; Cuoce!, F. 
Ferrari; Itassi, Itivara, Der- 
liti; Mascheroni, Brambilla, 
Petrilli, limateli!, lì. Ferrari. 

VERONA: De Min; Ranghino, 
Petrelli; Mascetti, Savoia, 
Battistoni; Sega, Maiidè, 
Bui, Nuti, lionati. 

ARBITitO: De Bernardis di 
Roma. 

NOTE: giornata fredda con 
leggero vento di tramontana: 
terreno allentato per una 
spruzzata di nove in mattina¬ 
ta. Ammoniti Nuti per prote¬ 
ste e Petrini per scorret¬ 
tezze. Lievi incidenti a Bolla¬ 
ti e Petrelli. Spettatori pagan¬ 
ti 6.402 per un incasso di 
7 764.800 lire. Angoli 6-5 (4-2) 
per il Genoa. Sorteggio do¬ 
ping positivo per i numeri 
3. 4. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 14 gennaio 
Dopo quasi tre mesi il Ge¬ 
noa e tornato alla vittoria a 
Marassi; l’ultimo successo pie¬ 
no in casa risale infatti al 29 
ottobre scorso e fu ottenuto 
a spese del Bari Oggi, grazie 
ad una papera del portiere 
avversario ed una benevola 
concessione di De Bernardis, il 
Genoa ha potuto portarsi su¬ 
bito a rete, riuscendo cosi a 
giocare senza troppo orga¬ 
smo... Si è vista una squadra 
rinfrancata, In possesso di al¬ 
cuni schemi di gioco che, se 
validamente attuati, possono 
finalmente consentire ai ros¬ 
soblu di impensierire i loro 
avversari 

Schierati con Brambilla e 
Locateli i a centro campo qua¬ 
si all’altezza dei mediani, e 
Mascheroni In qualità di cen¬ 
travanti arretrato, pronto pe¬ 
rò ad inserirsi in fase con¬ 
clusiva, i rossoblù hanno avu¬ 
to in Enzo Ferrari e Petrini 
le due punte capaci di gioca¬ 
re in profondità. Molto me¬ 
glio il primo, in lieve progres¬ 
so Petrini che ha messo a 
segno una rete, effettuando 
anche alcuni buoni scambi 
con i compagni di linea. Col 
vantaggio acquisito nei primi 
minuti di gioco le azioni del 
genovesi sono proseguite ab¬ 
bastanza fluenti: nella prima 
parte della ripresa, calati Lo¬ 
cateli!, a corto di flato, e Ma¬ 
scheroni, che accusava una 
botta alia coscia sinistra, i 
rossoblù hanno dovuto però 
lasciare l’iniziativa agli ospi¬ 
ti, dimostratisi una squadra 
ben amalgamata e compatta. 

Il Verona, nonostante gio¬ 
chi con il doppio centravan¬ 
ti. Bui e Nuti, tende però ad 
elaborare eccessivamente le 
azioni, favorendo cosi i recu¬ 
peri degli avversari: anche 
quando hanno accorciato le 
distanze, gli ospiti non han¬ 
no mai dato l’impressione di 
poter capovolgere il risultato, 
ormai deciso dai due episodi 
iniziali. 

Al fischio d’awio, infatti, 
erano 1 rossoblù ad imposta¬ 
re la prima azione e già 
al 1’ Ranghino doveva met¬ 
tere In angolo su Enzo Fer¬ 
rari lanciato da Locateli!. SI 
incaricava di battere dalla 
bandierina Mascheroni e la 
palla spioveva in area dove 
veniva respinta debolmente 
dalla difesa prima su Bram¬ 
billa e successivamente su 
Derlin, per finire quindi a 
Franco Ferrari che passava 
ancora a Mascheroni Tiro 
secco dell’ala che De Min. an¬ 
cora Infreddolito, parava sen¬ 
za trattenere: la palla passava 
tra le gambe del portiere e 
rotolava in rete 
Sullo slancio insistevano I 
rossoblù e. al 5’, Petrini, ser¬ 
vito da Mascheroni, superava 
Battistoni e Savoia e costrin¬ 
geva De Min ad un disperato 
intervento per deviare in an 
gole. Il Verona tentava la ri¬ 
monta e per poco non vi nu 
selva tre minuti dopo con Nu 
ti che. grazie ad una uscita 
a vuoto di Grosso, indirizzava 
m rete: Rivara. sulla linea, 
respingeva di testa e Franco 
Ferrari poteva poi lilierare de 
fimtivamente 

Il pericolo corso scuoteva 
i rossoblù che. al 12' raddop- 


scetti veniva deviato di pu¬ 
gno da Grosso su Boriati che 
spediva però a lato: rovescia¬ 
mento di fronte ed era Enzo 
Ferrari a tardare l'entrata e 
scivolare su un cross di Pe- 
trinl. Poi, al 26', per un bu¬ 
co di Rivara, su cross di 
Petrelli, Nuti st trovava solo 
davanti a Grosso: il portiere 
riusciva però a sventare il ti¬ 
ro deviandolo in angolo. 

I padroni di casa rifiata¬ 
vano e gli ospiti non riusci¬ 
vano a loro volta a dar for¬ 
za di penetrazione alle loro 
azioni, anzi, al 43’ ancora in 
contropiede, Petrini scendeva 
sulla destra servendo quindi 
Enzo Ferrari lu cui girata al 
volo finiva di poco a lato 

Nella ripresa, calati notevol¬ 
mente Locatelli e Mascheroni, 
erano i veronesi ud assumere 
un certo predominio territo¬ 
riale, interrotto da qualche 
contropiede rossoblu che ot¬ 
tenevano soltanto alcuni cor- 
ners. Proprio da una azione 
dalla bandierina, al 22’ gli 
ospiti raccorciavano le distan¬ 
ze. Derlin, infatti, respingeva 
corto sui piedi di Mascetti, 
appostato al limite dell’area 
Con un tiro a parabola il me¬ 
diano insaccava nell’angolino 
alto alla destra di Grosso. 

I rossoblù, tuttavia, poteva¬ 
no ben presto ristabilire il 
risultato con la tenta rete, 
certamente la migliore per im¬ 
postazione e fattura. Al 26’, 
Enzo Ferrari scendeva al cen¬ 
tro e lanciava Mascheroni al¬ 
l'ala destra: Il giocatore si 
portava sul fondo crossando 
quindi rasoterra per Petrini 
che, anticipando Battistoni, 
metteva in rete di precisione. 

La partita aveva un ultimo 
spunto vivace due minuti do¬ 
po, al 28’, ad opera degli 
ospiti; Donati scendeva sul¬ 
la sinistra lasciando partire 
un cross a parabola che su¬ 
perava la diresa rossoblii e 
perveniva a Bui. appostato a 
due metri da Grosso: colpo 
di testa del centravanti ed ot¬ 
timo intervento del portiere 
genoano che deviava in ango¬ 
lo. A questo punto la partita 
non aveva più storia: la stan¬ 
chezza si faceva sentire in 
tutti i giocatori e due vero¬ 
nesi, Sonati, per un colpo al 
fianco destro e Petrelli, infor¬ 
tunatosi alla caviglia sinistra, 
dovevano abbandonare mo¬ 
mentaneamente il campo per 
far ricorso alle cure del mas- 
saggiatore. Tra i rossoblù, a 
sorreggere sino alla fine il 
centro campo, era ormai ri¬ 
masto il solo Brambilla, ma 
la vittoria non poteva ormai 
più sfuggire. 

Sergio Veccia 


MANFREDINI 

TORNERÀ' 

A GIOCARE 
IN ARGENTINA 

VENEZIA, 14 gennaio 

Il Venezia cederli ad una squa¬ 
dra argentina 11 centravanti Fedro 
Maniredini. Dal Sud America, In¬ 
tatti, b giunta una lettera del gio 
catore. tn Iona alla squadra lagu¬ 
nare, nella quale Manfredmi ha 
offerto A9 milioni per U riscatto 
della Usta. Il consiglio di attimi 
nitrazione della società, riunitosi 
oggi subito dopo la partita, ha 
deciso dt accedere alla richiesta 
dell'atleta e di concedere il nulla 
osta perche Manfredini possa ri 
prendere, a 32 anni, a giocare in 
Argentina 
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GENOA-VERONA — Il gol di Ferrari Enzo. 


Primo tempo 2-0, ma 2-2 finale 


LIVORNO: BelllnelII; Galva¬ 
ni, Lessi; Uepetriiii. Gairoli, 
Azzali; Gualtieri, Lombardo, 
Nardoni, Gaietti, N’astasio. 

FOGGIA: Moschioni; Capra, 
Viviate, Pierazzini. Vatadé, 
Dalle Vedove; Oltramari. 
Cambino, Traspedini, Maio- 
li, Rolla. 

ARBITRO: Michelotto di Par¬ 
ma. 

NOTE Cielo coperto, tem¬ 
peratura sette gradi sotto ze¬ 
ro. Terreno coperto da uno 
strato di ghiaccio. Ammonito 
al 10’ della ripresa Mutoli per 
scorrettezze. Lieve infortunio 
a Vivian. Spettatori cinquemi¬ 
la circa in grande maggiorali 
2 a livornesi. Calci d’angolo 3 
per parte. 

DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI, 14 gennaio 

li pari tra il Livorno e il 
Foggia anche se privo di reti 
è stato un risultato che ha fat¬ 
to tenere il fiato sospeso alle 
molte migliata di livornesi ca¬ 
lati al comunale di Empoli 
sfidando la proibitiva tempe¬ 
ratura int ernale che era di 7 
gradi sotto zero Sul campo 
neutro le due compagini si 
sono date aperta battaglia con 
uno spirito agonistico vera 
mente commovente rifuggendo 
da tattiche sterili dando inve¬ 
ce vita ad un gioco a tratti 
veramente entusiasmante 


Dal Potenza inattesa 
rimonta a Palermo 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po si 25’ Perucconi, al 35’ 
Bercellino per il Palermo; 
nella ripresa al 12’ Vetrami, 
al 23’ Rossetti per il Potenza. 
PALERMO: Geotti; Costanti¬ 
ni, De Belli»; Lancinì, C.iu- 
herioni, Landri; Perucconi. 
Landoni, Bercellino, Brnct- 
ti. Nova. 

POTENZA: Pezzullo; Bangio- 
vanni. Venturelii; Battisndo, 
Zanon, Ciardi; Rossetti, Ma- 
nini, Capellaro, Cariali, Vc- 
trano. 

ARBITRO: Valagussa di Lecce. 

NOTE: Angoli 5-3 per il Pa¬ 
lermo. Terreno in buono sta¬ 
to; giornata di sole ma fred¬ 
da; spettatori 25 mila. 

SERVIZIO 

PALERMO, 14 gennaio 
Il risultato non rispecchia 
i valori delle squadre in cam¬ 
po. Nettamente superiore dai 
punto di vista tecnico, il Pa¬ 
lermo, acquisito nel primo 
tempo un vantaggio che sem¬ 
brava Incolmabile, si è fatto 
raggiungere nella ripresa dal¬ 
l'avversario che ha approfi'ta 
to del rallentamento del ritmo 
dei padroni di casa. I gioca¬ 
tori rosaneri evidentemente 
hanno sottovalutato le doti dei 
potentini, che hanno lottato 
tenacemente sino alla fine, 
conseguendo un pareggio cui 
nessuno avrebbe creduto. 


Il primo tempo è stato tut¬ 
to a favore dei palermitani, 
che già al 3’ sfiorano la rete 
con un tiro al volo di Nova 
Poi al 18’ Bercellino, su tra¬ 
versone di Benetti, realizza, 
ma l’arbitro annulla avendo 
colto l'attaccante rosanero in 
posizione di fuori gioco 

I palermitani non danno un 
attimo di respiro ai difensori 
del Potenza, che sono impe¬ 
gnati al massimo per tappa¬ 
re le numerose falle: Bercel¬ 
lino manca di poco il bersa¬ 
glio al 20’; al 22’, su centro di 
Benetti. Nova colpisce di te¬ 
sta e la palla, respinta da Pez¬ 
zullo. viene ribattuta da No¬ 
va, ma senza fortuna Poi è 
Benetti che fallisce a porta 
vuota al 23’ 

Al 25’ la prima rete De 
Bellis, liberatosi di un av¬ 
versano, allunga a Perucco¬ 
ni, che non ha difficoltà a se¬ 
gnare da distanza ravvicinata. 
Dieci minuti dopo la seconda 
rete: centro di Nora dalla de¬ 
stra ripreso da Perucconi, 
che di testa colpisce la palla. 
Pezzullo respinge alla meglio 
e per Bercellino è facile rea¬ 
lizzare. Dopo una timida rea¬ 
zione degli ospiti che impe¬ 
gnano al 4F Geotti. costretto a 
uscire di pugno, sono ancora 
i palermitani a prendere l’ini¬ 
ziativa A pochi minuti dalla 
fine del primo tempo, su pu¬ 


nizione dal limite dell’area po¬ 
tentina battuta da Nova, la 
palla, respinta dalla barriera, 
giunge ancora a Nova, che 
passa a Benetti: tiro e bel¬ 
lissima deviazione in ang ilo 
di Pezzullo. 

I primi minuti della ripre¬ 
sa vedono ancora all’attacco i 
rosaneri, che però ormai trop¬ 
po sicuri di vincere, comincia¬ 
no ad allentare le redini del 
gioco. Ne approfittano subito i 
rosso-blu potentini, che al 12’ 
accorciano le distanze con una 
bella rete di Vetrano. La par¬ 
tita si ravviva II Potenza si 
batte con tenacia e al 23’ con 
segue il pareggio: da Zanon 
la palla giunge a Vetrano e da 
questi a Rossette Geotti, u 
scito dai pali, viene cosi bat¬ 
tuto da un « pallonetto » del¬ 
l'ala destra potentina Invano 
i palermitani cercano nel fina¬ 
le di recuperare il prezioso 
punto tolto loro dalla squadra 
ultima in classifica 


MULLIGAN 

GIOCHERÀ' 

IN COPPA DAVIS 
PER L'ITALIA 


ROMA, 14 gennaio 


Abbiamo parlato di flato so¬ 
speso per i tifosi livornesi. 
Non è che il Livorno abbia in 
qualche modo subito il gioco 
degli avversari in quanto, di 
dumo francamente, nessuno 
dei due attacchi ha mostrato 
le carte in regola per far cen¬ 
tro. Ma il perfetto equilibrio 
esistente fra i valori in campo, 
i ripetuti rovesciamenti di 
Ironte, spostavauo l’entusia¬ 
smo dei tifosi tra l’esaltazio 
ne ed il timore creando così 
un pathos di notevole carica. 

La squadra di Remondini, 
indubbiamente, è quella che 
ha risentito maggiormente 
delle condizioni del terreno 
avendo fra le proprie file uo¬ 
mini velocissimi come Nasta- 
sio, Nardoni, oggi frenati al¬ 
quanto nel loro spunti. Inoltre 
il Livorno proprio per le con¬ 
dizioni ambientali è stato co 
stretto ad effettuare una ma¬ 
novra stretta perdendo cosi 
la sua migliore arma che sca¬ 
turisce quando gli uomini del 
centrocampo possono effettua¬ 
re dei lunghi lanci. Ineccepi¬ 
bili in difesa, gli amaranto, 
oggi in t maglia bianca per do¬ 
vere di ospitalità, hanno avu¬ 
to in Azzali un libero spaz- 
zatutto e in Cairoti un tena¬ 
cissimo francobollatore, ben 
coadiuvati nei compiti di di¬ 
simpegno da Lessi e Galvani 
mentre Depetnni ha sostenuto 
con tenacia e precisione le 
manovre d’attacco spesso in¬ 
serendosi egli stesso nel ten¬ 
tativo di concludere. L’attac¬ 
co, invece, risentendo notevol 
mente del terribile fondo 
ghiacciato non ha saputo e- 
spnmerst al meglio nonostan¬ 
te il grande lavoro svolto dal 
bravo Lombardo Inoltre il 
piu veloce del quintetto di 
punta è risultato Nastasio 
spesso vagante nella zona cal¬ 
ma dei rossoneri per tentare 
la zampata risolutrice; non ha 
avuto fortuna, ma la prova e 
risultata positiva. 

E il Foggia? Indubbiamente 
la squadra e in fase positiva. 
Sono dieci domeniche che gli 
uomini di Montanari non per¬ 
dono una partita. Anzi, se vo¬ 
gliamo guardare alle cifre dt. 
remo che e l'unica squadra 
della serie B che dalla deci 
ria giornata di campionato 
abbia saputo recuperare sei 
punti alle squadre di testa 
riuscendo così a conquistare 
una piazza d'onore che gli 
permetterà di fare qualche 
pensierino per la serie A. 

I rossoneri, adattandosi 
maggiormente rispetto ai lo 
ro avversari all’insidia del 
terreno hanno saputo impo¬ 
stare una partita che tutto 
sommato ha dato ragione al 
detto che attaccando et si 
difende meglio Non con que 
sto che il Foggia si sia gel 
tato a capofitto nella partita 
ma il Foggia e stata la squa 
dra che per prima ha assag 
gialo le retrovie degli ospiti 
sebbene lo abbia fatto con 
molta discrezione e scarsa in¬ 
cisività 

Rolla è stato l'attaccante 
più pericoloso dei rossoneri 
Il suo continuo movimento 
e il senso della rete lo ha 
spesso portato in zona di fi 
ro. ma la scarsa decisione lo 
ha tradito In special modo 
al 25’ della ripresa quazdo 
su perfetto servizio di Oltra- 
man si è trovato con il pai 
Ione tra i piedi e in piena 
corsa a pochi metri dalla re. 
te del Lu orno ha mancato 
il bersaglio 

II Foggia & jnociuto soprat 


Un portiere eroe 
e uno disoccupato 


NOVARA: Pisciteli!; Fumagal¬ 
li, Colla; Tagliavini, Udovi- 
deh. Galloni V.; Gavhielli, 
Gasparini, Galloni G„ Sar¬ 
tore, Milanesi. 

PISA: Annibaie; Ripari, Ga- 
sparroni; Barontinì, Federi¬ 
ci, Gonfiantinl; Manservizl, 
Guglielmoni, Piaceri, Masca- 
laito, Joan. 

ARBITRO: Vecchinl di Milano. 

NOTE: Giornata molto fred¬ 
da, terreno ghiacciato. Lievi 
incidenti di gioco senza con¬ 
seguenze per Barontinì e Vit¬ 
torino Callonl. Ammonito Gu¬ 
glielmoni per fallosità. Spet¬ 
tatori 4000 circa per un incas¬ 
so di L 3.368 mila. Angoli 
8 a 0 per il Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 14 gennaio 
Lo zero a zero non deve 
trarre in ingamio. Novara e 
Pisa hanno dato vita ad una 
partita assai combattuta con 
un buon football e piit di un 
momento emozionante. Il No¬ 
vara ha dominato per tutto 
l’arco dei novanta minuti co¬ 
stringendo i nerazzurri pisani 
a chiudersi nellu propria me¬ 
tà campo e a badare a di 
Tendersi C’è da dire che i 


toscani hanno svolto questo 
ruolo di squadra costretta a 
subire l’mizuittva dell'awer 
sario senza ricorrere all'ostru¬ 
zionismo, ma disponendo una 
difesa ordinata che ha cer¬ 
cato di alleggerire la pressili 
ne novarese con qualche con 
tropiede, che però la bravura 
della difesa azzurra ha stnor 
zato sul nascere Alla Ime 
l’umore dei due portieri dava 
la fotografìa dell’andamento 
dell’incontro: deluso il debut¬ 
tante novarese Piscitelli, che 
ha dovuto svolgere semplice¬ 
mente il ruolo di »< raccatta¬ 
palle » per sporadiche rimes¬ 
se dal fondo; soddisfattissimo 
invece il pisano Annibale, le 
cui prodezze hanno permes¬ 
so alla squadra di Lucchi di 
salvare il pareggio. 

Soddisfatti anche i due al¬ 
lenatori. Molina perchè, dice, 
ha rivisto la sua squadra ma¬ 
novrare in scioltezza, pugna¬ 
ce ed impegnata fino allo spa¬ 
simo nella ricerca della vit¬ 
toria. Lamenta solo le pre 
carie condizioni del terreno 
che hanno in qualche momen¬ 
to reso difficile l’equilibrio 
dei giocatori e quindi il con¬ 
trollo della palla. Riconosce 
sportivamente alla difesa del 
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NOVARA.PISA — Un « volo » di Annibult io tiro di Cationi 


Pisa e soprattutto al suo por 
tiere la bravura nel risolvere 
a proprio favor» 1 le situa/to 
ni piu pei icolose Lucriti, dal 
l'auto suo. commenta som 
dente che » l’obbiettno col 
quale siamo venuti a Nova 
ni e stato raggiunto e con 
il Novaia di oggi ciò può 
considerarsi una vittoua » 

Fin dall'inizio il Novani si 
avventa all’attacco con velo» ì 
tuaugola/ioni, che hanno m 
Saltine non soltanto il sug 
gei itoie ina anche il piu efli 
enee nelle conclusioni. Suo e 
un gì un tuo da venti metri 
al 9’ che obbliga Annibaie a 
palare m due tempi con il 
iortunoso aiuto del montan 
te Due minuti dopo ancora 
Sartore impegna il portiere 
insano ad una parata a terra 
11 Pisa subisce la pressione 
tiei novaresi e richiama nel¬ 
la propria metà campo tutti 
ì giocatori, fatta eccezione 
per Piaceri, il quale non rie 
sie pero a svolgere alcuna 
manovra di alleggerimento 
sui rilanci, trovandosi fran 
cobollato a dovere da Udovi 
deh 

I novaresi insistono nel lo¬ 
ro arrembaggio alla porta dei 
tosenni, ma soltanto al 43’ si 
registra un insidioso colpt) 
rii testa di Gavmelh che An¬ 
nibale para con disinvoltura. 
1 pisani, di contro, riescono 
a farsi vivi sotto la porta dei 
novaresi soltanto sul finire del 
tempo con una sgroppata di 
Buronttni. il cui tiro finisce 
altissimo sopra la traversa. 

Nella ripresa la musica non 
cambia. Annibaie al 9' riesce 
fortunosamente n deviure con 
un piede m angolo una rav¬ 
vicinata rovesciata di Callotti, 
che fa gridare al goal. Una 
identica prodezza il portiere 
pisano miete al 22’- riesce so- 

10 ad allungare un piede su 
una saetta di Milanesi lancia 
to a rete dal »» fluidificante » 
terzino Fumagalli. Sempre 
Annibaie sugli scudi a] 34' 
quando blocca un insidioso ti 
ro di Sartore, e poi su una 
fiondata di Milanesi. 

II Novara con il passare 
dei minuti si fa prendere un 
poco dall’affanno, ma produ¬ 
ce un « forcing » disperato 
«he inette a dura prova la 
diftsa toscana Al 4P Gavine! 

11 scende veloce sul fondo, la 
scia partire una saetta in dia¬ 
gonale che Annibaie blocca 
con bravura m tuffo Poi c’e 
un tiro di Colla, parato an 
che questo, e Infine l’ultima 
prodezza di Annibaie con de 
viazione di pugno, ancora 
una volta con la complicità 
della traversa, su tiro di te 
sta di Giampiero Calloni. Il 
risultato è salvo ed i pisa 
ni escono soddisfatti dal 
campo 

Per ì novaresi il rammarl 
co della manrata vittoria e 
attenuato dalla constatazione 
che la squadra e tornata al 
miglior livello di gioco e di 
combattività. 

Ezio Rondolini 
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Si è riunito lem r oggi a Roma I tutto per il SUO giOCO ampio 
u consiglio dirt-ttuo ridila federa j e costruito, nel quale uomini 
itone italiana lei.ms Nella sua | come Maioli e Rolla trovano 


PUNTO 


Capitombolo della Samb. 


Risultati a sensazione nella terzultima 
giornata del girone d'andata, girone A del 
la Sene C II Verbania, che dopo aver do 
minato la parte iniziale del torneo, sem 
brava destinato a scomparire, ma che. da 
qualche settimana, appariva m netta n 
presa, è andato a vincere a Legnano. Ma 
l'Udinese, successo a Monfalcone, e d Pia 
cenza, en plein sul campo del Rapallo, non 
sono -tate da meno dei verbanesi su'che 


piavano 11 bottinoJ^telh. = ' ^^deT verU^e^M^hè 

a tre qiiarii (li campo inier = ^ Como ohe eJ0can{ } 0 , n casa ha avuto 

In cmlronu-d^làr m = facile ragione del Marzolle, non ha potino 
omfcindiia a Enzo Fen = trarre alcun vantaggio dalle trasferte delle 
rari in sospetta posizione di 5 antagoniste piu dirette E poiché anche la 
fuorigioco alle spalle di Ran S Solbiatese. che ha superato la frastornata 
Ihirafe Savoia De Bernardis ; S Pro Patria, l’unica delle «grandi » che sta 
faceva però «ceno di prosegui \ - attraversando un periodo nero, e il Tre 
re e Ferrar, da posizione di t = ns>. che ha pareggiato a Treviglm. hanno 
centravanti scendeva verso la ; = chiuso la giornata in modo positivo, si pu«. 
area veronese ed insaccava = dire che la lotta per il primati» s, fa. di 
precedendo De M’n m uscita = domenica m domenica, sempre piu meer 
La partita sembrava prati- SS ta ed appassionante Tanto piu che dalle 
camente decisa- il Verona tilt- = retrovie sta venendo fuon una delle fa 
tavia non desisteva e tentava 2 \onte della vigilia, quel Savona che. pareg 
di impostare il proprio gioco s giando a Trieste, ha confermato di essere 
elaborato cui rispondeva il S sulla strada buona. 

contropiede rossoblù. Al IR' = in coda, invece, continua il dramma del 
per una incerta respinta di = PAlessandria, ieri battuto a Pavia. Lo spet 
Grosso su Bui, a Nuti si pre- s tro della quarta serie aleggia ormai su 
sentara una facile occasione — delle più gloriose società italiane. In- 

ma non riusciva a districar- = c sùbite. 

si tra i difensori genoani che — Anche nel girone B risultati clamorosi, 
potevano liberare servendo — Mentre ] a capolista, la Sambenedettese. si 
WjtaLJJE l = faceva sconfiggere a Massa, lo Spezia sep- 

e tiro parato da De Min- - pelliva di reti il Ravenna, l’Arezzo vinceva 

trara tra * msSi i^ntre I sul campo di Ascoli e il Prato ormai av- 
gli ospiti si facevano perico¬ 
losi Al 22’. un tiro di Ma 


viato al gran galoppo, faceva sua l'intera S 
posta sul campo di Città di Castello Vit s 

tona esterna anche per l*Empoli ed utile 5 

successo del Cesena sul Pesaro Solo il ~ 
Siena, battuto a Rtmim. ha avuto la sua • 
giornata no. La Samb resta ancora in testa — 
ma ora ben otto squadre sono comprese — 
nel giro di tre punti. Anche nel girone B S 
la designazione della promoven<la in se ~ 
ne B è dunque di là da venire e numerose S 
Mino le squadre che possono aspirare legit- ~ 
r imamente al salto nella caiegona dei ca ~ 

detti, anche se Arezzo. Prato e Spezia 2 

sembrano aver ingranato la quana 2 

Giornata tranquilla invece nel girone C 2 
l'erma la Casertana, che osservava il tur E 
no di riposo. Ternana e Taranto hanno fa 2 
’iimente battuto eli awersan nelle partite H 
eusahnnhe che le opponevano rispettiva 2 
mente al Barletta e all’Akragas Anche il E 
Lecce ha superato il turno mentre il Co 2 
-enza è sfato bloccato dalla neve in quei S 

di Chicli Da sottolineare il successo de! s 

la Salernitana su! Trapani, che riporta la 2 
compagine campana nelle primissime po 2 
siziom 2 

Infine un fatto nuovo. Il Siracusa, alla S 
disperata ricerca della salvezza, ha ottenu — 
to una vittoria tennistica sulla Massiminia- S 
na. Una giornata di gioia finalmente per 1 5 

siracusani dopo tante delusioni e tanti in- 2 
successi. E la possibilità che la simpatica s 
squadra siciliana possa ancora sperare di 2 
non finire nella sene inferiore. S 

Carlo Giuliani i 


2 relazione il presidente si e deua . modo di Qiganteggiare. Anche 

2 sjliafamer.te soffermato sugli am j m ( ijj esa \ a squadra pugliese. 

_ nimenu intemazionali conseguenti ,_. 

2 alla posizione presa dalla federa P^ r lamentando I assenza di 

2 none inglese m mento alla abolì Rinaldi si è dimostrala pre- 

2 none nel peripli regolamenti de'la risa e sicura 

2 distinzione tra dilettanti e proft-s ' jj a rilevare inoltre che ne\ 
2 sionisti II consiglio ha espresso la 

2 'Ua piena -olidanela con i prov * un m ^ 

2 ved.mrr.ii cresi m proposito dalia I mo. ha turbato I andamento 

2 j federazio-je ;r.Irmaziona:e e in par i della partita, il che dimostra 

— 1 iicotarr risi nresirWe dntt o-or j i he anche su un terreno proi 

2 j gio f>r -ri ,t. | biavo <i può aiocare senza 

2 D materia di *ravferimenti li | gran danni Mediocre la pre 

2 riserva fonr-i-a** rei. nuruone ri- j Azione dell arbitro 

2 Bologna del *• ottobre l‘*M ha ap F.Ci a ah uni cenni della par 

2 provato la nuora regol amenti» none 1 tifa 

2 che Drevede la istituzione di una J , ,, . , , „ 

S apposita commissione per la deci » u Luorno guadagna 

2 siore suite domanti* ron possiti I un lùIcki d angolo per me 

2 ijti d- ricorso ai icr-ijllo dire» j rito di \asfasio che risulterà 

2 mo i infruttuoso Ai fs e Match 

2 II , ohsigllo dire'*uo ha sutxe? . c di oreiisjune Tra 


Non piò di 0-0 contro una Reggiana bene organizzala 

Neanche la tradizione 
fa segnare il Padova 


2 I *«vo i infruttuoso Ai 1 5 e Maiali 

2 ! li .«ciglio dirr--uo ha suttes . , fj e \cn e di prensione Tra 

2 [ «:vamer.te preso ir cor.-ideraz-one ; >pedjm ; t g-, a .V ai festa in 

2 . ta n< ìur—a rie.!» nimmissione tee i ^ .. ,. 

2 tura d: ooter rsenTualmenv ,»v» dirizza fuor; I, I.liorno rea 
2 ;er«i nei gmeatore Manin Mudi 1 giste e SI porla a distanza (fi 


2 i «an per 1 * iom«/ ot.e driv «pia * tiro fon \ardoni ma la ih. . 
2 I rire nazionali l>'tx> amp.» r gp , resa r<is*nnern hheru < <»• le j 


• rire r-eZ:onaii l>'tx> amp.» e gp 
; prolor^llfa Ciscusm, r.e e Jlia iufr 
j ,1: ruoti -.emer.t: ei/r- e ir. par 
'leniate ri»l fatto (he VI tri.r. Viri 


2 I 'leniate ri*! fatto (he Mirt.r. Vii 1 j Ari/ sciorino t* mps* l 'lior 
2 * :g»r. ha lorrrjìn ente preser.’ato j tlfsi QtliKiano decisamente la 
2 J domanda i»eT otterere la cittadi ' rete (illesa i hi Iffis' hlOKl Ma 
2 ] r.auza risMna riec.so a maggm | ? fngain ad andare ricino 
— I ranza rii r,.i:c t etere a .; a ronun ‘«-,e 1 „„ 


2 ! rdr - i * 1,1 conedete -.1» .nnun‘«-.e ; ur , Uri , rì , 0ìtTa 

2! ^ r - • nrh! ^'' ’»'e.- : zra ^ ,. j; - u>mh , 

2 | » 7' / Ai 1.1 la mancata <x 

2 * TF.XM.'- la can.pior.ess* di 1 castone di Nardoni per por 
— W.mKrtlon Foresi H.l.s Billie Jean • ( Qre tTJ cantaggto li Lll orno 

Sfa'L fe^mrmie ™ e su co ritmai rovesciamenti 

volare femmimie ai campionati i. , _ . , .. It -_ 

tntemazionah di tennis delia Ta fronte al .5 e il Foaa-a 

smania, battendo m finale l'au ad assaporare la rete con 

straluna Judy Tegart per S-3. 6 4 Rolla. Tre punizioni consecu- 

Nei singolare maschile u vittoria tire vengono fischiate contro 

t andata *1 giovane australiano jj Livorno proprio allo sca- 

dere del tempo. I tifosi tc- 

cTrSÌSn S^eil^T^. mor j°. il ripetersi della tragica 

7 5. ft-2 stillweit in vantaggio di partita con u Monza 

due set a zero, conduceva M al Finalmente il fischio della 

terzo ma ha commesso un dop- ft„ e tranquillizza un po’ tut- 

S,° {i E ' £ri “ fo che sia 0051 

‘re R e Uff ^re rtprenderM - rinK,nu Francasco La Malfa 


... 


di fronte al 25 e il Foaaia 
ad assaporare la rete con 
Rolla. Tre punizioni consecu¬ 
tive vengono fischiate contro 
il Livorno proprio allo sca¬ 
dere del tempo. 1 tifosi te¬ 
mono il ripetersi della tragica 
partita con il Monza 
Finalmente il fischio della 
fine tranquillizza un po’ tut¬ 
ti. E’ giusto che sia cosi 

Francasco La Malfa 


PADOVA: Ber tossi; Panisi, 
Gatti: Visentin, Barblero. 
Sereni; Ouintavallr. Fraschi- 
ni. Morelli, tanriaprima. Vi¬ 
gni- 

REGGI VN A: Hnranga; Berti- 
ni. Giorgi; Vignando. Ha ti¬ 
rarli. Fantazzi. Fanello, Maz- 
rami. F'ogar. Pienti. Grippa. 

VKRITRO: Piantoni di Terni. 

NOTE Sjxritatnri ViOO circa 

SERVIZIO 

PADOVA. i . 

<V»»orTi. o-ò consecutivo del 
Patio-, a Neanche con la Peg 
■•lana, sniia quale vantavano 
una tradizione di \i«tt>i-i sue 
(v-ssi interni i bianco-scudati 
-ono nibdii ad andare oltre 
il nulla di fatte» G» «quadra 
na dimostrato nelle piu re 
(V-nti trasferte che la «uà di 
fe^a adeguatamente pro'eita 
può riuscire difficilmente per¬ 
forabile Purtroppo oggi ne 
ha dato una riconferma in 
chiave ovviamente negativa, 
giacche si trattava di rove¬ 
sciare il modulo uso esterno 
e di spingersi all’attacco. Eb¬ 
bene. quando l'hanno fatto, 
specie durante la prima parte 
del secondo tempo, i bianco¬ 
scudati sono andati bensì vi¬ 
cino ai gol, ma hanno anche 
rischiato grosso sui contro¬ 
piede granata. Sicché, alla fi¬ 
ne, vien fatto di considerare 
il punticino rimediato dal Pa¬ 
dova non proprio da buttar 
via. 

La Reggiana, difatti, ha de 


stato una buona impressione 
E’ una squadra agile e bene 
organizzata. Fin dali’inizio ha 
saputo bloccare il Padova con 
un assiduo marcamento degli 
uomini migliori. L’assillo di 
fensivo non impe-diva i-omun 
que ai granata di stendersi in 
veloci contropiede che parti 
vano il pm delle volte rial 
baffuto, int.-auribilc Fantazzi 
i forse l’uomo di maggior 
spicco fra tutti i ventidue in 
campo) e si snodavano sulle 
falcate di Fogar e Cnppa 
Tutto da dimenticare, pra¬ 
ticamente. il primo tempo .So¬ 
lo ai 4F un pallone filtrante 
in diagonale di Vigni giunge 
va a Qiuntavaile. che- a non 
piu di tre metri da Boranea 


SANTOS 4 

C.S.S.R. 1 

SANTIAGO DEL CILE, U g-r-a o 

Il Santo* ha battuto ten «er.» 
i» «elezione nazionale Cecos'.ovac 
ca per 4 I < primo ’empo 0 0 » nel 
Torneo intemazionale d* calcio d» 
Santiago del Cile cui partecipano 
otto squadre 

L'asso del Santi* Pelè è uscito 
nel secondo tempo, dopo essere 
stato ben neutralizzalo dal ceco 
Geleta nella prima parte dell'in¬ 
contro. 

In un altro incontro de] torneo, 
lTniversidad Calotta» ilei Cile ha 
battuto 11 Vasas di Budapest per 
4 3 (primo tempo 12». Tutte e 
tre le reti degli ungheresi sono 
«fate- segnate da Far«ka« 


riusciva a sparare- alle stelle 
Per fortuna. la partita pren 
oeva quota nella ripresa Già 
al 4' Vigni costringeva Bo 
ranca a un difficile- salvatali 
gio in angolo Sull'azione «. f - 
fruita al corner, un bolide di 
Ginciaprima trovava pronto 
alla parata il portiere reggia 
no II Padova provava ad m 
«iste re all'altareo. ma ai l'J* 
Grippa il funambolico «ex» 
lo gelava con un contropiede 
pericolosissimo, che Fraschini 
str»»ncava tn angolo 
Un minuto dopo Vincerlo 
Bertossi «i salvava menteme 
no che di re-ta su di un ero** 
di Cnnna Al 15' era il Pado 
va a sf.orare il gol con un co! 
po di testa eli Pam«i che. n 
c-evuta la palla *u calcio d’an 
golo. la collocava appena so 
pra la traversa a portiere bat 
tufo Insisteva il Padova, ma 
al ’2ti scendeva Mezzanti <al 
tro ncitiss-mo *ev»n fin sul 
fonde», centrava alla perfezi». 
ne. Bertossi usciva a farfalle 
e Grippa, a porta vuota, ti 
rava aito di un soffio 
Un'altra grande ocra.«ione la 
creava, alla mezz’ora, il soli 
to Grippa che entrava in area 
palla al piede, stringeva sul 
fondo e toccava di precisione 
a Pienti, il quale entrava di 
piatto sulla palla, da pochi 
passi, ma riusciva ugualmen¬ 
te ad indirizzarla fuori dei 
pali. La prudenza, a quest»» 
punto, consigliava ad entram¬ 
be le squadre dt evitare ri¬ 
schi ulteriori e tutto finiva nel 
gelo 

Rolando Parisi 
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SERIE B 


Potenza e Lecco pareggiando fuori casa migliorano 
la loro posizione - Il Genoa torna in zona tranquilla 


OlOilUItlltiliiittllii 


L’undici di Gei sperava in un pari 

Si scateno il Bari e la 
Lazio viene travolta (3-1) 

Lo scattante Mujesan ha aperto preziosi varchi a Galletti permettendogli dì realizzare una doppietta 


MAItCATOKI: Fortunato (L) 
ut 6' ku rigore; fiali etti (II) 
al 9' c al 36‘ del primo tem¬ 
ilo. Cicogna (B) al -15* della 
ripresa. 

HAKl: Mlnlussi; Iliomeili, 7.1- 
gnoli; Correnti, Vaslni, illue- 
tini; De Nardi, Volpato, Gal- 
letti, Mujesaii, Cicogna. 

LA/.IO: Cei; Zanetti, Adorni; 
Honzon, Soldo, Marchesi; 
Fortunato, (iovcrnato, Mor- 
rone. Gioia, Dolso. 

ARBITRO: Marchiorl di Fa- 
dova. 

NOTE: Temperatura rigida, 
inizio di nevicata poi cessa¬ 
ta. Campo leggermente allen¬ 
tato. Incidenti leggeri a Vasi- 1 
ni e Miniussi e ad Adorni. 

SERVIZIO 

BARI, 14 gennaio 
Un Bari, letteralmente sca¬ 
tenato, bene impostato a cen¬ 
tro campo con Correnti, Vol¬ 
pato, De Nardi e decisamen¬ 
te mobile nella sua prima li¬ 
nea con Galletti, Mujesan e 
Cicogna in buonissima giorna¬ 
ta, forte in difesa con Zigno- 
11, Muccini e Vasini, ha scon¬ 
fitto la Lazio di Gei che era 
scesa sul terreno dello sta¬ 
dio della Vittoria con la cer¬ 
tezza proclamata di portarsi 
via almeno la metà della po¬ 
sta. Ma Gei — a nostro avvi¬ 
so — ha sbagliato l'imposta¬ 
zione tattica e, di conseguen¬ 
za, lo schieramento dei gioca¬ 
tori contro un Bari che ave¬ 
va più di un motivo per non 
perdere questa partita (la 
classifica e la necessità di non 
perdere punti in casa, nonché 
la tradizionale rivalità nei con¬ 
fronti della Lazio). 

Infatti, insistendo nel cen¬ 
tro campo con Dolso, falsa 
ala, e sacrificando Governato 
con il compito di marcare 
Mujesan, Gei ha ridotto le ca¬ 
pacità offensive della sua pri¬ 
ma linea ed ha fatto perdere 
al « professore » il confronto 
con un Mujesan scattante ed 
agile o che, anche se non ha 
segnato, ha aperto preziosi 
varchi al centravanti Gallet¬ 
ti. che per ben due volte ha 
infilzato il pur bravo Cei. 

La partita, però, aveva pre¬ 
so una diversa fisionomia. Al 
6' del primo tempo Gioia, che 
nveva già allungato di molto 
la palla verso la linea di fon¬ 
do, viene atterrato ad un paio 
di passi nell'area di rigore 
barese da Diomede. L’arbitro 
Marchlori (con eccessiva fret¬ 
ta) assegna la massima pu¬ 
nizione, che Fortunato tra¬ 
sforma. 

E' a questo punto che il Ba¬ 
ri, ricevuta una sferzata e pun¬ 
to nel suo orgoglio, si scate¬ 
na con Volpato, Correnti, De 
Nardi, e anche Vasini, che 
spingono le punte biancorosse 
alla ricerca immediata del pa¬ 
reggio. 

La difesa laziale — in verità 
abbastanza superabile — ha 
incominciato a traballare. Al- 
F8’ Galletti tira di poco a la¬ 
to della porta di Cei. Un mi¬ 
nuto dopo, su calcio d’ango¬ 
lo battuto da Correnti, Za¬ 
netti respinge, ma Galletti, di 
testa, schiaccia, e Cei ferma 
la palla oltre la linea bian¬ 
ca. Pareggio! 

Ancora al 12’ è De Nardi 
che prova di testa su cross 
di Cicogna ma mette a lato; 
al 16’ Volpato lancia bene Ci¬ 
cogna, ma Zanetti questa vol¬ 
ta riesce a respingere. Timida 
reazione dei laziali che tenta- j 
no con Dolso. al 20’ su cross 
di Morrone che si esibisce in 
un lungo vittorioso dribbling, 
ma il tiro è fiacco e finisce 
nelle mani di Miniussi. 

Il Bari ritorna alla carica 
e al 23' un forte tiro di Cor¬ 
renti, che riceve da Galletti, 
passa radente il palo destro 
di Cei. Al 20’ la folla grida 
al goal, ma si tratta di una 
illusione; il forte tiro in cor¬ 
sa di De Nardi va a stam¬ 
parsi sull’esterno destro del¬ 
la rete laziale. 

In questo periodo i laziali 
si stringono « a riccio » nella 
propria metà campo, e in 
quelle condizioni non poteva 
non venire la seconda mar¬ 
catura. Al 36’ De Nardi rice¬ 
ve da Correnti, indovina un 
corridoio libero e lancia un 
pallone tagliato a Gallerti, il 
quale con perfetta scelta di 
tempo, anticipa Cei in uscita 
e segna. 

Nella ripresa. Gei cambia le 
marcature, affida ad Adorni 
il compito di marcare Muje¬ 
san e a Governato quello di 
proiettarsi in avanti. 

Ora si vede una Lazio più 
vivace e incisiva Dopo un 
goal di Mujesan annullato per 
fuori gioco di Galletti. Dolso. 
Gioia. Morrone e Governato 
tentano generosamente di im¬ 
postare fruttuose manovre per 
pervenire al pareggio. 

Al 19' si venfica l’episodio 
increscioso, quasi « un gial¬ 
lo», che ha visto protagoni¬ 
sta il bravo Adorni, il quale, 
mentre va a raccogliere il pal¬ 
lone, pare sia stato colpito 
da una palla di neve ghiac¬ 
ciata. I laziali gridano che si 
tratta di menomazione molto 
grave. Dopo 2’ Adorni rag¬ 
giunge gli spogliatoi, ma al 
30’ rientra in campo, accolto 
dai fischi del pubblico, che 
ha ravvisato nell’atteggiamen¬ 
to del giocatore laziale un 
tentativo di simulazione. 

La Lazio per circa 10’ gioca 
con un uomo in meno e il Ba¬ 
ri tenta di approfittarne. Al 
26’ Zignoli viene avanti e pun¬ 
ta a rete, ma viene fallosa¬ 
mente atterrato in area. Po¬ 


trebbe essere rigore, ma l'ar¬ 
bitro sorvola. 

Dopo il rientro di Adorni 
la Lazio si lunciu di nuovo 
in avanti nel tentativo di for¬ 
zare e al 34’ Governato si 
scontra con Miniussi, mentre 
cercava di intercettare un pal¬ 
lone inviatogli da Morrone. 
AI 43’, altro grave pericolo 
per il Bari. Morrone fugge a 


Vasini e crossa, Governato ar¬ 
riva con un attimo di ritardo 
e il bravo Zignoli, il migliore 
della difesa barese, filiera in 
fallo laterale. 

Allo scadere del tempo re 
golamentare è ancora il Bari 
a segnare la sua pili bella re¬ 
te ad opera di Cicogna, il 
31enne capitano biancorosso, 
il quale riceve un lungo cross 


da De Nardi, dribbla prima 
Zanetti e poi Ronzon e infila 
il pallone nell'angolo sinistro 
del portiere laziale. Si è con¬ 
clusa così una partita gioca¬ 
ta con ritmo e agonismo e 
che è stata salutata dall’ap¬ 
plauso scrosciante degli oltre 
20 mila spettatori. 

Gianni Maiani 
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Ancora una gagliarda prova della Reggina 

// Messina cola a picco (2-4) 
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BARI-LAZIO — La rate reagitala da Fortunato su rigore. 


Il Perugia strappa il pareggio a Venezia 


85' di offensiva dei 
neroverdi, ma 0-0 


VENEZIA: Vincerai; Taranti¬ 
no, Grossi; Lerai, Nanni, 
Spagni; Bellinazzi, neretta, 
Cremascoli, Bertogna, Dori, ‘ 
PERUGIA: Cacciatori: Panio, : 
Olivieri; Grossetti, Polentes, j 
Bacchetta; Loffi, Turchetto. { 
Montenovo, Piccioni, Mai- j 
nardi. 

ARBITRO: Vitullo. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 14 gennaio 

No, nemmeno il Perugia ha 
dato una mano al Venezia: 
85’ di offensiva sui 90’ della 
gara non sono stati sufficien¬ 
ti ai neroverdi per rimediare 
un successo che sinceramen¬ 
te avrebbero largamente me¬ 
ritato , non tanto per il gioco 
da loro svolto, quanto per la 
costante e pressante offensi¬ 
va, alla quale i grifoni han¬ 
no fatto fronte con sufficien¬ 
te abilità, anche se frequenti 
sono stati i ricorsi alle astu¬ 
zie. ai fattacci e ad altre dia¬ 
volerie del mestiere. 

Si è rivisto con il n. 5 un 
Nanni incerto, non ricco di 
spinta e comunque lontano 
dalla migliore condizione. Nel 
la rivoluzionatissima prima 
linea, che vedeva Bertogna 
nell'inedito ruolo di mezzo si¬ 
nistro, Cremascoli al centro. 
Bellinazzi all'estrema destra. 
ce stata molta buona volon 
tà ma non chiarezza di pa¬ 
rola. non luminosità, non de¬ 
terminatezza. non irruenza, 
montagne di faticoso laroro 
sciupate al momento conclu¬ 
sivo da strepitose incertezze 
e macroscopiche ingenuità. In 
sostanza la nuova s combina¬ 
zione • del quintetto ha la¬ 
sciato intatto il problema pre¬ 
esistente. Cremascoli e Belli¬ 
nazzi hanno sfarfallato senza 
grinta e senza tempismo, co¬ 
sì da farsi c bocciare » dagli 
umbri ogniqualvolta riusciva¬ 
no a trascinare arantt qual¬ 
che patta minacciosa. 

Per i perugini è stato un 
gioco da ragazzi frantumare 
le iniziative dei localt. tra i 
quali «/ solo Bertogna. mal¬ 
grado fosse strettissimamen 
te sorvegliato, riuscirà a far¬ 
si coni tanto rispettare mei 
tendo l'allarme nelle retrovie 
ospiti, retrone per l’occasio¬ 
ne rinforzate e spesse come 
le mura di un antico castello 
.4 Cacciatori il merito di ave 
re salvato con parate sicure 
quelle poche palle che riu¬ 
scir ano a giungere fino a lui 
attraverso le strette feritoie 
In definitiva un Perugia che 
si è fatto m quattro per da¬ 
re corpo al suo programma, 
che era quello di uscire im¬ 
battuto da un terreno dove 
peraltro... è molto spiccato il 
senso dell'ospitalità. 

Al fischio del ria il Vene¬ 
zia scattava aU'oflensira. Al 
6’ Bertogna era vittima, in pie¬ 
na area, di uno sgambetto (il 
primo di una lunga serie/) 
ma il rigore reclamalo non 
trovava d’accordo il signor Vi- 
tullo (tra l'altro confermatosi 
spietato nemico della • rego¬ 
la del vantaggio ». riuscendo 
nel corso della gara a ferma¬ 
re almeno tre azioni-gol dei 
veneziani). 

A! 19 ' Panio saivara una si¬ 


tuazione critica creata da Ber¬ 
togna che sparava in porta 
una palla tagliata e per que¬ 
sto piuttosto galeotta. Molti 
altri tiri — non cannonate 
perentorie — si succedevano 
al 21’ con Bellinazzi, ancora 
con Bertogna al 22' e al 25’, 
al 30’ ci provava anche Gros¬ 
si e poi al 40’ di nuovo Ber¬ 
togna. ma tutto inutilmente. 

Nella ripresa Cacciatori, pri¬ 
ma che passasse un minuto 
era costretto a salvarsi in vo¬ 
lo sulla sinistra all'altezza 
della traversa. Al 4’ c'era una 
breve parentesi all’a invasio¬ 
ne o nero-verde, provocata da 
un contropiede perugino e fa¬ 
vorita da Lenzi e Nanni, a be¬ 
vuti » come due bambolotti 
dal tandem Montenovo-Piccio- 
ni. Vincenzi per salvare in 
tempo era costretto a uscire 
dall'area e respingere di piede. 

La squadra lagunare ad ogni 
modo riprendeva subito la ca¬ 
rica. ma la palla d'oro non 
saltava fuori: anzi, al 25’ poco 
ci mancava che Piccioni, in 
un fulmineo ritorno di fiam¬ 
ma. non raggelasse ulterior¬ 
mente (si era a sotto zero) 
il povero Vincenzi abbando¬ 
nato al suo destino dai com¬ 
pagni difensori che si erano 
fatti scartare. 

Al 37’ Panio agganciava un 


pallone che era già in rete e 
con una precipitosa rovescia¬ 
ta allontanava. E il Venezia, 
tutto sotto, con i terzini addi¬ 
rittura piazzati al limite del¬ 
l’area di rigore avversaria, 
non trovava fino al termine 
la sospirata rete. 

Marino Marin 


PUGILATO: 
AUSTIN 
A ROMA 

ROMA, 14 gennaio 

Il pugile americano Charlie Au¬ 
stin, il quale affronterà Nino Ben¬ 
venuti venerdì prossimo sul qua¬ 
drato del Palazzo dello Sport di 
Roma, è giunta stamani all’aeropor¬ 
to di Fiumicino proveniente da 
New York. Austin, il quale è ac¬ 
compagnato dal procuratore Danny 
Miilsay e dal pugile Eddie Roose- 
\elt che affronterà Saruudi nella 
stessa riunione, ha detto al suo 
arrivo: « Mi sono preparato per tre 
settimane per il confronto con 
Benvenuti e sono venuto a Roma 
per vincere ». 

I due pugili e il procuratore ter¬ 
ranno domani mattina una con¬ 
ferenza stampa nei locali dell’or¬ 
ganizzazione ITOS. 


MARCATORI: Frisoni (M.) al 
22’, Vanzini (R.) al 36’, To¬ 
schi (R.) al 38’ del primo 
tempo; Toschi (R.) al 14’, 
Pesce (M.) al 24*. Ferrarlo 
(R.) al 32’ della ripresa. 
MESSINA: Rossi; Garbuglia, 
Bagnasco; Benfatto, Gavaz¬ 
za, Pesce; Fracassa, Friso¬ 
ni, Villa, Canuti, Fuma- 
gal». 

REGGINA: Jacoboni; Mupo, 
Clerici; Divina. Sonetti, 
Gardoni; Zani, Ferrarlo, To¬ 
schi, Fiorio, Vanzini. 
ARBITRO: Palazzo, di Pa¬ 
lermo. 

NOTE: cielo nuvoloso con 
temperatura rigida, fondo er¬ 
boso insidioso perchè poco 
compatto. Spettatori circa 10 
mila ivi compresa una mas¬ 
siccia rappresentanza di spor¬ 
tivi reggini. Angoli: Reggina 
9, Messina 3. Primo tempo 
6-3. Il terzino Garbuglia per 
ima forte pallonata all’occhio 
destro ricevuta nelle prime 
battute del gioco, ha operato 
in condizioni fisiche decisa¬ 
mente menomate; incidenti di 
gioco senza conseguenze a Di¬ 
vina, Toschi e Villa. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 14 geriamo 

Ennesima prova negativa 
del Messina con conseguenze 
forse irrimediabili, e lo spet¬ 
tro della retrocessione per la 
compagine di Mannocci ap¬ 
pare ormai inevitabile a me¬ 
no di sorprendenti, ma poco 
probabili, rimonte. Al pessi¬ 
mismo induce non tanto la 
constatazione che l'ultimo po¬ 
sto è occupato dalla squadra, 
quanto quella del non gioco 
che essa continua a produr¬ 
re. Un gioco inconsistente e 
fragile, disorganizzalo in di¬ 
fesa. involuto all'attacco. In 
siffatte condizioni facile ca¬ 
pire come la Reggina non 
abbia dovuto faticare molto 
per assicurarsi il successo. 

Ad andare a rete è stato 
per primo il Messina: al 22’ 
su angolo: Fracassa serviva 
Fumagalli che gli restituiva 
la sfera. Cross dell'estrema 
e azzeccato colpo di testa di 
Frisoni che girava il pallone 
in rete. 

Le speranze dei locali non 
duravano molto. La Reggina 
reagiva bene e la difesa mes¬ 
sinese cominciava a ballare. 
Ai 36’ il pareggio: punizione 
dal limite contro il Messina 
battuta da Fiorio verso sini¬ 
stra, a Vanzini che, smarca¬ 
to sotto rete, non falliva il 
bersaglio. Dopo due minuti la 
Reggina di portava in van¬ 
taggio: prolungato scambio in 
velocità tra Ferrarlo e Toschi, 
che metteva fuori causa i di¬ 
fensori messinesi e tiro fi¬ 
nale del secondo in diagonale, 
inafferrabile. Una rete spet¬ 
tacolare. 

Nella ripresa la Reggina, 
con un Messina in pieno caos, 
giocava sul velluto e realiz¬ 
zava al 14’ ancora con To¬ 
schi, a conclusione di un’azio¬ 
ne corale. Il Messina accor¬ 
ciava le distanze al 24' con 
Pesce, che insaccava un pal¬ 
lone datogli da Canuti, su 
punizione a due entro l’area 
reggina. 

Era un fuoco di paglia. La 
Reggina infatti riprendeva a 
comandare in campo e anda¬ 
va ancora a rete al 32’: puni¬ 
zione fuori area di Fiorio, pal¬ 
lone sulla sinistra a Ferrano, 
che indovinava un rasoterra 
angolatissimo e imprendibile. 
La Reggina si è confermata 
un’unità di riguardo, degna 
senz’altro della posizione di 
preminenza occupata in clas¬ 
sifica. Annovera tutti atleti 
ben dotati sotto ogni aspetto 
e tutti in palla. Alla ribalta 
però il duo Toschi-Vanzini, 
artefici di innumerevoli, ma¬ 
gnifiche azioni saettanti e in¬ 
cisive. Nel Messina, dal ma¬ 
rasma generale, si sono sot¬ 
tratti Benfatto, Pesce, Friso¬ 
ni e Canuti. 

Edoardo Biondi 


6li etnei non vanno oltre lo 0-0 


Il Catania francobollato 
da un robusto Monia 


CATANIA: Rado; Strucchi, 
Suzzacchera; Tencggi, Mon 
lanari. Vaiani; Volpato, Ga 
cazzi. Vitali, Fara, Giro! 
MONZA: Ciceri; Perego, Ma 
gareggia: Maldrre. Fontana 
Brltrami: Virarci». Ferrerò 
Strada, Sala. Prato. 
ARBITRO: Giunti di \rrz70. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA. ’4 oe na c 

Un risultato logico questo 
0-0 tra Catania e Monza Quan¬ 
do in 90 minuti non si regi 
stra nessuna occasione da re¬ 
te non si vede come il pun¬ 
teggio possa assumere pro¬ 
porzioni più consistenti. 

Nel Catania, per l’occasione, 
rientrava dopo una giornata 
di squalifica Vitali, e ciò la¬ 
sciava presupporre che il po¬ 
tenziale offensivo della squa¬ 
dra di casa ne risultasse no¬ 
tevolmente aumentato. Ed in¬ 
vece, nonostante la buona vo¬ 
lontà del centravanti rossoaz¬ 
zurro, la manovra del Catania 
non ha mai trovato sbocchi in 
avanti che potessero consen¬ 
tire un gioco più filtrante per 
le punte. Il fatto è che il 
Monza ha controllato per tut¬ 
ta la partita il gioco a cen¬ 
trocampo, schierando ben 
quattro uomini in questa zo¬ 
na nevralgica e non consen¬ 


tendo agli avversari alcuna 
possibilità di manovra. Sala, 
Ferrerò, Beltrami e il tornan¬ 
te Prato hanno costituito una 
robusta cerniera a metà cam¬ 
po contro cui si sono subito 
infrante le azioni del Catania. 
In più. da aggiungere la gior¬ 
nataccia di Fara, solitamen 
te l'uomo guida degli etnei, 
che oggi ha trovato in Pere 
go uno spietato francobolla- 
tore. Partita quindi controlla- 
tissima dai monzesi, alla con¬ 
quista del pareggio, che è ve¬ 
nuto puntualmente a ribadi¬ 
re la buona predisposizione 
degli uomini di Radice in tra¬ 
sferta. 

Al fischio d’inizio i locali si 
lanciano immediatamente in 
avanti cercando la botta di 
sorpresa. La pressione del Ca¬ 
tania si esaurisce in due soli 
calci d’angolo senza alcun 
esito. E' quindi il Monza a far¬ 
si pericoloso al 6’ con Ferre¬ 
rò, che da fuori area lascia 
partire un tiro molto ango¬ 
lato ma lento, che finisce tra 
le braccia di Rado. 

Il Catania ha la grande oc¬ 
casione al 14': Girol se ne va 
bene sulla sinistra e crossa 
un bel pallone in area per 
Gavazzi che, liberissimo man¬ 
ca clamorosamente l’appoggio 
in rete. Al 37’ Teneggi cros¬ 


sa dalla destra per Volpato 
che tira a lato da buona po¬ 
sizione. 

Nella ripresa 11 tono della 
gara sembra mutare. Il Cata¬ 
nia incomincia alla baionetta, 
sostenuto da un più efficace 
gioco a metà campo. Fara 
sembra essersi svegliato dal 
lungo torpore in cui era ca¬ 
duto nei primi 45’. Al 5’ una 
azione Vitali-Girol viene sven¬ 
tata da un ottimo intervento 
di Maldera in calcio d'angolo. 
Vaisecchi nel frattempo fa 
sganciare in qualche occasio¬ 
ne tl c libero » Vaiani che rie¬ 
sce a portare in avanti qual¬ 
che buon pallone per il pro¬ 
prio attacco. 

li Monza si chiude sempre 
di più in difesa lasciando in 
avanti due sole punte, Viva- 
relli e Strada, con il compi¬ 
to di alleggerire la pressio¬ 
ne dei locali con puntate in 
contropiede. E così il Catania 
perde ogni concentrazione, 
non riuscendo più a rendersi 
pericoloso fino al fischio di 
chiusura. Un « mani » in area 
ospite, ritenuto involontario 
dall'arbitro, fa gridare al rigo¬ 
re i tifosi. E’ questo l’ultimo 
brivido di una partita che 
non ha entusiasmato nessuno. 

Roberto Porto 


Meritatamente ma In extremis il Lecco strappa H-1 


Povero Modena, solo un pari 


MARCATORI: Braglia <M) al 
17’, Azzimonti (L) al 42’ ilei 
secondo tempo. 

MODENA: Ailani; Vcllaui. 

Baiardo; Ferrari. Borsari, 
Camozzi; Franzini, Toro, Di- 
Stefano, Braglia, Console. 

LECCO: Meraviglia; Delio, Bra- 
vi; Schiavo, Sacelli, Marcel¬ 
li; Incerti, Azzinuinti, Inno¬ 
centi, Del Barba, Mazzola II. 

ARBITRO: Gioia di Roma. 

NOTE: circa cinquemila co¬ 
raggiosi sugli spalti (incasso 
3.221.600 lire). Terreno gelato, 
insidioso. Calci d’angolo 7-5 
per il Modena. Ammoniti 
Baiardo, Distefano, Franzini 
del Modena. 


SERVIZIO 

MODENA, 14 gennaio 
Due gol trovati e un pareggio 
che non offenderà la giustizia 
della palla dì cuoio. Però il 
Modena, che fino agli sgoccioli 
del match pareva stringere fra 
le mani ima insperata vittoria 
che non sapremmo se pivi so¬ 
spirata o preziosa, starà an¬ 
cora battendosi i pugni sul 
petto nel segno della polemi¬ 
ca e della colpevolezza. 

Gol trovati, ma il Mode¬ 
na aveva raccolto per pruno 
la strenna della sorte e pro¬ 
prio al momento in cui un 
pasticcio di Bravi e Dehò gli 
aveva consentito di andare 
al comando, ha saputo combi¬ 
nare le cose meno scadenti. 


Fino allora gh emiliani erano 
stati soprattutto una grossa 
delusione, visibilmente amma¬ 
lati come sono, sfiduciati, pa- 
vi di personalità, incapaci di 
un apprezzabile lavoro offen¬ 
sivo per m mancanza di un 
convìncente impianto di gioco, 
sufficiente soltanto nelle re¬ 
trovie dove si trovano gli uo¬ 
mini piu utili e arcigni 
Si dira che il tondo campo 
era ghiacciato e contrario al¬ 
le manovre brillanti, ma le 
idee quando ci sono riesco¬ 
no pure a tar capolino per 
alimentare almeno l'abbozzo 
di un orientamento; e ì tra 
bocchetti del terreno inoltre 
esistevano pure per i lariiuii, 
che non sono certo maestri 
di arte calcistica, anche se 


' sono apparsi in promettente 
l progresso per le benefiche soli 
| discinte psicologiche distribuì 
te dal loro neo-trainer Ange¬ 
lo Longoni. 

Giordano Marzola 


RUGBY 

.-(.l s Milano IM O. Unirmi 
Itili ito 6-3. 

I.A CI. ISSIMI riamine Oro 
limiti 'II; \qnUa ri; l'arma e Rit¬ 
ma là: Peti area !>; ItmlKii. Bresel*. 
(>lini|iu v Unirmi K; (itti' ì; l'ar- 
leini|H- e (.1 S Milani) K. 

Panna e Petrarca lutimi (tinca- 
In una partita in nieiiii, il lloiigo 
due partite in meno. 


Esplicito l'allenatore della Lazio 


«Niente da fare, abbiamo 
incontrato un grande Bari» 

Ridimensionato Vincidente occorsi} al terzino Adorni 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 14 gennaio 

Gel riceve i giornalisti do¬ 
po circa una ventina di mi¬ 
nuti. Gli si domanda il giu¬ 
dizio sulla partita: « Si è vi¬ 
sto — egli ha detto — nel 
primo tempo un Bari vera¬ 
mente scatenato, un Bari che 
dopo il rigore ha saputo rea¬ 
gire bene, ha rimontato e 
stretto la Lazio nella sua me¬ 
tà campo ». 

Domanda: Cosa può dirci 
•mll’episodio dell’incidente ad 
Adorni? 


« Si e trattato di una palla 
di neve ghiacciata che ha 
colpito in fronte il mio gio¬ 
catore, il quale — essendo 
molto sensibile e nervoso — 
si è sbiancato in volto e si 
è sentito molto male. Si è 
trattato in definitiva di un 
fatto nervoso. Negli spoglia¬ 
toi si è rianimato ed è rien¬ 
trato in campo dopo aver 
superato lo choc. Comunque, 
niente da ridire sul risulta¬ 
to ». 

Alla domanda se avesse sba¬ 
gliato ie marcature, in parti¬ 
colare affidando a Governato 
il compito di marcare Muje¬ 


san e riducendo i compiti of¬ 
fensivi della prima linea. Gei 
ha detto « che non conosceva 
bene Mujesan e che non si 
aspettava un De Nardi piu 
arretrato a centrocampo. In- 
fatti, nella ripresa, dopo un 
fervorino ai miei ragazzi, la 
Lazio ha attaccato e per po¬ 
co non ha raggiunto il pa¬ 
reggio con Morrone prima e 
Governato poi. In definitiva, 
però, il risultato è giusto per¬ 
che — ripeto — oggi la La¬ 
zio ha incontrato un Bari 
” maiuscolo ” ». 

Negli spogliatoi del Bari, 
logicamente, molta euforia. 


miche se si è dispiaciuti per 
l’incidente occorso ad Ador¬ 
ni che poteva offuscare la 
legittimità del risultato otte 
nuto. Toneatto ha detto « che 
il Bari crescerà... e darà 
molte soddisfnzioni ai suoi ti¬ 
fosi ». 

Galletti, il centravanti ba 
rese, è più contento per aver 
messo a segno due reti dopo 
un lungo periodo di astinen¬ 
za e promette ancora molti 
goal. 

g. m. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 

Aulanta-Sampdori» . . 1-0 

Braicia-Napoli .... 0-0 

Fiorantina-L.R. Vicenza 3-1 
Inter-Cagliari .... 3-0 

Juvantvs-Spal .... 2-0 

Mantova-Bologna . . . 0-0 

Torino-* Roma .... 2-0 

Varese-Milan .... 2-1 


Domenica prossima 

Atalanta-Napoli 

Bologna-Sampdoria 

Cagliari-Brescia 

Mantova-Juvenlut 

Milan-Spal 

Roma-lntcr 

Torino-L.R. Vicenza 

Varesa-Fiorentina 


CLASSIFICA 


MILAN 

VARESE 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

FIORENTINA 

INTER 

ROMA 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

ATALANTA 

BRESCIA 

L.R. VICENZA 

SAMPOORIA 

SPAL 

MANTOVA 


punti 

21 

19 

1B 

18 

17 

17 

16 

)6 

15 

14 

14 

13 

12 

10 

10 

10 


V. N. P. 
in casa 


V. N. P. 
fuori casa 


15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 


4 

7 

4 

3 

4 

5 

6 
3 
3 
3 
5 
2 
3 
1 
3 
2 


3 
1 
2 

4 
1 
2 
2 
3 
1 
3 
2 
2 
3 

5 
0 
5 


0 

0 

1 

0 

2 

1 

0 

2 

3 
0 
1 

4 
2 
1 
4 
1 


3 

1 

2 

2 

2 

1 

0 

2 

2 

2 

0 

3 

0 

1 

2 

0 


1 

4 
1 
2 
2 
3 

5 
2 
2 

6 

5 

3 

4 

6 
6 
6 


F. 5. 

rati 

28 15 

15 14 

18 14 

16 13 
21 13 

17 12 
17 14 

13 15 
17 14 

19 20 

14 16 
11 13 
10 15 
13 19 
10 21 

4 15 


CANNONIERI 


Con 9 rati: Altafini, Prati, Combln. Con 8: Savoldi. Con 7: 
Riva, Sorniani. Con 6: Amarildo. Con 5: Patcutti, Domenghini. 
Taccola, Cristin, Anastaii, Vistola. Con 4: Clarici, Maraschi, 
Da Paoli, Harnrin, Rivero, Branna, Cori. Con 3: D»nova, Tentorio, 
Boninsegna, Nent, De Sisti, Zigoni, Leoncini, Mazzola, Peirò, 
Francescani, Vieri, Parola. Con 2: Troja, D’Alessi, Maxzia, Rizzo, 
Greatti, Cappellini, Barcollino, Menichelli, Corrili, Orlando, Boz¬ 
zoni, Carelli, Meschino, Facchìn, Ferrini, Vinicio. Leonardi, Me- 
r aghetti. 


SERIE B 


Risultati 


Domenica prossima 


Bari-Lazio .... 
Catania-Monxa 
Genoa-Verona 
Livorno-Foggia . . 

Regg!na-*Messina . . 

Modena-Lecco . . 

Novara-Pisa .... 
Padova-Reggiana . . 

Palermo-Potenza . . 

Venezia-Perugia . . 

Ha riposato il Catanzaro 


3-1 

0-0 

3- 1 
0-0 

4- 2 
1-1 
0-0 
0-0 
2-2 
0-0 


Catanxaro-Palermo 
Foggia-Laxio 
Genoa-Novara 
Modena-Padova 
Monxa-Peggina 
Parugia-Messina 
Pisa-Vanezia 
Potenza-Catania 
Reggia na-Livor no 
Verona-Bari 
Riposa: Lecco 


CLASSIFICA 


‘PALERMO 

PISA 

‘REGGINA 

‘VERONA 

‘FOGGIA 

‘LIVORNO 

‘LAZIO 

‘CATANIA 

•PADOVA 

‘REGGIANA 

‘CATANZARO 

‘NOVARA 

‘PERUGIA 

‘MONZA 

‘BARI 

‘GENOA 

‘VENEZIA 

LECCO 

‘MOOENA 

‘POTENZA 

‘MESSINA 


punti 

26 

24 

21 

21 

21 

21 

19 

19 

19 

19 

18 

18 

18 

17 

1/ 

16 

16 

13 

12 

12 

11 


18 

19 

18 

18 

18 

18 

17 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
19 

17 

18 
18 


V. N. P. 
in casa 
6 3 0 

3 
2 
2 
1 
5 

4 

4 

3 

5 

4 

6 

4 

5 
2 

6 

3 

4 
6 

5 
4 


V. N P. 
fuori casa 
3 5 1 


6 

5 

5 

6 

4 
6 
3 

5 
3 
3 

3 

4 
2 

6 

3 

4 
0 
2 
1 
2 


2 

4 

2 

1 

3 
0 

4 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
0 
0 


5 

1 

5 

6 
2 

3 
1 
2 

4 
6 
4 

4 
6 
3 
2 
3 
7 
2 

5 
3 


* Hanno rispettato un turno di riposo. Modena e 
partita in meno. 

CANNONIERI 

Con 9 reti. Ferrari E., Manservizi, Mujesa 
relli, Pellizzaro, Traspedini Con 7: Piaceri, 
rio. Galletti, Sala, Vitali. 


F. S 
reti 

19 9 
30 16 
27 24 

16 13 

20 17 

14 12 

15 16 

21 15 

17 15 

18 17 

14 14 

15 15 
20 21 
17 17 

22 25 
20 17 

13 14 
12 22 

14 21 
13 21 

9 25 
Lazio una 


n. Con 8: Joan, Me- 
Con 6: Fanello, Fio- 


> +. ’ V 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Biellese-Enteila 2-1; Bolxano-Mestrina l-O, Como- 
Marxotto 2-0; Verbania-* Legnano 2-1; Udinese- ‘Monf a Icone 2-0; 
Pavi»-Alessandri a l-O; Piacenza-* Rapallo 1-0; SoFbiatese-Pro Pa¬ 
tria 1-0; Trevigttese-Treviso 1-1 Triestina-Savona 2-2. 
CLASSIFICA: Como, Piacenza a Udinese punti 23; Verbania 22, 
Pro Patria, Sofbiatese a Treviso 20; Triestina e Trevigl'iese 18; 
Marzotto, Savona a Rapallo 17; Bolzano, Biellesc e Legnano 15; 
Monfalcone 14; Alessandria 13; Entella 12; Pavia 11; Mestrina 7. 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessandria-Ccme, Eruelia-Legnano; Marrctto-Sclbiarese, Mestone- 
Monfalcone; Piacenza-Triestina; Pro Patria-Raoallo; Savcna-Trev:- 
gliese; Trevlsc-Bclzanc; Udirese-Biel'ese, Verbania Pav a 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Cesena-Vis Pesaro 24»; Prato-‘Città di Castello 1-0; 
Arexxo-*Del Duca Ascoli 3-2; Macera tese-Jesi 0-0; Misie se-Sam¬ 
be nedettese 1-0; Empoli-*Pistoiese 2-1; Pontedera-Anconitana 2-2; 
Rimini-Siena 2-1 ; Spezia-Ravenna 5-1 ; Torres-Carrarese 3-2. 
CLASSIFICA: Sambe nedettese punti 23; Arezzo e Spezia 22; Ma¬ 
ceratese e Torres 21; Cesena, Empoli e Prato 20; Siena 19; 
Anconitana 18; Del Duca Ascoli 17; Pesaro, Pontedera e Rimi¬ 


ni 15; Jesi e Masse se 13; Pistoiese c Ravenna 12; Carrarese e 
Città di Castrilo 11 

DOMENICA PROSSIMA 

Anccn tana Pisto ese, Cesena-R rr.im. De! Duca Asccti-Tcrres, Em- 
ooh-Spezia; Jesi-C'tta di Castello; Massese-Maceratese; Prato-Sam- 
beredettese, Ravenna-Carrarese, Sena-Arezzo, Vis Pesaro-Pontedera 

GIRONE « C * 

RISULTATI: Chieti-Cosenxa rinv. per impr. del campo; Interna- 
poli-Nardò 1-1; Lecce-L’Aquila 3-0; Pescara-Crotone 2-0; Saler¬ 
nitani-Trapani 1-0; Siracusa-Massiminiana 5-2; Taranto-Akregas 
1-0; Ternana-Barletta 3-0; Trani-Avellino 0-0. Ha riposato la 
Casertana. 

CLASSIFICA: Ternana punti 34; Taranto 33; Casertana 31; Sa¬ 
lernitana e Lecce 30; Cosenza 18; Nardò, Pescara e Trapani 17; 
Internapoli 16; Crotone 15; Akragas e Avellino 14; Barletta 13; 
Chieti, L'Aquila e Trani 13; Massiminiana 11; Siracusa 9. 

Nardò e Pescara hanno giocato una partita in piu; Chieti e Co¬ 
senza una in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Siracusa; Avellmo-Salernitana; Chieti-lnternepoh, Caser- 
tana-Pescara; Cosenza-L'Aquila; Crotcne-Ternana; Lecce-Barletta; 
Massiminiana-Trapani; Taranto-Trani. Riposa: Nardò. 
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Simmenthal in ripresa balte 71-62 l’Ignis Sud 



dinamismo di Riminucci frantuma 


Candy-AI l'Onestà 88-81 


Decide Raffaele 
coi tiri liberi 


hoijh.w. ... ci. 

l’rllancra (li), l.mnli.irtli (.'>), 
limili» ( IK). I{j[fa»-lf* < T ). S«a- 
(rrli (Ili). ( («Murili (li). (.ile- 
■ini (u . liu//.i\o. It.i”». 
AI.I.'ONKSTV MIMMI. \.it«-ro- 
11 i (l.'t). Masut t u (lì). (Ululile» 
(j). lliilcliiTiint (I). \istmo ( 2 ), 
(Issili.i (l|. Is.i .11 CI.;). IK- Bos¬ 
si (17). 

Alllll liti: \ isi-iitm i- Hurgcmlcli. 

MITE: (stili |wr 5 falli: nella 
ripresa Ossuta, Atlmilico. Vallerò- 
ili. Musili tu e Isaac dell‘Onestà 
r < iisim-lli e l'ellanera della (.aml>. 
I tri lilieri: Cdlllh 20 su IO e 
All'Oiiesla 17 su 32. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 14 gennaio 
La vittoriu della Candy <88- 
81 ) suH’Onestà di Milano e 
stata pii) faticata di quanto 
si potesse prevedere. In pra¬ 
tica fino a poco più di tre 
minuti dal termine il risul¬ 
tato era aperto e lu squadra 
bolognese era in vantaggio di 
soli due punti. E’ stato in 
questi ultimi minuti, quando 
la squadru milanese ha per¬ 
duto per cinque talli Vatte- 
ront. Masoceo e Isaac, che 
la Candy, specialmente con 
1 tiri liberi centrati da Raf- 
laele (cinque su sei), ha pre¬ 
so il vantaggio necessario per 
non correre piii pericoli. 

All’inizio. Percudani, che ha 
allineato in campo Masoeco. 
Isaac, De Rossi, Ossola e Al- 
bonico, ha ordinato la difesa 
a uomo (3-2> ma soltanto per 
un minuto, tanto da disorien¬ 
tare gli avversari, passando 
poi immpdiatamente alla di¬ 
fesa a zona. Sip, dal canto 
suo, ha ordinato al proprio 
quintettto base (Pellanera. Co- 
smelli. Lombardi, Swagerty e 
Rundo) di difendere a uomo. 
I-a partita si snoda velocissi¬ 
ma e il punteggio è in equi¬ 
librio con la Candy in van¬ 
taggio < 3* > di un punto <13- 
12). Poco dopo sono ì mila¬ 
nesi che, con Isaac scatena¬ 
to e con il giovane De Rossi 
veramente positivo e pronto 
in contropiede, passano a 
condurre rimanendo in van¬ 
taggio fino al termine del 
primo tempo, quando sono 
raggiunti dalla Candy (45-451. 

Nella ripresa i milanesi ini¬ 
ziano con la difesa a zona 
per cambiare alPll’ con la di¬ 
fesa a uomo e il punteggio 


Basket . Serie C 


rimane sempre in equilibrio: 
a volte conducono i bologne¬ 
si a volte i cestisti di Per¬ 
cudani. 

Le due squadre non rie¬ 
scono a staccarsi e a ottene¬ 
re un vantaggio decisivo. Vi 
riuscirà la Candy negli ulti¬ 
mi minuti rendendo vano il 
pressing dell’Onestà. 

Nella formazione bolognese 
è mancato Swagerty per qua¬ 
si tutto il primo tempo: ha 
realizzato uh canestro al 15’ 
ed è stato nullo anche sul 
rimbalzi. 

Nella iipresa Swagerty (che 
non era in perfette condizioni 
fisiche ) si è ripreso ed ha 
dato lui contributo decisivo 
al successo della Candy nelle 
cui file oltre a Lombardi va 
segnalato Giorno per il gioco 
intelligente attuato e Rundo, 
preciso realizzatore. 

Tra i milanesi ottime le pro¬ 
ve di Isaac e De Rossi non¬ 
ché di Vatteroni. Isaac ha 
segnato dieci canestri su 25 
conclusioni mentre Swagerty 
ha concluso sei volte su do¬ 
dici tiri. 

e. b. 



la difesa 
napoletana 

A 'etto riscatto di Masini e Raymond - Avver¬ 
tita tra fili t ispiti la mancanza di M aggetti 


Williams tanta il canestro contrastato da Pieri (di spalla) a Masini 
(col n. 8). 


SIMMKVritU.: tellini (7): Pieri 
(5): Masinì (24); Fanti» (0); Iti- 
ininucci (U): danaro (0); Ku\- 
intimi (22); Orioni (I). 

KiNIS SII): Ancori (0); (magnili 
(Ili); lla/zi (0): Williams (IH): 
Vittori (11); !)r Simone (2): Ali¬ 
tiate (2); Opar (U); Flalmrt-a (H|. 
AKIUTIU: Stivò e nimichi. 

NOTE: usciti |h-i talli nella 
ripresa: It-llini al IK' e Pieri al IX'. 

MILANO, 14 gennaio 

Un match strano e faticoso 
per larghi tratti. Con un pri¬ 
mo tempo e lo stesso inizio 
della ripresa contrassegnati 
da tensione — tensione nei 
giuocatori. non scorrettezze, 
che, da questo lato, la partita 
si è mantenuta, nonostante 
l’importanza della posta in pa¬ 
lio. su di un piano di tutta 
dignità — errori, gioco fram¬ 
mentario. deconcentrazione e 
basse percentuali di realizza 
zione ai personali: e tuttavia 
sfociato, per parte del Sim¬ 
menthal a partire dalla fase 
centrale della ripresa, in una 
sorta di concerto grosso, non 
precisamente virtuosistico, e 


Piegata la Hoalex (85-71) 


Boario-lgnis 77-59 


Ritrovato Burgess Ai padovani fa 
l'Oransoda vola da molla Jessi 


Lazio 

Olimpia 


LAZIO: Onolli (4>. Fontana (6). 
Santi C. (17); D'Amico. Casacllo 
(4), Tardioll (8), Santi O. (5). 
Rncani (21. Cesrenl (2), Lo¬ 
schi (9). 

OLIMPIA ANCONA: Foresi (8‘. 
Idrenzetti. Morcni. Cì io vainoli 
< 41 . Capitani (13), Gaggiotti (2). 
Pellegrini (6). Piermattel (5). 
NOTA: l’anconetano Gaggiotti è 
uscito per cinque falli al 13’ del 
secondo tempo. 

ROMA, 14 gennaio 
Vef Quadro del campionato di 
basket di serie C. girone C la 
Liuto ha battuto l'Olimpia di An¬ 
cona per 55-3S dopo a cere chiuso 
il primo tempo in vantaggio per 
27 a 22. La t>artit(i è stata bella, 
combattuta: i laziali hanno man¬ 
tenuto per tutto t'arco dell'incon¬ 
tro una certa supremazia, si of¬ 
fendo un gioco veloce e piacevole. 


Nel Premio Biondi 


(IRANSODA: Hurges» (23). .Marino 
(0), Itrcalcati (21). -Merlati (2), 
Goviflllnl (0). Russi (0), De Si- 
indile (23). Tirabuscu (0), D'Aqui¬ 
la (10). Frigi-rio (fi), 

NOALKX: Ccdolini (16). Fornica- 
ti (fi). Viaiielln (30). Guadagni¬ 
mi (0), Vacchrr (6), Bottan (fi). 
Ferro (0). Icsuna (0), Djuric 
(7). Paronimi (0). 

ARBITRI: Sidoli di Reggio Emi¬ 
lia e Corradini di .Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

CANTU’, 14 gennaio 
Alla ripresa del massimo 
campionato di basket, l'Oran¬ 
soda di Cantò ha conseguito il 
suo ottavo successo stagiona¬ 
le mantenendo il primo posto 
nella classifica battendo l’ag¬ 
guerrita e qualificata avversa¬ 
ria di turno, la Noalex di Ve¬ 
nezia. diretta da Geroli. Le 
apprensioni cant urine riguar¬ 
do al loro migliore elemento, 
l’americano Burgess. per il re¬ 
cente infortunio occorsogli nel 
vittorioso torneo di Reggio E- 
inilia. sono scomparse solo do¬ 
po 15’ di gioco durante i qua¬ 
li l’atleta ha stentato ad in¬ 
granare. 

Nella ripresa il suo appor¬ 
to è stato determinante, con 
la conquista di rimbalzi a 
ripetizione che si tramutava¬ 
no in improvvisi lanci in con¬ 
tropiede. Inoltre, Burgess. è 
stato abilissimo anche nelle 
conclusioni: alcune sue stop¬ 
pate ed uncini hanno strappa¬ 
to l'applauso a scena aperta 
ed a circa 1’ dalla conclusio¬ 
ne dell’ appassionante gara, 
quando l'allenatore Stancovic. 


richiamava l’atleta in panchi¬ 
na, il pubblico gli ha decreta¬ 
to gli onori del trionfo. 

L’Oransoda nei primi minuti 
di gioco stentava a centrare il 
canestro degli ospiti e al 3’ era 
in svantaggio di 0 a ti, ma dal 
10’ in poi, grazie soprattutto 
alle precise conclusioni di Re¬ 
calcati si portava in vantag¬ 
gio per aumentare gradata- 
mente sino alla conclusione. 
Tale vantaggio si concretizza¬ 
va nei primi 40’ con l’entrata 
di De Simone che centrava 
inesorabilmente canestri a ri¬ 
petizione e caricava Djuric di 
falli fino alla definitiva uscita 
che veniva al T della ripresa. 

La Noalex si è mostrata de¬ 
gna antagonista dei brianzoli, 
lottando senza soste al mas¬ 
simo per rovesciare il risul¬ 
tato. Dotata di una difesa grin¬ 
tosa metteva in vetrina ele¬ 
menti come Cedolini, sempre 
pronto e attivo mentre il mi¬ 
gliore uomo è risultato Via- 
nello mattatore della giornata, 
con all’attivo 30 punti realiz¬ 
zati. 

In definitiva una gara bella, 
giocata all’insegna della cor¬ 
rettezza che riconferma il gra¬ 
do di forma dell'Oransoda, 
con i suoi magnifici « sei », ma 
che ha altresì, fatto eloquente, 
dimostrato al numeroso pub¬ 
blico presente le grandi pos¬ 
sibilità della Noalex che in fu¬ 
turo sicuramente darà ai pro¬ 
pri sostenitori grandi soddi¬ 
sfazioni. 

Etrusco Marchetti 


BOARIO: Pozzocco (3). Vamtto 
(14), Tdnlulo (4), McMilIen (19). 
Haririt-ra (9). Stefanelli. Peroni 
(4), Berlini. Cavallini. Jessi (24). 
1GNIS VAHK8K: Rusconi (6), Bu- 
falitii (12). .Menila (3). Aitiseli! 
Gergali (10), Dinieghi!) (2), Bis¬ 
so». Bovone (9), Viiletti (5), 
Sullivan (12). 

ARBITRI: Magllanl r Costa di Bo¬ 
logna. 

NOTK: spettatori 2.000 circa. Ti¬ 
ri liberi IH su 24 per il Boario Pe¬ 
trarca. 7 su 22 per l'Ignis Varrse. 
esciti per cinque falli Rusconi al 
15’ drl secondo tempo quando |'I- 
gnis stata perdendo prr 49-61. al 
17' Pozzecco sul punteggio di 66-51, 
al 18’ Sullivan sul punteggio di 
51-70, al 18, Peroni sul punteggio 
74-55. al 19' Barivlera sul punteg¬ 
gio di 75-59. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 14 gennaio 
Il Boario Petrarca ha vin¬ 
to molto meritatamente. Que¬ 
sto va detto subito. L’Ignis 
Varese ha retto nel primo 
tempo poi piano piano è an¬ 
data alla deriva. 

Quando a dieci minuti dal¬ 
la fine i padovani hanno co¬ 
minciato a comandare con lar¬ 
go margine di vantaggio la 


BASKET FEMMINILE 

Trirstina-Standa Milano 45-55; Ci¬ 
trato! Brescia-Fiamme Roma 40-45; 
Fiat Torino - lounborghini 41 - 39; 
Geas* 1-anco Torino 70-29: Rrcoaro 
Vicenza-Standa Ferrara 81-37. 


partita, i varesini sono sem¬ 
brati persino rassegnati. Biso¬ 
gna dire che i padovani in 
quel momento avrebbero po¬ 
tuto arrotondare di molto il 
vantaggio. In effetti con una 
quindicina di punti di margine 
i varesini erano passati al 
pressing e contro una squadra 
decisa a risalire bastava in 
quel momento insistere, ap¬ 
profittando anche degli inevi¬ 
tabili contatti duri che gli 
arbitri avrebbero potuto pu¬ 
nire con altrettanti tiri liberi. 
Ma i padovani in quel momen¬ 
to erano stanchi ed ormai pa¬ 
ghi ed infierire non valeva 
proprio la pena. 

Il Boario oggi ha giocato 
con grande volontà e concen¬ 
trazione. Jessi è stato il mi¬ 
gliore in assoluto: 24 punti so¬ 
no un bottino davvero formi¬ 
dabile. Anche McMilIen si è 
segnalato. Però questa sera 
vanno poste in evidenza anche 
le belle prove di Bariviera, 
davvero forte sotto le plance; 
Pozzecco che si è difeso bene 
sui rimbalzi; Peroni che ha 
segnato dei cesti nei momenti 
decisivi e cruciali dell'incon¬ 
tro. 

L'Ignis Varese ha deluso. 
Bufalini e Sullivan hanno 
fatto il loro dovere, per quan¬ 
to riguarda le segnature, ma 
sono mancati nel gioco, alme¬ 
no come da loro ci si atten¬ 
deva. 

Carlo Bonatti 


Butangas-Eldorado 59-58 I Becchi-Fargas 70-62 


Cloridano s'impone Mediocrità 
a Tor di Valle generale 


ROMA, la s 

Cloridano si è aggiudicato 
il premio Biondi, corsa-clou 
della riunione di trotto di og 
gì a Tor di Valle, disputata 
sul miglio e aperta agli indi 
geni e agli intemazionali II 
pronostico della vigilia vole¬ 
va un duello fra Cloridano e 
l'americana Bomardette Han¬ 
nover che i tecnici preferiva 
no alle connazionali Fashion 
Freight. Spcedora e Cheerlul 
Rodney. Il primo ha confer¬ 
mato il pronostico aggiudican 
dosi la prova; Bemardette 
Hannover ha ceduto mentre 
Cheerful Rodney si aggiudi¬ 
cava il secondo postò « al¬ 
zando » a 109 la quota dell'ac¬ 
coppiata, anche perchè il gio¬ 
co si era orientato discreta¬ 
mente verso i «penalizzati» 
(venti metri» Judkin e Valde- 
veer, che invece non sono mai 
stati in corsa per la vittoria 
o la seconda piazza. 

Speedora ha qualche incer¬ 
tezza e Cheerful Rodney scat¬ 
ta al comando impegnata da 
Fashion Freight indi Clorida¬ 
no. Speedora, Bemardette 
Hannover. Opaca, Judkin e 
Valdeveer. Dopo mezzo giro si 
fa luce Valdeveer che supera 
Bemardette Hannover ma tro¬ 
va l’opposizione di Speedora 
che viene infilata all'interno 
da Judkin. E’ poi la volta di 
Fashion a forzare sulla batti¬ 
strada senza riuscire a scal¬ 


zarla. Interviene ai 500 finali 
Cloridano che, con bello spun¬ 
to si libera di Fashion Freight 
e attacca decisamente Cheer¬ 
ful che gli resiste sino a 200 
metri dal traguardo dove il 
figlio di Agrio. con un nuovo 
secco allungo, ha rìecisamen 
te la meglio. 

Nelle altre corse in pro¬ 
gramma si sono imposti Gian- 
duzzella. Vaprio. Berlicche. 
Calice. Incomparabile. Clori¬ 
dano. Ossigha e Dox. Altissi¬ 
ma la quota deU’accoppiata 
della corsa Totip che ha visto 
Calice davanti a Farstarino: 
1189. 

Ma ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

Prima corsa. 1. Gianduzzella, 

2. Baiardo. Tot. v. 37, p. 23. 
22. acc. 98; Seconda corsa: 1. 
Vaprio. 2. Pepsina. Tot. v. 13. 
p. 12. 18. acc. 21; Tersa cor¬ 
so: 1. Berlicche, 2. Dragud. 
Tot. v. 13. p. 10. 12. acc. 29; 
Quarta corsa: 1. Calice, 2. Far- 
starino. 3. Granet. Tot. v. 52. 
p. 32. 96, 24. acc. 1189; $>um- 
fa corsa: 1. Incomparabile, 2. 
Alisei. Tot. v. 138. p. 63. 43, 
acc. 217; Sesta corsa 1. Clori¬ 
dano, 2. Cheerful Rodney. Tot. 
v. 19. p. 15, 43, acc. 109; Set¬ 
tima corsa: 1. Ossiglia, 2. E- 
splendido, 3. Righina. Tot. v. 
65. p. 25, 18, 44, acc. 132; Ot¬ 
tava corsa: 1. Dox, 2. Citroen. 

3. Gazai. Tot. v. 91, p. 25, 36, 
40, acc. 898. 


BITAXG.IS: Corradi (12). Berlini (5). Muthionrtli. 

Ima. Panlini (2). Fattori (12). Barlucrhi (1). Nome¬ 
rò. Ferrilo (12). Werner (II). 

LIJIORItIO: Borati (8). Orlandi (9). Rerjtotrroni (3). 

(.raroorti (9). Bramarci. Vlrrardi (3). Krclish (18). 

Paganini (4). Angelini (2), ArdKsone. Bruni (2). 
ARBITRI: vTeoria e Rossini, di Alitano. 

NOTE: tiri Uberi Botangas 19 sa 25: Eldorado 11 
ra 20: Aisrardi (Eldorado) #• uscito prr cinque falli 
nel secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 14 gernaic 

Una partita, questa tra Butangas ed Eldo¬ 
rado. che ha detto ben poco. 

La squadra pesarese può senz’altro avan¬ 
zare come attenuante la condizione davvero 
infelice di due uomini quali Franco Bertini 
e l’americano Ted Werner. 

Segna quasi subito la Butangas con Ber- 
tini e risponde per l’Eldorado l’amencano 
Krulish. 

Dopo qualche minuto, i pesaresi riescono 
a portarsi in parità: 20 a 20, ma il primo 
tempo si chiude con i bolognesi in vantag¬ 
gio dì due punti. 28 a 26. 

L’incontro è una continua botta e risposta. 

A cinque minuti dal termine, l'Eldorado 
è in vantaggio di un punto: 49 a 48, a un 
minuto e mezzo dal termine ancora parità, 
53 à 53. 

1 pesaresi replicano con Corradi. Nei po- 
clussimi secondi che seguono, l’Eldorado rie¬ 
sce a segnare ancora due punti con un 
« piazzato ■ di Krulish. con un tiro libero di 
Bergonzoni, mentre Werner per i pesaresi 
realizza mi altro punto. 

Alberto Ridolfi 


Rovescio 

amaranto 


BECCHI: OvI (301. Marisl. Tacnoli. Rossi (2). Te¬ 
soro. Ceoti. Plnucii (61. Or Finti. Nardi 18). Can¬ 
nali (IC). 

FARGAS: Perniili. Rajkovic (18). Garibaldi (3). (/li¬ 
rico (3). Andrm (I). Baroncini tà). Ornpinì 13). 
Guarnirli (11). Bernardini (6). Nanni (9). 

ARBITRI: Stefanalti di Arnrria r (a«lr dj Bnlrann. 

NOTE: tiri liberi: 2* su 36 per la Rerrhi. 20 qi 34 
prr la Parca*. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, U cr -ao 

La Fargas ha perduto oggi un'occasione 
più unica che rara per poter ulteriormente 
sperare nella permanenza nella massima se¬ 
rie cestistica nazionale. Ospite del Palaz- 
zetto dello sport di Livorno, la Becchi di 
Forlì, una diretta concorrente alla retroces¬ 
sione. Ebbene, dopo un passivo semplice- 
mente disastroso (dove un poco tutti gli uo¬ 
mini di Gatto sono piarsi spenti e senza 
mordente), nella ripresa il quintetto locale 
è stato protagonista di una sorprendente ri¬ 
monta che Io ha portato dapprima a raggiun¬ 
gere gli avversari. 

A 6 secondi dal termine si era sul 56 pari 
con i locali che dovevano tirare due tiri 
dalla lunetta. 

I due tiri liberi battuti da Garibaldi veni¬ 
vano mancati entrambi per cui era neces¬ 
sario il « time-out ». Era in questo frangente 
che gli uomini di Riminucci potevano met¬ 
tere a frutto la loro calma e precisione per 
cui {tassavano subito a condurre terminando 
in... carrozza. 

La fine del tempo regolamentare trovava 
come detto le squadre inchiodate sul 56 pan. 

Nel tempo supplementare gli amaranto pra¬ 
ticamente non esistevano e i ragazzi di Ra- 
nucci potevano fare il loro gioco... 

Loriano Domenici 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


la boxe e la TV 


neppure perfetto nell’eseeuzio 
ne, tuttavia non privo di ef¬ 
ficacia, carica, incisività. La 
Ignis Sud sotto quella spinta 
si e disunita, ha imbarcato 
acqua, incassato in breve quel¬ 
la decina di punti che avreb¬ 
bero permesso ai milanesi dì 
superare qualche battuta a 
vuoto affiorata negli attimi 
conclusivi, quando l’Ignis Sud 
ha accennato a una limitata 
ripresa. Il punteggio conclu¬ 
sivo a tavole del Simmenthal, 
di 71-62, punteggio che al pri 
mo tempo si era fermato sul 
26-25 è del resto indicativo 
di questa più vigorosa e inci¬ 
siva ripresa. 

Conta, comimque, soprattut¬ 
to il fatto che il Simmenthal 
abbia forse chiuso il periodo 
della crisi, dell’inconsistenza, 
e. ancorché in una fase di 
transizione sempre suscettibi 
le di arresti e cadute, si avvìi 
— questa è stata la sensazio¬ 
ne perlomeno — verso un 
momento piti costruttivo, di 
ordine e di ripresa. La condi¬ 
zione fisica della squadra sem¬ 
bra un obiettivo di già rag¬ 
giunto; quel che le manca è 
- invece ancora lu consapevolez¬ 
za piena dei mezzi considere¬ 
voli di cui sembra tornata in 
possesso. 

Quattro in particolare gli 
uomini che hanno propiziato 
il successo dei campioni d’Ita¬ 
lia per differenti ragioni: i 
due giganti Raymond e Masi¬ 
ni il cui peso si è fatto so¬ 
prattutto sentire in fase di¬ 
fensiva prima che la squadra 
riuscisse a travolgere gli ar¬ 
gini di quella ospite: Iellini 
che — dopo un avvio tra i 
più stentali - è riuscito nel¬ 
la ripresa nel difficile compi¬ 
to del marcamento d’anticipo 
su Vittori, uomo chiave dei 
napoletani, il cui contributo 
si è chiatti ridotto al lumici¬ 
no; e soprattutto il vecchio, 
sempre grande -Sandro Rimt- 
nucci cui. prima di ogni al¬ 
tro, spetta il merito di aver 
disinnescato l'arma agli avver¬ 
sari facendone saltare la dife¬ 
sa con un dinamismo travol¬ 
gente: tanto più micidiale nel 
caso di una squadra piutto¬ 
sto statica, ciré punta le pro¬ 
prie carte sul rallentamento, 
il controllo della palla, la so¬ 
lidità. 

Fatti saltare i chiavistelli 
della difesa partenopea la 
squadra milanese ha potuto, 
con tutti gli uomini, abba¬ 
stanza nettamente straripare, 
con la piena vorticosa di un 
torrente ai primi tepori lui 
Ignis Sud, solida nella dife¬ 
sa a uomo pier larga parte 
della gara, è invece più accen¬ 
tuatamente mancata in fase 
di attacco. E questo, per un 
verso per merito incontesta¬ 
bile dei due giganti milane¬ 
si, tempestivi e senza tituban¬ 
ze. Raymond su Williams i ma 
all’occorrenza su Vittori e Ga- 
vagnin un grosso lavoro il 
suo» e Mastni su Flaborea: 
con nove rimbalzi difensivi 
presi dalfamericano contro i 
dieci dell’italiano e i tre of¬ 
fensivi contro i cinque rispet¬ 
tivamente 

LTgnis Sud tuttavia non 
manca di attenuanti conside¬ 
revoli: la mancanza di Mag¬ 
gesi (influenzato e pieno di 
antibiotici) che avrebbe po¬ 
tuto sicuramente dare un con¬ 
tributo notevole nel tiro dal¬ 
l'esterno. col risultato di co¬ 
stringere il Simmenthal ad 
aprirsi: e. sempre a causa del¬ 
l'influenza. la prova non pro¬ 
prio brillante di Flaborea. 

Di tali fattori sfavorevoli il 
punteggio dell'Ignis Sud ha 
chiaramente risentito, essen 
do risultati i sostituti di Mag¬ 
gesi (si chiamassero Abbate. 
De Simone. Angori o Dazz:* 
pressoché nulii. e ne ha ri j 
sentito ìa manovra, dal mo¬ 
mento che i! loro guardiano, 
scarsamente impegnato, ha fi¬ 
nito p>er gravitare a turno su 
William* o Flaborea. aumen- 
i \ ? riti;roboi Llìm?7iT£i 

Giuncando pressoché da fer- ! 
mi i napoletani wpm m cani- j 
po < on Gavagnin. Williams, i 
Vittori. Abbate e Flaborea* | 
avevano in uralica nonno coti , 
durre fino a'. IV quando Ra>- > 
munti con un 'Dell'uncino aie 
va Mglato ;1 20-19 Termina 
To il tempo MiJ filo dell'incer- 
rezza e iniziata tn sordina la 
ripresa ì milanesi avrebbero 
tuttavia preso il volo, in pra 
tira attorno al 4'. dal mo¬ 
mento in cui Riminucci. im¬ 
beccato da Pieri, andava a 
segno con un volante, splen¬ 
dido canestro e pochi istanti 
più tardi soffiava la pialla a 
un avversario. Era il segna¬ 
le della martellante offensiva. 


L'ennesima lettera ricevuta da un let¬ 
tore di Melfi n ha decisi ud affrontare 
l'argomento. Perchè la televisione non de¬ 
dica un po' del tempo riservato alla ho re 
anche a Mazztnght" Suno ormai decine e 
decine i lettori che et hanno posto fin- 
terrogatnu e tutti si chiedono iorse Mas 
zntghi non piace a Quelli della TV perche 
non è missino come Benvenuti" () torse e 
lui, Mazztnght. che snobba lu TV per ni. 
gioni sue, intime, che non vuol fai supere’ r 

Il campione toscano non ha nssolidamen¬ 
te nulla contro tu TV. anzi, come ogni buon 
prufessionislu si rende conto che la TV e 
un mezzo pubblicitario di gran udore, que¬ 
sto è certo V che ulcuin <; personaggi » del 
la TV hanno pocu simpatia per Mazztnght. 
e tanta per Nino Benvenuti, e dimostrato 
da una lunga serie di « fattarelli » che han¬ 
no finito con lo scoraggiare le speranze 
dei campione d’Kuropu di riuscire a con 
quistarsi le simpatie delle . telecamere 

Benvenuti et e stato mostrato in tutte 
le rubriche e in tutte le salse in « diret¬ 
ta » dulTAmertvu. nella « Domenica sporti¬ 
la ». in « Sprint » e così via. e non s'e cel¬ 
lo guardato a spese, specialmente per i 
collegamenti con il suo campo di allcnu 
mento a Sete York, alla vigilia del match 
con (Infilili pio di creare intorno a lui 
una corrente di simpatia, per Muzzinght. 
invece, w è sempre usala la politica della 
lesmu. sia per quanto riguarda lo « spazio » 
net programmi, sia in tema dt costi nep¬ 
pure il trionfo di Sandro su (Soilzules e 
stalo mostralo, ma ci si è limitati al k.o 
del francese. A” stato rifiutato il collega¬ 
mento con lu Svezia per ÌO.OOl) dollari meri- 
tre è sfato trasmesso il giorno dopo Grif- 
fith-Benvenuti per tu 000. e nella «Dome¬ 
nica sportiva » quando Sandro è stalo pre¬ 
sentato è stato fatto con tl k.o. subito con¬ 
tro Benvenuti, cosa questa che non poteva 
certamente giovare al suo morale 

Tutto per Benvenuti 

Con gli esempi si potrebbe anche con 
tinuure Afa a che prò v Non e lu difesa di 
Mazzinghi che c'interessa. E precisiamo su¬ 
bito che non intendiamo criticare la TV 
per uvei dedicato troppa attenzione a Ben¬ 
venuti. la etti attività specialmente quella 
a livello mondiale, menla di essere seguila 
al meglio (anche se certi costi stridono 
assai al confronto con la tircheriu che re 
golarmente ogni unno rimette in discussio¬ 
ne la teletrasmissione degli avvenimenti 
calcistici): critichiamo invece il poco de 
dicalo a Mazzinghi e certe scelte fatte in 
occasione di servizi sul toscano che si ri. 


sollevano inevitabilmente m.. pubblicità 
per il triestino, per il pugile, cioè, che in 
campo nazionale gli contende popolarità, 
ingaggi, guadagni, quindi milioni, visto che 
oggi e questa la dimensione del pugilato 
professionistico 

Benvenuti e pugile di ialine, e molti so¬ 
no i suoi tifosi, ma almeno altrettanti ne 
ha Mazzinghi ed anche i « fans » del pugi¬ 
le tosi ano pagano il canone alla TV han¬ 
no quindi diritto ionie gli altri a vedere 
sullo schermo le imprese del lampione 
che piu li lutei essa 

In definitiva si tratta di ti ovaie un mag¬ 
giore equilìbrio nell'interesse per i due mi 
gliuri pugili di casa nostra e di seguirli 
con una piti schietta obiettività, che è poi 
anche un modo per affermare il vaTorc 
della TV come pubblico servizio 

Anti-Mazzinghi 

In questi qua ni e divampata violenta 
fino ad assumete toni antipatia una nuo¬ 
va polemica su Benvenuti, ulta base del 
tutto è la lottimi del contrailo pubblici¬ 
tario che legava la Scuderia Amaduzzt. del¬ 
la quale Nino e il massimo esponente, al 
Supermercato Mobili 

Amaduzzi e stato accusato di aver male 
guidato il eumpione e di non aver piu fi¬ 
ducia in lui. E Un qui niente di scanda¬ 
loso Lauti /Kit ico arriva quando firn di 
tirare acquu al proprio mulino si giunge 
a mettere in piazza cose privale, intime 
della famiglia del triestino Di Benvenuti 
non condividiamo le idee e certi atteggia¬ 
menti e per questo lo abbiamo giudicato 
anche severamente, come, a nostro avviso, 
meritava 

Non possiamo, perù, non disupprovare 
ehi pur dì avere ragione <e purtroppo a. 
vere ragione nel mondo del boring d'oggi 
significò quattrini, percentuali, abbinamen¬ 
ti e cosi ria) non esita a reclamizzare fal¬ 
cemie che riguardano solo il campione e 
i suoi alletti 


Al pusto di Benvenuti al Supermercato 
Mobili andrebbe Mazzinghi La potenza 
dell'abbinamento pubblicitario dopo la 
splendida vittoria ottenuta su (ìunzulcs 
potrebbe a/irire anche a Sandro le porte 
del Madison o comunque dargli la possi¬ 
bilità di una partita mondiate con Griffith 
per il titolo dei « medi » o con Etili Soo 
Ki per la corona dei « medi funtoi ». Ed 
e quanto auguriamo al campione d'Europa 


Nuova sconfitta dei francesi nello slalom speciale a Wengen 

Killy cade sul traguardo 
e Giovaaoli ae approfitta 

Pattinaggio: il norvegese Stianssen recordman mondiale a Campiglio sulle 
quattro distanze - Successo degli italiani nel fondo in Jugoslavia - Rin¬ 
viati gli « europei » di bob a due a St. Moritz ■ Le Q. N. a Foppolo 


WENGEN, 14 gennaio 
Nuova sconfitta degli scia¬ 
tori francesi nello slalom 
speciale in programma oggi 
a Wengen: Jean Claude Kil¬ 
ly. che aveva dominato nel¬ 
la prima manche, è caduto 
a pochi metri dal traguardo 
nella seconda ed ha così la¬ 
sciato via libera allo sviz¬ 
zero Dumeng Giovanoli. nel¬ 
l'ultima discesa. Continuano 
così le deludenti prestazioni 
dei francesi in queste sor¬ 
prendenti gare preolimpiche 
che sanciscono il successo di 
sciatori che. nelle passate sta¬ 
gioni. erano stati pressoché 
m ombra, come appunto, gli 
svizzeri Bruggmann e il trion 
latore di oggi. Giovanoli. La 
squadra di Bonnet. che in 
un primo momento pareva 
aver conquistato il terzo po¬ 


sto con Guy Perillut 
Ancora più deludente la pre¬ 
stazione degli italiani che, no¬ 
nostante la presenza del cam¬ 
pione del mondo Carlo Seno- 
ner. sono riusciti a conqui¬ 
stare soltanto la tredicesima 
posizione con il campione na¬ 
zionale Felice De Nicolò 
1 DUMENG C.IOVANOLf 
(Svi.) 116"1U (57"55 • 58”55); 
2. Hakon Mjoen (Norv.) 116” 
e 16 (57”75 4- 58’’41 ); 3. Ge¬ 
rhard Nenning (Au.) 116”62 
(58"47 - 58"15); 4. Peter Frei 
(Svi.) 117”14 (58”69 - 58”45>; 
5. Heini Messner (Au i 117”24 
|58"81 - 58”43). 

* 

MADONNA DI CAMPIGLIO, 

14 gennaio 

Al Trofeo Nicolodi il norve¬ 
gese Erikssen ed il tedesco del¬ 
la R.F. Keller, hanno ripetu 
to l’impresa di ieri, aggiudi- 


Ciclocross 


Sesta vittoria stagionale 
di Colzani a Castellala 

Ìm .sua maggior alleata è stata la sfortu¬ 
na di Sfaldai, aff/riedato quattro volte 


Alberto Vignola 


RISULTATI 

OnnMMU-Nratrx 85-71: Boari o- 
l(nh Varrse 77-59; Brcchi-Farga* 
70-62: Simmrnthal-IcnLs Sod 71-62; 
Candy-AnThx’M» 88411: Batonxa*- 
Ddorado 59-58. 

CLASSIFICA 

Oraraoda ponti 16; tgnis Sod. 
Simmenthal e Candy 14; Ipih Va¬ 
rrse 10; Xoalrx e Botane*» 8; .41- 
l'OneU, Becchi ed Eldorado 6: 
Boario i; Firpu 2. 


SERVIZIO 

CASTELLANZA, U gtrnj'O 

Awndo p>er alleata la lortu 
na. li comasco Lucio Coizam 
ha tinto oggi la seconda prò 
\.t del campionato lombardo 
di * ìcIikto"- Nel finale ha 
superato il campione d’Italia 
Enrico Stoloni i! quale tut 
ia\m e stato battuto, piu che 
dall'avversario, da una jella 
«'he Io ha perseguitato con 
particolare accanimento. Ba- 
*ta pensare infatti che Sfol 
cini e staio appiedato ben 
quattro volle e le ultime due. 
in un tratto di mezzo chilo¬ 
metro. quando ormai, in te 
sta alla gara, era a meno 
di tre chilometri dal tra¬ 
guardo. 

Superato da Colzani, il cam¬ 
pione d’Italia ha avuto una 
magnifica impennata ma il 
suo furioso inseguimento è 
servito soltanto a riportarlo, 
sul traguardo, ad una venti¬ 
na di metri dal comasco 

Colzani. alia sua sesta vit¬ 
toria stagionale, appare dun¬ 
que l’uomo nuovo del ciclo¬ 
cross. Indipendentemente dal¬ 
la fortuna odierna resta il 
fatto che il ventiquattrenne 
portacolori del Velo Club Co¬ 
mo progredisce di corsa in 
corsa. 

Di Sfolcini abbiamo detto 
è stato molto sfortunato. Con 
quattro forature sulle spalle 
non si può vincere una gara 
di ciclocross. Si è battuto 
molto bene anche l’altro por¬ 
tacolori del Velo Club Como, 


Luigi Torresant, che comun¬ 
que. nel finale, ha dovuto < e 
dere di quasi mezzo minuto 
ai due grandi pnmattori. Gar- 
belli. che era parino molto ).*- 
ne. ha (orato dopo un -«iNi 
chilometro r non e pii; riu 
vito a riprender-i 

Il percor-o di Castellai!/.» 
era molto duro, e reso anco 
ra pm difiii ile dal fondo gi- 
.aio Una ventina di «'<»rnd«>ri 
hanno preso il via in qtiesia 
seconda prova di campiona'o 
lombardo Dopa» un giro :i 
Terzetto Col/ar.i. Sfolcini. Tor 
re>am. dominava già la so¬ 
na Il monologo di queste, 
terze-io continuava per ben 
sei degli otto gin m prò 
gramma. l'ultimo dei quali era 
al cardiopalma, caratterizza 
to dal magnifico, ma inutile, 
tentativo di ricupero di Sfol 
cini. 

Nicola Casati 

Ordine d’arnro I. Colzani 
Lucio (Velo Club Como), km. 
24 in un’ora esatta, 2 Sfol- 
nni Ennco (Pedale Casalesei 
a 5”; 3. Torresani Luigi ( Ve¬ 
lo Club Corno) a 25”, 4. Gar 
belli Domenico (Velo Club 
Corno) a ,T; 5 Invemi/zi An 
tonio a -T20". 6. Baromo Giu¬ 
seppe a 6’. 7 Andreom Alfio; 
8 Pisani Giacomo. 9. Terra 
nella Giuseppe; HI. De Agosti 
ni Giovanni. 

Classifica dopo la seconda 
prova del campionato lom¬ 
bardo: 1. Colzani punti 20 ; 
2. Sfolcini 16: 3. Torresam 14. 
4. Garbelli 12. 


candosi entrambi le rispettive 
prove: Erikssen i 1500 metri. 
Keller, con un ottimo tempo 
che gli ha consentito tra l’al 
tro di stabilire il nuovo re 
cord nazionale, i «< 1000 ni. por 
sprinter» Erikssen anche og 
gi ha avuto quale strenuo av¬ 
versario il tedesco Zimmei 
manti che per un soffio, ha do 
voto accontentarsi del secon¬ 
do posto. Alle loro spalle la 
pattuglia dei norvegesi con 
Stianssen. Lier. Guttormsen e 
Bollente!, ron il tedesco Traub 
piazzatosi al quario posto 

Per ì « mille metri sprin¬ 
ter ». la classifica dei primi 
quattro ripete esattamente 
quella di ieri nei «550 metri 
sprinter» primo e Keller que¬ 
st'anno in ottima forma, se¬ 
guito dal suo connazionale 
Hneffi. dall'inglese Ktockdale 
e dall'italiano I.ocatelli Nella 
classifica sulh* quattro distai) 
/e. Renato De Riva si è piaz¬ 
zato al sesto posto 
* 

BOHINJ, 14 gennaio 

La squadra italiana compo¬ 
sta da Zanon, Gabrielli e Pii 
ler. ha vinto la gara di staf 
fetta 3x10 chilometri di fon¬ 
do con sci disputatasi a Bo 
hinj, in Jugoslavia. Ieri, nella 
prova individuale di 15 chilo 
metri, i ire italiani si erano 
classificati ai primi tre posti 
• Piller. Zanon e Gabrielli, nel 
l'ordine » 

Nella prova femminile 3 x 5 
si è imposta la formazione del 
la RFT ( Endler, Barthel e 
Merklasi. I a- italiane Peyrol. 

| Baviera e Galletti si sono 
1 classilì.--;;»e all'ottavo pxisto. 

* 

ST MORITZ. 14 y-'irij o 

\a- ultime due prove dei 
campionati europei di bob a 
due. m programma oggi a 
l .•saint Moritz, sono state annui 
« late |)er le calme condirlo 
I m atmosferiche 
! * 

FOPPOLO, 14 g»-ir.c o 

Il pruno iTroleu Nei Club 
Foppolo prova nazionale di 
slalom gigante di classificazio- 
! ne j>er cittadini organizzai»« 
j dallo Sci Club Foppolo. M e 
( svolto oggi s U ii a pista dti 
« Monte Bello « on un dishvello 
di 2fti metri »u un percorso 
di 1400 metri fon 56 porte. Al 
la gara hanno partecipato 14t> 
(oncorrenti Classifica per so 
cieta 

Seniores maschile ! Sci 
Club Penna Nera. 4’48"1. Ju 
ntores maschile 1. Sci Club 
Varese :C24”4 Categoria 
femminile 1. Sat Rovereto. 

”4. 

Classifica individuale - Se 
ninres maschile 1. Italo Piro 
la (Libertas Gozzi): l'29”4; 2 
Pensotti (Sci Club Penna Ne 
rat E30": 3 CueJ (pedoni Ve 
ronai l’32”9 

Ju ninres maschile 1. Gior¬ 
gio Guazzoni (Sci Club Pen 
na Nera) lTy»' - ?. 2. Brichetti 
(Sci Club Topolino) l’41”4; 3. 
Fraschim (Sci Club Varesei 
r41”6 

Categoria femminile. 1. An 
na Maria Strauss (Sat Rove 
reto» I’50”5; 2 Santanburlo 
(Sat Rovereto) l’51”9. 3. Cam 
biaghi (Sci Club Penna Nera) 
l’52”3. 
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f partigiani all’attacco 


Audace azione delle forze partigiane 


Ucdsi in Guinea Convoglio militare USA 
100 portoghesi falcidiato nel Vietnam 

dalle forze patriottiche 

Un bilancio dì sei anni e meno di lotta - Nelle zone liberate 200 scuole 
per 135.000 alunni - «Abominevole commercio» con il Sud Àfrica: una 
società inglese vende i ceppi e le manette per ì prigionieri africani 



MOSCA, 14 gennaio 

Nelle ultime due settimane 
di dicembre i patrioti africa¬ 
ni hanno messo fuori com¬ 
battimento cento soldati por¬ 
toghesi, futto saltare tre auto¬ 
mezzi militari e sbaragliato il 
campo fortificato di Mansaba, 
nella Guinea « portoghese ». 

Queste cifre sono tratte dal- 
l'ultimo comunicato del Pal¬ 
ino dell’indipendenza della 
Guinea e delle isole di Capo 
Verde e sono riferite in un 
dispaccio della Tass. Il com¬ 
mentatore d e 1 l'agenzia di 
stampa sovietica, Doletov for¬ 
nisce un (piatirò complessivo 
della situazione in questa re¬ 
gione africana 

Nel corso di un’aspia lotta 
che dura ormai da sei anni e 
mezzo ì patrioti hanno libe¬ 
rato più di due terzi del Pae 
se e hanno inflitto ai colonia¬ 
listi pesanti perdite. 

Soltanto nel lutiti i combat¬ 
tenti dell’esercito di liberazio¬ 
ne nazionale hanno messo 
fuori combattimento 2 000 sol¬ 
dati portoghesi. Ilio automez¬ 
zi militari, e si sono impa¬ 
droniti di un ingente bottino 
di anni. 

Le truppe portoghesi in Gui¬ 
nea contano ora Ut) mila no 
mini che presidiano solo le 
città e un certo nutneio di 
centri fortificati nella campa 
gnu assediata dai patrioti. 

Nelle regioni liberate sono 
stati costituiti degli organi di 
potere popolare, si piendono 
iniziative per lo sviluppo eco¬ 
nomico. deH'istruzione e del 
Tussistenza sanitaria. Sempre 
in queste regioni sono state 
istituite 200 scuole, trequen 
tate da 135 mila alunni. 

La lotta armata per la libe¬ 
razione del Paese dalla domi¬ 
nazione portoghese e entrata 
in una fase decisiva. 1 colo¬ 
nialisti salazariuni, allarmati 
per i successi conseguiti dai 
patrioti africani, ricorrono al 
terrorismo, incendiando vii 
laggi. uccidendo la popolazio¬ 
ne inerme, distruggendo 1 
raccolti. 

La società inglese Hiutt and 



company di Birmingham for¬ 
nisce il regime razzista del 
Sud Africa di manette c cep¬ 
pi con cui vengono incatena¬ 
ti gli africani in prigione. Lo 
! ìfrn.scu la Tu: ss. la quale pre¬ 
cisa che il direttore della So¬ 
cietà Herry I.atrobe, ha di¬ 
chiarato, in una intervista al 
giornale People: « Noi abbia 
mo un vasto commercio di 
manette e ceppi con la Re¬ 
pubblica del Sud Africa ». 

La llialt and Company sta 
pei concludere un contratto 
per fornire alla polizia razzi¬ 
sta del regime di Vorster al¬ 
tre 2.500 manette. 

Il parlamentine laburista 
Christopher Price ha definito 
il commercio dei ceppi « abo¬ 
minevole » ed ha annunciato 
di essere intenzionato, unita¬ 
mente al presidente del mo¬ 
vimento contro la politica del- 
l ’Apartheid nel Sud Africa, 
Andrew Fatilds. a sollevare la 
questioni» presso il governo 


Due filippini 
condannati alla 
sedia elettrica 

MANILA, I 4 gennaio 
Una ragazza di IH anni e 
un giovane di 20, entrambi 
filippini, sono stati condanna¬ 
ti ieri alla sedia elettrica do¬ 
po essere stati riconosciuti 
colpevoli di avere assassina¬ 
to il conducente di un trici¬ 
clo. lo scorso mese di giugno, 
nella provincia di Bulacan. 

Dopo avere ucciso il condu¬ 
cente. che aveva 27 anni, a 
colpi di barra di ferro, i due- 
giovani erano fuggiti col tri¬ 
ciclo delln loro vittima. 

I due giovani condannati a 
morte presenteranno appello 
alla Corte suprema. 


Muovi epi sodi di lotta armata a Israele 

Guerriglieri arabi 
bombardano il porto 
di Eilath con mortai 

Un « commando » incendia un serbatoio di carburante - Proiettili 
giordani colpiscono un villaggio israeliano a sud del lago di Tibe- 
riade - Eshkol invita gli ebrei a emigrare in massa in Palestina 


Uccisi 19 «marines» e feriti 70 - Inten¬ 
sificati i bombardamenti intorno ad Ha¬ 
noi e nei pressi del confine cinese - Pro¬ 
segue lo sciopero al porto di Saigon 


TEL AVIV, 14 geiìiin o 

Un comunicato israeliano in¬ 
forma che «elementi giorda¬ 
ni» teioe guerriglieri arabi, 
di cui jK-rò il governo di Tel 
Aviv piefensce non ammette¬ 
re l'esistenza autonoma in 
Israele e nei territori occu¬ 
pati dopo il 5 giugno» hanno 
aperto il fuoco con mortai leg¬ 
geri, sulla zona nord-orienta¬ 
le del porto di Eilath sul Mar 
Rosso, alle 23,31) di ieri 

Non vi sono Mate nc vitti 
me, ne danni, potche le bom¬ 
be sono cadute in terreno non 
edificato sul limite del dCM-r 

10 del Neghev. ma l'attacco 
desta impressione jierchè e 
una nuora prova della coni 
battivita e dell'audacia de: 
partigiani paleMinesi 

Sempre la M-or-a tante, un 
piccolo ‘•orbatolo di carburali 
ie nei plessi di Eilath o -tato 
incendialo da un commando 
arabo Le fiamme -olio «-tate 
domate all'alba 

Nello -forzo di rt*-g««r?- «! .* 

ratiere locale della giu-itulia 

11 comunicato ì-raeliaro ai 
torma che 1 -oldati di navali, 
dopo il bombardamento, h.in 
ilo trovato -chrggr di Ilior 
lati* a 150 metri dalla (tonile 
ra giordana, un chilometro «■ 
mezzo da Eilath. < « impronte 
di dia* uomini che -: dirige 
vano ver-o il contine r Nani 
ralmenu- c impo-sihile '•«ipe- 
re «e -i Tratti di da’i ventu¬ 
ri o di espedienti propagandi 
Min per attribuire alla Gior 
dama l'iniziativa dcU'aMaccc 

l’n portar-ws- militare ài 
Tel Aviv ha inoltre affermato 
che il villaggio di Beith Ju 
-enh. nella valle del BeiMin. 
a Mid del lago di Tibenade. 
e -iato bombardato la notte 
scorsa dai giordani <on mor 
lai da 81. Il portavoce ha 
precisato che non vi -ono sta- 
te ridirne ne danni 

I giornali israeliani pubbli 
carni le dichiarazioni fn'tc icn 
-era dal primo ministro Esh 
kol n-'lla sinagoga Beihizcdec. 
di Toronto «Canada» Agitan 
do lo spauracchio del riarmo 
dei Paesi arabi che — egli 
ha detto — avviene « ad un 
ritmo fenomenale con armi 
e direzione sovietiche ». Esh 
kol ha ( luesto l'aiuto delie 
comunità israelitiche di tutto 
il mondo, sia « wr portare a 
termine lo sriluppo d I-rae 
le ». sia « per man-onere e rat- 


torzare il potenziale militare 
israeliano », ed ha invitato tut¬ 
ti gli ebrei a intensificare la 
emigrazione in Palestina, per¬ 
ché — ha detto — ce biso¬ 
gno « di decine di migliaia ili 
ebrei del mondo occidenta¬ 
le ». 

Si tratta, come si vede, di 
dichiarazioni bellicose, benché 
mascherate con il pretesto di 
« evitare il rinnovarsi di un 
conflitto». In particolare, la 
pressante richiesta di una 
nuova, massiccia emigrazione 
ebraica in Palestina dimostra 
che Eshkol. e con lui il go¬ 
verno di Tel Aviv, in barba 
a tutte lo decisioni dell'ONU. 
agli inviti alla moderazione e 
ai vari piani di pace, com¬ 
preso quello del Papa, -mio 
decisi a portare avanti i pia¬ 
ni per !;• stabile occupazione 
e colonizzazione della Ci-gior 
dnnia e degli altri territori 
arabi occupati in seguito alla 
aggressione dell'estate scorsa 


Bomba anti-inglese 
a Belfast 

BELFAST ( Irlanda del Nord), 

14 gennaio 

Un ordigno nidimentale è 
esploso la scorsa notte nei 
pressi del quartier generale 
dell’ « esercito territoriale » 
irlandese senza provocare vit¬ 
time. Un incendio di piccole 
proporzioni e slato immedia¬ 
tamente domato. 

L'episodio della scorsa not¬ 
te. analogo a molti altri che 
con frequenza avvengono nel- 
l'Irlanda del Nord • facente 
parte del Regno Unito», è sin¬ 
tomatico del forti contrasti 
che ancora oppongono i prò 
testanti »ai • alla forte mi¬ 
noranza cattolica separatista 
e filivirlandese <EIRE». 


SAIGON, 14 gennaio 

La metà degli effettivi di 
un convoglio motorizzato di 
« marines » americani è stata 
messa ieri fuori combattimen¬ 
to in pochi minuti nel corso 
di un durissimo scontro con 
forze del Fronte nazionale di 
liberazione sulla strada N. 9, 
ad una ventina di chilometri 
a sud della frontiera tra 1 due 
Vietnam, ùi un settore sino 
ieri considerato « sicuro » da¬ 
gli americani. Secondo il bi¬ 
lancio ufficiale fornito da una 
fonte USA, 19 « marines » so¬ 
no rimasti uccisi e 70 feriti, 

60 dei auali in modo grave. 

I partigiani, dal canto loro 
avrebbero perduto « una de¬ 
cina » di uomini. 

Il convoglio americano, com¬ 
posto di 15 automezzi e di 200 
uomini, era scortato da carri 
armati e si dirigeva da « Camp 
Carrol » a « Rock Pile », due 
campi che formano la linea 
delle posizioni occupate dai 
« marines » USA a sud delln 
zona smilitarizzata. Gli auto¬ 
mezzi di testa sono saltati su 
mine telecomandate. Una vol¬ 
ta immobilizzato, il convoglio 
è stato sottoDosto ad un vio¬ 
lento fuoco di armi automati¬ 
che e di razzi. Lo scontro si 
è svolto in brevissimo tempo. 
Quando gli americani hanno 
contrattaccato con i carri ar¬ 
mati e gli elicotteri, le forze 
partigiane si erano già ritirate. 

La battaglia, la più cruenta 
dall’inizio dell’anno, a giudizio 
del comando americano di 
Saigon, rappresenta il prelu¬ 
dio di un’offensiva campale 
che le unità partigiane avreb¬ 
bero in mente di scatenare 
nelle cinque province setten¬ 
trionali del Vietnam del Sud. 

Nelle altre regioni del Pae¬ 
se la giornata di ieri è stata 
relativamente calma, salvi al¬ 
cuni scontri di pattuglia che 
sono serriti agli americani ed 
ai fantocci sudvietnamiti di 
spunto per annunciare le so¬ 
lite « uccisioni » di decine di 
partigiani. Intensi sono stati 
invece i bombardamenti sul 
Vietnam del Nord. Gli ameri¬ 
cani hanno approfittato di una 
leggera schiarita del maltem¬ 
po per attaccare varie località, 
tra le quali Hoa Lai: a 30 chi¬ 
lometri da Hanoi, Co Trail a 
32 chilometri dalla capitale, e 
Hoa Binh. a 50 chilometri, 
seniore da Hanoi. Squadriglie 
di B 52 (di cui lino e stato 
abbattuto due giorni fa dalla 
contraerea nordvietnanùta) si 
sono spinte, infine, sino al 
confine della Cina popolare. 

Gli aerei abbattuti oggi so¬ 
no stati tre. Lo annuncia l’a¬ 
genzia ufficiale delia RDV la 
quale precisa che cosi gli ap¬ 
parecchi americani sino ad og¬ 
gi distrutti nel Vietnam del 
Nord sono saliti a 2717. 

Sugli sconfinamenti dei bom¬ 
bardieri USA sul territorio ci- 1 
nese, il Nhan Dan di Hanoi, 
citato da agenzie occidentali, 
conferma oggi le accuse for¬ 
mulate venerdì scorso da Pe¬ 
chino secondo le quali gli ae¬ 
rei hanno deliberatamente 
bombardato la zona di Mia- 
chai, nella provincia di Yun- 
nan. uccidendo molti civili in 
prossimità del confine con il 
I*aos. Il quotidiano nord viet¬ 
namita rivela che anche in al¬ 
tre circostanze gli aerei ame¬ 
ricani avevano invaso lo spa¬ 
zio aereo cinese e cita l'episo¬ 
dio avvenuto li 12 luglio scor¬ 
so quando caccia liombardieri 
USA spararono con i razzi di 
bordo contro le guardie di 
confine dislocate a Tung Hmg. 
nella parte sud-onentale del¬ 
la provincia di Kwangsi 

D’altra parte riferendosi a 
fonti bene informate, il cor¬ 
rispondente del New York Ti¬ 
mes da Saigon riferisce che 
l’aviazione USA compie mas 
sicce incursioni anche sul ter¬ 
ritorio del Laos. 

Il comando americano evita 
accuratamente di menzionare 
le operazioni belliche contro 
questo Paese neutrale. Il quo¬ 
tidiano americano dice, tutta¬ 
via, rhe 250 caccia bombar¬ 
dieri dell’USAF si levano ogni 
giorno dalle basi e dalle por- j 
taerei americane per compie¬ 
re incursioni sulle zone orien¬ 
tali del l4io--. 

A Saigon e proseguito oggi 
lo sciopero dei lavoratori del 
porto e dei tassisti in solida¬ 
rietà con i lavoratori elettrici, 
i cui dirigenti erano stati ar¬ 


restati. La Confederazione 
sud-vietnamita del lavoro ha 
mantenuto la sua disposizio¬ 
ne al lavoratori di tenersi 
pronti a iniziare lo sciopero 
generale domani, lunedì, se 1 
dirigenti sindacali non sa¬ 
ranno liberati. Gli arresti dei 
dirigenti del lavoratori dei ser¬ 
vizi dell’elettricità e dell'acqua 
erano avvenuti dopo che il mi¬ 
nistro del Lavoro 11 aveva in¬ 
vitati a discutere le rivendica¬ 
zioni della categoria in scio¬ 
pero da giovedì. 


Cresce il numero 
dei disertori USA 

WASHINGTON, 14 gennaio 

Il ministro della Giustizia 
americano ha presentato un 
rapporto sulle diserzioni dal¬ 
le forze armate al Presidente 
Johnson. Da esso risulta che 
nello scorso anno poco meno 
di mille cittadini americani 
sono stati processati perchè 
si erano rifiutati di andare a 
combattere nel Vietnam. Que¬ 
sta cifra è superiore a quella 
del ’66 di circa 1*80 per cento. 
-Sempre nel 1967 vi sono state 
1648 denunce da parte del mi¬ 
nistero della Giustizia, contro 
cittadini che avevano brucia¬ 
to le cartoline precetto. 

In un articolo pubblicato 
dal New Reputili:• si dice chi» 
ogni mese circa 100 soldati e 
marinai americani che si bat¬ 
tono contro la guerra nel Viet¬ 
nam. disertano dalle forze ar¬ 
mate USA. Per tale motivo il 
comando americano ha posto 
sotto un rigidissimo controllo 
le basi militari all’estero. 


La delegazione 
comunista 
siciliana a 
Leningrado 

MOSCA, 14 gennaio 

La delegazione di dirigenti 
e attivisti siciliani del Parti¬ 
to, guidata dp.l compagno Rùi- 
done, del Comitato centrale, 
in visita in Unione Sovietica, 
ha trascorso i primi tre gior¬ 
ni della sua missione a Mo¬ 
sca. ove ha avuto un incontro 
preliminare presso la sezione 
Esteri del PCUS e incontri 
col vìcesindaco della capita¬ 
le e col vice rettore dell’Uni¬ 
versità. E‘ partita venerdì per 
Leningrado dove si tratterrà 
fino a martedì ospite del Co¬ 
mitato regionale del partito. 
Nella grande citta sul Balti¬ 
co visiterà aziende e istitu¬ 
zioni civili e avrà uno scam¬ 
bio di vedute sulla attività dei 
comitati regionali e cittadini 
del partito. 

Nella stessa giornata di mar¬ 
tedì la delegazione si trasfe¬ 
rirà in Georgia dove trascor¬ 
rerà una settimana visitando 
la capitale e una serie di lo¬ 
calità minori nella Repubblica 
caucasie». I compagni sicilia¬ 
ni si occuperanno particolar¬ 
mente dei problemi del lavo¬ 
ro organizzativo e dell’attivi¬ 
tà ideologica del partito e 
prenderanno visione delle ca¬ 
ratteristiche dell’azione politi¬ 
ca del partito georgiano nel¬ 
le condizioni di una piccola 
Repubblica. Anche qui i no¬ 
stri compagni visiteranno n- 
ziende industriali e agricole, 
centri di ricerca e istituzioni 
culturali. Ritorneranno quindi 
a Mosca il 22 e concluderan- 
lo la loro missione con un 
incontro politico con dirigen¬ 
ti centrali del partito sovie¬ 
tico. 


Dai fascisti nel Guatemala 


Assassinati 
7 contadini 

I corpi trovati nello stesso posto dove fu rinve¬ 
nuto il cadavere torturato di « miss Guatemala» 


SERVIZIO 

CITTA’ DEL GUATEMALA, 

14 gennaio 

Il mistero che circonda la 
uccisione di Rogelia Cruz Mar- 
tinez. miss Guatemala 1959. 
si è ulteriormente infittito con 
la scoperta, avvenuta stama¬ 
ne, ili sette cadaveri nelle vi- i 
finanze del luogo dove ieri 
era stato trovato il corpo nu- ! 
do e seviziato dell'ex reginet- ! 
fa di bellezza. Ne da notizia la | 
polizia guatemalteca in un la 
conico comunicato afferman 
do che .sette agricoltori resi 


cerne l’omicidio di miss Gua¬ 
temala, nè per il pluriassassi 
nio venuto alla luce stamane. 

Si sono intanto appresi ul¬ 
teriori particolari sul rapi¬ 
mento di Rogelia Cruz Murti- 
nez. Essi sono stati forniti da 
alcuni familiari ed amici tiri¬ 
la vittima. L’uccisa, che ave¬ 
va 26 anni, studiava di notte 
presso la scuola di architet¬ 
tura di Città del Guatemala 
e di giorno prestava servizio, 
in qualità di segretaria, prrs- 
| so i] municipio della metro- 
, poli. 

1 Era stata arrestata una pii- 


denti nella zona di Siquiniia. i ■J 1 * 1 volta assieme alia sorella 
una cittadina distante un’ot- 
Iantina di chilometri dalla ca¬ 
pitale. sono stati trucidati a 
colpi di arma da fuoco in 
circostanze tuttora non chia¬ 
rite. 

Con la scarsità delle informa¬ 
zioni di fonte ufficiale contra¬ 
sta invece la varietà delle con¬ 
getture che vengono avanza - 


i Adriana, piti giovane di quat- 
! tro anni, nel 1966, per rispon 
! riere deH'accusa di «attivila 
comunista ». Rilasciata essen¬ 
do risultato falso il rapo di 
i imputazione, la giovane era 
•. tornata in carcere alcune M*t- 
! limane fa m seguito ad un 
; incidente stradale di cui era 


stata protagonista. Al volanti* 
I della propria vettura, la don¬ 
na. scontratasi con un’auto 


te m quasi tutti i settori rieì- 
l'opinione pubblica nazionale ! ^«-. .M'oinraiasi .-un unau". 
riguardo i due tragici episo ! rno * 31,f ‘ proveniente in senso 

.. M ... 1 .. I tnvfirtri :ivév:i nrnvnpq t n 1'» 


di. Si afferma infatti che i'a 
sassìnio della bella Rogelia e 
1'efferata esecuzione dei setti- 
contachni siano strettamente 
collegati portando ambedue 
la firma di un'organizzazione 
clandestina di orientamento 
j fascista che agirebbe con il 
| tacito beneplacito di alcuni 
settori molto potenti della po¬ 
lizia segreta 

E' da rilevare a questo prò 
posilo che, fino a questo mo¬ 
mento. gli organi inquirenti 
non hanno annunciato akun 
arresto nè per quanto con 


Nei campi di concentramento 


Molti ammalati gravi 
fra i detenuti greci 


Uruguay, Venezuela, Brasile 


LONDRA, ’.-i ce*"** 
Molti internati dei campi 
di concentramenio greci -ono 
gravemente ammalai:, ma cimi 
ttnuano ugualmente ad es-e 
re trattati in condizioni ir 
-ivstemb.Ii. e detto m una no 
tizia pervenuta dalla Grecia e 
pubblicata icn dal Mommo 
Star. 

Nella notizia è detto, m par 
ticolare, che l'ex depurato de! 
la sinistra Grigoris e in pun¬ 
to di mone e che un altro 
internato. Florakis. si trova tn 
gravi condizioni m -eguiio a 
un attacco cardiaco 

lì giornale rileva che nono 
.-tante i nuovi arresti compili¬ 
ti dalia Gluma ad Atene ne 
gli ultimi giorni, l'oppoMzio- 
iv in Grecia al regime nuli 
tare fa-cista continua a ere 
-cere 


Atene: si dimettono 
dal teatro nazionale 
Ratina Paxinou 
e Alexis Hinotis 

ATENE, 14 g*' .ac 
L’attrice Ratina Paxinou e 
l’attore e regista Alexis Mi- 
notis hanno dato le dimissio¬ 
ni dal teatro nazionale greco 
Non sono stati spiegati i mo. 
ì tivi della decisione, presa dal¬ 
la piu famosa coppia della 
-cena ellenica, ma fonti in¬ 
formate hanno riferito che 
essa non ha trovato un ac¬ 
cordo con la nuova direzione 
del teatro, imposta dalla gmn 
* ta militare di Anne. 


I 


Scioperi per 
e lotte per la 


salari 

terra 


MONTEVIDEO. 1-J gerna.c 
Accogliendo l’invito de: -m 
dacati uruguayani. migliaia rii 
abitanti di Montevideo -ono 
scesi in piazza per protestare 
contro il contenimento dei sa¬ 
lari. Molte fabbriche della er¬ 
ta hanno proclamato uno scio¬ 
pero di protesta. Durante la 
manifestazione operaia di 
mostranti si sono diretti ver¬ 
so Fedifficio delFamministra¬ 
zione comunale dove si e te 
nato un comizio nel corso del 
quale gli oratori hanno chic 
sto le dimissioni del ministro 
del Lavoro e della Previdenza 
sociale Acosta Y Lara, pro¬ 
motore del decreto sul conte¬ 
nimento dei salari, afferman¬ 
do che la politica interna del 
governo e regolata dal fondo 
monetano internazionale 


-ono svolti anche ir. altre cit¬ 
ta del Paese, in particolare a 
Tacuarembo e Salto. 

In Venezuela trecento conta- j 
cimi della zona di Vaimora j 
Rodriguez iStato del Sulla» , 
hanno occupato le terre dei 
latifondisti e le hanno divise 
fra loro. L’occupazione delle 
«erre è «avvenuta per la man¬ 
cata attuazione della riforma 
agraria promessa sette anni fa. 

Il sacerdote Paulo Crespo, 
direttore del servizio di orien¬ 
tamento agrario nello Stato 
brasiliano di Pemambuco ha 
accusato il governo di aver 
rinunciato ad attuare la ri¬ 
forma agraria. In seguito a 
questa volontà politica, dice 
il sacerdote, milioni di brac¬ 
cianti e contadini brasiliani 
sono privati di qualsiasi pro¬ 
spettiva di migliorare le loro 


inverso, aveva provocato la 
morte di una piccola passeg¬ 
gera che sedeva arcanti» a le;, 
la figlia di sei anni di un suo 
conoscente. Mario Bozock. che 
la polizia ritiene sia il cajK) 
rii guerriglieri alla marchia. 

Negli ambienti «opposizio¬ 
ne si afferma che l’ex mis> 
Guatemala fo-s- -tata tratte¬ 
nuta artatamente in prtgionr 
nella -peran/a che il padre 
della bimba morta u-ns«e dal¬ 
la clandestinità Bo/ock era 
già caduto una volta nelle re¬ 
ti del servizio di • ontroguer- 
righa ma : -noi « ompagm 
riuscirono a liberarlo in < ir 
costanze romanzesche 

La signorina Cruz venne 
, untavi.» -carcer.ua dietro cau¬ 
zione e )M»t«* tornare alcuni 
giorni fa .» ras,-» Quas; con 
! temporaneamente veniva arre- 
• -rata la -ornila Adriana per 
! la -olita .mputazion*- di <« at 
j tivita sovversive * 

| Ir» donna, co-i -: allenii.». 

non appena rientrar.» nell’abi- 
i razione della madre, ricevet- 
! te ur»a -erie di teletonate m: 
j narriose di mi non volle par- 
j lare con nessuno tm-ferendn 
-ì di matte pre-—o unamtia 
Qui. iunedi scorso, quattro 
uom.ni armati di mitra la ra 
pironi» facend(r-i pa-rare- per 
agenti della polizia -egreia 
Ieri infine, il suo c.,rpo sen 
za vita e stato rinvenuto su] 
ciglio di una strada a qua: 
che centinaio d: metri da una 
fossa comune vicino ad un 
ponte, dove oggi sono emer¬ 
si i resti d: sette uomini uc¬ 
cisi a raffiche di mitraglia¬ 
trice. 

L'ex mi— Guatemala n«an 
sarebbe -tata violentata pri¬ 
ma di venire uccisa. Fu pe- 
rò torturata ripetutamente tan 
to da riportare la frattura 
della base cranica cd ecchi¬ 
mosi in vane parti del cor¬ 
po do»ute a colpi inferii pre 
sumibilmrnte con un marteììi 


Manifestazioni e comizi si I condizioni di vita 


Gregory Nockes 

dell * ,4 r \ncmted Pre\> 


SIFAR 

■Sera Iru-cròi* le disposizioni «lei 
governo e gli corre iu aiuto per¬ 
chè c « l’itnica combinazione, 
nelle attuali romlizioni politiche, 
elle i«o--ì» governare il I'aes»! 
.-filza troppe »eo-«e e con «.la¬ 
bilità e coerenza. Non v'i* unii 
maggioranza democratica di ri- 
cambio: v’è -olo il -alto nel 
buio ». C’è poi uu entusiasti- 
co apprezzamento deU'imlugine 
decretata «la Trcmcilnni perchè 
« taglia la strada alla richie¬ 
sta couuuibtu d’ima commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta ». 
Segue poi il solito invito alla 
rappresaglia contro i generali 
die rivelano documenti « segre¬ 
ti », « veri o falsi clic siano ». 
Si veda per-ino -u un foglio 
fascista «lei genere del 7'empo 
come abbiano circolato ieri « ve¬ 
line » autorevoli, l'ari pari lu 
stesse argomentazioni : Tinelli»- 
sta Tremelloni « è molto rassi¬ 
curante, soprattutto perchè evi¬ 
ta in modo definitivo la com¬ 
missione parlnmentarc d'inchie- 
sla » die trusfcrirehlic l’aiFare 
SIFAH-k colpo di Stato» «sul 
piumi politico » mentre tutto 
lieve « rimanere di competenza 
uinmini-itrntiva e della giustizia 
penule e militare ». Il titolo del 
Giorno riecheggia quello del 
Popolo: «Il tribunale ascolte¬ 
rà come testi due ministri ». 
Meno male clic (pii si parla di 
« ministri », ma elle paura di 
far nomi ! 

C.’ò poi iu tutti ipicsti arti¬ 
coli anche una specie di giu¬ 
stificazione « tecnica » contro il 
ricor-o alTincliiesta parlamenta¬ 
ri*. Si vorrebbe far credere clic 
giunti al termine delia legisla¬ 
tura noli c’è il tempo mate¬ 
riale per far lavorare una com¬ 
missione del Parlamento. E' tut¬ 
ta una storia: unii commissio¬ 
ne parlamentar»* può funziona¬ 
ri* infatti miche dopo lo scio¬ 
glimento delle (laniere. 

(.iirio-o è »*lie T. 1 vanti ! ma- 
nifr-ti mi atteggiamento di im¬ 
perturbabilità. II suo direttore 
-i «lileita di rie»<icazioni «cala- 
rimane, la -congiuri contro la 
•i -eiagurata ipoli—i » clic i per- 
-onaggi «« cattili » ili Scalarmi 
tentino una <« -inversione degli 
ordinamenti deiuueratici », ma 
noli orzatila una parola sul pilli¬ 
lo .ili «pie-liane : -i deve o no 
mettere in chiaro I»- resjMinsa- 
Itili là. tutte le responsabilità 
politiche e militari del complot¬ 
to del Vii? 

Pnrado—alme lite anche la 
•> congiura ilei .-'delizio » oblili- 
g.i la -lampa il parlare ilei 
fattaccio. .\p|H*na qualche giur¬ 
ilo fa era un tallii. Segno «'In¬ 
tuita la » benda è pii» .-collan¬ 
te che mai. I*.d è iu ipiesto cli¬ 
ma che -i prepara la riuninne 
■ lel t.on-iglio ilei iiiiui-lri clic 
-i occuperà dei «■ movimenti » 
nelle alle gerarchie militari. 

Mercoledì la commi—ione Di* 
fe.-a della (.altiera -i pronuncia 
-lille pr»i|M».-lt‘ del P(II e «le! 
PSI1 P per l'inchieda parlamen¬ 
tare. Il giorno ilopo riprende il 
prore—o De I «oreu/o-f//.'«presso. 

Tremelloni 

teggiamento da lui tenuto nei 
confronti del generale Ciglie- 
ri. che gli ha nascosto 11 * par¬ 
ti piti scottanti del rapporto 
Manes. Si tratta di un fatti» 
accertato e reso pubblico. Eh 
bene, perchè il ministro del¬ 
la Difesa non ha aperto bor¬ 
ea e chiesto provvedimenti 
disciplinari nei confronti di 
Oiglieri? E’ dignitoso e am¬ 
missibile che il responsabile 
politico degli affari militari 
si lasci raggirare a questo mo¬ 
do? E in secondo luogo chi 
ha autorizzato lo stesso Ci- 
glieri ;i definire coperto dal 
-egreto militare il rapporto 
Manes. salvo poi smentirsi 
• soltanto in parte e solo al¬ 
l’ultimo minuto» permettendo¬ 
ne la lettura in tribunale? 
Ignorava veramente, il mini¬ 
stro Tremelloni. le pressioni 
messe in atto dal generali* 
Cento perche gli ufficiali dei 
carabinieri non rivelassero, 
rnme afferma il rapporto Ma- 
nes. quanto era loro noto « mi 
predisposizioni e ordini im¬ 
partiti nelle riunioni del giu¬ 
gno 1964? ». 

Sono interrogativi preoccu¬ 
panti; ne viene una luce lo¬ 
sca sul tipo di rapporti che 
si vanno instaurando ira mi¬ 
litari e politici nonché sull’al¬ 
bagia di «erti generali, i qua¬ 
li devono evidentemente sen¬ 
tirsi ben protetti e sicuri di 
non pagare i loro atti di in¬ 
subordinazione La proiezio¬ 
ne infatti viene dal padrone 
de] centrosinistra, dalla DC: 
eri è anche per questo che la 
condotta rinunciataria del PSU 
in que.-ta circostanza appare 
tanto incerta e m-piegabile 

Maltempo 

cerdote Giovanbattista Paco 
e stato ricoverato alla Feh- 
« aizza di Palermo con pro¬ 
gnosi riservata 

I*a sìtua7.ione e leggermente 
migliorata a Napoli e a Bari, 
dove la mareggiata di ieri ha 
provocato gravi danni. L’Irpi- 
ma. invece, e ancora nella 
morsa nei gelo. I comuni del¬ 
l’Alta Irpinia. Lioni. Sant’An 
geé» dei Lombardi. Guardia 
dei I,ombardi, Trevico sono 
isolati. Polizia stradale, ca¬ 
rabinieri c vìgili de! fuoco so¬ 
no all'opera per soccorrere i 
numerosi automobilisti co¬ 
stretti alTimmobilità dai gelo 
e dalla neve A Montevergme, 
nella scorra notte, il termo¬ 
metro ha «egnato diciassette 
gradi sottozero 

Anche nelITtaha centrale le 
minime sono asrai basse. A 
Roma, nella notte scorsa, si 
e registrata una minima di 
sette sotto zero. In provincia 
di Chicli, una quarantina di 
centri sono ancora bloccati 
dalla neve. 

A Firenze, freddo eccezio 
naie, ma» registrato da un se¬ 
colo a questa parte. Ali'aoro 
porto di Firenze Pcrotoln. la 
minima accertata e stata di 
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tredici gradi sotto zero (biso¬ 
gna risalire al 1856 per trova¬ 
re una minima di meno 12); 
in pieno centro, quasi dieci 
gradi sotto. In alcuni punti, 
l’Arno è stato coperto da 
spesse lastre di ghiaccio; dan¬ 
neggiati gli impianti di ero¬ 
gazione dell’acqua. E’ nevica¬ 
to su alcuni tratti dell’auto¬ 
strada Firenze-Mare. La neve 
ha fatto la sua comparsa an¬ 
che a Viareggio e su quasi 
tutta la costa versiliese. 

Come ieri, temperature rigi¬ 
dissime anche a Nord: a Mi¬ 
lano minima di —8,3. punte 
di diciassette sotto zero nei 
dintorni di Trieste, di meno 
nove a Venezia, dove alcuni 
canali nel centro della città 
sono coperti di sottili lastre 
di ghiaccio. Ghiacciate anche 
varie zone della laguna, spe¬ 
cie quella nord e in pressi- 
mità delle Barene; ghiacciato 
il canale di Tessera che con¬ 
duce alTaeroporto Marco Po¬ 
lo, nonché la darsena. 

Nell’intero Friuli - Venezia 
Giulia la temperatura conti¬ 
nua a rimanere a livelli mol¬ 
to bassi. La circolazione sulle 
strade montane è rischiosissi¬ 
ma a causa dello spesso stra¬ 
to di ghinccio clic le ricopre. 
Queste difficoltà sono avverti¬ 
te in particolare dai grossi 
automezzi che debbono per¬ 
correre la strada statale fra 
il valico dì Coccau (Tarvisio) 
e Udine. A Tarvisio minima 
di —20. Minima record di 

— 20 anche al valico di Stu- 
pizza, nellu valle del Natisi», 
ne. A Cividale punta di quat¬ 
tordici sotto zero, la tempe¬ 
ratura più bassa tra quelle 
registrate nei centri urbani 
della regione. 

Punte di oltre venti gradi 
sotto al Passo Resta e a Dob- 
biaco, tormente di neve nel¬ 
l’alta Vnl Pusterin, al Brenne¬ 
ro e sulle principali località 
di sport invernali. 

L’ondnta del maltempo si è 
invece un poco attenuata sul¬ 
la Sardegna, dove la tempe¬ 
ratura è lievemente aumenta¬ 
ta e dove è stato possibile ri¬ 
pristinare i collegamenti au¬ 
tomobilistici che la morsa del 
freddo nei giorni scorsi aveva 
reso impossibili soprattutto 
nella regione più colpita, quel¬ 
la centro-orientnle. 

Una tremenda 
tempesta 
ha devastato 
le coste 
della Siria 
e del Libano 

LONDRA — Netto aumento 
della temperatura registrato, 
dalia notte scorsa, sulla mag¬ 
gior parte della Gran Breta¬ 
gna; si annunciano nebbie ac¬ 
compagnati* da pioggia. lai 
neve che ricopriva ancora 
molte strade della capitale è 
scomparsa. Questo migliora¬ 
mento del tempo rischia però 
di provocare serie inondazio¬ 
ni, specie nella parte sud- 
orientale del paese, già tocca¬ 
ta da alluvioni nei giorni scor¬ 
si. Nel Galles del Nord molte 
strade sono state chiuse al 
traffico perchè impraticabili 
per l'acqua alta. Le tempera¬ 
ture annunciate ieri variano 
fra i tre e i dieci gradi cen¬ 
tigradi. 

LATTARIA (Laodicea, Siria) 

— Una tempesta, abbattutasi 
lungo la costa siriana nello 
ultime 48 ore, ha spazzato via 
una parte della diga foranea 
del porto di Lattakia. Il faro 
del porto è stato scalzato dal¬ 
la base e una nave turca, la 
« Zada » di 4.300 tonnellate, e 
rimasta incagliata nel porto. 
Un centinaio di famiglie sono 
state fatte sgomberare dal 
quartiere popolare di E1 Ra¬ 
mai a causa dei pericoli pro¬ 
vocati dal maltempo. 

BEIRUT — Il Libano ha 
vissuto una notte d’inferno: 
la tempesta fa fatto salire 
di circa due metri il livello 
del mare lungo tutta hi co- 
s*a libanese. La litoranea fra 
Beirut e Tripoli di Siria è 
interrotta da enormi cumuli 
di pietrisco trasportati dalle 
onde. I danni ammontano a 
molti milioni di lire libanesi. 
Sono andati distrutti immo¬ 
bili, colture, reti telefoniche 
e strade. Uno dei più vecchi 
e famosi caffè di Beirut, col¬ 
locato su palafitte, è stato 
spazzato ria dalle tremende 
ondate. E’ da venerdì che 
nessuna nave riesce più ad en¬ 
trare nel porto della capitale 
libanese. 

Zermatt 
bloccata: 
pericolo 
di valanghe 

GINEVRA, 14 cen-a ; 

Zermatt. la nota stazione in¬ 
vernale della Svizzera meridio 
naie, e completamente isola¬ 
ta da oggi in seguito all'ecce¬ 
zionale ondata di maltempo 
abbattutasi sull’intero territo¬ 
rio della confederazione elve¬ 
tica 

Alle abbondanti nevicate dei 
giorni scorsi, che già avevano 
provocato sen intralci al re¬ 
golare funzionamento delle re¬ 
ti ferroviarie e viarie, si è ag¬ 
giunta stamane la pioggia e. 
causa il conseguente rialzo 
della temperatura, il pencolo 
di valanghe. A mezzogiorno la 
linpa ferroviana che porta a 
Zermat* è .stata chiusa al traf¬ 
fico, e con essa la strada che 
le corre parallela per un lun¬ 
go tratto fino a valle. 

A Zermatt comunque la si¬ 
tuazione non è preoccupante. 
Le scorte di cibo e di acqua 
potabile necessarie agli abitan¬ 
ti ed alle migliaia di turisti 
sono più ohe sufficienti per un 
lungo periodo di tempo. 

Più preoccupante è invece la 
sorte della popolazione di 
Umeboden, un agglomerato di 
cara sulle pendici della mon 
lagna che porta al passo di 


Dlausen. Essi sono tagliati fuo¬ 
ri da ogni contatto con il 
mondo da più di una setti¬ 
mana, al pari di decine di al¬ 
tri villaggi in varie parti del¬ 
la Svizzera, ed hanno segna¬ 
lato di aver urgente bisogno 
di rinnovare le provviste di 
generi alimentari. 

Questa mattina, dopo due 
tentativi, un elicottero del 
Centro alpino 6 riuscito a por¬ 
tarsi sopra la piazza princi¬ 
pale di Umeboden ed ha lan¬ 
ciato pacchi viveri e generi 
di ronforto non potendo pren¬ 
dere terra n causa dello forti 
raffiche di vento. 


Terremoto 

del loro meglio per portale 
soccorso alte popolazioni col¬ 
pite dal terremoto, ma le ope¬ 
razioni sono rese molto dif¬ 
ficili a causa del maltempo r 
l’arrivo della notte. 

Gibellinn, dove oggi si vo¬ 
tava per le «Comunali», qua¬ 
si tutte le abitazioni hanno 
subito lesioni o così le chic 
se e una scuola pubblica. 11 
paese è stato abbandonato e 
quasi isolato per il crollo di 
un ponte che sorge sulla stra¬ 
da nazionale. 

Anche Salemi, malgrado la 
lieve entità dei danni, è tra 
volta dal panico. Molta gen¬ 
te sta cercando rifugio nel ca¬ 
poluogo di provincia. 

Trapani pur avendo avver¬ 
tito gravi scosso, non denun¬ 
cia alcun danno. 1 vigili del 
fuoco hanno però consigliato, 
alle famiglie che nbitano nei 
palazzi piii alti, di lasciare 
momentaneamente le abita¬ 
zioni. 

A Palermo quattro scossi- 
che sì sono sentite dalle 13,28 
alle 16,45 (di sesto e setti¬ 
mo grado della scala di Mei- 
calli) hanno suscitato panico 
tra i cittadini. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto centi¬ 
naia di telefonate, ma fortu¬ 
natamente non si lamentano 
né crolli né vittime. La stes¬ 
sa cosa può dirsi per l’intera 
provincia di Agrigento. 

Questa sera da Palermo e 
da altre cittadine delTisola. 
sono partite autocolonne di 
vigili del fuoco alla volta dei 
paesi del Trapanese colpiti 
dal terremoto. Portano tende 
da campo, viveri e medicina 
li. La zona di Trapani, che 
nei giorni scorsi era stata 
colpita duramente dal maltem 
po che aveva gettato nella di¬ 
sperazione centinaia di pove¬ 
ri contadini, braccianti e pe¬ 
scatori, dopo le scosse di ter¬ 
remoto di oggi, è in una con¬ 
dizione disperata. 

Re lo Stato e la Regione 
non interverranno con folti 
contributi a favore dei terre¬ 
motati e ili tutti coloro clic 
hanno subito gravi danni dui 
maltempo, Tecnnomia della 
provincia subirà gravi danni 
che pagheranno soltanto colo 
ro che sono costretti a vivimi 
in condizioni di miseria. 


Inter 


bitro in sapere che, quando 
ha abbordato Ixmgo per in», 
tarlo a portargli Nenè nel ca¬ 
merino, il giocatore non pr j 
sentava alcuna ferita al voi 
to. La specificazione del ni 
rettore di gara è indiretta n 
sposta a Fnechetti, che ave 
va dichiarato «trattarsi forae 
di una gomitata ». 

Il Cagliari, intanto, annuii 
ria e mostra ai cronisti l’.iv 
venuta .stesura della riserva 
scritta sulPesito della partita 
da consegnare all’arbitro. Dal 
clan nerazzurro non perviene 
dichiarazione alcuna in meri 
to. I giocatori se ne vanno 
alla spicciolata, visibilmente 
seccati per l’episodio. All’usci 
la i cagliaritani, «al momento 
di salire sul pullman, vengono 
fatti segno ad intemperanz»» 
da parte di lui folto gruppo 
di tifosi nerazzurri. 

L’episodio verificatosi du¬ 
rante la partita ha due recen¬ 
ti precedenti nella storia del 
calcio. Uno in occasione di 
Venezia-Milan (bottiglia in te 
sta a David) che costo ai r.e- 
roverdi la sconfitta a tavolino. 
L’altro verificatosi lo scorso 
anno a S. Siro, osnite il Fog¬ 
gia, nuanilo Moschioni affer¬ 
mò di essere stato colpito r.:« 
una bottiglietta di plastica a! 
capo e lasciò il campo. Il lat 
to comunque non ebbe gravi 
strascichi federali in qunnto- 
chè l’arbitro non aveva visto, 
il rorpo contundente non « ra 
stato recuperato e Moschi mi 
non presentava visibili lesioni 
al capo tali da poter far con 
statare evidenti impedirne-mi 
al prosieguo del gioco. 

Sono aueste. invece. cir.M 
stanze rne l'episodio di San 
«Siro sembra aver messo in 
luce. 
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